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Si farà un’altra perizia 
sulle cause della morte 
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ANTIMAFIA 

L’on. Gunnella ammette 
di aver assunto il boss 
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Allarme Nella secon ^ a giornata romana del Presidente Tito 


necessario 


N ON FU una profezia, la 
nostra, quella di an¬ 
nunciare la vittoria delle 
forze popolari nel Laos qua¬ 
si due settimane prima degli 
altri giornali. Certa stampa 
Italiana ha dovuto attendere 
che i coi rispondenti ameri¬ 
cani descrivessero la rotta 
drammatica deiresercito di 
Saigon, per annunciare che 
non si trattava di una « riti¬ 
rata strategica * ma di una 
secca sconfitta. E nonostan¬ 
te la evidenza dei fatti, c’è 
ancora qualcuno in Italia 
che discetta se si tratta pro¬ 
prio di una disfatta o no: 
dato che Nixon e Laird han¬ 
no detto che, a loro giudizio, 
le cose sono andate bene. 

Il fatto è che già due set¬ 
timane fa l’annuncio del 
* ritiro » delle truppe mer¬ 
cenarie era di una assoluta 
evidenza: si ritiravano un 
mese e mezzo prima di quan¬ 
to avessero annunciato, per¬ 
ché non ce la facevano più. 
Constatare la sconfitta era, 
dunque, facile. Difficile di¬ 
ventava solo per chi aveva 
acriticamente accettato tut¬ 
te le posizioni del governo 
americano. 

Tuttavia, nel momento 
stesso in cui registravamo 
la vittoria, in una battaglia 
ch’è stata essenziale, sottoli¬ 
neavamo che ciò non signi¬ 
ficava certo una conclusio¬ 
ne; ricordavamo i pericoli di 
nuove possibili provocazioni. 
E’ quanto oggi è reso evi¬ 
dente non più solo da indi¬ 
screzioni giornalistiche, ma 
da dichiarazioni ufficiali. 
Che nuovi tentativi contro 
il Vietnam del Nord voglia¬ 
no essere fatti appare chiaro. 

Contemporaneamente, as¬ 
sai preoccupante rimane la 
situazione nel Medio Orien¬ 
te per il persistere della 
evidente posizione annessio¬ 
nistica del governo israelia¬ 
no, posizione in aperto con¬ 
trasto con la risoluzione del¬ 
le Nazioni Unite. 

E’ perciò che appare as¬ 
sai più precisa e risponden¬ 
te al vero la preoccupazio¬ 
ne per la situazione inter¬ 
nazionale manifestata dal 
Presidente della Repubblica 
socialista jugoslava, rispetto 
alle parole vaghe della par¬ 
te italiana. La verità è che 
la condizione di « non alli¬ 
neamento » da cui parla Ti¬ 
to consente una visione che 
è innanzitutto rispettosa del¬ 
la realtà: e di una realtà 
che dovrebbe essere anche 
in Italia egualmente chiara. 
Tuttavia, siamo di fronte ad 
una situazione ch’è così se¬ 
ria che neppure i vincoli 
atlantici possono bastare a 
spiegare; una posizione che 
tende a sorvolare sui mo¬ 
menti di allarme e sulle cau¬ 
se deU’allarme. Quando si¬ 
tuazioni così esplosive si ac¬ 
cumulano senza nessun ap¬ 
prezzabile sintomo di solu¬ 
zione è evidente che dovreb¬ 
be essere, al di là delle col- 
locazioni, interesse di tutti 
fronteggiare la minaccia al¬ 
la pace nell’unico modo 
possibile: e cioè respingen¬ 
do con grande fermezza le 
origini medesime del peri¬ 
colo. 

E non è possibile più per 
nessuno dubitare che. pri¬ 
ma, la estensione della guer¬ 
ra alia Cambogia al Laos e, 
ora. le rinnovate minacce ed 
azioni contro il Vietnam del 
Nord sono all’origine dei pe¬ 
ricoli nel Sud-Est asiatico: 
così come, nel Medio Orien¬ 
te, i pericoli vengono dalla 
spinta espansionistica del 
governo israeliano. Egual¬ 
mente, è difficile negare 
che il porre sempre nuove 
condizioni per la conferenza 
sulla sicurezza europea non 
allevia di certo, nonostante 
1 positivi risultati degli ac¬ 
cordi tra URSS e Bonn e 
tra Polonia e Bonn, la si¬ 
tuazione di tensione in Eu¬ 
ropa. 

E’ su tutto questo che oc¬ 
corre un impegno, oggi, an¬ 
che del nostro Paese. E’ cer¬ 
to già un risultato impor¬ 
tante — e di cui siamo stati 
partecipi con il nostro sfor¬ 
zo — quello di avere otte¬ 
nuto un rapporto nuovo e 
positivo con lo Stato socia¬ 
lista jugoslavo. Può essere, 
anche questo, un’ apertura 
verso una posizione più ri¬ 
spondente alla necessità del 
Paese così come del suo con¬ 
tributo alla pace del mondo. 

Ma proprio risultati co¬ 
me questo incoraggiano e 
stimolano ancor di più tut¬ 
te le forze democratiche ad 
ottenere nuovi risultati e 
■uovi impegni corrisponden¬ 
ti alla serietà e gravità del¬ 
la situazione. 


Rapporti italo - jugoslavi 

confermato l’impegno 
a un ulteriore sviluppo 

Nel corso delle conversazioni sono emersi punti di vista diversi sulle questioni del 
M.O. e del Sud est asiatico - Atteso per oggi il comunicato conclusivo sui colloqui 





SAIGON — Un'immagine della disfatta sudvietnamita nel Laos: 
soldati feriti ed esausti appena scaricati da un elicottero USA 

1 

Rivelazioni a Saigon 

L’aviazione USA 
attacca ancora 

il nord Vietnam 


Minacciosi accenni a un possibile tentativo 
di invasione — Le Duan da Ciu En-lai 


SAIGON, 26 

L'aviazione americana ha 
attaccato di nuovo in modo 
massiccio il Nord Vietnam, 
con un'azione che viene tut¬ 
tora mantenuta nascosta dai 
comandi americani. Lo rive¬ 
la tuttavia il « New York Ti 
mes », in una corrispondenza 
da Saigon; gli attacchi sono 
avvenuti ieri, e forse sono 
continuati anche oggi, men¬ 
tre da Washington si sta pre 
parando il terreno per una 
ripresa ufficiale e permanen¬ 
te degli attacchi aerei sul 
nord. 

Intanto, truppe fresche di 
Saigon affluiscono verso il 
17. parallelo, nella zona che 
servi da retrovia all'invasio¬ 
ne del Laos e dove esiste tut¬ 
ta una catena di basi che, 
fin da febbraio, sono sotto 
il fuoco delle forze di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud 
Anche nelle ultime ore sia le 
basi di Khe Sanh nella parte 
occidentale della strada nu¬ 
mero 9 che quella di Dong 
Ha, non lontano dalla costa, 
sono state colpite dalle arti¬ 
glierie del FNL Americani 
e fantocci sostengono che le 
artiglierie sparano « dalla 

S arte nord della zona smill- 
irlzzata », indicando che que¬ 
sto potrebbe condurre appun¬ 


to alla ripresa « uficiale » dei 
bombardamenti aerei. 

Solo bombardamenti aerei, 
o qualche altra avventura? 
L’Associateci Press, in un di¬ 
spaccio da Saigon, scrive te¬ 
stualmente: < Secondo gli os¬ 
servatori militari, alleati e 
nord-vietnamiti si fronteggia¬ 
no nella regione della zona 
cuscinetto di frontiera nel 
modo più impegnativo da tre 
anni a questa parte. Il co¬ 
mando del Vietnam del sud 
sta inviando ingenti forze nel 
nord del paese, a ridosso del¬ 
la zona smilitarizzata, e au¬ 
menta la possibilità che le 
truppe di Saigon cerchino di 
penetrare nella zona cuscinet¬ 
to per sloggiare le unità nord¬ 
vietnamite che vi sono di 
stanza ». « Penetrare nella zo¬ 
na cuscinetto » significa ab 
traversare il fiume Ben Hai, 
che separa il nord dal sud. 
e invadere il nord. 

Il fatto che nuove avven¬ 
ture siano in preparazione 
sembra confermato dal grot¬ 
tesco annuncio del gen. Lam, 
comandante del battuto corpo 
d'invasione nel Laos, secondo 
cui l’operazione Lam Son 719 
(nome di codice deU’lnv&sio- 
ne del Laos, U cui nome ori- 

(Segue in ultima pagina) 


I colloqui politici italo-jugo- 
slavi si sono praticamente 
conclusi nella tarda serata di 
ieri, anche se il capo dello 
Stato jugoslavo rimarrà in Ita¬ 
lia fino alle prime ore del po¬ 
meriggio di lunedì. Tito e Sa- 
ragat si sono incontrati di 
nuovo ieri mattina al Quirina¬ 
le per circa tre ore. Da parte 
italiana hanno partecipato agli 
incontri il presidente de! Con 
siglio Colombo, il ministro 
degli Esteri Moro e funzionari 
della Farnesina, mentre da 
parte jugoslava, oltre al pre¬ 
sidente Tito erano presenti il 
ministro degli esteri Mirko Te- 
pavac, il presidente del Par¬ 
lamento sloveno Kraiger, il 
presidente del Consiglio ese¬ 
cutivo dell’assemblea della re¬ 
pubblica croata Haramija e 
funzionari del ministero degli 
esteri jugoslavo. Tito ha pro¬ 
seguito poi i suoi incontri a 
vaia Madama dove, ospite di 
Colombo, ha partecipato ad 
una colazione di lavoro. Prima 
che la visita si concluda, sarà 
diffuso un comunicato ufficia¬ 
le nel quale verranno riassun¬ 
ti il contenuto dei colloqui e 
le rispettive posizioni. Ma è 
già possibile ora fare un pri¬ 
mo bUancio. sulla base dei 
brindisi che ì due statisti si 
sono scambiati nel corso del 
ricevimento offerto all'ospite 
jugoslavo dal presidente Sara- 
gat e sulla base del contenuto 
dei colloqui svoltisi fra le due 
delegazioni. 

I rapporti fra 1 due paesi, 
come è noto, sono buoni. Negli 
indirizzi di saluto che i due 
presidenti si sono rivolti in 
Quirinale si è avuta una netta 
conferma del loro andamento 
positivo e della volontà co¬ 
mune di svilupparli ulterior¬ 
mente. Uno sguardo alla pro¬ 
gressione degli accordi sul ter¬ 
reno commerciale, economico 
e culturale, firmati nel corso 
di questi ultimi anni, mostra 
che questi giudizi sono moti¬ 
vati e indica come si possa 
procedere sulla strada di un 
rapporto reciprocamente van¬ 
taggioso basato sul mutuo ri¬ 
spetto, fino al punto di poter 
parlare di c frontiere aperte » 
per regioni e confini fino a 
pochi anni fa oggetto di vio¬ 
lenti contrasti. E' giusto quin¬ 
di esaltare, come si fa da par¬ 
te jugoslava e italiana, la ool- 
1 a bora rione tra i due paesi co¬ 
me un esempio di pacifica e 
fruttuosa convivenza. 

Non a caso si è potuto nota¬ 
re in questi giorni la sottoli¬ 
neatura particolare che si è 
voluto dare da una parte, co¬ 
me dall’altra alla visita e agli 
incontri. Tutto ciò è stato re¬ 
so evidente dal calore e dalla 
cordialità particolari, con i 
quali da parte italiana si è te¬ 
nuto ad accogliere gli ospiti. 
Quali sono ì motivi che hanno 
spinto le due parti a dare un 
simUe tono all’awenimehto? 
Da parte italiana Q motivo 
principale risiede nella posi¬ 
zione politica particolare del¬ 
la Jugoslavia socialista e nel¬ 
la sua posizione geografica. 
Da parte jugoslava l’interesse 
è motivato dal fatto che i rap 
porti con ITtalia consentono 
un contatto politico, economi¬ 
co e diplomatico con una real¬ 
tà di cui Belgrado ritiene di 
aver bisogno per ragioni di¬ 
rettamente collegate alle sue 
esigenze interne e alla sua 
posizione internazionale. Detto 
questo, va rilevato comunque 
die alcuni limiti sono apparsi 
nel corso dei colloqui sulla 
possibilità reale di estendere 
la collaborazione tra i due 
paesi ad un campo più vasto. 

Su) piano internazionale, ad 
esempio e in particolare sulle 
due questioni che sono state 
al centro dei colloqui di que¬ 
sti giorni, come la situazio¬ 
ne europea e quella meditene 
nea, sì è viste concretamente 
che le posizioni sono ancora 
divergenti. Sulla conferenza 
europea 3 solo accordo che è 
stato possibile registrare è 
quello di una generica enun¬ 


ciazione dell’interesse che am 
bedue i paesi hanno di giun 
gere ad una conferenza su 
questi temi. Da tutte e due 
le parti, ci si rende conto 
evidentemente dei limiti og¬ 
gettivi conseguenti alla diver 
sa collocazione internazionale 
dei due paesi. 

Tutto questo trova una con 
ferma nell’indirizzo di saluto 
rivolto da Saragat all’ospite 
iugoslavo, nel quale si affer¬ 
ma tra l’altro- « L’Italia, che 
nell’alleanza difensiva del nord 

Franco Patrone 

(Segue in ultima pagina) 



Proclamata l’indipendenza del Pakistan orientale “Ji?".’K 1 , 

Awaml, partilo di maggioranza del Pakistan orientale, ha annunciato oggi da una stazione radio clandestina l'indipendenza 
della regione. A Dacca e negli altri centri « orientali » si registrano scontri tra reparti dell'esercito e unità di fanteria e 
di polizia che si sono unite ai « ribelli ». A Karachi, il presidente Yahya Khan ha annunciato la messa al bando della Lega 
Awami ed ha fatto capire che darà il via alla repressione. Centinaia di persone sono state arrestate nel Pakistan orientale, 
mentre si lamentano già non meno di centoventi morti e alcune centinaia di feriti. Il paese sembra ormai avviato verso 
la guerra civile. NELLA TELEFOTO: Lo sceicco Mujibur Rati- Awani passa in auto in una via di Dacca acclamato dalla folla. 

* A PAGINA 14 


Le indagini sul complotto dirette finora contro una sola organizzazione paramilitare 

Perchè non si applica la legge del ’52 

* 1 . ' • , „ - 

contro tutte le formazioni fasciste ? 

Rivelazioni di un settimanale su un gruppo di « ufficiali attivisti » al confine orientale — Silenzio del ministro 
della Difesa dopo le gravi affermazioni dell'ammiraglio Birindelli — Tanassi dovrà rispondere all'interrogazio¬ 
ne comunista — Dura critica dell'« Avanti! » — Dichiarazioni dei senatori Anderlini e Bonacina 


Congresso 
della FGCI: 
appassionato 
dibattito 


Voltafaccia 
di Washington 
sul ritiro 
di Israele 
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FIRENZE — Un «spetto della presidenza. A PAG. ( 


Una postazione israeliana sul canale. A PAG. 14 




TO’ON è la prima volta 
che noi sosteniamo co¬ 
me un socialdemocratico 
possa somigliare a tutti e 
a tutto tranne che a un 
socialista e la esibizione 
del vice segretario del 
PSDI on, Cariglia giovedì 
sera in TV a * Tribuna po¬ 
litica » ce ne ha dato una 
ulteriore prova. A un cer¬ 
to punto del dibattito a 
due li comunista senatore 
Bufaltni ha rimproverato 
al ministro delia Difesa 
Tartassi di non avere do¬ 
verosamente deplorato un 
reparto di granatieri (quei 
granatieri — ha ricordato 
Bufaiini — « che hanno di¬ 
feso Roma nei '43 a Porta 
San Paolo ») per avere re¬ 
so gli onori militari, da¬ 


vanti alla tomba del Mili¬ 
te Ignoto, ai componenti 
del corteo fascista e di 
destra svoltosi recentemen¬ 
te nella Capitale. Bufaiini; 
«fra 1 presenti c’era De 
Lorenzo, c'erano ! fasci¬ 
sti-.». Cariglia; < Comun¬ 
que. non c’era Tanassi ». 

Ora, noi vi preghiamo di 
dirci se a voi e a noi, di 
fronte a qualcuno che ci 
facesse notare come a 
una manifestazione pubbli¬ 
ca fossero presenti i fa¬ 
scisti e il generale De Lo¬ 
renzo, verrebbe mai in 
mente di obiettare; e Co¬ 
munque, non c’era tan¬ 
go », oppure: « Non c’era 
Perttnt », oppure: « Non 
c’era Porri ». Il contraddit¬ 
tore comunista delTon, Ca¬ 
riglia non aveva pensato 


che tra i fascisti e i ge¬ 
nerali reazionari • potesse 
esserci il socialdemocrati¬ 
co Tanassi, ma il vice se¬ 
gretario del PSDI sente il 
bisogno di farlo notare; si 
vede dunque che Tipotest 
gli pare verosimile, e que¬ 
sto fa parte d’una carenza 
di vigilanza politica e mo¬ 
rale verso la destra che è 
invece sempre viva e ope¬ 
rante in lui quando si trat¬ 
ta della sinistra e, tn par¬ 
ticolare, dei comunisti. 

Del resto, ecco l’idea che 
si fa Cariglia della classe 
lavoratrice: «Oggi la col¬ 
lettività.- è tutta classe 
lavoratrice nella misura in 
cui è fatta da gente che 
s’alza la mattina per an¬ 
dare a lavorare e dà un 


non c era 


suo contributo alla costru¬ 
zione della società ». Sia¬ 
mo, come vedete, di fronte 
a un socialista secondo il 
quale non fanno parte del¬ 
la classe lavoratrice sol¬ 
tanto pochissime persone: 
quelle che si alzano dopo 
le undici e quelle che si 
alzano presto, si, ma van¬ 
no a cavallo e danno un 
contributo non alla società 
ma alVtppica. Tutti gli al¬ 
tri sono, socialtsticamente 
parlando, lavoratori: su 
fratelli, su compagni con 
Agnelli e Pirelli che apro 
no il corteo. Non c’è nien¬ 
te da fare, questi social- 
democratici hanno un so¬ 
lo torto, del quale sono 
d’altronde incolpevoli: esi¬ 
stono. 

Forftbracclo 


Le indagini su) complotto 
segnano il passo. La situa¬ 
zione è ormai nota: da un 
Iato la magistratura chiede 
nuovi elementi, innanzi tutto 
i nomi dei novecento parteci¬ 
panti al c raduno » della not¬ 
te fra il 7 e 1*8 dicembre; 
dall’altro lato le autorità di 
polizia rispondono picche, so¬ 
stengono di non essere in 
grado di raccogliere altri in¬ 
dizi. Una tesi che ha del¬ 
l’incredibile. se si pensa che 
— a quanto si sostiene ne¬ 
gli ambienti giudiziari — in 
effetti gli investigatori avreb 
bero proceduto negli ultimi 
tre mesi a tremila interroga¬ 
tori in ambienti di estrema 
destra (infatti, secondo le stes¬ 
se voci, le 32 perquisizioni di 
cui ha parlato Restivo si ri¬ 
ferirebbero soltanto alle ope¬ 
razioni compiute dopo 0 15 
febbraio, dopo cioè che era 
stata informata la magistra 
tura del complotto). 

Insomma gli investigatori 
dovrebbero essere in grado 
di colpire non soltanto i prò 
motori, i finanziatori e i 
complici della cospirazione, 
ma anche di dare un duro 
colpo alle altre organizzazio 
ni paramilitari tasciste. Ba 
sta un dato, da fonte inso 
spettabile: il seUimanale 

Tempo scrive che da) gen¬ 
naio al dicembre "70 le squa¬ 
draci hanno compiuto ben 
430 azioni eversive. Si ritor¬ 
na cioè a quella legge del '52 
che prevede Io scioglimento 
di tutte le formazioni para- 
militari fasciste: una legge 
che gli inquirenti « dimenti 
cano » troppo spesso 

Anche l'inchiesta sul com 
pi otto ne dà una conferma: 
le indagini, lo abbiamo sotto- 
lineato più volte, sono sem¬ 
pre sembrate indirizzate 
verso un unico gruppo neofa¬ 
scista, fi « fronte nazionale » 
di Valerio Borghese, e nono¬ 
stante questo i risultati sono 
troppo miseri per far pensa¬ 
re a semplice inettitudine, ap¬ 
pena cinque arresti. E nes¬ 
suna azione è stata compiu¬ 
ta contro tutte le altre for¬ 
mazioni paramilitari (sul ti¬ 
po di « avanguardia naziona¬ 
le * e « ordine nuovo che 
pure hanno mostralo un po 
tenziale eversivo (sempre ben 
presenti negli assalti squadri- 
stiri, tra i più attivi a Reg- 

Marcello Del Bosco 

(Segue in ultima pagina) 
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Comunicato della Direzione del PCI 


Mobilitazione 


unitaria 


per la riforma 


della scuola 


Il successo della recente Conferenza di Bologna - Il go* 
verno Colombo non esprime un'effettiva volontà ri¬ 
formatrice e la DC manifesta le contraddizioni più pro¬ 
fonde e le tendenze più negative • Tre punti qualifi¬ 
canti per una piattaforma d'impegno comune fra tutte 
le forze democratiche - Necessaria una conseguente 
politica d'attuazione del diritto allo studio 


La Direzione del P.C.I. ha 
preso in esame 1 risultati 
della Conferenza nazionale per 
la scuola svoltasi a Bologna 
dal 26 al 28 febbraio, ne ha 
rilevato con soddisfazione il 
pieno successo e ne ha appro¬ 
vato le conclusioni. La Dire¬ 
zione ha anche deciso di dar 
vita a nuovi organismi di la¬ 
voro per la scuola, che con¬ 
sentano la più ampia valo¬ 
rizzazione di energie e circo¬ 
lazione di esperienze. 

Sulla linea Indicata dalla 
Conferenza è necessario si 
sviluppi in modo ampio e si¬ 
stematico l’impegno del Parti¬ 
to nel suo complesso: nella 
scuola, e attorno al proble¬ 
mi della scuola, è Infatti aper¬ 
ta una battaglia di grande va¬ 
lore sociale e culturale, il cui 
esito è destinato a influenzare 
fortemente l’ulteriore evoluzio¬ 
ne della situazione politica ita¬ 
liana. Anche sul fronte della 
scuola occorre respingere la 
controffensiva reazionaria, bat¬ 
tere 11 tentativo delle forze 
moderate di eludere la esigen¬ 
za di sostanziali riforme, fa¬ 
re avanzare la causa della de¬ 
mocrazia, della emancipazione 
del lavoratori e del progres¬ 
so civile e culturale del Paese. 

E’ compito del comunisti 
contribuire alla mobilitazione 
di vaste masse lavoratrici e 
popolari nella battaglia per il 
rinnovamento della scuola, e 
adoperarsi perchè, come per 
altri obiettivi di riforma, co¬ 
sì anche per concreti obietti¬ 
vi di riforma della scuola, si 
uniscano larghe forze di sini¬ 
stra e democratiche, nel luo¬ 
ghi di lavoro, nei quartieri 
negli enti locali, nelle regio¬ 
ni e in Parlamento. Particola¬ 
re importanza assumono in 
questo quadro sia lo svilup¬ 
po e il consolidamento del 
movimento autonomo degli 
studenti, sul terreno della 
azione per una profonda tra¬ 
sformazione dell’attuale asset¬ 
to della scuola, intesa come 
momento essenziale della lot¬ 
ta per la trasformazione della 
società; sia 11 rafforzamento e 
l’estensione delle tendenze de¬ 
mocratiche e riformatrici tra 
gli insegnanti. La Direzione 
del PCI invita le organizza¬ 
zioni comuniste a un serio 
sforzo di Iniziativa politica e 
culturale tra le masse, ormai 
cosi cospicue dei lavoratori 
della scuola, dei docenti di 
ogni ordine e grado e riba¬ 
disce il suo impegno ad ap¬ 
poggiarne le giuste rivendica¬ 
zioni, prima fra tutte quella 
di un nuovo stato giuridico, 
realmente democratico, anco¬ 
ra negato dall'attuale governo. 

Come nei confronti di al¬ 
tri scottanti problemi cosi 
anche nei confronti del pro¬ 
blema della scuola il governo 
Colombo dimostra di non 
esprimere un'effettiva volon¬ 
tà e capacità riformatrice, e 
il partito della Democrazia 
Cristiana manifesta le con¬ 
traddizioni più profonde e le 
tendenze più negative. Alle in¬ 
sidiose manovre, alle incertez¬ 
ze, alla mancanza di respiro 
culturale e di slancio demo¬ 
cratico in cui oggi si risolve 
l’atteggiamento della D.C. sui 
problemi della scuola, l co¬ 
munisti contrappongono gli 
orientamenti e le proposte 
scaturiti dalla Conferenza na¬ 
zionale di Bologna. Nello stes¬ 
so tempo essi ritengono che 
— nonostante la linea finora 
prevalsa nel governo, e al di 
là di essa — è possibile giun¬ 
gere a una intesa, attraver¬ 
so il libero confronto e la 
comune ricerca, anche con le 
forze di sinistra presenti nel- 
l’attuale maggioranza, su 
; obiettivi di riiorma nel vari 
campi. 

La Direzione del PCI, nel 
riaffermare la necessità di 
una conseguente politica di 
attuazione del diritto allo stu¬ 
dio, di sviluppo della demo¬ 
crazia e di rinnovata qualifi- 
- cazione culturale In tutto l'ar¬ 
co del sistema di istruzione, 
sottolinea: 1) la esigenza prio¬ 
ritaria di un forte impegno 
per l’espansione della scuola 
. pubblica per l’infanzia, per 
un sostanziale rinnovamento 
della scuola elementare e me¬ 
dia, per l’effettivo completa¬ 
mento deU’obbligo da parte 
di tutti 1 ragazzi, specie nel 
Mezzogiorno; 2) la urgenza 
di una decisione — senza ul¬ 
teriori Indugi, espedienti di¬ 
latori o ambigue misure tran¬ 
sitorie — per la riforma or¬ 
ganica della scuola media su- 
■ periore; 3) la possibilità di 
una sollecita trasformazione 
e approvazione della legge per 
la riforma dell'Università. Per 
quanto riguarda. In partico¬ 
lare, quesfullima. la Direzio 
ne de) PCI, di Intesa col 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, denuncia, oltre che le per¬ 
sistenti tendenze all'affossa¬ 
mento o ad un prolunga¬ 
mento sine aie della discussio¬ 
ne, le posizioni vaghe ed equi¬ 
voche della DC in rapporto 
alla richiesta di soluzioni coe¬ 
renti per alcuni dei punti più 
qualificanti della legge. La Di¬ 
rezione denuncia ancor piu le 
interpretazioni del tutto lnac- 
:• cettabili dei principi dell’au- 
tonomta dell’Università e del¬ 
la libertà d'iniziativa nel cam¬ 


po dell’Istruzione superiore, 
che la DC è venuta afferman¬ 
do, e che potrebbero aprire 
la strada ad un’arbitraria e 
confusa differenziazione tra 
le Università, allo svuotamen¬ 
to del valore legale del tito¬ 
li di studio, o ad una proli¬ 
ferazione di Università priva¬ 
te. I comunisti combatteran¬ 
no decisamente tali posizioni; 
cercheranno invece raccordo 
su clausole che consentano 
un controllo democratico e 
una verifica parlamentare, do¬ 
po alcuni anni, della validità 
delle Innovazioni sancite dalla 
legge di riforma. 

Contro l’autoritarismo e 
contro ogni forma, aperta o 
larvata di conservatorismo, 1 
comunisti — avversari dichia¬ 
rati degli atteggiamenti nulli- 
sti; fautori della lotta orga¬ 
nizzata per obiettivi concreti 
e della costruzione di un or¬ 
dine nuovo anche nella scuo¬ 
la — porteranno avanti con 
fermezza l’azione unitaria per 
un profondo rinnovamento del¬ 
la scuola e dell’Università. 


La Direzione del P.C.I. 


Ieri dall’Assemblea regionale 


Approvato l’articolo 


sul capoluogo calabro 


All'unanimità 


Vecchietti 
rieletto 
segretario 
del PSIUP 


tsùLuuNÀ, 26. 

Il nuovo Comitato centra¬ 
le del PSIUP ha confermato 
con voto unanime il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti nella 
carica di segretario del par¬ 
tito. La riunione si è svolta 
nel. primo pomeriggio. Appe¬ 
na rieletto. Vecchietti ha pre¬ 
sentato alcune proposte per 
quanto riguarda la costituzio¬ 
ne degli organi statutari del 
partito, chiedendo quindi la 
conferma di Dario Valori al¬ 
la vice-segreteria- 

L’elezione del vice-segreta¬ 
rio è avvenuta a larga mag¬ 
gioranza: alcuni membri del 
CC si sono astenuti dichiaran¬ 
do di essere pronti a scio¬ 
gliere le loro riserve dopo un 
accordo sugli altri aspetti del¬ 
l’assetto del partito (forma¬ 
zione della Direzione e del¬ 
l’Ufficio Politico). 

I lavori del CC sono stati 
poi sospesi ed una commis¬ 
sione di nove membri — pre¬ 
sieduta da Vecchietti e Valo¬ 
ri — ha discusso le varie so¬ 
luzioni prospettate per gli or¬ 
gani dirigenti. Il CC è tor¬ 
nato a riunirsi nella tarda 
serata. 


Il significalo dei volo favorevole dei comunisti • L'ap¬ 
pello del presidente della Regione Guarasci all'unità 
delle forze che si richiamano al paltò costituzionale 


CATANZARO, 26. 

Il consiglio regionale cala¬ 
brese ha votato 1 pflml tre 
articoli dello Statuto. La re¬ 
gione calabrese è autonoma — 
dice l’articolo 1 — nell’unità 
della Repubblica italiana. E- 
sercita propri poteri . e fun¬ 
zioni a norma dello statuto 
secondo 1 principi e nei limiti 
della Costituzione, nel rispetto 
dei valori della Resistenza e 
dell’antifascismo che la ispi¬ 
rano. 

Prima della votazione 1 fa¬ 
scisti hanno tentato la solita 
provocazione, ma si sono ri¬ 
trovati soli con 1 tre consi¬ 
glieri di Reggio espulsi dalia 
DC. I partiti antifascisti e i 
comunisti per primi hanno la¬ 
sciato l’aula e sono rientrati 
solo dopo che il consigliere 
fascista ha smesso di parla¬ 
re. Dopo l’approvazione a 
grande maggioranza dell’art. 1 
si è passati all’art. 2. 

A questo punto il presiden¬ 
te della giunta, Guarasci, ha 
chiesto di parlare. L’art. 2. ha 
detto, è la norma che dà alla 
Calabria la sua definitiva or¬ 
ganizzazione. Su questo fon¬ 
damentale aspetto i partiti an¬ 
tifascisti e democratici non si 
sono ritrovati in occasione del 
voto del 15 febbraio sulla se¬ 
de del capoluogo, della giun¬ 
ta e del Consiglio regionale. 
(Nè si potevano ritrovare ag¬ 
giungiamo noi, dopo il brutale 
e pesante intervento dell’ono¬ 
revole Colombo che ha prati¬ 
camente impedito al Consiglio 
di pervenire a conclusioni 
autonome). 

Oggi che si vota definitiva¬ 
mente questo articolo, conclu¬ 
de Guarasci, ci rivolgiamo a 
tutti i partiti del patto costitu¬ 
zionale per ritrovare in questa 


occasione quella unità che è 
necessaria per una trasforma¬ 
zione e un rinnovamento del¬ 
la società calabrese. Per i co¬ 
munisti il compagno Marto- 
relli, pur mantenendo il giu¬ 
dizio del partito comunista 
sulla organizzazione e struttu¬ 
razione della Regione, si è di¬ 
chiarato sensibile all’unità del¬ 
le forze che si richiamano al 
patto costituzionale ed ha an¬ 
nunziato il voto a favore del¬ 
l’articolo 2 che è cosi passato 
con 31 si, 3 no, ed 1 astenuto. 
Hanno votato contro i due 
consiglieri fascisti ed il libe¬ 
rale. I tre consiglieri di Reg¬ 
gio espulsi dalla DC erano as¬ 
senti. Così pure il consigliere 
repubblicano che aveva chie¬ 
sto il congedo. Durante una 
riunione dei consiglieri e del 
caplgruppo, si è già stabilita 
una manifestazione unitaria 
antifascista a Reggio per 11 4 
aprile per la presentazione uf¬ 
ficiale dello Statuto. 

Il compagno Tommaso Ros¬ 
si capogruppo dei PCI ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale è detto che i comunisti 
hanno votato l’articolo 2 del¬ 
lo Statuto per sconfìggere le 
manovre di chi avrebbe voluto 
mantenere aperto il problema 
dell’assetto della Regione, uti¬ 
lizzando le divisioni della 
maggioranza che si sono mani¬ 
festate con l’assenza del con¬ 
sigliere repubblicano. Il grup¬ 
po comunista ha altresì valu¬ 
tato positivamente la richie¬ 
sta del presidente della Re¬ 
gione, professor Guarasci, che 
ha inteso rivolgere un appello 
alle forze antifasciste affinchè 
si realizzasse uno schieramen¬ 
to unitario anche sull’articolo 
2. a sostegno dei principi ispi¬ 
ratori dello Statuto. 


Un anno fa 


moriva 


Papà 

Cervi 


REGGIO EMILIA. 26 

Un anno fa, il 27 marzo 
1970, moriva II compagno Al¬ 
cide Cervi, il novantacin¬ 
quenne « Papà > la cui scom¬ 
parsa privò tulli | democra¬ 
tici italiani di una Insostitui¬ 
bile figura rappresentativa 
del valori Imperituri della 
Resistenza, dell'antifascismo 
a della libertà dell'uomu. 

Il compagno Alcide Cervi, 
che riposa Insieme al suol 
sette figli ed alla cara moglie 
Genoveffa, verrà onorato do¬ 
mani, sabato, con una ceri¬ 
monia promossa dalie ammi¬ 
nistrazioni comunali di Cam- 
peglne e Gattatlco. Delega- 
zlonl ufficiali del Consigli co¬ 
munali, unitamente a rap¬ 
presentanze del partiti de¬ 
mocratici antifascisti e delle 
assoctazlont parttglane, re¬ 
cheranno fiori sulla tomba 
della famiglia Cervi. 

Il corteo partirà alle ore 15 
dalla residenza municipale di 
Campeglne. 

Ricordare oggi Papà Cer¬ 
vi, I suoi sette valorosi fi¬ 
gli e la sua coraggiosa com¬ 
pagna significa riconfermare 
l'impegno a proseguire con 
rinnovato slancio la batta¬ 
glia per l'affermazione pie¬ 
na di quegli ideali che co¬ 
stituirono la principale ra¬ 
gione di vita dell'Intera fa¬ 
miglia. Significa anche riba¬ 
dire che II fascismo non ha 
alcuna possibilità di riusci¬ 
re a risollevare la testa nel 
nostro Paese e a frenare 
quel processo di sviluppo de¬ 
mocratico della nostra so¬ 
cietà, avviato con la Resi¬ 
stenza e proseguito con le 
grandi lolle operale e popo¬ 
lari di questi ultimi anni. 


Un importante appuntamento per tutte le forze democratiche 


LA LEGGE SULLA CASA DA LUNEDÌ 


IN DISCUSSIONE AL PARLAMENTO 


La seduta della Commissione Lavori pubblici anticipata di 2 giorni - Si potrà subito verificare la volontà di ripristinare gli impegni 
fatti cadere dal governo - In agitazione la destra de in vista del Consiglio nazionale - Le ÀGLI discutono il tentativo scissionistico 


Dopo la richiesta del grup¬ 
po comunista, positivamente 
accolta ieri dal presidente Per- 
tini, la Commissione Lavori 
pubblici della Camera è stata 
convocata per lunedi anziché, 
come stabilito in precedenza, 
per mercoledì. Ciò consentirà 
di guadagnare due giorni nel¬ 
l’avvio del dibattito prelimina¬ 
re sul disegno di legge gover¬ 
nativo per la casa. E ciò ha 
una sua rilevanza in rapporto 
all’urgenza sociale ed econo¬ 
mica di una nuova politica del¬ 
l’abitazione, e in particolare 
perchè è all’ordine del giorno 
del paese l’esigenza di una 
chiarificazione sui contenuti di 


Domani a Roma 


Importante 
assemblea dei 
giornalisti 
sui problemi 
dell'ordine 


Domani alle ore 10. nel- 
('Audìtorium della Cida (Via 
Palermo IO), a Roma, si 
terrà l'assemblea dell'ordi¬ 
ne interregionale dei gior¬ 
nalisti del Lazio. Umbria e 
Molise. All'ordine dei gior¬ 
no la discussione e l'appro¬ 
vazione dei bilanci 

Si tratta senza dubbio di 
una assemblea che assume 
parUcolare importanza alla 
luce della situazione nuova 
che si è venuta determinan¬ 
do nella categoria dei gior¬ 
nalisti. 

Il tema centrale su cui i 
giornalisti democratici sono 
oggi impegnati riguarda la 
esigenza cL un loro impe¬ 
gno. in prima persona ed in 
stretto collegamenio con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, nella ba taglia 
per la libertà di stampa e 
la riforma dell'informazione. 
E' in tale prospettiva che 
fra i giornalisti si avverte 
con sempre maggior urgen 
za la necessità di profonde 
modifiche in tutte quelle 
strutture, come l’Ordine, 
che contrastano con l'esi¬ 
genza di questo vasto impe¬ 
gno della categoria Ciò non 
significa certo, come anche 
in questi giorni è stato 
scritto, l'abbaridono dei pro¬ 
blemi specifici della catego¬ 
ria. quali l'assistenza sani¬ 
taria. le pensioni. Significa, 
al contrario, la ricerca, cer¬ 
to non facile, di una colloca¬ 
zione nuova del giornalista 
all'interno deile forze so¬ 
ciali impegnate sui temi del¬ 
le grandi riforme. Gli stes¬ 
si problemi di natura pura¬ 
mente sindacale acquistano, 
cosi posti, un rilievo nuovo 
e possibilità di soluzioni 
sempre più adeguate ai bi¬ 
sogni della categoria. 


questa e delle altre riforme e 
sulla dislocazione delle forze 
politiche in relazione ad essi. 
In altre parole, fin dalle pri¬ 
me battute dei dibattito di 
commissione sul « pacchetto 
Lauricella » si potrà verificare 
in che misura la maggioranza 
o forze ad essa interne sono 
disponibili per la revisione del 
provvedimento, quale è richie¬ 
sta dai lavoratori e dalle loro 
organizzazioni. 

Il giudizio negativo che uni¬ 
tariamente 1 sindacati hanno 
espresso sul progetto di legge 
Lauricella e sull’insieme della 
politica delle riforme e che è 
stato alla base della decisione 
di promuovere, cominciando 
con uno sciopero generale, 
un’accentuazione della pressio¬ 
ne di massa, rimane valido nel¬ 
la sua intierezza, come ha con¬ 
fermato il segretario della 
CGIL Verzelli alla riunione 
delle federazioni di categoria 
tenutasi per definire contenuti 
e forme dello sciopero immi¬ 
nente. Naturalmente, assieme 
all’inizio dei lavori della Com¬ 
missione Lavori pubblici della 
Camera, avrà un rilevante si¬ 
gnificato, per aggiornare que¬ 
sto giudizio critico, anche rin¬ 
contro fra sindacati e governo 
sui problemi del rilancio pro¬ 
duttivo, dell’occupazione e del 
Mezzogiorno che avrà luogo 
mercoledì prossimo. 

Sul piano dell’iter parla¬ 
mentare della legge per la ca¬ 
sa c’è da aggiungere che, men¬ 
tre la Commissione LUPP. Ini¬ 
zierà, sulla base della relazio¬ 
ne degli ondi Achilli (PSI) e 
Degan (DC), il dibattito gene¬ 
rale, il provvedimento andrà 
anche all’esame, per i pareri 
di competenza, delle Commis¬ 
sioni Bilancio, Affari costitu¬ 
zionali, Giustizia, Finanze e 
Tesoro, Interni, Agricoltura e 
Lavoro. Tali pareri saranno 
poi trasmessi alla Commissio¬ 
ne primaria che li coordinerà 
con i propri prima di trasmet¬ 
tere il disegno di legge all’as¬ 
semblea. 


DC 


Dopo l’annuncio che il 
Consiglio nazionale democri- 


Trento: 
domenica 
si vota 
in 49 comuni 


TRENTO. 26 

Domenica 49 comuni della 
provincia di Trento rinnoveran¬ 
no le proprie amministrazioni lo¬ 
cali. A queste elezioni parziali 
sono interessati 50 mila abitan¬ 
ti. Le liste presentate sono com¬ 
plessivamente 178 — con i sim¬ 
boli più disparati — e 1690 i 
candidati sottoposti al giudico 
- popolare per l’eiezione di 780 
consiglieri. In tre comuni su- 
! penori ai 4000 abitanti — Riva 
del Garda, Pergme. Baselga di 
Pinè — si vota con la propor- 
zionale. mentre in tutti gli altri 
viene applicato il sistema 
fioritario. 


stiano è stato convocato per il 
19 aprile (il che ha dato la stu¬ 
ra ad una valanga di supposi¬ 
zioni circa un possibile rime- 
scolamento delle carte nell'as¬ 
setto interno di potere), 1 de¬ 
putati dello a Scudo crociato n 
hanno deciso dì riprendere 
martedì il dibattito già avvia¬ 
to « a singhiozzo » nelle setti¬ 
mane passate, dopo la presen¬ 
tazione del noto documento 
da parte di ottanta parlamen¬ 
tari di segno nettamente mo¬ 
derato. Tutta una serie dì lea- 
ders di corrente hanno annun¬ 
ciato di voler intervenire, e 
sarebbe stato curioso che aves¬ 
sero taciuto dopo le contra¬ 
stanti reazioni al discorso che, 
appunto in sede di gruppo, eb¬ 
be a fare il segretario del par¬ 
tito Forlani. Ma è opinione 
dei più che, anche in questa 
nuova occasione, non si andrà 
oltre ad alcune manovre di as¬ 
saggio, appunto in vista del 
Consiglio nazionale di aprile. 

In effetti il quadro, a parte 
qualche eccezione personale 
o di gruppo, appare assai 
oscuro. Al centro rimane il 
problema del tipo di maggio¬ 
ranza e quindi di segreteria 
che il partito è disposto a dar¬ 
si alla vigìlia del «semestre 
bianco » al Quirinale e, più in 
avanti, nella prospettiva elet¬ 
torale del *73. Dall'estrema de¬ 
stra clericale proviene una 
pressione e meglio sarebbe di¬ 
re un'agitazione per un ripie¬ 
gamento moderato e, quindi, 
per l’emarginazione dagli or¬ 
gani di potere delle varie si¬ 
nistre interne. E forse questa 
pressione potrebbe costituire 
un alibi per alcuni gruppi e 
correnti che pure non s’iden¬ 
tificano nettamente con la se¬ 
greteria Forlani (tipico il ca¬ 
so dei morotei), i quali potreb¬ 
bero ripiegare, a certe condi¬ 
zioni, su una pura e semplice 
conferma dell’instabile equili¬ 
brio attuale. 

Proprio Ieri, uno degli amici 
di Moro, Nerino Rossi ha scrit¬ 
to al presidente del Consiglio 
nazionale per chiedere che 
Forlani si presenti alla riu¬ 
nione del 19 con « una rela¬ 
zione più completa di quella 
tenuta ai parlamentari, so¬ 
pratutto in merito ai futuri 
impegni del partito per una 
coraggiosa iniziativa politica 
che si prefigga un autentico 
rinnovamento sociale *. Al di 
là della venatura polemica 
presente in queste parole, si 
tratta di vedere uaJe sia la 
concreta Intenzione politica 
del gruppo moroteo che è, for¬ 
se, l’elemento decisivo degli 
equilibri interni alla DC. 

ACLI si tiene oggi la riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale del¬ 
le ACLI che discuterà, sulla 
base di una relazione del pre¬ 
sidente Gabaglio, le dimissioni 
di tre consiglieri della mino¬ 
ranza di destra che hanno pro¬ 
mosso iniziative scissionistiche 
contro la « scelta socialista » 
dell’organizzazione. Si tratterà 
dunque, di un momento im¬ 
portante nel dibattito interno 
al movimento operaio d’ispira- 
don* cattolica. 


Mozione PCI 


alla Camera 


Un milione 
di emigrati 
cancellati 
dall'anagrafe 


Quasi un milione di lavora¬ 
tori emigrati all’estero sono 
stati arbitrariamente cancellati 
dai registri della popolazione 
stabile e rischiano qu.ndi di 
perdere il diritto di voto. Su 
questo grave fatto e per chie¬ 
dere la reiscrizione d'ufficio di 
tutti coloro che sono stati can¬ 
cellati — esattamente 997.623 
connazionali — i deputati comu¬ 
nisti hanno presentato alla Ca¬ 
mera una mozione, primo fir¬ 
matario il compagno Giorgio 
Amendola. 

Nella mozione si precisa che 
la massiccia cancellazione è 
stata compiuta su diretti¬ 
ve deinSTAT, in base ad 
una arbitraria interpretazione 
della legge sull’ ordinamento 
delle anagrafi e che la costi¬ 
tuzione dell’anagrafe degli ita¬ 
liani residenti all'estero (AIRE) 
è egualmente arbitraria in quan¬ 
to effettuata da un ente con¬ 
sultivo e di rilevamento, quale 
riSTAT. e non regolata per 
legge. 

Ove r attuale campagna di 
cancellazioni dovesse prosegui¬ 
re — prosegue la mozione — e 
non si prendessero provvedi¬ 
menti per la reiscrizione di 
quanti già cancellati, gravi e 
serie conseguenze si avrebbe¬ 
ro in centinaia di comuni che 
verrebbero declassati e in altri 
ai quali sarebbe impedito il pas¬ 
saggio ad una classe superiore 
sui terreno delle circoscrizioni 
elettorali, nella definizione del 
reddito prò cap te. eoe. e i cit¬ 
tadini colpiti dal provvedimen¬ 
to verrebbero privati di nu¬ 
merosi diritti, fra cui quello 
di voto. 

Pertanto la mozione impegna 
il governo a ord.nare l'imme¬ 
diata sospensione delle cancel¬ 
lazioni. a disporre la reiscri¬ 
zione. a presentare un disegno 
di legge che regoli la materia 


Ancora sciopero 
noi musei 


Lo sciopero del personale dèl¬ 
ie sovrintendenze alle antichità 
e aHe belle arti e delle biblio¬ 
teche — in atto da 19 giorni — 
continuerà sino al 31 marzo — 
e potrà estendersi sino al pe¬ 
riodo pasquale se l'amministra- 
rione non prowederà ad una 
immediata definizione dei nuovi 
organici e aU'adeguamcnto del¬ 
le retribuzioni. Questa la deci¬ 
sione dei sindacati della ca¬ 
tegoria. 


Deciso dalle 


tre Confederazioni 


1° MAGGIO 
UNITARIO 


La festa del lavoro verrà 
celebrata nelle scuole, 
nel corso di assemblee 
convocate dagli studenti 


Le Segreterie della CGIL. 
CLSL. ULL hanno raggiunto un 
accorao per la celebrazione del¬ 
la Festa del lavoro. In tal sen¬ 
so sono siate impartite, alle 
organizzazioni periferiche, di¬ 
rettive perché si ina»trino e 
realizzino impegnativi ed uni¬ 
tari programmi celebrativi. 

Stabilito che il 1. maggio co¬ 
stituisce un momento di mobi¬ 
litazione delie masse lavoratri¬ 
ci a sostegno delle politiche e 
delle lotte sindacali, le Confe¬ 
derazioni sottolineano il valore 
e la portata che la decisione 
viene ad assumere per acce¬ 
lerare il processo di unifica¬ 
zione in atto. Nelle città e nei 
centri maggiori nel corso delie 
manifestazioni e dei festeggia¬ 
menti prenderà — di regola — 
la parola a nome delle tre con¬ 
federazioni un solo oratore. 

Iniziative, come tavole roton¬ 
de e assemblee unitane, ver¬ 
ranno prese per dibattere le te¬ 
matiche sindacali odierne, spe¬ 
cie per quanto riguarda la po¬ 
litica delie riforme: in questo 
quadro un’importanza partico¬ 
lare assumerà l'orientamento di 
celebrare il I. maggio nelle 
scuole, nei corso di assemblee 
convocate dagli studenti. 


Approvata una mozione presentata dalle sinistre 


La 


Regione toscana schierata 
a fianco dei mezzadri per 
i loro diritti sulla terra 


Denunciata l’offensiva degli agrari - Chiesto il ritiro delle disdette - Pieno 
appoggio alla richiesta contadina di trasformare la mezzadria e colonia 
in affitto a libera scelta - Un piano di intervento per gli acquedotti 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 26. 

Agricoltura e piano regio¬ 
nale degli acquedotti sono sta¬ 
ti i due argomenti di fondo 
che hanno impegnato il consi¬ 
glio regionale che, a tarda 
sera, ha ascoltato anche una 
illustrazione del vicepresiden¬ 
te Malvezzi sul documento 
della giunta sui decreti dele¬ 
gati. 

Il problema dell’ agricoltu¬ 
ra, ed m particolare della 
mezzadria, sul cui addetti sta 
piovendo una messe di di¬ 
sdette, è stato affrontato sul¬ 
la base di una mozione del 
consiglieri DeglTnnocenti, Fa- 
landri, Rosati, Lusvardl, Be- 
tas e Arata, approvata dal 
Consiglio nella quale si Impe¬ 
gnano gli organi della regio¬ 
ne a promuovere e sviluppa¬ 
re tutte le possibili iniziati¬ 
ve a sostegno dei mezzadri 
toscani, ai quali si dichiara 
la completa solidarietà con¬ 
tro le disdette, e per ottene¬ 
re dal parlamento la rapida 
approvazione di un provvedi¬ 
mento (giù proposto dai grup¬ 
pi parlamentari del PCI - 
PSIUP e, separatamente dal¬ 
la DC e dal PSI) per la tra¬ 
sformazione del contratti di 
mezzadria e colonia in affit¬ 
to a Ubera scelta del con¬ 
tadino. Si invita quindi il go¬ 
verno a compiere l passi ne¬ 
cessari per ricacciare l’offen¬ 
siva del grandi proprietari 
concedenti a mezzadria. 

La mozione — alla quale 
è stato presentato un emen¬ 
damento sostitutivo della DC 
— è stata illustrata da) com¬ 
pagno Degì'Innocenti, fi qua¬ 
le ha sottolineato come 1 con¬ 
cedenti abbiano tenuto in vi¬ 
ta la mezzadria, stipulando 
addirittura nuovi contratti an¬ 
che in violazione delia legge 
756, solo per quel tanto che 
rispondeva al loro tornaconto. 
Oggi, ha detto Degl’Innocenti, 
dopo l’approvazione della leg¬ 
ge sui tondi rustici e U pre¬ 
sentazione di proposte di leg¬ 
ge per la conversione della 
mezzaana In affitto, siamo 
di fronte ad una reazione 
degli agrari. 

Degl’Innocenti ha quindi ri¬ 
levato la grave situazione del¬ 
l’agricoltura — settore fon¬ 
damentale deU’economia to¬ 
scana — dove i mezzadri so¬ 
no ormai ridotti a 28.000 nu¬ 
clei, sottolineando che se do¬ 
vesse passare l’attacco padro¬ 
nale si avranno ulteriori gra¬ 
vissime conseguenze in ter¬ 
mini di esodo e di abbando¬ 
no di interi poderi, ed espri¬ 
mendo non solo la solidarietà 
al mezzadri, ma affermando 
l’esigenza di andare oltre per 
chiedere il ritiro di »utte le 
disdette. 

Intervenendo nel dibattito 
Il compagno Betas ha rile¬ 
vato il carattere politico del¬ 
le disdette, la cui presenza 
corrisponde anche alle pre¬ 
cise indicazioni date dalle 
organizzazioni padronali, ed 
ba sottolineato che. a parte 
il numero già rilevante di 
disdette, sono passibili di que¬ 
sto provvedimento ricattatorio 
tutti 1 mezzadri che abbiano 
stipulato i contratti dopo la 
legge 756 del 1964. 

L'assessore Papucci ha di¬ 
chiarato raccordo della giun¬ 
ta con la mozione assicuran¬ 
do l'impegno ad affrontare il 
problema assieme a quello 
dell’applicazione della legge 
sm tondi rustici in Toscana. 

Il consiglio ha poi appro¬ 
vato la delibera delia giun¬ 
ta riguardante le proposte di 
interventi per il quinquennio 
"71/“75 del provveditorato al¬ 
le opere pubbliche toscano 
relative al piano generale de¬ 
gli acquedotti e fognature. La 
delibera rivendica alla regio¬ 
ne piena competenza legisla¬ 
tiva ed amministrativa per 
gli acquedotti, l’uso e la re¬ 
gimatone delle acque; appro¬ 
va la relazione della giunta 
e la lettera del presidente 
Lagorio al ministro del La¬ 
vori Pubblici; ritiene gli ln- 
tervent* proposti insufficienti 
a coprire i bisogni urgenti 
che si presentano sul terri¬ 
torio regionale che richiedo¬ 
no finanziamenti superiori a 
quelli previsti; dà mandato 
alla giunta di assumere le 
iniziative opportune per rea¬ 
lizzare indagini e studi ne¬ 
cessari. attraverso anche una 
ampia consultazione degli En¬ 
ti locali. 

Il dibattito, aperto da una 
relazione del compagno Be- 
ts»s è «♦«to concluso dall’as¬ 
sessore Pucci 


r. c. 


LE MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 


OGGI 

Bori, Reichlin: Lecce, Ro¬ 
meo: Genove, Lombardo 
Radice. 

DOMANI 

Firenze: Berlinguer; A- 
g ri gente, Bufalini; Corto¬ 
na, Chiaromonte; Catania, 
Macaiuso; Bagheri a (Paler¬ 
mo), Occhetto; Forrora, G. 
C. Pajetta; Gioia del Colle, 
Reichlin: Campobatso, Ter¬ 
racini; Bareggio (Milano), 
Bonazzola; Caialpustorlengo, 
Baccalini; Palombari Sabi¬ 


na, Conte; Latina, Ciofi: 
Bergamo, Guidi; Calfagtro- 
ne. La Torre; Barletta, Pa- 
papietro: Sesto S. Giovanni, 
Rossinovich; Traviso, Sem: 
Rieti, Spaziarli; Bari-Carrai- 
si, Sicoio; Settimo Milanese, 
Santoni: Peschiera Borre- 
mea, Venanzi. 

LUNEDI' 

Avellino, Alinovi; Mesa- 
gne. Romeo; Ruvo di Pu¬ 
glia, Reichlin; Mllano-RIpa- 
monti. Secchi. 


Resterà però assolutista 


La Chiesa avrà presto 
la sua Costituzione 


Ribadite le prerogative sovrane ed 
insindacabili del Papa 


La Chiesa cattolica si pre¬ 
para ad avere la sua prima 
Costituzione, la quale, oltre 
ad essere la Legge fondamen¬ 
tale a cui deve Ispirarsi la 
legislazione canonica In via di 
revisione, regolerà la vita 
stessa di tutto l’ordinamento 
ecclesiastico, che rimane pi¬ 
ramidale. 

Infatti, al paragrafi 2 e 3 
dell’art. 79 di questa Costitu¬ 
zione, che si compone di 95 
articoli ed il cui testo è sta¬ 
to inviato nei giorni scorsi 
ai presidenti delle Conferenze 
episcopali perchè lo facesse¬ 
ro conoscere al soli vescovi, 
si legge: « Il Romano Pontefi¬ 
ce non è giudicato da nessu¬ 
no » e « solo al Sommo Ponte¬ 
fice spetta 11 diritto di cono¬ 
scere e di giudicare, perso¬ 
nalmente o per mezzo di giu¬ 
dici delegati, le cause conten¬ 
ziose o penali, che a norma 
del sacri canoni a lui sono ri¬ 
servate o che egli avrà avo¬ 
cate al suo giudizio ». 

I fedeli laici » sono chia¬ 
mati ad aiutare il vescovo » 
(art. 83), così come «i pre¬ 
sbiteri cooperano sotto la gui¬ 
da del vescovo», ma la fun¬ 
zione preminente del vescovi 
e del patriarchi rimane in¬ 
tatta. 

La Chiesa, dunque, resta 
una monarchia assoluta e non 
costituzionale, anche se avrà 
una Costituzione. 

L’idea di una Legge fonda- 
mentale nacque nel 1966, 
quando fu constatata l’impos¬ 
sibilità di unificare 1 due co¬ 
dici, l'uno per la chiesa lati¬ 
na e l’altro per la chiesa 
orientale (la cui autonomia è 
stata sempre difesa da Maxi- 
mos IV), e fu, perciò, deciso 
di elaborare una Carta che 
valesse per i latini e per gli 
orientali, prendendo a modello 


I documenti conciliari. 

Fu, cosi, costituito uno spe¬ 
ciale gruppo di lavoro a coor¬ 
dinare il quale fu chiamato 
G. Onclin e l’iniziativa non 
mancò di suscitare riserve e 
critiche da parte di molti ve¬ 
scovi e teologi, 1 quali vede¬ 
vano In essa il tentativo di 
frenare le spinte di rinnova¬ 
mento del Concilio una volta 
codificato. 

Il testo della Costituzione è 
stato, però, preparato e FB 
marzo il cardinale Felici, nel¬ 
la sua veste di presidente del¬ 
la commissione per la revi¬ 
sione del codice di diritto ca¬ 
nonico, lo ha inviato (con la 
postilla rìservatum) al pren¬ 
denti delle conferenze episco¬ 
pali perc..è raccolgano l pa¬ 
reri del vescovi. Non vi sarà, 
perciò, un dibattito tra vesco¬ 
vi, sacerdoti e fedeli nell’am¬ 
bito diocesano, nè la Confe¬ 
renza episcopale italiana ha 
in programma di discuterne 
nella sua prossima assemblea 
plenaria di giugno. Lo stesso 
Sinodo, che si riunirà il pros¬ 
simo 30 settembre per discu¬ 
tere del sacerdozio e della giu¬ 
stizia nel mondo, non è chia¬ 
mato a dibattere l’importante 
problema, ma si limiterà ad 
ascoltare una relazione Illu¬ 
strativa sull’argomento del 
card. Felici. 

E* da prevedersi, tuttavia, 
che 11 problema verrà egual¬ 
mente dibattuto (lo stesso 
Paolo VI sembra ora per¬ 
plesso circa la procedura fin 
qui seguita) proprio perchè il 
testo preparato non accoglie, 
in contrasto con la costituzio¬ 
ne conciliare, quelle Istanze di 
collegialità e di partecipa¬ 
zione alla vita della Chie¬ 
sa più volte sottolineate da 
vescovi, sacerdoti e laici. 


Alceste Santini 


La legge-ponte per la scuola al Senato 


Geometri e ragionieri 
automaticamente 


iscritti agli Ordini 


La Commissione P.l. ha accollo ieri mattina l'emen¬ 
damento comunista che viene incontro alle esigenze 
dei giovani diplomati - Sessione autunnale per gli 
studenti lavoratori che hanno compiuto il 18° anno 
Per i contrasti DC-PSI rinviato il voto 


I giovani che quest’anno 
conseguiranno il diploma di 
ragioniere o geometra, avran¬ 
no automaticamente diritto 
alla iscrizione ai rispettivi 
ordini, e quindi all’esercizio 
della professione. Lo ha sta¬ 
bilito Ieri mattina, accettan¬ 
do un emendamento comuni¬ 
sta, la commissione Istruzio¬ 
ne Pubblica del Senato, che 
avrebbe dovuto completare 
l’esame della così detta leg¬ 
ge-ponte per la scuola, lascia¬ 
ta invece di nuovo In sospe¬ 
so fino a martedì prossimo, 
per gravi disaccordi fra DC 
e PSI. 

La norma che sottrae final¬ 
mente I giovani geometri e ra¬ 
gionieri alla costante minaccia 
dei dirigenti degl*, ordini di 
non permettere la loro iscri¬ 
zione agli albi è, insieme a 
quella della abolizione degli 
esami di riparazione, una del¬ 
le più importanti della legge. 
Con essa, viene respinta an¬ 
che la pretesa di immettere 
nelle commissioni esaminatri¬ 
ci un rappresentante degli or¬ 
dini; come garanzia della pre¬ 
parazione specifica dei giova¬ 
ni, si stabilisce invece che, fra 
le materie di esame, una 
sia obbligatoriamente materia 
professionale. 

Altro miglioramento appor¬ 
tato dal Senato al testo della 
Camera è quello che riguarda 
la istituzione, anche per il 
prossimo anno, di una sessio¬ 
ne autunnale di esami per gli 
studenti lavoratori che abbia¬ 
no compiuto il diciottesimo, 
anno di età. Per li resto, si 
tratta come al solito di una 
ennesima legge provvisoria 
che interviene solo sulla par¬ 
te terminale degli studi, esa¬ 
mi e scrutini, senza che nul¬ 
la si cambi a monte nell’or¬ 
dinamento e nei programmi 
scolastici. Dovrebbe essere, nel¬ 
le intenzioni dichiarate, un 
« ponte » verso la legge di ri¬ 
forma, nella quale però sem¬ 
bra che ben pochi, anche nella 
maggioranza, ormai credano. 

L’aggrovigliato contrasto fra 
DC e PSI deriva, Infatti, pro¬ 


prio da questa sfiducia. I so¬ 
cialisti infatti, ben poco fidan¬ 
do, evidentemente, di vedere 
andare a buon termine la ri¬ 
forma generale, vogliono che, 
in cambio del loro vote favo¬ 
revole alla legge-ponte, la DC 
si impegni ad appoggiare e 
firmare un loro progetto di 
legge che prolunga la durata 
degli studi magistrali a cin¬ 
que anni, abolendo le scuole 
magistrali (quelle da cui esco¬ 
no le maestre di scuola ma¬ 
terna) ed unificandole con gli 
Istituti magistrali. Si tratta di 
tipi di scuole che dovrebbe¬ 
ro scomparire con la riforma, 
e perciò 1 comunisti si sono 
pronunciati contro il prolun¬ 
gamento. L’opposizione del de. 
al contrario, è dovuta alla di¬ 
fesa ad oltranza delle scuole 
magistrali, che sono nella 
quasi totalità private, e In 
grandissima maggioranza In 
mano ad organizzazioni reli¬ 
giose. Di qui il contrasto che 
ha Impedito ieri l’approvazio¬ 
ne della legge in commissio¬ 
ne, lasciando con 11 fiato so¬ 
speso decine di migliaia di stu¬ 
denti che, giunti ormai alla se¬ 
conda metà dell’anno scolasti¬ 
co, ancora non sanno come 
esso si concluderà Infatti, tut¬ 
ta la legge, compreso l’artico¬ 
lo sulla abolizione degli esa¬ 
mi di riparazione, dovrà es¬ 
sere approvata definitivamen¬ 
te dal Senato, e poi torna¬ 
re a Montecitorio. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunita pure la Commissione 
Interni per proseguire l’esa¬ 
me degli statuti regionali del 
Lazio, Lombardia. Piemonte. 
Toscana, Marche. Molise. Ba¬ 
silicata, Umbria. I lavori ri¬ 
prenderanno lunedi: è opimo 
ne del senatori comunisti che 
in quella riunione la Commis¬ 
sione dovrebbe essere in gra¬ 
do di concludere l’esame de¬ 
gli otto statuti e di presen¬ 
tarli martedì aU’approvazlon* 
definitiva dell’assemblea di 
Palazzo Madama. 
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Idee che nulla hanno perduto della loro attualità 

MARX ED ENGELS 
SULLA CENSURA 

Difesa e allargamento dell’area della libertà di stampa * Il «diritto 
all’informazisne » e il rapporto con le situazioni concrete - Un momento 
necessario per il dibattito teorico, politico e culturale - La critica e la 
polemica decisive per la crescita della coscienza di classe 


« Guaraldi editore » è la 
sigla di una nuova casa edi¬ 
trice bolognese che già si se¬ 
gnala per il suo impegno ad 
Intervenire attivamente nel 
dibattito politico e culturale 
odierno attraverso una se¬ 
rie di testi di pregnante at¬ 
tualità. I suoi primi titoli, 
da II calcio come ideologia 
di Vinnai. a Politica cultura¬ 
le, di Autori Vari, a Tutti di 
sinistra: quale sinistra? del 
tedesco Josef Hindels (mol¬ 
to vicino, nella sua analisi, 
alle impostazioni dei comu¬ 
nisti italiani), hanno già su¬ 
scitato notevole interesse. 
Nella collana Passato e fu¬ 
turo, Guaraldi ha pubblicato 
Contro la civiltà di Charles 
Fourier — l’utopista france¬ 
se la cui problematica gode 
In questo momento di una 
accentuata ripresa — e Li¬ 
bertà di stampa e censura, 
scelta di testi di Marx e di 
Engels a cura dello studio¬ 
so marxista Irving Fetscher. 
presentati nella traduzione 
italiana da Mario Caciagli. 

E’ noto che Marx fu a 
due riprese direttamente im¬ 
pegnato nella direzione di 
un quotidiano: la Rheinische 
Zeitunq, -*rgano « liberale » 
nel 1832-43 e la Nette Rhei¬ 
nische Zeitunq, organo de¬ 
mocratico-radicale nel cor¬ 
so della rivoluzione tedesca 
del 1848-1849. Nell’un caso 
e neU’altro il suo giornale 
fu sottoposto a un’aspra 
pressione della censura, che 
rese presto praticamente im¬ 
possibile la continuazione 
della iniziativa: il grosso de¬ 
gli scritti raccolti in questo 
volume si riferisce, appun¬ 
to, alla battaglia condotta 
da Marx su.ia Rheinische 
Zeitunq, e da Marx ed En¬ 
gels sulla Nette Rheinische 
Zeitunq per la difesa e l’al¬ 
largamento dell’area della 
libertà di stampa. Più sinte¬ 
tica la parte dedicata agli 
« scritti degli ultimi anni, 
ma tuttavia, forse, di specifi¬ 
co interesse per il movimen¬ 
to operaio in senso «stretto e 
per la sua vita organizzata 

Il potere 
borghese 

Sia Fetscher, sia il cura¬ 
tore italiano, tendono ad ac¬ 
centuare il diverso contesto 
entro cui la battaglia contro 
la censura condotta da Marx 
e da Engels si muove nel 
lungo arco della loro vita e 
nel mutare delle situazioni 
concrete. Vi è in questo giu¬ 
dizio una indubitabile verità, 
nonché un corretto sforzo 
di storicizzazione: altra è in¬ 
fatti la posizione di difesa 
della « libertà di stampa > 


quando essa concerne in pri¬ 
mo luogo la lotta democrati¬ 
co-borghese contro l’autori¬ 
tarismo statale semifeudale 
della Prussia; altra invece 
quando essa già si pone nel 
quadro di un potere borghe¬ 
se che adopera le limitazio¬ 
ni censorie contro la sua 
ala più avanzata e soprattut¬ 
to contro il sorgente movi¬ 
mento operaio; altri infine 
sono i problemi che concer¬ 
no le forme della « libertà 
di stampa * all'interno del¬ 
lo stesso movimento operaio 
e dei suoi partiti. E’ infine 
del tutto corretto sottolinea¬ 
re, come fa Caciagli nella 
« premessa all’edizione italia¬ 
na », come, nella fase mono¬ 
polistica del capitalismo, si 
determinano talune caratte¬ 
ristiche in parte nuove, che 
impongono specifiche prese 
di posizione e soluzioni poli¬ 
tiche (e organizzative) a ga¬ 
ranzia della libertà di stam¬ 
pa, o meglio — come viene 
precisato — del « diritto di 
informazione » per tutti i cit¬ 
tadini. 

La stampa 
di partito 

Tuttavia, se si considera 
nel suo insieme l’atteggia¬ 
mento comune di Marx e di 
Engels non è difficile rinve¬ 
nire in esso una costante: la 
valutazione positiva che vie¬ 
ne attribuita alla estensio¬ 
ne della libertà di stampa, 
come momento necessario 
non solo per la informazio¬ 
ne, ma per il dialogo e il di¬ 
battito teorico, politico e cul¬ 
turale, considerato come una 
componente indispensabili 
per quel contenuto critico e 
polemico che appare ai due 
fondatori del socialismo ri¬ 
voluzionario decisivo per la 
crestata della coscienza di 
classe e per lo stesso ruolo 
specifico delle idee nella lot¬ 
ta rivoluzionaria. La libertà 
di stampa si palesa così uno 
di quei nodi essenziali in cui 
la continuità tra momento 
« democratico » e momento 
« socialista » appare deter¬ 
minante almeno per tutta 
una lunga e complessa fase 
di transizione. 

E’ sotto questo profilo che, 
come si accennava, acquista¬ 
no particolare importanza al¬ 
cune osservazioni e prese di 
posizione di Engels sulle 
questioni della stampa « di 
Partito », in occasione, nel 
1891, della pubblicazione 
delle Glosse marginali al pro¬ 
gramma del partito operaio 
tedesco, scritte da Marx se¬ 
dici anni prima e di fatto 


« censurate » da Wilhelm 
Liebknecht, in vista del suo 
compromesso con i seguaci 
di Lassalle. Engels fa osser¬ 
vare a Bebel che ogni pres¬ 
sione sulla rivista socialista 
Nette Zeit per impedire ul¬ 
teriormente la pubblicazione 
del testo di Marx porrebbe 
il partito sullo stesso piano 
del ministro Puttkamer, au¬ 
tore delle leggi repressive 
antisocialiste. E aggiunge: 
€ Ma vorrei farvi riflettere se 
non fareste meglio a essere un 
po’ meno sensibili e, nel- 
l’agire, un po’ meno... prus¬ 
siani. Voi — il partito — ave¬ 
te bisogno della scienza so¬ 
cialista, e questa non può 
vivere senza libertà di mo¬ 
vimento. In questo caso bi¬ 
sogna mettere in conto an¬ 
che le contrarietà e lo si fa 
nel migliore dei modi, con 
dignità, senza scuotersi... Che 
la direzione o tu personal¬ 
mente, manteniate e dobbia¬ 
te mantenere un’importante 
influenza morale sulla «Neue 
Zeit », o anche su tutto ciò 
che viene altrimenti pubbli¬ 
cato, è scontato. Ma questo 
può e deve bastarvi ». 

Successivamente, nella let¬ 
tera a Bebel del 19 novem¬ 
bre 1892, Engels chiarisce e 
precisa il suo pensiero: « La 
vostra ” statalizzazione ” del¬ 
la stampa — egli scrive — 
comporta grossi inconvenien¬ 
ti, se va troppo oltre. Dovre¬ 
ste assolutamente avere nel 
partito una stampa, che non 
sia direttamente dipendente 
dalla direzione e dallo stesso 
congresso, che sia cioè in 
grado di fare senza timori 
opposizione contro singoli 
passi del partito alVinterno 
del programma e della tatti¬ 
ca accettati e di sottomettere 
liberamente a critica anche 
programma e tattica nei li¬ 
miti consentiti dal decoro 
del partito. Voi, come dire¬ 
zione del partito, dovete fa¬ 
vorire una tale stampa, ad¬ 
dirittura promuoverla... ». 

Sono problemi, come si 
vede, che nulla hanno perso 
della loro attualità, e che an¬ 
cora oggi offrono materia di 
discussione nel movimento 
operaio e nei suoi partiti di 
avanguardia. Proprio per 
questo la conoscenza e la di¬ 
vulgazione di queste inequi¬ 
vocabili posizioni dei « clas¬ 
sici » si palesano di estrema 
utilità per il superamento di 
difficoltà e di remore che, 
in ultima analisi, possono in¬ 
ceppare, o rendere più fati¬ 
coso, il processo di sviluppo 
del movimento rivoluziona¬ 
rio. 

Mario Spinella 
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LE CITTÀ SOFFOCANO, IL TRAFFIC O È AL CAOS, MA 
CHE MISURE SI PRENDONO PER PORVI RIPARO ? 



L ’ ormone 
della fecondità 
«smontato» 
e ricostruito 

NEW YORK, marzo 

Scienziati di una clinica di Houston (!’« Anderson Hospi 
tal and Tumor. Institute ») sono riusciti per la prima volta a 
* smontare » e t ricostruire » la struttura molecolare di uno 
degli ormoni più misteriosi e complessi. Si tratta dell’* LH ». 
uno degli ormoni della glandola pituitaria che regola le fun¬ 
zioni ovanche e fecondative. Sette ricercatori, lavorando per 
sette anni, l’hanno suddiviso nelle sue duecento componenti e 
più. 

Secondo il dottor Lee Clark, presidente dell’Istituto, .ciò 
potrebbe portare alla messa a punto di nuovi metodi di rego¬ 
lazione delle nascite, e contribuire anche alla lotta per debel¬ 
lare il cancro. 

E’ risaputo che le pìllole anticoncezionali raggiungono il 
loro effetto trasmettendo alla pituitaria particolari sostanze 
chimiche, le quab « confondono » la glandola e le impediscono 
la secrezione di « LH ». arrestando cosi l’intero meccanismo 
riproduttivo. Ora che l’ormone è stato « fatto a pezzi » e c ri¬ 
montato» — ha spiegato il dottor Clark — non sarà difficile 
riprodurlo sinteticamente e poi trovare un modo sicuro di 
bloccare la produzione di « LH » da parte della pituitaria, 
precludendo cosi la gravidanza. Quantunque le pillole anti¬ 
fecondative esistano ormai da un decennio, non è mai stato 
possibile finora « rompere » biochìmicamente il processo che 
sta alla base del sistema produttivo. 

Il dottor Darrel N. Ward. capo dell'« equipe » di ricercatori 
che hanno condotto le esperienze, ha rivelato che le ricerche 
sono state fatte con le glandole di pecore e suini macellati a 
San Antonio (Texas). Ci sono volute 2.500 pecore per produrre 
un chilogrammo di pituitarie. Lo scienziato ha precisato che 
gli occorreranno, per perfezionare gli studi, dieci chili di 
glandole. che dovranno essere ricavate da 25 mila pecore o 
maiali. 

Il significato delia scoperta ai fin! delle ricerche anti¬ 
cancro risiede, secondo il dottor Clark, nel fatto che la sud- 
divisione della struttura molecolare dell’« LH * fornisce agli 
scienziati un modello di ormone che è essenziale alla compren¬ 
sione dei fenomeni cellulari 


Gli edili affrontano il tema della salute nell'ambiente di lavoro 

Il cantiere al microsco pio 

Un’iniziativa della FILLEA a Roma — Scambio vivo di esperienze e di idee tra gli operai e i medici — « I mattonato» a 
40 anni sono tutti curvi » — Chi decide che cosa è nocivo ? — Al corso per i delegati di cantiere, si studia dopo avere 
« staccato » dalla fatica quotidiana — Lezioni e discussioni anche sul salario e sulle qualifiche 


• Il gesso ha delle catone..., 
dice Cene, auliate? » — si in¬ 
terrompe l operaio edile per 
rivolgersi al medico che se 
gue il corso. Poi risponde: 
« Ma io credo che i gessasti 
soli touo soprattutto per il rit¬ 
mo massacrante ». Siamo in 
una piccola e fumosa stanza 
della Lega degli edili di Mon¬ 
te Sacro, a Roma. Vi si svol¬ 
ge il corso sindacale per 1 
delegati di carniere delia zo¬ 
na, organizzalo dalia FILLEA 
L'operaio continua a parlare 
c / mattonatoti soffrono pei le 
gran suaale, per la tanca, a 
40 anni sono tutti curvi. I 
carpentieri che laevrunu sui 
ponti sono i piu esposti igli 
interluni .. » « Io sono un car 
pentiere — interviene un auro 
edile — dopo pranzo mi gira 
la testa, mi manca l'equili¬ 
brio ed ho sempre paura di 
cadere ». 

■ Prendono quindi la parola i 
due medici che seguono il cor¬ 
so. Spiegano le cause fisiolo¬ 
giche del maggior appesanti¬ 
mento fisico durante la dige¬ 
stione. precisando che — co 
me è stato accertato - la più 
a.la perconlua*e di infortuni 
nei cantieri si registra ori .e 
ore immediatamente successi 
ve alla mensa « Questo - 
dicono ancora — va collegato, 
evidentemente al modo diati 
mano in cut siete costretti a 
consumare t vostri pasti, •red 
di, preparati parecchie ore 
prima e che mandate giti con 
U vtno. seduti in ambienti 
umidi, su scomode taoolao- 
m~ ». 


La lezione che abbiamo se¬ 
guito era dedicala ali amoien- 
te di lavoro Gli edili che par¬ 
tecipano al corso (lo frequen 
tano ai termine dell'orario di 
lavoro, dopo aver lasciato i 
cantieri di Valmelaina) espon¬ 
gono le proprie impressioni, 
danno suggerimenti, racconta¬ 
no episodi personali e del can¬ 
tiere. I due compagni medici 
si sono « iscritti » al corso per 
portare la loro esperienza tec¬ 
nica, per mettere a disposi 
zione del lavoratori la prò 
pria preparazione Un mipe 
gno personaie, un modo nuo¬ 
vo di « fare il medico ». 

La discussione -ontinua « lo 
credo — afferma un giovane 
tipeian. meridionale - (he sa 
rebhe giusto che in ogni can 
fiere, perlomeno nei grossi 
cantieri, et fosse un imbula- 
torio Troppe volte un nostro 
compagno ha perso la vita 
mentre venivo trasportato in 
ospedale, tutti mollo lontani 
dalle periferie dove sorgono 
i cantieri ». Un altro dice: 
• Mi è successo di litigare con 
il capoccia perchè un gruppo 
di noi era costretto a respira 
re un acido buttato sui mat¬ 
toni che ci dava fastidio Lo 
ingegnere mi ha chiamato e 
mi ha spiegalo che non era 
una sostanza nociva... io non 
ho saputo che dire... Questo 
aggiunge — dimostra che tutti 
l lavoratori e noi delegati so 
prattutto, dobbiamo essere più 
preparati... ». Poi l’operalo 
propone al due medici di or¬ 
ganizzare alcune assemblee 
■ didattiche» In cantiere. 


« Questo si può fare — ri¬ 
sponde uno dei giovani medi¬ 
ci — ma il punto da chiari¬ 
re, l'aspetto che va appro¬ 
fondilo e su cui dobbiamo sof¬ 
fermarci, o persino • educar¬ 
ci» è che non spelta nè al- 
l'ingegnere e forse nemme¬ 
no al medico stabilire se una 
sostanza è nociva o no: do¬ 
vete essere voi operai, in pri¬ 
ma persona ad indicare a noi 
medici (o allingegnere...) 
quali sono le sostanze nocive, 
quale pencolo presente o 
latente nel vostro lavoro, qua 
li le misure da prendere per 
superare quella data situazio 
ne critica e così via... » 

Queste parole rendono viva¬ 
ce (forse anche un po' trop 
po) il dibattito, che si arric¬ 
chisce di spunti di annotazio¬ 
ni, di suggerimenti di « ri¬ 
cordi ». L'altro compagno me¬ 
dico approfondisce il tema del¬ 
la non - delega per la lotta 
della salute nei luoghi di la¬ 
voro e si sofferma sul caratte¬ 
re classista della medicina, 
in tutti 1 suoi vari aspetti. 

C’è un momento della ' le¬ 
zione dedicata alla prepara¬ 
zione strettamente sindacale: 
U compagno Tuvè. dirigente 
della Fillea Cgil legge, men¬ 
tre tn sala tutti prendono ap 
punti, alcuni agghiaccianti da 
u sugli infortuni che colpisco 
no la categoria. La percen¬ 
tuale di omicidi bianchi nel 
settore è la più alta d’Euro¬ 
pa e dopo un periodo di re¬ 
gresso assistiamo ad un» tra- 
gica ripresa del fenomeno: 
con un rapporto di Infortuni 


di 300 su mille. La commis¬ 
sione antnnlortunistica del mi¬ 
nistero del Lavoro ha accer¬ 
tato che il 65% degli incide- 
U è dovuto al mancato ri¬ 
spetto delle norme e misure 
di sicurezza. 

L’esposizione si conclude ri¬ 
cordando come la lotta per 
l’ambiente debba essere svi¬ 
luppata nel cantiere, con u 
controllo operaio, attraverso 11 
rispetto dei contratti e in par¬ 
ticolare dell’orario di lavoro... 
« con una lotta continua per¬ 
manente e articolata ■ sugge 
nsce un delegato 

Ci sono state poi altre te 
ziom ded.cate al salario, al 
le qualifiche, alla lotta per la 
riforma E ognuna di esse si 
è trasformata m una anima¬ 
ta discussione. Il corso ora è 
terminato e si sta organiz¬ 
zando in altre sedi, a Torpi- 
gnatiara, ad Ostia, a Cento- 
celle, a Monterotondo. 

Si tratta indubbiamente e 
per molti versi di una espe¬ 
rienza nuova: 1 due compa 
gnl medici, Carlo Bracci e 
Giuseppe De Angeli» ci nan- 
no spiegato come è nata que 
st’idea di un lavoro in comu 
ne con gli edili- « Siamo im 
pegnati da alcuni mesi nei 
Centro prevenzione malattie 
della Fiom. Abbiamo sentiti 
il bisogno di allargare questa 
esperienza, ma nell’offrire la 
nostra preparazione tecnica, 
abbiamo detto: "voi dovete 
prima insegnarci la tuta del 
cantiere, i vostri problemi più 
pressanti" E così, ad esem¬ 
pio abbiamo imparato che U 


ritmo di un cantiere è se¬ 
gnato dalla gru o cne U pro¬ 
blema ambiente non e soltan¬ 
to la mancanza di una men¬ 
sa o l'essere esposti al fred¬ 
do e alla pioggia ma signifi¬ 
ca anche presenza di acidi. 

Ci istruiamo per istruire », 
aggiungono. L’altro importan¬ 
te e significativo aspetto di 
questa iniziativa sta nel fatto 
che non è più e soltanto t! tra¬ 
dizionale corso sindacale per 
quadri o funzionari, ma che si 
propone come obiettivo pri¬ 
mo quello di qualificare il 
maggior numero di operai, 
per arricchire la loro funzio¬ 
ne dirigente allìnfemo del 
cantiere, per elevare la pre¬ 
parazione dei delegati, legan¬ 
dola alla stessa vita del can¬ 
tiere. « Il nostro scopo — cl 
dice il compagno Cavallini, 
responsabile delia tega di 
Monte Sacro — è quello di 
accrescere il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. E non è 
un caso che abbiamo scelto 
la lega, questo vecchio stru¬ 
mento, tradizionalmente lega¬ 
to alla storia delle tolte degli 
edili. Uno strumento — ag 
giunge — di cui vogliamo ri 
valutare in termini nuovi l’or¬ 
goglioso passato, perchè vor¬ 
remmo giungere a collegare, 
proprio con la lega, i prò 
blemi del lavoro dei diversi 
cantieri di una stessa zona, 
con le condizioni di vita delle 
borgate dove i cantieri sor¬ 
gono ». 

Francesca Raspini 


Dalla nostra redazione 

TORINO, marzo 

Se Improvvisamente un bel 
mattino tutti i torinesi deci¬ 
dessero di uscire di casa con 
attorno al corpo legata una 
sagoma di lamiera equivalen¬ 
te alle dimensioni di un’auto¬ 
mobile di media cilindrata, la 
città rimarrebbe totalmente 
paralizzata e i cittadini, chiu¬ 
si nella morsa d’acciaio, si do¬ 
manderebbero l’un l’altro le 
ragioni di questo fenomeno di 
follìa collettiva. Non si tratta 
di una ipotesi tanto assurda 
o da romanzo di fantascien¬ 
za, siamo ormai prossimi a 
questa realtà: ancora qualche 
anno e l’indice della motoriz¬ 
zazione privata toccherà nel¬ 
la nostra città quota 1 :2, 
cioè, un’automobile ogni due 
abitanti. 

Nessuno intende negare 1 
benefici che la motorizzazione 
ha prodotto sotto molti punti 
di vista nella vita deU’uomo, 

Bisogna dire però che ai be¬ 
nefici si accompagnano ele¬ 
menti decisamente negativi, 
con danni incalcolabili per la 
comunità: basti ricordare la 
perdita di vite umane, i feriti 
gravi e leggeri, con centinaia 
di migliaia di macchine dan¬ 
neggiate o distrutte; gli in¬ 
quinamenti prodotti dai gas 
delle automobili; la deforma¬ 
zione delle nostre città e la 
compromissione a volte in mo¬ 
do irreparabile di patrimoni 
storico-culturali: 

Siamo ormai giunti ad 
un bivio: cl troviamo di fronte 
ad una scelta di civiltà. Se 
ancora si riconosce nell’uomo, 
nei suoi bisogni, nelle sue esi¬ 
genze, nelle sue aspirazioni 
il punto determinante. le fina¬ 
lità della società in cui vivia¬ 
mo, allora non si possono ac¬ 
cettare supinamente gli attuali 
meccanismi di sviluppo impo¬ 
sti dalle leggi del capitalismo 

Purtroppo in Italia, e a To¬ 
rino in particolare, sull'alta¬ 
re del nuovo dio pagano — 
l’automobile — si è sacrifica¬ 
to molto, anzi, diremmo tutto: 
si è accettato da parte delle 
pubbliche amministrazioni la 
imposizione di questo tipo di 
consumo, imposto con la vio¬ 
lenza dai moderni apprendisti 
stregoni della televisione, del 
cinema, della stampa. Tale di¬ 
storsione ha provocato danni 
ingentissimi all’economia na¬ 
zionale. con li dissestamene 
delle aziende di trasporto pub¬ 
blico da una parte e dall’al¬ 
tra con la spaventosa cifra 
che ogni anno viene consuma¬ 
ta per la semplice gestione 
dei parco automobilistico pri¬ 
vato. 

Non ci sono linee alterna 
tive alla regolamentazione, al¬ 
ia disciplina, al limite alla 
espulsione del mezzo privato 
dalla città, è dimostrazione 
di progresso avere il coraggio 
di porre fine all’incontenibile 
processo degenerativo in atto. 


La città 
futura 


Brian Richards. noto studioso 
inglese di questi problemi che 
ha lavorato in Svezia, in Fran¬ 
cia ed ha insegnato negli Sta¬ 
ti Uniti aita Architectural As 
sociation. nel suo interessante 
volume «Città futura e traffi¬ 
co urbano » scrive: « L’auto 
mobile cosi come la conoscia 
mo oggi, continuerà ad esiste 
re probabilmente ancora per 
molto tempo. Purtroppo il gra¬ 
duale processo di erosione che 
essa ha esercitato sulle no¬ 
stre città viene consentito dal¬ 
le amministrazioni pubbliche, 
spesso impossibilitate a soste¬ 
nere la spesa necessaria a co¬ 
struire nuove strade, oppure 
Umorose di introdurre preci¬ 
se restrizioni all’uso di essa. 
Nel casi in cui gli investi 
menti in strade hanno cercato 
di tenersi al passo con la do¬ 
manda. come negli Stati Uniti, 
il risultato è stato invariabil¬ 
mente la distruzione del¬ 
le città ». 

Gli ultras della motorizza 
zione privata, coloro cioè che 
cercano di impedire ogni tipo 
di regolamentazione dell’uso 
dell’automobile almeno nei 
centri urbani (ed a Torino ab¬ 
biamo nei filosofi de «La 
stampa» del veri campioni a 


La motorizzazione si è sviluppata 
a senso unico, seguendo le leggi 
del profitto - Sacrificata la bistecca 
per comprare la benzina - Quanti 
miliardi spendono ogni anno gli 
italiani per le « quattro ruote » 

I trasporti pubblici trascurati 


questo riguardo) sbandierano, 
oltre al disservizio i deficit 
di gestione che le aziende di 
trasporto collettivo riescono 
ad accumulare ogni anno, con 
grave danno dell’economia na¬ 
zionale Vediamo le cifre. Il 
deficit complessivo per il 1970 
delle aziende municipalizzate 
di trasporto (fonte Fe- 
dertram) è stato di 150 mi¬ 
liardi di lire. Il deficit delle 
Ferrovie dello Stato, nello 
stesso anno, è stato di 360 
miliardi. 

Abbiamo ricostruito sulla 
base del dati ufficiali 11 costo 
della motorizzazione privata. 
Eccone le cifre. Una vettura 
media del parco automobilisti¬ 
co italiano (tipo « Fiat 850 spe¬ 
cial » berlina) comporta, se¬ 
condo l’autorevole mensile 
«Quattromote» un costo (com¬ 
prensivo del carburante, sva¬ 
lutazione, interassi, assicura¬ 
zioni. tassa circolazione, auto¬ 
rimessa. manutenzione e pic¬ 
cole riparazioni) di lire 52.65 
al chilometro. La percorren¬ 
za media annua delle mac¬ 
chine italiane è stata calcola¬ 
ta in 13 mila km. Il che de¬ 
termina un costo economico 
reale annuo di gestione per 
una «Fiat 850» di L. 685.650 
(escluse le multe)! 

Poiché il parco nazionale 
delle vetture circolanti alla fi¬ 
ne del 1969 era di 9 milioni 
28 mila e 400 auto, sempre 
considerando la « Fiat 850 spe¬ 
cial » come vettura media, si 
desume che la spesa naziona¬ 
le per la gestione delle mac¬ 
chine private è stata di 6.190 
miliardi e 322 milioni e 460 
mila! 

Lo stesso calcolo fatto per 
le otto aree metropolitane (To¬ 
rino, Milano. Firenze, Bolo¬ 
gna, Genova. Napoli. Roma e 
Palermo) nelle quali vi era 
alla fine del 1969 un parco 
circolante di 3 milioni e 
428.720 di autovetture ha com¬ 
portato una spesa complessi¬ 
va di 2.349 miliardi e 530 mi¬ 
lioni e 568 mila lire. 

A beneficio di chi, ed a 
danno di chi è andato questo 
tipo di consumo distorto, im 
posto? E’ sufficiente confron¬ 
tare l’incremento del reddito 
pro-capite degli ultimi dieci 
anni con quello della motoriz 
zazione privata per avere la 
conferma dell’imposizione di 
questo tipo di consumo di 
fronte a tutti gli altri (ali¬ 
mentazione compresa: in al¬ 
cuni casi è evidente che si ri¬ 
nuncia alla bistecca per man¬ 
tenere la macchina!). Nel 
1960 avevamo in Italia 1 mi¬ 
lione 994.724 automobili circo¬ 
lanti, con un rapporto di 1 
auto ogni 26 abitanti. Il reddi¬ 
to pro-capite era stato in quel¬ 
l’anno di 256 568 lire. 

Nei 1969 abbiamo le seguen¬ 
ti variazioni: macchine circo 
lanti 9 milioni e 28400. rappor¬ 
to di 1 auto ogni 6.01 abitanti: 
reddito pro-capite 696.756 lire 
GJi incrementi, in percentuale 
sono stati per le automobili 
più 352 6%; reddito pro-capite 
più 171.5°». 

L’Istituto statistico della Co 
mumtà Europea ci fornisce un 
altro dato che prova la di¬ 
storsione dei consumi privati 
in Italia: infatti risulta che 
dal 1960 al 1969 l’ammontare 
dei miliardi spesi per acquisti 
di autovetture ha subito un 
incremento rispetto al totale 
dei consumi privati pari al 
7.19 per cento. 

Per alcune regioni e pro¬ 
vinole del sud e delie Isole 
questo squilibrio tra incremen 
to dei reddito e incrementa 
delia motorizzazione privata 
assume aspetti patologici. A 
Campobasso in dieci anni il 
reddito è salito di 178 volte, 
mentre la motorizzazione pri¬ 
vata di 595 volte. E ancora: 
Benevento: reddito più 171%; 
autovetture più 493%; Poggia: 
reddito più 192% autovetture 
più 511%; Catanzaro reddito 


più 173, autovetture più 454 
per cento; Agrigento: reddito 
più 177%, autovetture più 
547%; Nuoro: reddito più 178 
178% autovetture più 761 
per cento. 

Questo forzato sviluppo del¬ 
la motorizzazione privata ha 
avuto nella politica degli enti 
pubblici il pieno appoggio. Di¬ 
fatti la spesa nazionale per 
costruzione e manutenzione di 
autostrade, strade statali, pro¬ 
vinciali e comunali (la fonte 
è del ministero del Bilancio) 
ha avuto questa progressione 
nei dieci anni considerati: 
1960: 195 miliardi e 155 mi¬ 
lioni; 1961: 217 miliardi; 1962: 
211 miliardi: 1963: 222 miliar¬ 
di; 1964: 302 miliardi e 771 
milioni; 1965: 322 miliardi; 
1966: 372 miliardi; 1967: 470 
miliardi e 905 milioni; 1968: 
535 miliardi e 654 milioni; 
1969: 524 miliardi e 786 mi¬ 
lioni. 


Un piano 
smentito 


Dal canto suo l’industria 
privata automobilistica ha ef¬ 
fettuato i seguenti investimen¬ 
ti fissi: (i dati sono fonte 
Anfia): nel 1960: 71 miliardi 
e 700 milioni di lire; nel 1969: 
195 miliardi, con un incre¬ 
mento pari al 171.7%. Nel 
contempo i dipendenti dell’in¬ 
dustria automobilistica sono 
passati da 97.209 del 1960 a 
174.299 del 1969. 

Il piano Pieraccini prevede¬ 
va nel periodo 1966-1969 un 
aumento della motorizzazione 
privata del 25 per cento. In 
realtà le auto circolanti sono 
passate da 6.356.578 del *66 
a 9.028.400 del 1969 con un 
incremento del 42%. Gli inve¬ 
stimenti previsti nel settore 
dovevano essere di 8120 mi¬ 


liardi di lire, nella realta sono 
stati 11.453 miliardi. 

Contemporaneamente, sem¬ 
pre per il periodo 1966-1969 
il piano Pieraccini prevedeva 
200 miliardi di investimenti 
nel settore dei trasporti: ne 
sono stati investiti soltanto 59! 

Risulta evidente da questi 
dati come nel nostro paese i 
veri centri decisionali si trovi¬ 
no all’esterno degli organi isti¬ 
tuzionali e rappresentativi 
(governo, parlamento, enti lo¬ 
cali) ed i padroni del vapore 
non ne fanno mistero. Il pre¬ 
sidente della Fiat, Gianni 
Agnelli, di fronte alla com¬ 
missione industria della ca¬ 
mera nel 1969 ha parlato chia¬ 
ro: il parco di autovetture 
circolanti nei prossimi dieci 
anni in Italia, secondo le esi¬ 
genze produttive della sua so¬ 
cietà, dovrà essere raddoppia¬ 
to: da 9 milioni si dovrà pas¬ 
sare a 18 milioni di autovettu¬ 
re. Di conseguenza gli enti 
pubblici dovranno adeguare 
tutte le infrastrutture: stra¬ 
de, ponti, gallerie ecc. Quel¬ 
le • previsioni si stanno pun¬ 
tualmente verificando: all’ini¬ 
zio del 1971, in base a dati 
ufficiosi, il parco delle auto 
circolanti in Italia superava 
di già gli 11 milioni. 

La lotta tra la città e l’auto¬ 
mobile è giunta ad una stret¬ 
ta decisiva: non è più suffi¬ 
ciente a questo punto allarga¬ 
re strade, distruggere i viali, 
invadere la periferia, sventra¬ 
re le piazze, compromettere 
ambienti: è dimostrato che la 
capacità di crescita e di ade¬ 
guamento della città rispetto 
alle esigenze dell’automo¬ 
bile ha una misura nettamen¬ 
te inferiore, tale da produrre 
entro tempi brevissimi la to¬ 
tale paralisi della circolazio¬ 
ne e quindi della mobilità di 
chi vive nella città. 

Ecco perchè abbiamo par¬ 
lato di scelta di civiltà, di va¬ 
lori che vanno difesi ed esal¬ 
tati, contrapponendoli alle mi¬ 
stificazioni del falso progresso 
e delle false esigenze tecnolo¬ 
giche. Le lotte di questi ulti¬ 
mi mesi nelle fabbriche e nei 
quartieri per le riforme, le 
clamorose proteste dei « pen¬ 
dolari » per ottenere servizi di 
trasporto collettivo migliori, 
sono la conferma della cre¬ 
scita che a livello sociale si 
sta determinando e dalla qua 
le bisogna partire, fare leva, 
se si vuole realmente cambia¬ 
re qualcosa. 

Diego Novelli 
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l’Unità / sabato 27 marzo 1971 


Per appoggiare campagne terroristiche 


Scioperi, manifestazioni, cortei in tutta Italia 


L’ISTAT manipola Oggi e- domani migliaia 


i dati economici 

Fatto sparire l’aumento della produzione edilizia ? 
I 500 miliardi dell’industria meccanica occultati e poi 
ricomparsi — Una riforma indispensabile 


di braccianti in lotta 

Chiedono: lavoro, applieaiione della legge sul collocamento, finanziamenti in 
agricoltura - Domani grande manifestazione provinciale a Ragusa - Decine di 

iniziative in Toscana, Puglia, Lucania e Calabria 


La CGIL: 
fare più 
investimenti 


!,a COI!,, con una nota dol''uf 
ficio studi economici, prende 
posizione sulle polemiche circa 
la situazione econom.ca nei ter¬ 
mini seguenti. 

« E’ generale ormai il convin¬ 
cimento che la situa/iaie italia¬ 
na è caratte-iz/ata da una de 
ficienza di domanda per in ve¬ 
stimenti. non da quella per con 
•unii Tutto ciò comporta cer 
tamente una 6ottoutilizzazione 
delle Tor/e di lavoro e quindi 
la formazione di ampi margini 
di disoccupazione e sottoccupa¬ 
zione. e si riflette negativamen¬ 
te sulla domanda globale e sul¬ 
la produzione globale, proprio 
a seguito della debolezza del 
ritmo e del livello degli inve¬ 
stimenti. che da più anni si 
mantengono al di sotto della 
sufficienza oltre che delle ne¬ 
cessità. E’ questo il circolo vi¬ 
zioso entro cui si sta involgen¬ 
do la nostra economia e che 
deve essere spezzato appunto 
mettendo a! centro la politica 
degli investimenti, con una stra¬ 
tegia industriale qualificata e 
finalizzata allo sviluppo dell’oc 
eupazione e alla soluzione dei 
grossi problemi che si annodano 
nel Mezzogiorno. Alcuni dati 
possono confermare questa si¬ 
tuazione. Ancora nel 1969. gli 
investimenti complessivi in va¬ 
lori costanti nelle attività indu¬ 
striali non avevano ra e 4iunto il 
livello toccato nel 196-3 (2.294 
miliardi nel ’69 ai prezzi dei 
1963. contro i 2.561 del '631. 
mentre gli investimenti in agri¬ 
coltura ristagnano sui live'li 
raggiunti nel '63 ( 645 miliardi 
nel *59 ai prezzi del '63 contro 
i 624 miliardi nel ’63). 

« A questa tendenza generale 
di debolezza nella politica de¬ 
gli investimenti produttivi, non 
si è sottratto neppure il setto¬ 
re pubblico, il quale si è man¬ 
tenuto in posizione di conser¬ 
va. quando non di subordinazio¬ 
ne. alle stesse scelte di investi¬ 
mento del settore privato, tan¬ 
to che la ripartizione degli in¬ 
vestimenti produttivi nel setto¬ 
re delle imprese ogbblirhe e 
in quello dei privati è rimasta 
inalterata o lievemente oscil 
tante nel corso degli ultimi an¬ 
ni. con un netto peggioramen¬ 
to rispetto al 1964. quando la 
percentuale degli investimenti 
fissi nell'industria da parte del¬ 
le partecipazioni statali rag 
giunse il livello 41.8, rispetto 
a! livello 38.2 per cento del 
1969. Anche gli investimenti di 
capitale fisso sociale, manovra 
ti direttamente dall'intervento 
pubblico, si mantengono a un 
livello inadeguato e comunque 
stagnante nel corso degli ulti¬ 
mi anni Si tratta di investimen¬ 
ti che si aggirano intorno ai 
1.000 miliardi annui, la cui com¬ 
posizione per categorie di ope¬ 
re. però, si modifica continua¬ 
mente e profondamente in rife¬ 
rimento al ruolo che alla spesa 
pubblica viene affidato, di so^ 
«tenere il tipo di scelte fatte 
da quel sistema produttivo che 
adesso è entrato in una situa- 
«ìone critica, mancando quindi 
allo scopo fondamentale di fun 
zionare — nel campo degli in 
vestimenti sociali — da volano 
per un nuovo tipo di sviluppo 
* per la rottura del circolo vi¬ 
zioso in cui è caduta la politica 
degii investimenti nel nostro 
paese. 

« Il fatto è che la debolezza 
delia poalica degli mveatinuiiU 
un qui seguita esplode in tutta 
evidenza quando il settore eUi 
hzio e in particolare quello del¬ 
la edilizia abitativa danno se¬ 
gni di crisi evidente E' pro¬ 
prio quel settore che dal *63 al 
69 registra un incremento po 
deroso negli investimenti, pas¬ 
sando dai 2.087 miliardi del 63 
ai 2.847 del '69 e che costitui¬ 
sce la unica e fondamentale le 
va di politica degli investimen 
lì. ma dal quale, certo, pro¬ 
prio per le posizioni fortissime 
della rend.ta parassitarti e dei¬ 
la speculazione, non a si può 
attendere, né tanto meno su di 
esso si può fondare una nuova 
politica di sviluppo industriate 
e della occupazione Determ ini 
re una politica di profonda ri 
forma nel settore edilizio, cosi 
come propugnano i sindacati, 
costituisce una scelta coerente 
per un reale superamento della 
attuale situazione critica e una 
couUiziiwie per la Individuar o 
ne di una linea di sviluppo di 
versa da quella impressa dalle 
forze economiche dominanti in 
tutu questi anni. 

« Sono necessari un cambia 
mento radicale degli orienta 
menti degli investimenti e La 
messa in moto di una massic¬ 
cia azione degli investimenti nei 
settori direttamente arod'iitivi. 
In particolare in quello dei be- 
0 ' di im oiimt-niu K quo va 
la condizione indispensabile per 
uscire positivamente, ma in tixv 
ao qualitativamente nuovo, dal 
la stretta economica e prodotti 
va l-a crescita in termini rea 
li delta domanda di investimeli 
ti produttivi e nel settore del 
capitale fisso sociale è il vero 
problema da ri«o’vere, se si 
vuole imboccare la strada che 
porti all'espansione dell'occupa 
«ione e alla soluzione dei nodi 

E igiunturali e strutturali del 
zzogiomo e dell’intero paese». 


L'Istituto di statistica ha 
consegnato feri al ministero 
del Bilancio i materiali della 
Helounne economica genera 
le che saranno discussi mar¬ 
tedì dal Comitato scientifico 
della programmazione e pre¬ 
sentati mercoledì -Il marzo, 
secondo il rito. In Parlamen¬ 
to Ma già sui giornali di 
ieri sj potevano leggere del¬ 
le anticipazioni Con una cer¬ 
ta soddisfazione II Globo an¬ 
nunciava, ad e-empio, che 
« sembra che nel '70 non vi 
sia sialo alcun incremento di 
investimenti nelle costruzio¬ 
ni »; e rivendica a sé il meri 
to di avere indicato come 
giungere a tale conclusione 
« correggendo in varie occa 
sfoni anche certi dati slnlis»i 
ci troppo affrettati ». Poiché 
non crediamo sia giusto lo 
gliere a De Meo, presidente 
dell’ISTAT c’ò che gli apnar 
tiene, vogliamo aggiungere 
qualche precisazione a questo 
proposito. 

L’EDILIZIA 

Stando ai dati di cui lo 
ISTAT era in possesso fino 
da febbraio. t»e! 1970 1’ edili¬ 
zia ha registrato un incremen¬ 
to del 18% Ancora a fine gen 
naio se vi era — come è lo¬ 
gico in conseguenza della si 
tuazione di trapasso nella re¬ 
golamentazione urbanistica — 
una forte diminuzione dei 
progetti, vi era anche uria Le¬ 
ve riduzione dei fabbricati co¬ 
minciati fmeno 2 9%) ed un 
forte incremento di quelli ter¬ 
minati (nói 20%). Nel prepa 
rare la Relazione generale la 
équipe incaricata, sotto la 
convinta pressione del profes¬ 
sor De Meo. ha proceduto ad 
una nuova ed originalissima 
stima che attribuisce all’insie¬ 
me dell'edilizia una riduzione 
dell’1% per il 1970. Ciò do¬ 
vrebbe deprimere il dato del 
reddito nazionale — ad uso 
di chi Io prende per un in¬ 
dicatore decisivo, natural¬ 
mente — offrendo al prof. De 
Meo l’opportunità (non sappia¬ 
mo se realizzabile: è il gover¬ 
no che avalla la relazione) 
di scendere nei calcolo dello 
incremento dal 5.5% al 5.2% 
o anche al 5.1%. La nostra 
emozione per questa mani¬ 
polazione è minima; ma i 
terroristi d ella congiuntura 
sarebbero certamente lieti, 
nella loro stupidità, di utiliz¬ 
zare questa opportunità. 

LA MECCANICA 

Ma c'è di meglio: il calco¬ 
lo del reddito nel 1970. a con¬ 
fronto del 1969. comprende il 
« recupero » di 500 miliardi di 
produzione dell'industria mec¬ 
canica « sfuggili » ai calcoli 
del 1969. E’ accaduto, cioè, 
che alla fine del 1969 le im 
prese del settore meccanico, 
nell'incertezza della valutazio¬ 
ne dei risultali produttivi me 
nomati dall’ autunno caldo. 
scelsero la certezza di « sii 
mare * la propria produzione 
m misura fortemente infurio 
re a quella che poi è stata. 
Circa 500 miliardi in meno. 
Per molti mesi. cosi, politi 
ci ed economisti si sono ac 
capigliati sulla base di dati 
falsi debitamente resi uffi 
ciali dall'Istituto di statistica 
Anche in questo caso, come 
nel precedente, non si può 
certo dire che vi sia stata 
una ralaifica/mne compiuta 
deliberatamente, quello che 
un giurista chiamerebbe il 
dolo Chi lo potrebbe mai 
provare? Si tratta di com¬ 
portamenti politici, di un mo 
do come un altro di servire 
certi interessi. Anche se il 
risultato finale è il discredito 
o. come si dice ancht oggi, 
la fine di ogni credibilità per 
gli autori di queste mamp» 
Iasioni. 

L’ISTITUTO 

Interesse politico vuol di 
re anche, però. ripro|airre la 
legittima domanda del percliè 
l’ISTAT deve essere una pri 
vativa della DC e dei padroni. 
Nel paese che ha la più atta 
d «occupazione d Europa non 
si ha una indagine soddisfa¬ 
cente sulla disoccupazione ma 
nifesta. mentre una anali¬ 
si dalla d soccupazone po¬ 
tenziai. richiesta da più par¬ 
ti. non è mai stata fatta. 
E' possibile, cioè, che questa 
essenziale fonte di informa 
none agisca praticamente con 
due soli stadi di reeponsabi- 
htà: 1) la raccolta di dati 
mediata spesso, come nel ca 
so della produzione dalle im¬ 
prese (che in certi settori 
sono di tali dimensioni da 
poter nascondere i risultati): 
2) la elatorazione guidala da 
programmi e criteri fissati 
dall'esecutivo politico Lo 
ISTAT di De Meo è oggi un 
organo potente di disinforma 
«ione dell’opinione pubblica 
Parlamento, aindacatf e parti 
ti dovrebbero occuparsene al 
più presto. 



FIRENZE ~ Il corteo dei lavoratori dall'abbigliamento 


Per l'occupazione, il rispetto dei contratti, le riforme 

In affollato corteo a Firenze 
i lavoratori del Fabbigliamento 

Compatta partecipazione allo sciopero proclamato dai tre sindacati — Una ferma ri¬ 
sposta al contrattacco padronale — La lotta alla « Maggi » — Il comizio di Garavini 


Proposto dall’organizzazione CGIL 

Dibattito sull’unità 
sindacale nella scuola 


Il passaggio della « mozione 
4 » del sindacato nazionale seno 
la media (SNSM) — avvenuto 
circa un mese fa — al sinda¬ 
calo nazionale scuola deila (‘(ìli. 
viene giudicato oggi in un « do 
cumento politico » del direttivo 
del SNS CGIL come l’unico 
* sbocco positivo della crisi del- 
l'autonomismo sindacale * e co 
me * unica strada valida » prr 
conaiungersi al movimento ae 
nerale dei lavoratori. 

L’inserimento della « nw n 
ne 4 » del SNSM nel SNS CGIL 
é ritenuti) - afferma in«i tre 
il documento — « come il mo 
memo 'm urtante e s gnificat io 
di un processo che sta a tutti 
gii altri lavoratori della sruo'a 
di arricchire e di estendere. 


nella prospettiva dell’unità sin¬ 
dacale organica di tutti I la¬ 
voratori » 

li direttivo nazionale ha 
espresso inoltre l’au-spicio che 
l'esempio offerto da que-tt mse 
gnanti incoraggi altre forze del 
sindacalismo scolastico ad as¬ 
sumere analoghe scelte in cam 
po sindacale. 

« Il direttivo nazionale invi 
ta i sindacati provinciali - con 
elude il documento de. SNS CGIL 
— ad aprire su questi temi il 
più amp'o dibattito collegando- 
si ai nroh'emi di categoria aper 
ti oggi nella scuola pr maria, 
nella scuola secondaria e nel¬ 
l’un. versità e ai problema uni 
ftcanie dello stato giuridico ». 


Previsti scioperi e manifestazioni 

Si sviluppa nel Sulcis 
la lotta per il lavoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 

Il destino del Sulcis IgJesiente 
e del Guspinese. della grossa fa 
scia mineraria dei sud della Sar¬ 
degna. presenta ancora sconfor 
tanti ed oscure incognite. Di 
fronte al persistere delia durez 
za padronale e governativa al¬ 
la minaccia di smob inazione del 
settore e di ridimensionamento 
rtegh organici nei complessi 
Montepom e Moweiecctno (ap¬ 
partenenti alta Montedisoni la 
risposta è fermissima: a cb’u 
sura di importanti assemblee di 
base, le tre confederazioni sin¬ 
dacali dei minatori hanno de¬ 
ciso di varare un nuovo e più 
esteso programma di lotta e d» 
rivendicazioni, per opporre al 
braccio di ferro padronale e go 
vernatilo, una risposta operaia 
e popolare che mostri come nel 
Sulcis nessun nd.mensionamento 
dei po«ti di lavoro può es*ere 
più tollerato dopo le migliaia di 
licenziamenti avvenuti dal dopo 
guerra ad oggi (esattamente 18 
mila) 

Scioperi articolati. grandi 
manifestazioni popolari, giornate 
di lotta generale, incontri a li 
vello regionale e nazionale: 

J ueato il programma deciso da 
GIL, CISL e UIL al termine 
di una lunga riunione in cui 
sono state esaminate le notizie 


relative all’annuncio di una r:du- 
z.one dell organico nelle azien 
de Montedison (riduzione che 
è già in atto, nonostante le 
promesse del ministro Pccoh 
che non sarebbe stato operato 
alcun ridimensmn,mento dei 
livelli di occupazione) 

Di fronte a tutta la popola 
zione della zona mineraria si 
affaccia ancora una volta (co 
me ogni anno), lo spettro della 
disocmoa/ione di massa Alla 
unanimità, quindi nel pieno ac 
cordo di tulli, dagli operai alle 
famiglie, fino alle amministra 
ziom comunali, la decisione di 
battersi contro questa minaccia 
è giunta immediata e rapida. 

In secondo luogo, è stato de 
ciao l’invio di una grossa dele¬ 
gazione di lavoratori al Consi¬ 
glio regionale per sottoporre la 
ripresa di una sene di inizia¬ 
tive per garantire I occupazione 
I sindacati chiederanno infine 
l’attuanune di un corso di for 
mazione professionale per alme¬ 
no 500 giovani disoccupati con 
lo scopo di fermare il flusso 
migratorio in forte npresa 
Cardine di tutta questa azio 
ne sarà, ovviamente, la lotta 
popolare unitaria. I sindacati 
hanno annunciato concentra- 
menti dei lavoratori net comuni 
minerari ed uno sciopero a ca¬ 
rattere regionale per la salvez¬ 
za delle miniere. 


Dalla nostra redazione 

- FIRENZE. 26. 

I lavoratori dei settore tes¬ 
sile e dell’abbigliamento del¬ 
la provincia di Firenze sono 
scesi oggi compatti in scio¬ 
pero. per respingere II con¬ 
trattacco padronale, manife¬ 
statosi dopo le lotte di autun¬ 
no e dopo li rinnovo del con¬ 
tratti. 

Lo sciopero era stato Indetto 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati di categoria, Filtea-CgiI, 
Filta-Cisl e Uilta-Uil. In mat¬ 
tinata migliaia di lavoratori 
si sono ritrovati al Palagio di 
Parte Guelfa, dove, a nome 
delle tre organizzazioni sinda 
cali, ha parlato il compagno 
Sergio Garavnni. segretario 
nazionale della Filtea. 

Dopo il comizio si è forma 
to un corteo di lavoratori, a 
cui hanno partecipato anche 
numerosi studenti e gli ope¬ 
rai dello stabilimento Stice di 
Firenze, in lotta da oltre un 
mese per costringere il più 
grande monopollo europeo de¬ 
gli elettrodomestici a modifi¬ 
care le proprie scelte di ri¬ 
strutturazione e concentrazio¬ 
ne. che si risolvono per i la¬ 
voratori in una costarne per¬ 
dita di posti e In un maggio 
re sfruttamento. L’imponente 
corteo, con striscioni e cartel 
li. è poi sfilato per le vie del 
centro cittadino ed ha rag¬ 
giunto la Fortezza da Bass.,. 
dove ha avuto termine la ma 
intestazione 

Lo sciopero di oggi, come ha 
anche sottolineato Garavini nel 
suo discorso rappresenta una 
prima risposta dei lavorato¬ 
ri per respingere il contrat¬ 
tacco padronale che si ma¬ 
nifesta a livello di rabbnea e 
soprattutto in processi di • ri¬ 
strutturazione ». che dal pa 
droni vengono unicamente 
concepiti come soluzione per 
un recupero o pei un annul¬ 
lamento del miglioramenti 
conquistali con la lotta. 

Gii aspetti che qualificano 
magg.urniente i nuovi contrai 
u. intatti, come pei esempio, 
li superamento dei mans:ona 
ri, la ehmmazione delle cate¬ 
gorie piu basse, li controllo 
e la contrattazione dei lavo¬ 
ro a domicilio, i abolizione o 
ta forte limitazione dell ap¬ 
prendistato trovano oggi note 
volt ostacoli da parte dalia 
classe padronale nella toro 
compieta applicazione, poiché 
interrompono il meccanismo 
di « riassorbimento ». da sem¬ 
pre usato dal padronato del 
settore. 

A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere i continui attacchi ai 
livelli occupazionali, come 
quello avvenuto alia camiceria 
« Maggi » dove cento lavora 
trici sono in lotta da diversi 
mesi per difendere u posto di 
lavoro. Tutto questo mentre 
l'Industria dello abb.Filamen¬ 
to negli anni passati ha regi¬ 
strato un notevole sviluppo 

K roduitivo e anche un forte 
icremento della occupazione, 
tanto che oggi le industrie del¬ 


» * . 


le confezioni e delle calze e 
maglie hanno una impor¬ 
tanza ormai pari a quella tes 
slle, mentre il fatturato del¬ 
la industria calzaturiera è 
aumentato in maniera consi¬ 
derevole anche quest’anno 
Lo sciopero di oggi, quindi, 
dei lavoratori dell'abbiglia¬ 
mento non ha voluto rappre 
sentare solo un momento di 
protesta ma un monito ai pa¬ 
droni e alle forze economiche 
contro le violazioni contrattua¬ 
li e contro le ristrutturazioni 
a senso unico e per ribadi¬ 
re l’esigenza di una concre¬ 
ta strategia riformBtrice che 
impedisca ogni tentativo di 
svuotamento delle lotte porta¬ 
te avanti dai lavoratori. 


Le Confederazion 
preparano la 
conferenza sul 
Mezzogiorno 


In preparazione della coore 
renza nazionale unitaria per 
« una nuova politica economica 
per !o sviluppo dei Mezzogior¬ 
no e per la piena occupazione » 
che si terrà a Roma dal 28 al 
30 roagg'o, i segretari generali 
delia CGIL. CISL e l’IL Urna. 
Storti e Ravenna hanno dira 
inalo a tutte le strutture s.n 
dacali una circolare in cui si 
precisano obiettivi e modalità 
deità ma ni festa z ime. 

« La grande manifestazione, 
che il giorno 31 a Roma, con 
eluderà la conferenza — è del 
to — e alia quale dovranno 
partecipare migliaia di lavora¬ 
tori dovrà d’mustrare ali’opmio- 
ne pubblica, at mondo economi 
co e politico la volontà ferma 
e compatta di tutu i lavoratori 
italiani per un corretto e sofie 
cito avvio di una nuova politica 
eciwom.ca » 

In una prima fase di prepa 
razione tutte le organizzazioni 
provinciali d; i-aieg .ria discute 
ramo d documento delle segre 
tene e le k>ro osservazioni ver 
ranno raccolte dalle strutture 
territoriali provinciali, nella se¬ 
conda fase della preparazione 
saranno effettuate riunioni uni 
tane dei consigli regionali, che 
elaboreranno un documento 
scritto da presentare alia con¬ 
ferenza Analogamente le cate 
gone elaboreranno un proprio 
documento da esporre alia con¬ 
ferenza. 

L’intento delle confederazioni 
è di ottenere, attraverso queste 
procedure. U risultato di coin¬ 
volgere tutte le organizzazioni 
verso un unico obiettivo e di 
sensibilizzare opportunamente 
tutti i lavoratori su temi e im¬ 
pegni concreti (>e confederazio¬ 
ni esprimono anche lintendimen 
to di dare alla manifestazione 
dai 31 una carattenstica tale 
da non prestarsi a strumenta Uz- 
«azioni di partito, anche ae nel¬ 
lo stesso periodo a Roma sarà 
In pieno svolgimento la campa, 
gna elettorale amministrativa. 



E’ in pieno svolgimento in 
tutto il Paese la « settimana 
di lotta » dei braccianti. Scio 
peri, manifestazioni, cortei, 
comizi unitari si sono svolti o 
sono in programma in centi¬ 
naia di località Attorno agli 
obbiettivi di questa lotta (ri¬ 
spetto della legge sul collo¬ 
camento. lavoro, parità assi¬ 
stenziale e previdenziale, in¬ 
vestimenti e riforme in agri¬ 
coltura gestiti democratica¬ 
mente) si va raccogliendo in 
tutte le zone un vasto con 
senso che va dai contadini 
ai mezzadri, ai ceti popolari 
dei centri urbani. 

La lotta del braccianti. In 
sostanzn. per gli obbiettivi che 
si pone, va sempre più di¬ 
venendo una battaglia per 
cambiare la condizione di vi¬ 
ta nelle campagne, per dare 
a milioni di famiglie la possi¬ 
bilità di uscire dall'attuale 
condizione di inferiorità, per 
trasformare l’agricoltura o 
per fare in modo, allo stesso 
tempo, che questo importante 
settore della vita economica 
del Paese non sia un elemen¬ 
to frenante nel processo di 
miglioramento dei tenore di 
vita delie classi lavoratrici Si 
tratta di una battaglia dura 
che non si vince In una « set¬ 
timana ». I braccianti lo san¬ 
no. Ma sanno altrettanto be¬ 
ne che essa va combattuta 
adesso, attorno alle piattafor¬ 
me ri vendicative presentate 
dalle organizzazioni sindacali. 
Una battaglia che proseguirà 
nel corso dei prossimi mesi 
allorquando si porrà sul tap¬ 
peto il problema del rinnovo 
contrattuale per la categoria 
in decine di province e. a set¬ 
tembre, nell’intero territorio 
nazionale. 

Tutte le regioni del Paese, 
intanto, sono investite da un 
poderoso movimento di lotte 
unitarie. 

Dopo le iniziative di cui ab¬ 
biamo già dato notizia nei 
giorni scorsi, occorre ricorda¬ 
re quelle in programma per 
oggi, per domani e per I 
primi giorni di aprile, giacché 
si è deciso, in alcune pro¬ 
vince. di allungare i tempi 
della lotta. 

In Puglia, tra oggi e do¬ 
mani, si svolgeranno 12 gran¬ 
di manifestazioni di zona In 
provincia di Foggia. A Lecce, 
assemblee e comizi si svol¬ 
geranno In tutti i comuni. A 
Taranto le manifestazioni zo¬ 
nali programmate per oggi e 
domani sono 20 Iniziative, co¬ 
mizi, assemblee si svolgeran¬ 
no nei comuni delle provin¬ 
ce di Bari e Brindisi. 

In Lucania ieri si sono avu¬ 
ti scioperi In provincia di Ma- 
tera. A Lavello, importante 
comune della provincia di Po¬ 
tenza, si è svolto uno sciope¬ 
ro di 24 ore cui nanno parte¬ 
cipato anche i contadini. Si è 
avuta anche una manifestazio¬ 
ne con la partecipazione di 
oltre 2000 persone. Anche In 
questo comune lucano, come 
nel giorni scorsi a Irsma, si 
ft avuto un primo risultato 
della lotta: gli agrari sono 
stati costretti a presentare i 
primi piani, colturali per co¬ 
me stabilito dall’art. II del¬ 
ia legge sul collocamento. Al¬ 
tre manifestazioni avranno 
luogo oggi a Muro Lucano, 
Casteigrande, Palazzo, Genza- 
no e Oppido. 

In Calabria un compatto 
sciopero si è svolto a Rossa¬ 
no. in provincia di Cosenza, 
In quest'ultima città calabre¬ 
se è previsto per domani un 
attivo provinciale della cate¬ 
goria. 

In Toscana una serie di 
grosse iniziative si svolgeran¬ 
no tra oggi e domani A Gros¬ 
seto avrà luogo una manife¬ 
stazione provinciale con la 
partecipazione di Sante Moret¬ 
ti, segretario nazionale della 
Federbracclanti CGIL A Luc¬ 
ca avranno luogo tre manife¬ 
stazioni di zona, a Firenze 
una manifestazione di zona si 
svolgerà ad Empoli ed una 
altra a Greve di Chianti do¬ 
ve panerà, a nome delle tre 
organizzazioni sindacali, Do¬ 
menico Solami, segretario na¬ 
zionale della Federbracciantl. 

A Ragusa, infine, dove gli 
agrari hanno indetto per do¬ 
mani una loro provocatoria 
adunata in difesa aeua ■ pro¬ 
prietà privata » e dove sarà 
presente Diana, presidente 
delia Conlagncoitura. i brac¬ 
cianti daranno vita sempre 
domani, insieme agii altri 
lavoratori «glicoli delia pro¬ 
vincia, ad una grande m-mi- 
festaziooe organizzata dalla 
CGIL, CISL e UIL, dalle ACLI 
e dalllICI. oltre che dall'Al¬ 
leanza contadini. A nome di 
queste organizzazioni promo¬ 
trici parlerà Feliciano Russa¬ 
to. segretario generale della 
Federbrarcianti 

Nel frattempo In tutte le 
prov.nce sono in corso incon¬ 
tri fra te tre organizzazioni 
sindacali ed assemblee fra i 
lavoratori per discutere le 
piattaforme contrattuali prò 
vtnctali e quelli del contrat¬ 
to nazionale. 


Raffaele Girotti 
si sarebbe dimesso 
dalla Montedison 

Notizie di agenzia informa¬ 
no che il vicepresidente del- 
LENI e rappresentarne di que¬ 
sto gruppo pubblico nella Mou- 
tedison. Raffaele G'rotu. si sa¬ 
rebbe dimesso dall'incarico nel- 
la ■ Montedison. Le dimissioni 
tono da mettere in relazione 
con la generale insoddisfazione 
per il modo in cui si sviluppa 
la situazione di queste gruppo. 


Tramile INCA 

Ho presentato domanda di 
pensione all'INPS tramite fi 
patronato INCA. (in dal 27 
gennaio 1970 e fino ad oggi 
non ho saputo ancora niente. 

Come mai tanto ritardo? 

FRANCESCO MORETTI 
(Roma) 

Il notevole ritardo nella 
evasione della tua pratica è 
dipeso dal fatto che essen¬ 
do tu stato alle dipendenze 
dell'‘\TAC dal 1950 al 1970 
e quindi iscritto per tate 
periodo al Fondo di previ¬ 
denza autoferrotranviari ge¬ 
stito dati'INPS. la sede di 
Roma di detto Istituto, pres¬ 
so cui hai inoltrato domanda 
di pensione, ha dovuto :u 
viare la tua richiesta al ore¬ 
detto Fondo i.' quale ha io 
vuto. secondo la normativa 
in vigore, restituirli la som¬ 
ma pari all’l per cento lei 
la retribuzione assaporita! i 
q contributo per il pellaio 
della tua iscriz.one al Fon 
do medesimo ea a costituir 
ti una posizione assicurati¬ 
va neVassicurazione genero 
le ohhlinatvrta (ciò *n quanto 
non potevi far valere II nu¬ 
mero di anni di contribuzio¬ 
ni per il diritto a pensione 
un parte del Fonda). 

Delta posizione assicurati 
va obbligatoria abbina'! ai 
contributi versati in tuo ;a 
core dallo società M*Thfì 
dal 1924 al 1956. ti ha data 
digito a pensione in rctyme 
obbligatorio. Delta pensione, 
ci risulta, liquidala nel fch- 
Inalo del corrente anno. At- 
lualmente ta tua pratica fo¬ 
nasi in contabilità e nei aus¬ 
ami giorni sarò inviaa al 
centro elettronico ver il cal¬ 
colo meccanizzalo della tuo 
pensione. 

Riteniamo che putrii rice¬ 
vere comunicazioni della de- 
fintiva liqiòdazione delle tue 
spettanze entro due o tre 
mesi. 


Aspetta da 3 anni 

Ho fatto domanda di pen¬ 
sione per invalidità e da tre 
anni non ancora si viene a 
capo di nulla 

L’INPS mi scrive una vol¬ 
ta all’anno chiedendomi sem¬ 
pre documenti Ho consegna¬ 
to tutto quello che mi è sta¬ 
to chiesto e posso assicu¬ 
rare. altresì, che i miei da¬ 
tori di lavoro hanno versa¬ 
to per intero i contributi in 
mio favore. 

E’ uno spettacolo depri¬ 
mente quello che accade agli 
sportelli defi'INPS: migliaia 
e migliaia di lavoratori con 
le lacrime agli occhi chie¬ 
dono il frutto di 40 anni di 
lavoro e di sacrificio. 

Ricordo che il direttore ge¬ 
nerale defi'INPS l’anno scor¬ 
so alla radio disse che il 
lavoro è tanto e quindi ci 
vuole troppo tempo per ac¬ 
contentare tutti. 

Ora dico io se ci sono mi¬ 
gliaia di disociupati forniti 
di idoneo titolo di studto. 
perché non si dè corso a 
nuove assunzioni per soppe¬ 
rire alle aumentate necessi¬ 
tà di lavoro? 

SALVATORE MARCELLINO 
(Roma) 

Una risposta alle tue giu¬ 
ste rimostranze l'abbiamo 
già dato qualche mese fa ad 
altri compagni indignali per 

10 «fesso moliro. Abbiamo 
latto presente che gli impie¬ 
gati dell’INPS mettono tut¬ 
to la toro buona volontà, ma 

11 marcio viene dall’alto: i 
ministri vigilanti non *i so¬ 
no ancora resi perfettamen¬ 
te conto che gli aumentati 
adempimenti attribuiti al 
l’INPS dotte recenti leggi 
non richiedono solo un so¬ 
stanziale aumento di perso- 
na'e. ma anche delle più 
idonee condizioni di lavoro, 
locali più ampi, maggior de¬ 
centramento dei compiti gel 
l’INPS e soprattutto snelli¬ 
mento nella elisione delle 
pratiche 

Occorre anche, diciamolo 
francamente, una mangiare 
fiducia nei lavoratori e mag 
giore cnmprenswne dei casi 
visibilmente gravi a d urgen¬ 
ti da essi prospettati 

Per quanto riguarda il tuo 
ricorso possiamo dirli che è 
stato di recente accolto ani 
punto di rista amministra 
tivo f/8 febbraio del c.a. 
la vrahra è passata all'uf- 
fìrio sanitario il gusle di¬ 
sporrà quanto primo il *uO 
invito a visita medica. 


Invalido di «juerra 

Sono un invalido di «cier 
ra e del lavoro Desidererei 
sapere a che ounto si trova 
il progetto di legge che ore 

vede la rivalutazione delle 

pensioni di guerra aonrhé 
quol'o che prevede l'esten 
sione a tutte ’e categorie di 
lavoratori ex combattenti dei 
benefici già concessi agli 
statali ed agii altri dipen¬ 
denti pubblici 

GIOVANNI GIE 
Viareggio (Lucca) 

Ci risulto che esiste una 
proposta della Associazione 
nazionale mutilati ed invali 
di di Q'ierra. presentata fin 
dal 6 marzo 1969 la quale 
prevede l'aumento delle pen¬ 
sioni e l'applicazione della 
scala mobile ai pensionati di 
guerra. Non ci rimane che 
far voti affinché chi di do¬ 
vere si degni di spolverarla 
e vararla nel più breve tem¬ 
po possibile. Abbiamo forse 
dimenticato le sofferenze, t 
lutti e oh orrori dell’ultima 
guerra ? 

Riteniamo che i protagoni¬ 
sti di questa orrenda tra 
gedia mentivo molto di piu 
di quello che hanno chiesto 
Per quanto riguarda t be¬ 
nefici agli ex combattenti 
previsti dalla leooe del 24 
maggio 1970. n 336. Ira le 
varie proposte esistono al¬ 
cune che prevedono I esten¬ 
sione a tutti i lavoratori sta¬ 
no essi dipendenti pubblici o 


privati e persino ai lavora¬ 
tori autonomi. Per i lavora¬ 
tori assicurati presso l’IXPS 
è stato, tra l'altro, proposto 
che tl limite di età pei il 
pensionamento di vecchiaia 
sia diminuito di 7 oppure 
10 anni 

Agevolazioni sono anche 
previste ai fini della deter¬ 
minazione della retribuzione 
annua pensionabile Gli one 
ri naturalmente dovrebbero 
essere a carico dello Stata 
Non possiamo esimerci an 
cara una volta dal conflati 
vare il disposto della legge 
336 laddove limita i bene fi 
ci soltanto ad una categoria 
di combattenti, i dipenden¬ 
ti pubblici. Forse gli esteri 
tori della legge hanno nte 
nido che ì dipendenti di 
aziende private e gli altri 
esclusi anziché lare la ouer 
ra sul serio Phannn fatta con 
armi caricate a salve Uo 
mini di governo late un al¬ 
tro sforzo e carente di non 
perdere più tempo per evi 
tare che mentre f mediel 
si consultano l'ammalato 
muore. 


Costo della vita 

Con legge del 24 maggio 
1966 n 370 furono rivaluta 
te le pensioni del Fonrio di 
previdenza per il personale 
delle imposte di consumo di 
appena il 2% e ne) dispor¬ 
re tale favoloso aumento 
l'articolo 5 della legge me 
desima precisava che con 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta sarehtve di pari passo au 
mentala la pensione Possi 
bile die il costo delia vita 
dal 1966 è aumentato solo 
per coloro che sono al la¬ 
voro? 

CORRADO ALESSANDRO 
(Napoli) 

Poiché l’indice medio del 
costo della vita, in base ai 
dal; forniti dall'Istituto cen 
trote di statistica é aumenta 
to soltanto nel 1969 del \2'7> 
rispetto a quello rilevato ver 
l'anno solare 1964 la ra 
rianone della misura delle 
pensioni per ah iscritti al 
Fondo gestione imposte di 
consumo, secondo quanto di 
sposto dall’articolo 5 della 
legge n 37(1 del 24 moggio 
n 366. dovrà essere appli 
cala solo a partire dal 
H I 1970 

Sempre secondo il mede 
simo articolo le variazioni 
della misura delle pensioni 
venanno stabilite con decre¬ 
to del presidente della Re¬ 
pubblica su proposta del mi 
nistro del Lavoro e sentito 
il comitato speciale del Fon¬ 
do. Ci risulta, ai riguardo, 
che detto comitato, di re 
cente, ha espresso parere 
favorevole al orovvedimen 
to di maggiorazione delle 
pensioni di che trattasi, 
provvedimento che attuai 
mente è all'esame del Mini 
stro del lavoro. Auguriamo 
ci che il responsabile di 
detto dicastero proponga al 
più presto al presidente del 
la Repubblica l'emanazione 
del relativo decreto 

Effettii'amente le tue os 
sensazioni sono più che aiu 
stincate in quanto a rigor 
di logica ad ogni aumento 
di retrihurinne dovrebbe cor 
rispondere un aumento di 
pensione Anzi, se ragliamo, 
la categoria dei pensionati 
dovrebbe godere di un mi 
plioramento più consistente, 
sia perchè le attuali pensio 
ni sono veramente di fame 
e sia perchè riteniamo, ed 
è più che logico, che con 
la vecchiaia aumentano ali 
acciacchi e quindi le neces 
sitò economiche per fronteg 
piarli. 

In un paese democratico, 
non si deve venire incontro 
al cittadino solo quando si 
ha bisogno di lui e. una 
rolla collocato a riposo, di 
menhearto e dimenticare 
altresì che ha servito lo 
Stato per tanti anni, dimen¬ 
ticare persino che ha com¬ 
battuto e rischiato la vita 
per la dt'esa della Patria. 

In cambio oggi lo Stato, 
ci spiace ricordarlo, ha usa¬ 
to per i suoi cittadini due 
pesi e due misure: voglia¬ 
mo alludere alla ben nota 
scandalosa disparità di trat¬ 
tamento creata tra ex com¬ 
battenti difendenti da azien¬ 
de private, disfiarità che et 
auguriamo venga quanto pri¬ 
ma sanata con l’approvazio¬ 
ne dei provvedimenti ela¬ 
borati e presentati dai par¬ 
lamentari del nostro par¬ 
tito. 


Nubile 

Dal ghigno 1970 ho richie¬ 
sto la pensione di vecchiaia 
alla sede INPS di Roma e 
fino ad oggi non sono riu¬ 
sato a sapere nulla. Sono 
nubile, sola, ammalata di 
diabete e quasi cieca. Mi 
manca tutto ed ho bisogno 
di tutto. Aiutatemi' 

ANNA FORTE 

fCivitavecchia) 

H tuo appello ci indura 
ancora una volta a vibrate 
rimostranze nei confronti 
dei responsabili di tali ri¬ 
tardi Due sono le ipotesi, 
o non ancora riescono a 
capire o tanno finta di non 
capire che esistono casi ve¬ 
ramente gravi ed urgenti 
che non ammettono remore 
di sorta. 

Possiamo, allo stato attua¬ 
le. dirti che ci è stola data 
assicurazione dalla Sede del- 
l’INPS di Roma che la tua 
pensione è stata accolta ed 
inviala in contabilità da cir 
ca un mese Abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che nel pros 
simo mese remi trasmessa 
al centro elettronico dopo 
di che avrai dirette comuni- 
caziom delVarrenuta defini¬ 
tiva liqmdazicne delle tue 
spettanze. 


• cura di F. Viteni 
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Interrogato insieme al de Verzotto 


PAG. 5 / cronache 


Drammatico e fulmineo episodio in pieno centro di Genova 


Giumella ammette RAPINATORI SPARANO PER FUGGIRE 

linanzi all’Antimafia 77 : TZ " i, 1 7 . ~: 

... Ucciso il derubato che li inseguiva 


dinanzi all’Antimafia 
l’assunzione del boss 

Il mafioso Di Cristina, ora in galera per il delitto Ciani, 
divenne cassiere di una società della Regione - Una let¬ 
tera di raccomandazione del deputato del PRI 


I killer 
di Palermo 
volevano 
esser certi 
di uccidere 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 
t Don » Ciccio Di Martino 
è morto col petto squarciato 
da 18 buchi. Tanti ne ha con¬ 
tati quest’oggi il medico le¬ 
gale sul corpo del « boss » 
mafioso ammazzato ieri mat¬ 
tina davanti a casa da un 
commando di quattro « killer » 
che sono poi spariti nel nulla. 

E’ l’unico dato certo, que¬ 
sto. sul delitto; e se da un 
lato dimostra quanta accani¬ 
ta cura è stata messa per 
essere sicuri che il condan¬ 
nato non sfuggisse all’esecu¬ 
zione. dall’altro non fornisce 
alcun elemento utile a far lu¬ 
ce sul caso che tuttavia og¬ 
gettivamente offre una im-. 
pressionante testimonianza che 
la guerra guerreggiata per 
le strade di Palermo continua 
ininterrotta. 

Un riprova disarmante del 
confuso imbarazzo in cui na¬ 
vigano gli inquirenti viene del 
resto dal largo e variegato 
ventaglio di ipotesi che essi 
stessi formulano per cercare 
di dare una risposta agli in¬ 
terrogativi oggi sulla bocca di 
tutti. Le piste su cui si lavora 
sono addirittura sei: regola¬ 
mento di vecchi conti per una 
ripresa della lotta tra gli 
« eredi » delle ferocissime co¬ 
sche di Torretta — oggi al 
confino e di cui « don * Ciccio 
era un guardaspalle — e dei 
cugini Greco, latitanti dal ’63. 
(dall’epoca della strage di 
Ciaculii); sequestro del gio¬ 
vane industriale trapanese Ca¬ 
ruso; « nuova » speculazione 
edilizia (il Di Martino uscito 
dalla galera, assolto per in¬ 
sufficienza di prove da sva¬ 
riate accuse di omicidio, con¬ 
duceva un fondo di ben venti 
ettari nel cuore della zona in 
espansione); vendetta per la 
« anonima » soffiata che ha 
consentito il recupero, proprio 
nella zona del delitto, di 5 
dei 14 mitra rubati alla fi¬ 
nanza; vendetta per « ano¬ 
nimo * avvertimento a un al¬ 
tro mafioso scampato cosi — 
nel Veneto dove si trova al 
confino — a un mortale ag¬ 
guato; e infine lotta tra le 
maggiori cosche dedite al 
contrabbando del tabacco. 

Per tutte o quasi queste 
ipotesi, il nome di Ciccio Di 
Martino può entrare in ballo 
per dritto o per rovescio. Ma 
è chiaro che con tanta con¬ 
fusione. imbroccare la pista 
giusta non è semplice. Dalla 
vedova dj « don * Ciccio nes¬ 
suna speranza di aiuto, c Non 
abbiamo colto sul suo viso — 
hanno detto i poliziotti — 
nemmeno un segno di emo¬ 
zione. E’ una donna di ferro. 
Non ha versato una lacrima, 
nemmeno davanti al cadavere 
di suo marito. E’ attenta e 
negli interrogatori usa una 
terminologia quasi tecnica ». 
Dice, la donna, se «mai lo 
hanno ucciso perchè si rifiuta¬ 
va di fare qualche cosa ». Ma 
che cosa non si sa. 

Fra tre giorni, il Di Mar¬ 
tino sarebbe stato giudicato 
dai giudici della sezione spe¬ 
dale antimafia presso la Cor¬ 
te d’Appello di Palermo in 
conseguenza alla proposta del 
suo invio al soggiorno obbli¬ 
gato inoltrata alla magistra¬ 
tura dalla questura palermi¬ 
tana nel gennaio del 1970. In 
prima istanza, i giudici del 
tribunale gli avevano commi¬ 
nato la sola sorveglianza spe¬ 
ciale. 

Assai più semplice è. oggi, 
considerare con allarme la 
furiosa ripresa delle gesta 
della criminalità organizzata. 
Appena ieri sera al parla¬ 
mento siciliano, il presidente 
della Regione aveva fornito 
alcuni allarmanti dati sulla 
criminalità nell’area occiden¬ 
tale dell’isola, da cui viene 
la conferma che la mafia rial 
za baldanzosamente la testa. 

I dati si riferiscono al bien¬ 
nio '69 *70 Bilancio: 78 omi¬ 
cidi (Trapani. Agrigento e 
Palermo sono le province 
maggiormente tributarie), 66 
tentati omitidi, 30 estorsioni, 
177 rapine. 40 danneggiamen¬ 
ti di vario tipo, senza con¬ 
tare la scomparsa del giorna- 
Méta Mauro De Mauro. 


Due esponenti politici siciliani di centrosinistra, il braccio 
destro di La Malfa nell’isola, onorevole Aristide Gunnella, e 
il democristiano Verzotto, ex segretario regionale, ex senatore 
e quindi presidente dell’Ente minerario regionale sono com¬ 
parsi ieri dinanzi alla Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla mafia. Non in veste di imputati ma di certo in quella di 
testimoni importanti su specifiche vicende, di cui sono stati 
protagonisti e che sono ritenute emblematiche ai fini dell’indi¬ 
viduazione degli agganci tra mafia e potere politico. 

Non a caso l’uflìcio di presidenza della Commissione ieri era 
assistito dai sottocomitati di senatori e deputati che indagano 
sui rapporti fra uomini della cosca maliosa e personale poli¬ 
tico. e non a caso l’opinione pubblica era attenta e interessata 
all’interrogatorio di Gunnella. durato due ore, e a quello di 
Verzotto, che si è protratto per un’ora. 

L'origine dell’attuale indagine è nota. A Palermo organi di 
polizia giudiziaria e magistratura ritengono di avere sciolto il 
mistero della barbara uccisione di Candido Ciuni, un mafioso 
massacrato da killers nell’ospedale del capoluogo siciliano in cui 
era ricoverato per ferite riportate in un attentato. Il mandante 
del crimine viene indicato in Giuseppe Di Cristina, cassiere 
della So.Chi.Mi.Si. — società dipendente dall’Ente minerario 
siciliano — ma mafioso in servizio effettivo. Risulta che il Di 
Cristina sia stato assunto dall'azienda pubblica con una lettera 
di raccomandazione dell’onorevole Gunnella, che a quel tempo 
era vicepresidente della società. 

E’ una realtà che Gunnella. a quanto è dato ritenere, noti 
ha potuto negare questo elemento dinanzi all'Antimafia, la quale 
ha puntualizzato temi specifici su singoli fatti. 

Il segreto istruttorio, che copre gli interrogatori, ma più 
ancora la necessità per l’Antimafia di approfondire con sue 
indagini i risultati degli interrogatori, non hanno consentito di 
raccogliere molti particolari. Si ha tuttavia ragione di pen¬ 
sare. però, che con Verzotto sia tornato di attualità il « caso 
De Mauro ». il giornalista dell’Ora di Palermo rapito sotto casa 
— e probabilmente assossinato e fatto scomparire — il quale 
fin dal 1968 si era occupato del Di Cristina in un articolo non 
firmato ma chiaramente suo. in una rivista del Nord. In questo 
articolo si affrontava il problema del contrabbando di stupe¬ 
facenti e del ruolo di certi mafiosi: fra i nomi citati, con quello 
di Di Cristina, vi erano i La Barbera, i Mancino. 

Altro argomento cui non si poteva sfuggire, il rapporto fra 
certe assunzioni e i risvolti politici per determinati partiti. Giu¬ 
seppe Di Cristina è di Riesi, grosso comune in provincia di 
Caltanissetta. U è un uomo temuto. Ebbene, coincidenza vuole 
che dopo l’assunzione del Di Cristina alla So.Chi.Mi.Si. il Par¬ 
tito repubblicano italiano, del moralizzatore La Malfa, nel 1968 
a Riesi sia passato da pochi voti a oltre 400. 

Antonio Di Mauro 



SiiP 




ONMI 

SOIT 
ftUI mal 
y PErisE. 

NIC. 


Alessandro Floris, la vittima 


: ■ : '>T t 



^ v •% V r ì w : . 

, " ' ■ ■■■ ■■ A s-v . v-' w •• •*••••:.: :X • •••.'' ' 

•#* .. : -;;oV / ev.V' ^ 

' • ..S-SÉts . : .: r ; . 



Manifestazione davanti alla pretura di Roma del Movimento per le libertà civili per protestare contro il provvedimento 
deciso dal ministero di Grazia e Giustizia che dovrebbe privare gli uffici di ben 14 magistrati e 12 cancellieri. Questo in 
parole povere significa bloccare tutta l'attività dei pretori che negli ultimi anni hanno aperto numerose inchieste che han¬ 
no turbato i sogni di molti notabili. Per ricordarne alcune: ONMI, inquinamento, speculazioni edilizie, racket delle cam¬ 
biali. Durante la manifestazione (nella foto) gli aderenti al Movimento per le libertà civili hanno diffuso un volantino nel 
quale si esprime « la più completa solidarietà ai coraggiosi magistrati che hanno denunciato pubblicamente li pericolo di 
insabbiamento che le inchieste in corso presentano» 


L'estorsione a De Laurentiis 

Ascoltate 

le incisioni: 
Pisano voleva 

tanti soldi 


Di scena ie registrazioni del¬ 
le telefonate fra il produttore 
cinematografico De Laurentiis 
e il direttore del rotocalco fa¬ 
scista « Candido ». Nella prima 
bobina ascoltata (De Lauren¬ 
tiis quando parlava con Gior¬ 
gio Pisa nò era solito mettere 
in funzione il registratore) si 
è avuta la conferma che. da 
parte del giornalista neofasci¬ 
sta. si erano chiesti e si chie¬ 
devano soldi. La seconda regi¬ 
strazione. invece, è apparsa 
confusa e. a questo punto, gli 
imputati Gorgio e Paolo Risa¬ 
nò. sono insorti sostenendo che 
i nastri erano stati manipola¬ 
ti. Cosi i difensori hanno chie¬ 
sto nuove indagini istruttorie, 
mentre il presidente sospende¬ 
va l'udienza rinviandola a sta¬ 
mane. 

Ecco alcuni particolari delle 
conversazioni della prima regi¬ 
strazione telefonica. E’ De Lau¬ 
rentiis che parla: « Allora, sen¬ 
ta Risanò •— dice il produttra 
re — io volere un momentino 
riepilogare con lei. dopo il no¬ 
stro colloquio di Roma e Mi¬ 
lano. Le confesso che la sua 
richiesta di venti milioni mi ha 
lasciato un pochino scombusso¬ 
lato... Mi ha chocchizzato. Per¬ 
ché come - le ho accennato a 
voce, noi abbiamo questo me¬ 
se dei problemi economici, fi 
nanziari. direi piuttosto gravi... 
Dobbiamo chiudere l’azienda, 
provvedere alla iiquidaz.one di 
tutto il personale... comunque 
sono problemi miei. Se lei ha 
un po' di tempo... ». 

PISANO': «Si. per certe cose 
al telefono preferirei non di¬ 
re... Comunque dica pure ». 

DE LAURENTIIS: « Quando 
noi d siamo incontrati qui a 
Roma, io le ho offerto quei due 
milioni. Poi lei dice non se ne 
fa niente.;, d siamo rivisti a 


Milano, siamo arrivati a quat¬ 
tro, cinque; ma venti, Pisanò, 
è una cifra piuttosto rilevante. 

PISANO': «Dica lei...». 

DE LAURENTIIS: « E che 
cosa posso dire? Senta non dob¬ 
biamo perdere di vista l’ogget¬ 
to fondamentale dei problema. 
Ossia un articolo praticamente 
che io non ho mai conosciuto, 
perché non le nascondo che in 
questo momento mi crea una 
grave turbativa in mento a 
questa trattativa che io sto fa¬ 
cendo per la cessione dello sta¬ 
bilimento. Però cessione, come 
le ho già detto a voce, che è 
fatta alia luce del soie, che 
non pone problemi di nessuna 
natura... Però, ovviamente, con 
qualsiasi articolo in questo mo¬ 
mento mi darebbe fastidio. 

PISANO’: «Dica lei...». 

DE LAURENTIIS: « Io ero ar¬ 
rivato a cinque, facciamo il 
doppio... died ». 

C’è poi un colloquio avvenu¬ 
to tra Risanò e De Laurentiis 
il 18 febbraio scorso. Tra I due 
era intervenuto l'accordo e De 
Laurentiis, a quanto pare, ave¬ 
va già versato i primi quattro 
milioni di lire. Dice De Lau¬ 
rentiis: « Lei. Risanò, ha ri¬ 
cevuto quello che le ho man¬ 
dato per suo fratello? ». 

PISANO’: « Come no ». 

DE LAURENTIIS: « Dunque 
senta... Io sono rimasto un po¬ 
chino sorpreso». 

PISANO’: «Perché?». 

DE LAURENTIIS: « Lei mi 
aveva assicurato che dopo quel 
nostro accordo non avrebbe più 
parlato di me sul suo ' gior¬ 
nale ». 

PISANO’: «Ma infatti mica 
ne abbiamo parlato». 

DE LAURENTIIS: « Guardi 
un po’ a pagina 12 , 


Assaliti da due rapinatori un fattorino e il dirigente dell’Istituto delle case popolari che avevano prelevato le paghe per il personale - Due 
colpi di pistola da pochi passi di distanza - La sanguinosa scena sotto gli occhi dei passanti e di un fotografo dilettante che ha ritratto tutto 
La folle corsa per le strade della città e la cattura • Recuperati 18 milioni • Uno dei banditi si era travestito da donna per sfuggire all’arresto 

“ Dalla nostra redazione 

Un efferato 

compiuto poco prima delle 11 

di stamane a scopo di rapina: «HT BM 

per liberarsi di un fattorino B. 

, dellTstituto case popolari che BL 

cercava di fermarlo dopo esse- fo W 

re stato derubato, mentre tor- 'W*'' f * 

nava dalla banca col capo del » 

personale, della borsa con gli «IL iÉ - à 

stipendi del mese (circa 18 mi- ^ I 

boni di lire) un rapinatore gli &sf 

ha sparato al ventre a brueiape- 
lo, quando il poveretto era già IR 

a terra e non poteva più nuo- JB 

sono stati acciuffati poco più dft J§||f|| 

tardi in circostanze drammati- js pallj B JB 
che e diverse, nel corso del 

lungo e movimentato inseguì- l»iiiÉMmMìreìim»MmÌM& 
mento di alcuni volenterosi e 

della polizia. Anche il bottino Alessandro Floris, la vii 
è stato recuperato. 

Un risvolto clamoroso delle 
indagini si 6 avuto in serata, 
quando la polizia, scoperto un 
nascondiglio del rapinatore- 
assassino in una autorimessa al 
numero 36 di via Piacenza, vi 
ha fatto irruzione trovandovi 
nove candelotti di esplosivo ad 
alto potenziale con micce già 
innescate (si ritiene si tratti del¬ 
lo stesso esplosivo usato per 
alcuni attentati effettuati a Ge¬ 
nova), numerose fondine per pi¬ 
stola. un trattato per l'uso del¬ 
le armi e due impianti radio 
già predisposti per essere in¬ 
seriti sul programma televisivo 
nazionale. 

A questo proposito gli inqui¬ 
renti ritengono di trovarsi di 
fronte a quella « radio pirata » 
che. a nome di un fantomatico 
GAP. si era autoproclaniata re¬ 
sponsabile di alcuni attentati 
dinamitardi, e che aveva agito 

con chiari intenti provocatori Mario Rossi, 1 assassn 
ed eversivi. E‘ stato rinvenuto 

anche un registratore ma senza dedalo di vetture parcheg 
i nastri, che si ritiene si pos- nc ll a piazza, e si son mes 

sano trovare sull auto del rapi- urlare a sfluarcìa gola che 

natore. non ancora rinvenuta massero i due assassini. 
dagl J , ^u'renti. Nell abitazio- j, Rossi rendeva dalla i 

boni in^mazze 11 e ^da ^iecimfia re tta 000 * a b° rsa sottobr 

Manifestazione davanti alla pretura di Roma del Movimento per le libertà civili per protestare contro il provvedimento H re , sarebbero stati trovati nu- j ,a plstola in P 8 ” 00, 
leciso dal ministero di Grazia e Giustizia che dovrebbe privare gli uffici di ben 14 magistrati e 12 cancellieri. Questo in merosi volantini di intonazione veUure C °per ' inerbo ei 

tarale povere significa bloccare tutta l'attività dei pretori che negli ultimi anni hanno aperto numerose inchieste che han- pseudo rivoluzionaria. gli in g 0 rghi. 

10 turbato i sogni di molti notabili. Per ricordarne alcune: ONMI, inquinamento, speculazioni edilizie, racket delle cam- Uno dei due rapinatori è in- Per primo, gli si facev 

dall. Durante la manifestazione (nella foto) gli aderenti al Movimento per le libertà civili hanno diffuso un volantino nel censurato: l’altro ha compiuto contro il brigadiere della 
luale si esprime « la più completa solidarietà ai coraggiosi magistrati che hanno denunciato pubblicamente li pericolo di ™ a * i - Entrambi sono. so- dale Navarra. che veniva 

nsabbiamento che le inchieste in corso presentano» spettata di essere responsabih di rasentato a terra con un 

. ... un altra rapina, compiuta nel mitata al viso, quindi il I 

• • •'«' • ‘ ‘ tardo pomeriggio dell’undici diere della Mobile Pugb 

. — - -- 1 1 111 . - . ..... —— marzo scorso ad una agenzia attendeva nascosto dietro 

della Cassa di Risparmio di Cor- vettura e mentre il vigile 

| I ■ . , ,, ragliano: nel 1»™ rifugio, infat- IK1 di [ràlaaw Ducale. 1 

11 processo Calabresi - «Lotta continua» rss 

_ note’ ~ ' , colpo in aria puntando ì 

I rapinatori. Mario Rossi di j a pistola alla testa del I 

■ _ _ ■ « m — — — 29 anni, abitante in via Stefa- che si arrendeva posani 

Il I H U ■ 111 nina Moro, e Salvatore Ardoli- grosso pistolone. una Sm 

■ ■ I ■ ^ A j| ■ ■ ■ H ■ no. Mi anni, da Limitile (Napo- Wesson calibro 38. e conse 

I IWflUT fl UM ■ B#Bil fl lll ì 1 .) f residente a Nola, sono sta- do la borsa col denaro. 

UUmfW II II II I I || II lllBIII *?- * asfent * sablt0 a! carcoJe II complice del rapinatori 

^■IJI|ll I I I I I I IB I | Il 1 1 ^ lll .Marassi. ammesso sciva invece a sfuggire 

H ■ ■ ■■ ■ ■■■ Ogni responsabilità fornendo tura e si portava nella zorn 

una particolareggiata relazione 53 della città, tra i vicol 
dei fatti; ma anche se ciò non vanti al porto, dove in 
fosse accaduto, ogni loro mos- dei Vacca cercava di spog 

Iella salma dell'anarchico e nuove analisi medico-legali — Si dovranno accertare le ne del primo colpo di pistola, I quelli d^dom^’cte^ià 0 ^ 
ichiesta era stata fatta dalla difesa del direttore responsabile della rivista drunlSiafoditottonte^iosto 3 Scmfrato el dM m ì^bìnieri 

dente-impiegato Ilio Gaietta, che C# # D 

dalla finestra di casa aveva Metano rO 

-!- Dalla nastra redazione *** giungere ad un processo scattato decine di nitidissime 

pubblico altrimenti impossi- foto, quasi un intero film, sulla 

Al_ I• «ili MILANO, 26 bile, come possiamo noi reca- sanguinosa scena dell’uccisione ■■ 

Al processo Ol iviliano Nel caso PineUi è stato otte- re la prova se una perizia del povero fattorino deb’Istituto 

■ nuto un primo successo. Stasera completa non è mai stata case popolari. 

infatti la prima sezione dei tri- compiuta? L’accertamento le- Alle 9J20 di stamane il capo LOnC 

bunale presieduta dal consigbe- gai e ordinato subito dopo la ufficio personale dell’Istituto _ 

_ J _ _ ^ re accogliendo la richie- morte, non può essere consi- autonomo per le case popolari 

|\] /\YI sta deUa difesa di «Lotta con- derato una perizia perchè I della provincia di Genova di 1 

tfJll ilvllill .1 Ct? tini»», ha ordinato una penna consulenti della difesa venne- via Bernardo (^stolto 3, Giu- ASSQlfdllO 

medico-legale compieta «onde TO esclusi. L’affermazione poi seppe Montaldo di 58 anni, abi- - 

stabilire in maniera incontro- deRa Darte c j T «i e due de _ tante in Salita Castagnola 8/7. «a m 

il I I verta bile e definitiva le moda- crii esDerti Incaricati dalla Pro- era uscito come ogni fine mese il f |||*||||||P 

m Q11TIOWDDTO Utà della morte di Giuseppe Pi- S con l’usciere Alessandro Floris, Il lUlJMIIC 

ld bUUCl UJolC «Hi » perduto 

" * «««te. Basa pera^re ^ is?SL cais £ e rapinane 

contro gli SSSSEl' ìsUskhjgs 700 milion 

^ u potranno essere i risultati dei- duta nè potevano disporre di Mancavano pochi minuti_ alle LONDRA, 

1 •' «O l’accertamento svolto eoo tanto rilievi e misurazioni sugli stes- il quando 1 due dipendenti del- CoIpo da Mllecenlo 

QIIO'H/lhl/ll r ritardo «dalla morte sono tra si sulla traieUona del corpo. I Istituto facevano ritorno m | ionì di Hre in un so bt> 

Oli Idi Ivi 11 Ivi L scorsi un anno e tre mesi e la f 1118 posizione di arrivo, ecc.; sede. Per pnmo s. era affac- meri dionale della città. 

VlllVl • decomposizione avrà svolto il ignoravano che l’anarchico aato il Montaldo nell atrio del gruppo di uomini armati l 

I» il , 1 rvm Altrettanta raniditA — suo triste lavoro). Ma l’impor- era niorto all’ospedale e non ?° n cera uessuno. Si w sette od otto), hanno 

Dall* nostra redazione tante è che la tei dd rancid» Mi cortile delln quKtum. non Tt T r " 

MILANO. 26 sielio — la corte ha poi che concordemente la questura, parlavano con il medico che » lporto di vaI °rif impo: 

Anche stamane al processo spinto una istanza di scarce- 13 Procura della Repubblica, la aveva assistito all’agonia (il ^ ^ vedevano aggredire da 12» *^f**l«j* 0 d li ClrC * 

wntro i giovani anarchici ac- razione immediata di Tito pS Procura generale, l'ufficio istru- quale fu interrogato dal P-M. ^ dei^roaii esulo- 400 T ? , e « n _ , V Non C J 

«sari cu una lunga serie di snelli jTSSJanza di todSl rione c il ministero degli Interni «lo a due mesi di distanza ««S "V’ìShÌ SSS 

a tentati compiuti in varie cit- svolta subito dopo dall’awoca- avevano telato di imporre senza, dal fatto!); esaminavano solo impossessandosi contemporanea- q **, * 

à dall’aprile ’68 all’aprile ’69, to Spazzali per uno dei suol di- darne la dimostrazione, quella g n indumenti intimi della vit mente, approfittando dei tram «wSfro minarti t 

cui banco degli imputati sono Tensori. Fra le perizie grafiche verità, dicevamo, è «stretta a thna « non la giacca e I cai- basto, della preziosa borsa. ^.1 LTh 2 1 , 

»mparsi solo i due fidanzati disposte Ieri dalla corte vi è subire un sia pur tardivo eoo- xeni che pur potevano recare II Montaldo scivolava a terra arossa raoina che'si sia 

Giuseppe Norscia e Clara stata Infatti quella relativa a trailo pubblico. - tracce corrispondenti alle le- e contro di lui U giovane arma- f, , n , nr 

Cazzanti. Gli altri quattro Un volantini rinvenuti dopo al cu- L’udienza si apre con 1 ul- slo _.. ■ n yi ne non gw.. to. il Rossi, premeva ancora a Inahiiterra. 

nitati detenuti. Paolo Braschi, m attentati ed attribuiti al timo scontro fra la parte civile grilletto, ma Tanna si incep il co*^ studiato e d. 

Uigelo Pietro Della Savia. Pulsinelli, sui quali fu fatto Calabresi e la difesa di Bai- f»va. I banditi fuggivano ar- rato ^meffeotoM eS 

raolo Faccioll e Tito Pulsine! solo un accertamento di po- delli, ex direttore di «Lotta ^ queste tdtime fossero tutte rampicaodosi lungo la scalinata ,, * noH»to a u 

i, hanno ancora una volta d! lizia. Se la corte ha deciso Continua», appunto sulla ri- successive alla morte Giovanni Verga, inseguiti dal ne ' a! | e j n una #f 

ertalo l’aula continuando nel- ieri la perizia — ha sostenuto chiesta avanzata da quest’ulti- Se è vero che il tribuna- fattorino dell’Tstitoto che inu- deserta presso Crovdor 

a loro protesta. Iniziato ormai 11 difensore — ciò significa che ma di una perizia completa. E’ le ha compiuto sopralluogo e tilmente essi avevano cercato faraone aveva da poco 

la quattro giorni, contro il quello che è ritenuto dalli- uno scontro che ha u mento rilievi in questura, a che ser- di teoere lontano sparandogli un boccolo una traversa q 

1 trattamento vessatorio a lm struttoria il maggiore indizio di mettere in luce con estro- vi ranno se non potranno es- colpo che fortunatamente arda- ^ poco «ubante, era ar 

xisto dal regolamento carco contro U PulsmelU, non era ma chiarezza le posizioni del- sere valutati da periti? O si va a vuoto. ^ m groS so automezzo 

■ano e da quello per le tra- affatto un indizio. Ascoltata le parti ed anche del tribù- è trattato solo di una deci- A* sommo della scalinata, do- sbucava da una stradi 

luzioni (perquisizioni persona l’opposizione del PM la corte naie. sione atta ad accontentare ve scorre va Banderai!. 1 fug- ferale. Il camion, alla 1 

1 , divieto di fumare, di por- si è ritirata e dopo dieci minu- «arte civile Calab resi l’opinione pubblica? Quan- gitivi trovavano una « Lambret- strada, si era fermato I 

are distintivi, ecc.). U fi presidente Curatolo ha let- n,M r S ta dall’flvvLB»r to alla « mini-perizia», essa è u> ** attenderti- y i balzavano C4r>do n passaggio. A 

ta apertura di udienra Tav- to l’ordinanza che ha respinto ^SeSisiSte losirSK stata limitata non solo dal sto pwnTo ' «*• »l«me 1 

l’istanza to quanto «anunis- ^ cSunua7^1«Sato B fatto di riguardare unicamen- ^ ^ erano stati visti scender 

lei Della Savia, ha voluto fa- siblle solo In fase Istruttoria, hi te la macchia ovulare ma an- , ogrcando * « o sette nomini armati 

■e una precisazione per sotto- mentre è proprio ai fini di che dSo^ìrsSSoo nSenJ stramazzava 8 terra. R bandi- ^ T ano Immobilizzato 

ineare sostanzialmente che II giustizia che è stata disposta 0 00 è riuscita a portare le . .. to seitato *il sellino posteriore. Hlfa ^ f nrVHte porta 

»mportamento dei quattro la perizia sui volantinia* prore, neppure con i nuovi a Q Ro ssi, es plode va alsoo indi- ri « le guardia di i 

raputoU deve essere visto co- E si giunge così alla lunga accertamenti compiuti dal tri- b^^^topsto^otografìedel rizz o Aie crtp » a bruciapelo. ÌB , banditi si e 

ne un atto « di protesta e di « relazione sdegli avvenirne» bunale (principalmente fi so- raggnmgetxtot o con ano alla re- fatti consegnare 1 secchi 

»ntestaziooe del mecca n i sm o tl fatta dal presidente Cura- prallu ogo e 1 rilievi In que- esp ^ r 4. ) ; EcC ^ P^cbè - dico- g iooe e pigastr ica: un colpo che soldi, assegni • vaglia, 

nedloevale e di origine fasci* tolo. C’è da dire subito che stu *a> l’Interrogatorio di testi- no 1 difensori — noi chiedla. doveva risuHare mortale. , rapinatori si arano 1 

ito che ispira il regolamento la lunga e già nota elenca- moni - mlnt-perlzia sul- mo una perizia completo che Intanto, qualcuno dava I a di allontanati a bordo di 
carcerario a e quindi come rione del 18 attentati e la rie- ** macchia o volare riscontra- abbia come base 1 resti della larmeeaftri slanciavano al- Jaguar rossa lanciati 

in gesto politico che trascen- vocazione dello svolgersi delle ta sul collo dell’anarchico, che vittima previa ri esumazione, I tiBe^imento^oei mai vimenti grandissima velocità, 

le gli interessi personali degli trai agl ni, cosi come è stato ba escluso l’Ipotesi del colpo tutti 1 reperti che ancora si “ *ignor Hitmo ^ciru, crai la dopo, veniva dato Tali 

imputati. Ma 11 presidente Cu fatte, soprattutto per 1 eludici d * karaté). Perciò la richiesta trovano all'Istituto di medici- * 8 „ 88 5' e sul posto conflulvam 

ratolo, con ti pieno appoggio popolari, ha avuto per vera di perizia mira solo ad in- na legale e tutti i rilievi rara “ sparava vane macchine delia po 

lei PM Scopellitl, liquida ra protagonista anche se assen- sabbiare 11 processo che va in colò dal tribunale. Tale peri- ?■ 5T %!f_ . GII agenti hanno subite 

sidamente U quesUooe: la te. la famosa supertesttmone vece concluso con la condanna *1* 001 l’avevamo già richie- r ed orti ,e por,t del ,UF 

»rte non ha proibito nulla segreta dei giudice Amati, Rra del periodico. L'affermazione sto nel dicembre scorso; se incaricava delI’insMuimento eli blindato erano ancora 

igli imputati, e le altre loro semina Zublema, la professo- che ai Pinelll sla stato negato fosse stato ordinato allora, manti m una 6 * Pnrsrfie » **, ■ 

Jogllanze esulano dai suol po- ressa Invaghita del B raschile giustizia i solo il frutto di adesso sarebbe già compiuta. -jJk» stava Minerà nAi quindi Insplegabllecor 

«ri in quanto rigua r dano, ap- vissuta per oltre due mesi «1 una « campagna di vittimi- Ma è ancora possibile dispor- OuelK della « Porsche » hanno rapinatori rasiere nuoci 

aunto, ti regolamento caro» Notsda e la Marnanti. Alle smo». la senaa rinviare gli atti al U lWo da v£5i d«iS mposta»»^ dal pacchi 

rario vigente. Quindi, ae gli dichiarazioni e alle Innumere- 1 difensori Bianca Caldei- giudice Istruttore; per cui Tao- ma, ««iti fa Mar- °* l wro ’ 7* ^ >e " 0 

mputati persistono nel loro at - voli lettere della Zublema si ti Serra e Gentili replicano: cosa che ca è mossa di volere xa Matteotti, hfrmn «roto l*im- [V* ■*! J22S *** 

cggtamento, si procederà co- è richiamata abbondantemen- premesso che l’accusa di a»- l’Insabbiamento del processo è pressione che quelli rioadaee- m m * cc,rT,m * nT1 * 

me Ieri in loro aa e en za. te la rel a zi o ne , sasslnlo è stata lanciata solo assurda a ridicola. 1 re a sfuggire, Miandoai nei 


Clamorosa decisione dei giudici al processo Calabresi - «Lotta continua» 

Nuova perizia sulla morte di Pinelli 

Il tribunale ha ordinato la riesumazione della salma dell'anarchico e nuove analisi medico-legali — Si dovranno accertare le 
cause reali della morte — La richiesta era stata fatta dalla difesa del direttore responsabile della rivista 


Al processo di Milano 


Non deporrà 
la superteste 
contro gli 
anarchici? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Anche stamane al processo 
contro i giovani anarchici ac¬ 
cusati ai una lunga serie di 
attentati compiuti in varie cit¬ 
tà dall’aprile ’68 all’aprile W, 
sui banco degli imputati sono 
comparsi solo i due fidanzati 
Giuseppe Norscia e Clara 
Mazzantt. Gli altri quattro Un 
putati detenuti. Paolo Braschi, 
Angelo Pietro Della Savia, 
Paolo Faccioll e Tito Pulsinel- 
U, hanno ancora una volto di¬ 
sertato l’aula continuando ncl¬ 
la loro protesta, iniziate ormai 
da quattro giorni, contro il 
« trattamento vessatorio » lm 
posto dal regolamento carce¬ 
rano e da quello per le tra¬ 
duzioni (perquisizioni persona 
U, divieto di fumare, di por¬ 
tare distintivi, ecc.). 

In apertura di udienza l’av¬ 
vocato Dominuco, difensore 
del Della Savia, ha voluto fa¬ 
re una precisazione per sotto- 
lineare sostanzialmente che il 
comportamento dei quattro 
imputati deve essere visto co¬ 
me un atto «di protesta e di 
contestazione del meccanismo 
medioevale e di origine fasci¬ 
sta che ispira il regolamento 
carcerarlo » e quindi come 
un gesto politico che trascen¬ 
de gli interessi personali degli 
imputati. Bla il presidente Cu¬ 
ratolo, con ti pieno appoggio 
del PM ScopelUti, liquida ra 
pidamente la questione: ta 
corte non ha proibito nulla 
agli imputati, e le altre loro 
doglianze esulano dai suoi po¬ 
teri in quanto riguardano, ap¬ 
punto, U regolamento carce¬ 
rario vigente. Quindi, ee gli 
imputati persistono nel loro at • 
tegglamento, si procederà co* 
me Ieri In loro Meenre. . 


Con altrettanta rapidità — 
dieci minuti di camera di con¬ 
siglio — la corte ha poi re¬ 
spinto una istanza di scarce¬ 
razione immediata di Tito Pul¬ 
sinelli per mancanza di indizi 
svolta subito dopo dall’avvoca¬ 
to Spazzali per uno del suol di¬ 
fensori. Fra le perizie grafiche 
disposte Ieri dalla corte vi è 
stata Infatti quella relativa a 
volantini rinvenuti dopo alcu¬ 
ni attentati ed attribuiti al 
Pulsinelli, sui quali fu fatto 
solo un accertamento di po¬ 
lizia. Se la corte ha deciso 
Ieri ta perizia — ha sostenuto 
Il difensore — ciò significa che 
quello che è ritenuto dall'I¬ 
struttoria 11 maggiore indizio 
contro il Pulsinelli, non era 
affatto un Indizio. Ascoltato 
l’opposizione del PM la corte 
si è ritirata e dopo dieci minu¬ 
ti fi presidente Curatolo ha let¬ 
to l’ordinanza che ha respinto 
l’istanza In quanto «ammis¬ 
sibile solo In fase istruttoria, 
mentre è proprio ai fini di 
giustizia die è stata disposta 
la perizia sui volantini ». - 
E si giunge cosi alla lunga 
«relazione» degli avvenimen¬ 
ti (Atta dal presidente Cura¬ 
tolo. C’è da dire subito che 
la lunga e già nota elenca¬ 
zione del 18 attentati e la rie¬ 
vocazione dello svolgersi delle 
Indagini, cosi come è stato 
Tatto, soprattutto per 1 giudici 
popolari, ha avuto per vera 
protagonista, anche se assen¬ 
te, la famosa supertestimone 
segreta del eiudice Amati, Rra 
semina Zublema, la professo- 
ressa Invaghita del Braschile 
vissuta per oltre due mesi col 
Norscia e la Mazzanti. Alle 
dichiarazioni e alle Innumere- 
voli lettere della Zubiexna si 


è richiamata abbondantemen* premesso che l'accusa di as- 


Dalla no.tr. redazione ZUBTSJZS «X 

MILANO, 26 bile, come possiamo noi reca- 

Nel caso Pinelli è stato otte- re la prova se una perizia 
nuto un primo successo. Stasera completa non è mal stata 
infatti la prima sezione del tri- compiuta? L’accertamento le- 
bunale presieduta dal consiglie- gale ordinato subito dopo la 
« accogliendo ta richie- non può essere insi¬ 
sta della difesa di « Lotta con- derato una perizia perchè I 

tàmia », ha ordinato una penna consulenti della difesa venne- 
medioo-legale completa « onde ro esclusi. L’affermazione poi 
** della parte civile che due de- 

S 11 Incaricati dalla Pro- 

Utà della morte di Giuseppe Pi- cura erano ln rea jtà del c&- 

neili ». n processo perciò ^ stato muffati consulenti della dife- 

"™ a ^ n a è risibile. Basti pensare 

<*e questi pretesi esperti di 
istruttore proemia ^ alla fiduc ^ de , ^ nelH n0n s , ^ 

nesrnnazKJoe dei resfadellanar- cavano nemmeno sul luoghi 
ciuco ed alla scelta dea pentì. deirinterrnaatrarln ripll» ra 

Certo è difficile prevedere qua ^ 

li potranno essere i risultati del- ^uta nè potevano disporre di 
l’accerta mento svolto eoo tanto rilievi e misurazion, 
ritardo (dalla morte sono tra si, sulla traiettoria del corpo, 
scorsi un anno e tre mesi e la f” Ua Pozione di arrivo.ecc.; 
decomposizione avrà svolto il Ignoravano die 1 anarchico 
suo triste lavoro). Ma l’impor era morto all ospedale e non 
fgnt<» è che la tesi del suicidio cortile della questura, non 
che concordemente la questura, parlavano con il medico che 

la Procura della Repubblica, la aveva assistito all’agonia (il 
Procura generale, l'ufficio istru- quale fu interrogato dal P.M. 
rione c il ministero degli Interni solo A due mesi di distanza 
avevano tentato di imporre senza, dal fatto!); esaminavano solo 
darne la dimostrazione, quella gfi indumenti intimi della vit 
verità, dicevamo, è costretta a ttma a non la giacca e 1 cal- 
subire un sia pur tardivo eoo- zoni che pur potevano recare 
trailo pubblico. trSce comsJSnS^altalra 

Ifin* 1 !» 1 ™rteVivile sionl : infine non furono chia- 
timo scontro fra la parte civile . _ ._.. 

Calabresi e la difesa di Bai- 0811 a , nsp P? der ? 81 quesUo 

delli, ex direttore di «Lotto se queste ultime fossero tutte 

Continua », appunto sulla ri- successive alla morte 

chiesta avanzata da quest’ulti- Se è vero che il tribuna- 
ma di una perizia completa. E’ le ha compiuto sopralluogo e 
uno scontro che ha u mento rilievi in questura, a che ser- 
di mettere in luce con estte- vi ranno se non potranno es¬ 
ina chiarezza le posizioni del- sere valutati da periti? O si 
le parti ed anche del tribù- è trattato solo di una deci- 
naie. sione atta ad accontentare 

La parte civile Calabresi, l’opinione pubblica? Quan- 

rappresentata dall’aw. Lener, to alla « mini-perizia », essa è 

sostiene la seguente tesi: «Lot- stato limitata non solo dal 

te continua» ha accusato il <“ ?j£ ardar< ; unicamen- 

commissario di assassinio ma te ta macchia ovtilare ma an¬ 
tro è riuscita a portare le che dallo scarsissimo mate ri¬ 
prove, neppure con i nuovi le fornito per il giudizio (ver- 

accertamenti compiuti dal tri- hafc di autopsia, fotografie del 

bunale (principalmente 11 so- c8d8 T?T c '_ rotazione degli 

pralluogo e 1 rilievi ta que- esperti). Ecco perchè — dico¬ 
stura, l’interrogatorio di testi- no I difensori — noi chiedla- 

moni, ot mini-perizia sul- mo una perizia completo che 

ta macchia ovolare riscontra- abbia come base t resti delta 

to sul collo dell'anarchico, che vittima previa ri esumazione, 

ha escluso l'Ipotesi del colpo tutti 1 reperti che ancora si 

di karaté). Perciò la richiesta trovano all’Istituto di medici- 

di perizia mira solo ad in- na legale e tutti i rilievi rara 

sabbiare 11 processo che va in coiti dal tribunale. Tale peri- 
vece concluso con la condanna 114 l’avevamo già richie¬ 
de! periodico. L’affermazione sto nel dicembre scorso; se 

che ai Pinelli sia stato negato fosse stato ordinato allora, 

giustizia i solo il frutto di adesso sarebbe già compiuto, 

una « campagna di vittimi- Ma è ancora possibile dispor- 

smo». la senaa rinviare gH atti al 

1 difensori Bianca Guldet- giudice Istruttore; per cui Tara 

ti Serra e Gentili replicano: cosa che et è mossa di volere 


ta la relazione. 


sasslnlo è stata lanciata solo 


gli Indumenti intimi della vit 
Urna e non la giacca e 1 cal¬ 
zoni che pur potevano recare 
tracce corrispondenti alle le¬ 
sioni; infine non furono chia¬ 
risti a rispondere al quesito 
se queste ultime fossero tutte 
successive alla morte 
Se è vero che il tribuna¬ 
le ha compiuto sopralluogo e 
rilievi in questura, a che ser¬ 
viranno se non potranno es¬ 
sere valutati da periti? O si 
è trattato solo di una deci¬ 
sione atta ad accontentare 
l’opinione pubblica? Quan¬ 
to alta « mini-perizia », essa è 
stato limitata non solo dal 
fatto di riguardare unicamen¬ 
te la macchia ovulare ma an¬ 
che dallo scarsissimo materia¬ 
le fornito per il giudizio (ver¬ 
bale di autopsia, fotografie del 
cadavere, relazione degli 
esperti). Ecco perché — dico¬ 
no 1 difensori — noi chiedia¬ 
mo una perizia completo che 
abbia come base i resti delta 
vittima previa riesumazione, 
tutti I reperti che ancora si 
trovano all’Istituto di medici¬ 
na legale e tutti i rilievi rara 
coiti dal tribunale. Tale peri¬ 
zia noi l’avevamo già richie¬ 
sto ne) dicembre scorso; se 
fosse stato ordinato allora, 
adesso sarebbe già compiuto 
Ma è ancora possibile dispor¬ 
la senaa rinviare gH atti al 
giudice istruttore; per cui Tara 
cosa che d è mossa di volere 
llnsAbbiamento del processo è 
assurda a ridicola. 


Mario Rossi, l'assassino 

dedalo di vetture parcheggiate 
nella piazza, e si son messi ad 
urlare a squarciagola che fer¬ 
massero i due assassini. 

Il Rossi scendeva dalla moto¬ 
retta con la borsa sottobraccio 
e la pistola in pugno, scavalcan¬ 
do auto e correndo sui tetti del¬ 
le vetture per meglio evitare 
gli ingorghi. 

Per primo, gli si faceva in¬ 
contro il brigadiere della Stra¬ 
dale Navarra. che veniva sca¬ 
raventato a terra con una go¬ 
mitata al viso, quindi il briga¬ 
diere della Mobile Puglisi lo 
attendeva nascosto dietro una 
vettura e. mentre il vigile urba¬ 
no di Palazzo Ducale. Bruno 
Collarete affrontava il bandi¬ 
to. il poliziotto esplodeva un 
colpo in aria puntando infine 
la pistola alla testa del Rossi, 
che si arrendeva posando il 
grosso pistolone. una Smith e 
Wesson calibro 38. e consegnan¬ 
do la borsa col denaro. 

Il complice dei rapinatore riu¬ 
sciva invece a sfuggire alla cat¬ 
tura e si portava nella zona bas¬ 
sa della città, tra i vicoli da¬ 
vanti al porto, dove in Porta 
dei Vacca cercava di spogliarsi 
dei suoi abiti per rimanere con 
quelli da donna die già aveva 
sotto quelli maschili. Veniva 
acciuffato dai carabinieri 

Stefano Porcù 


Londra 

Assaltano 
il furgone 
e rapinano 
700 milioni 

LONDRA, 26 

Colpo da settecento mi¬ 
lioni di lire in un sobborgo 
meridionale della città. Un 
gruppo di uomini armati (for¬ 
se sette od otto), hanno as¬ 
salito un furgone per il tra¬ 
sporto di valori, imposses¬ 
sandosi appunto di circa 4M 
4M mila sterline. Non ci sa¬ 
no stati feriti né sparatoria. 

Si tratta, dopo quella dal 
treno che fruttò nel 1M3 
quasi quattro miliardi di li¬ 
re al suoi autori, della piu 
grossa rapina che si sia avu¬ 
ta In questi ultimi anni in 
Inghilterra. 

II colpo, studialo e prepa¬ 
rato con meticolosa esattez¬ 
za, é stato portato a fermi¬ 
ne alle 12,90 in una strada 
deserta presso Croydon. Il 
furgone aveva da poco im¬ 
boccato una traversa quan¬ 
do, poco distante, era appar¬ 
so un grosso automezzo che 
sbucava da una strada la¬ 
terale. Il camion, alla metà 
strada, si era fermato bloc¬ 
cando Il passaggio. A que¬ 
sto punto, da alcune auto, 
erano stati visti scendere sei 
o sette uomini armati che 
avevano Immobilizzato l'au¬ 
tista del furgone pori evalo¬ 
ri e le guardie di scor¬ 
ia. Poi, I banditi si erano 
fatti consegnare I tacchi con 
soldi, assegni e vaglia. 

I rapinatori si erano quin¬ 
di allontanati a bordo di una 
Jaguar rossa lanciata a 
grandissima velocità. Poco 
dopo, veniva dato l'allarme 
e sul posto confluivano di¬ 
verse macchine della polizia. 
GII agenti hanno subito no¬ 
tato che le porte del furgone 
blindate erano ancora chiu¬ 
sa a chiava ed appariva 
quindi Insplegablle carne I 
rapinatori tassare riusciti ad 
Impossessarsi dai tacchi con 
Il donare. Sa questa partico¬ 
lare sana In cerea una ao¬ 
rte (K accertamenti. 


, .. « x jtjfiiri* 
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La seconda giornata dei lavori del 19 ° congresso nazionale dei giovani comunisti 

La trattativa di Bruxelles 


sulla politica agricola 


FGCI: ampio e appassionato dibattito L’accordo 

Internazionalismo e strategia delle riforme ^ on ris <>lve 

La « generazione del Vietnam » si è fatta sentire con straordinaria intensità - Far uscire l'Italia dalla NATO - La lotta per le riforme per trasformare lo Stato J Ufi 1 

e conquistare una più avanzata democrazia - Il ruolo dei giovani per lo sviluppo del Mezzogiorno - Le esperienze del movimento studentesco - Gl! inter- ' 

venti dei rappresentanti della gioventù sovietica, palestinese e degli altri paesi socialisti - Domattina il discorso di Enrico Berlinguer 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 26 

Un appassionato, univoco 
spirito internazionalista, e un 
più differenziato e complesso 
discorso sul ruolo della gio¬ 
ventù italiana nella strategia 
delle riforme: questi sono i 
due essenziali elementi, che 
hanno caratterizzato il dibatti¬ 
to sulla relazione svolta gio¬ 
vedì mattina dal segretario 
nazionale, compagno Gianfran¬ 
co Borghini, nelle prime se¬ 
dute (quella di ieri pomerig¬ 
gio e le due di oggi) del 19° 
Congresso nazionale della fe¬ 
derazione giovanile comunista 
italiana. 

E‘ innanzitutto il primo con¬ 
gresso di una grande forza 
politica, nel quale può rico¬ 
noscersi la « generazione del 
Viet Nam ». Questo tratto uni¬ 
ficante prorompe (non possia¬ 
mo usare altro termine) dal¬ 
le grida, dagli slogan ritmati, 
dagli applausi tempestosi, con 
cui i 700 delegati e i circa 
300 invitati, molti dei quali gio¬ 
vanissimi. cogliendo ogni oc¬ 
casione esprimono con straor¬ 
dinaria intensità una volontà 
e quasi un’ansia di lottare 
ancor più efficacemente con¬ 
tro fimperialismo americano. 

Le migliori occasioni, natu¬ 
ralmente. sono offerte dagli 
rappresentanti delle delegazio¬ 
ni estere (indimenticabile, og¬ 
gi. l’accoglienza riservata alla 
rappresentante dei combatten¬ 
ti palestinesi). 

Comitati 

antifascisti 

Lo stesso discorso sull’inter¬ 
nazionalismo viene articolato 
poi alla tribuna in modo di¬ 
verso dal semplice grido, con 
il ragionamento che imperia¬ 
lismo non è solo aggressione 
in Indocina o nel Medio Orien¬ 
te. ma anche la mano pesan¬ 
te che impone al nostro pae¬ 
se gravi sacrifìci e un ruolo 
subalterno e succubo di scel¬ 
te altrui. Ne hanno parlato so¬ 
pratutto due giovani operai. Il 
primo, Mazzarello. dell’Ital- 
cantieri di Genova, per de¬ 
nunciare i condizionamenti che 
dalla NATO derivano per gli 
sviluppi della politica interna 
italiana, e per affermare quin¬ 
di la necessità di far conver¬ 
gere lo spirito antimperialista 
della gioventù italiana sull’o¬ 
biettivo dell’uscita del nostro 
paese dall’organizzazione mili¬ 
tare atlantica. Breasiaux, de¬ 
legato di reparto dellTtalsider 
di Napoli, per sostenere che la 
più larga diffusione di questa 
consapevolezza può favorire il 
raggiungimento di una unità, 
a un più alto livello politico, 
tra giovani occupati e giovani 
disoccupati o sottoccupati, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno. 

L’altro filone fondamentale 
del congresso, quello della 
strategia delle riforme, nel 
quadro del quale si inserisco¬ 
no i temi della riforma della 
scuola e del movimento stu¬ 
dentesco. ha fatto registrare 
una più aperta dialettica. Il 
dato discusso di partenza è 
nella generale constatazione 
che il capitalismo italiano e 
la formula politica del centro¬ 
sinistra hanno fallito in pieno 
nel tentativo di integrare la 
gioventù nelle loro prospetti¬ 
ve. Tale fallimento — lo han¬ 
no rilevato i compagni Rug- 
geri. segretario regionale del¬ 
la Lombardia, e Pozzetti, di 
Como — si misura anche sulla 
base delle reviviscenze squa- 
dristiche e i tentativi di for¬ 
mare un « blocco d’ordine ». 
che derivano innanzitutto dal¬ 
la incapacità del centro sini¬ 
stra di corrispondere alla 
spinta popolare per profonde 
riforme. 

Ingardia. di Trapani, ha so¬ 
stenuto che la minaccia delle 
riforme avrebbe diviso lo 
schieramento della borghesia; 
mentre la grande borghesia 
industriale non si opporrebbe, 
sperando anzi di vedere rea¬ 
lizzate le condizioni per una 
« pace sociale ». ad esse rea¬ 
giscono gli agrari e quegli 
strati borghesi che vivono di 
rendite e posizioni parassita- 
rie. Egli ha quindi informato 
i congressisti che nella sua 
provincia si stanno costituen¬ 
do comitati giovanili antifa¬ 
scisti. che però qon possono 
identificarsi del tutto con le 
forze tradizionali dell’antira- 
scismo. dato che parte della 
DC ed U PRI in Sicilia sono 
schierati con gli agrari. ' 

Diversa la valutazione del 
compagno Pozzetti: al centro 
della resistenza alla strategia 
delle riforme sono proprio i 
gruppi capitalistici dominanti 
che si prepongono di ricaccia 
re indietro il movimento ope 
rak> dopo le grandi conqui . 
ste dell'autunno caldo. E Hug 
gerì ha indicato nei comitati 
giovanili antifascisti gli stru¬ 
menti non solo per rispondere 
ai conati neo squadristici, ma 
Mprattutto per favorire una 


nuova aggregazione delle mas¬ 
se giovanili intorno ai gran¬ 
di obiettivi di sostanziali ri¬ 
forme. 

Da parte sua. il compagno 
Vitolo, di Salerno, ha rilevato 
che il problema delle alleanze 
comporta nel Mezzogiorno un 
migliore rapporto con le mas¬ 
se contadine. Nella sua pro¬ 
vincia tale rapporto e inade¬ 
guato e pertanto la FGCI si 
propone di lavorare soprat¬ 
tutto in questa direzione, torte 
di alcune significative espe¬ 
rienze già compiute nella lot¬ 
ta delle tabaccmne, alle qua¬ 
li sono stati interessati gruppi 
di coltivatori del tabacco. 

Sulla scuola e sul movimento 
studentesco hanno parlato nu¬ 
merosi compagni. 11 fiorentino 
Marcucci, della segreteria 
uscente della FGCI. dopo ave¬ 
re sottolineato le importanti 
novità scaturite dall’esplosio¬ 
ne del movimento studentesco, 
ha rilevato che ad esso man¬ 
ca — anche per nostra respon¬ 
sabilità — la consapevolezza 
del ruolo delle forze politiche 
e del concreto quadro statuale 
italiano. Di qui suno derivati 
quegli errori, che hanno por¬ 
tato a gravi debolezze ed a un 
andamento a singhiozzo del 
movimento. Oggi siamo in una 
fase di ricupero dell’egemonia 
della linea strategica della 
classe operaia tra i giovani, 
anche se seguitano a pesare 
insufficienze del passato e le 
conclusioni errate del conve¬ 
gno di Aricela. 

Pozzetti, di Como, ha sotto- 
lineato le differenze che carat¬ 
terizzano il movimento studen¬ 
tesco milanese da quello di 
altre città. A Milano, infatti, 
oltre all’importante componen¬ 
te della presenza operaia, ha 
influito per una più giusta di¬ 
rezione del movimento l’intui¬ 
zione di gran parte degli uni¬ 
versitari della «statale» del¬ 
la necessità di un collegamen¬ 
to con il PCI. come rappresen¬ 
tante della reale classe operaia 
italiana, storicamente configu¬ 
rata in contrapposizione alle 
visioni mitiche di una classe 
operaia astratta, tipiche di 
certi gruppetti estremisti. 

Bassi, del movimento degli 
studenti medi di Firenze, do¬ 
po avere affermato che quel¬ 
lo della riforma della scuola 
è un tema permanente, che 
non si esaurisce in un proget¬ 
to di legge, ha riferito su al¬ 
cune significative esperienze 
di riunioni « aperte » degli stu¬ 
denti nei quartieri. Si sono 
cosi trovate forme di collega¬ 
mento con la popolazione e con 
la classe operaia. 

I problemi dei giovani la¬ 
voratori sono stati affrontati 
dai compagni Scianti di Mo¬ 
dena. Elisea Zoli di Ravenna 
e Cavalieri, un giovane emi¬ 
grato in Svizzera, il quale ha 
descritto le sofferenze di cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 
italiani all’estero, sfruttati e 
privi di ogni diritto democra¬ 
tico e civile. Scienti ha infor¬ 
mato il congresso che nel Mo¬ 
denese la FGCI lavora per la 
costruzione di una organizza¬ 
zione unitaria ed autonoma de¬ 
gli apprendisti, che sono mi¬ 
gliaia e disseminati in una mi¬ 
riade di piccole e medie im¬ 
prese. L’obiettivo è quello del¬ 
l’abolizione dell’apprendistato 
e della sua sostituzione con 
una diversa regolamentazione 
del lavoro giovanile. Ma è ne¬ 
cessario indicare anche obiet¬ 
tivi intermedi e differenziati, 
che rendano possibile e quin¬ 
di credibile il discorso, spe¬ 
cie per quanto riguarda le 
piccole e medie imorese oggi 
strette da gravi difficoltà. 

L’impegno 
delle ragazze 

La compagna Zoli ha soste¬ 
nuto che la lotta per l’occu¬ 
pazione è l’elemento qualifi¬ 
cante della battaglia per la 
emancipazione femminile, la 
quale investe però anche le 
grandi questioni di uno svilup¬ 
po dei servizi civili e di una 
riforma del costume, cui sono 
interessate soprattutto le ra¬ 
gazze. 

Nelle sedute di ieri e di og 
gi hanno portato il loro saluto 
numerose delegazioni estere. 
Tutti gli interventi dei rappre¬ 
sentanti della gioventù di ogni 
parte del mondo sono stati ac¬ 
colti. come abbiamo già rife¬ 
rito, da calorose manifesta¬ 
zioni di solidarietà interna¬ 
zionalista. Essi inoltre, pur 
nella diversità di accenti e di 
posizioni, hanno offerto — co¬ 
me ha rilevato Michel Jouet 
segretario generale della 
FMGD — un quadro significa 
tivo dell’unità operante nella 
lotta contro l'imperiai’smo ed 
1 regimi fascisti che ancora 
opnrimono molti paesi. 

II segretario del CC del Rom¬ 
ano»!. Arutiman. ha espres¬ 
so U profondo spirito inter¬ 
nazionalista che anima la gio¬ 
ventù sovietica. Noi d bat¬ 
tiamo per la compattezza del 


fronte antimperialista — egli 
ha detto — ed offriamo tutto 
il nostro aiuto politico, mora¬ 
le e materiale all'eroico Viet 
Nam. sosteniamo la lotta dei 
popoli arabi contro l’aggres¬ 
sione israeliana, ed appoggia¬ 
mo tutti i popoli in lotta con 
tro la dominazione coloniale 
ed 1 regimi fascisti. Aruti- ’ 
nian ha quindi affermato che 
la costruzione del socialismo 
e del comuniSmo è un proces¬ 
so composito, su vie finora 
inesplorate, che presenta an¬ 
che difficoltà. La propagan¬ 
da borghese mette in rilievo 
sopratutto tali difficoltà, ten¬ 
tando di contrabbandarle co¬ 
me una « legge inevitabile » 
del socialismo, e purtroppo 
anche alcuni sostenitori del 
socialismo, rifiutandosi di ap¬ 
profondire i concreti proble¬ 
mi di tale processo, spesso 
mettono in dubbio le sostan¬ 
ziali conquiste realizzate nei 
paesi socialisti. 

Calorose 

manifestazioni 

H rumeno Stoika Aurei ha 
anch’egli ricordato l'interna- 
zionalismo della gioventù del 
suo paese, secondo i principi 
dell’autonomia di ogni Stato 
e della non ingerenza. 

Antonio Santos. a nome del¬ 
la gioventù comunista porto¬ 
ghese. ha rivolto un saluto 
particolarmente caloroso alla 
compagna Francisca Pereira, 
presente al congresso in rap¬ 
presentanza delle forze che 
lottano per l’indipendenza del¬ 
le colonie portoghesi. Questa 
lotta ha nei comunisti e nei 
democratici portoghesi — co¬ 
stretti alla clandestinità dal 
regime fascista — decisi so¬ 
stenitori. 

Il delegato della «Gioven¬ 
tù Lambrakis» ha affermato 
che la gioventù ed il popolo 
della Grecia non intendono 
piegarsi alla dittatura dei co¬ 
lonnelli, imposta dalla CIA. 
Contro la dittatura si sta con¬ 
solidando l’unità di tutte le 
forze antifasciste greche, che 
si sentono incoraggiate e sor¬ 
rette dalia solidarietà del po¬ 
polo italiano e di tutti i popoli 
del mondo. 

Todorka Maurdjevax ha 
espresso, a nome delia gio¬ 
ventù comunista della Bulga¬ 
ria. lo sdegno e la condanna 
contro l’aggressione americana 
ai popoli dell’Indocina, aggres¬ 
sione che costituisce U più 
barbaro crimine dell'imperia- 
hsmo nell'epoca attuale. 

Il compagno polacco. Silwe- 
ster Szaiarz, ha affermato che 
nel suo paese si assiste oggi 
a una grande intensificazione 
della vita politica e sociale. 
L’analisi delle cause dei tra¬ 
gici fatti delle città baltiche 
ha rivelato l'esistenza di seri 
errori nelle decisioni di natura 
economica e un indebolimento 
dei legami tra la precedente 
direzione del partito e le mas¬ 
se operaie e popolari. I gio¬ 
vani polacchi sono stati tra 
i primi a sostenere la nuova 
direzione politica e le sue co¬ 
raggiose decisioni di rettifica. 
Nonostante i fatti di Danzica, 
nessuno in Polonia ha messo 
in dubbio la scelta socialista, 
né i fraterni legami con l'Unio¬ 
ne Sovietica e gli altri paesi 
socialisti. Questi hanno per¬ 
messo alla Polonia di trasfor¬ 
marsi da uno dei più arretrati 
ad uno dei più avanzati paesi 
del mondo. La correzione de¬ 
gli errori compiuti consentirà 
un ulteriore sviluppo della Po¬ 
lonia. 

Accoglienze particolarmen¬ 
te calorose sono state riser¬ 
vate dal congresso alla com¬ 
pagna Asmu All. rappresen¬ 
tante l’organizzazione per la 
liberazione della Palestina. El¬ 
la ha rilevato che l'ONU non 
ha finora realizzato le sue 
promesse di pace nel Medio 
Oriente per il sabotaggio de¬ 
gli Stati Uniti. In queste con¬ 
dizioni. l’unica soluzione per 
il popolo palestinese è la lot¬ 
ta armata. Dopo aver denun¬ 
ciato I sanguinosi complotti 
orditi contro la resistenza pa¬ 
lestinese da re Hussein, con 
la complicità americana, la 
compagna Asmu Ali ha sol¬ 
lecitato il sostegno di tutte 
le forze antimpenaliste del 
mondo alla causa del suo po¬ 
polo. 

□ compagno Vitto Man- 
thenieni ha riferito sulla lotta 
dei comunisti finlandesi per 
una svolta politica a sinistra 
nella polìtica del paese. D 
giapponese HIroshi Takakusa- 
gi ha dichiarato che I giova¬ 
ni del suo paese lottano con¬ 
tro fl consolidamento dell’al¬ 
leanza militare nippo america¬ 
na e contro la rinascita dei 
militarismo giapponese, che 
rappresenta una minaccia per 
i popoli asiatici. 

A conclusione del lavori del 
congresso domenica mattina, 
alle ore 10.30 parlerà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, vice 
segretario del PCI. 

Andrea Pirandello 
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Un aspetto della sala del Palazzo dei Congressi di Firenze du rante la seduta di ieri mattina del XIX Congresso della FGCI 

Gravissimi attacchi padronali al diritto di sciopero a Casoria, a Caserta e Pisa 

Decidono la serrata 
Rhodiatoce e Pozzi 

Ferma risposta dei lavoratori, dei sindacati e delle forze democratiche - Oggi mani¬ 
festazione a Napoli - L'intervento dei rappresentanti del PCI e del PSI - Pretestuose 
affermazioni delle direzioni aziendali - Alla Siticem tolta la corrente dopo uno sciopero 


Domani a Valmozzola 

I partigiani 
onorano 
i patrioti fatti 
trucidare da 
Valerio Borghese 

I partigiani e gli antifasci¬ 
sti della Spezia e della Lu- 
nigiana, della Toscana e 
dell’Emilia si incontrano do¬ 
mani a Valmozzola per ri¬ 
cordare e onorare i venti 
patrioti trucidati dalla fa¬ 
migerata Decima Mas co¬ 
mandata da Valerio Borghe 
se. La manifestazione (por¬ 
terà il saluto il sindaco del¬ 
la cittadina cui seguirà al¬ 
le ore 11 ii discorso com¬ 
memorativo del partigiano 
Primo Savani) assume un 
particolare significato nel 
momento in cui su Valer» 
Borghese pende un mandato 
di cattura per il complotto 
che mirava a sovvertire le 
istituzioni dello Stato repub¬ 
blicano sorto dalla Resi¬ 
stenza. 

E’ opportuno ricordare che 
l’eccidio di Valmozzola figu¬ 
ra come uno dei capi d’ac¬ 
cusa ai processo celebrato 
U 17 febbraio 1949 alla Cor¬ 
te d’Assise Speciale di Ro¬ 
ma contro il criminale di 
guerra Valer» Borghese, 
processo che si concluse con 
una irrisoria condanna (12 
anni di reclusione). Gli al¬ 
tri capi d’accusa sono: ucci¬ 
sione di sei partigiani e se¬ 
vizie efferate su altri arre¬ 
stati a Crocette di Montello; 
uccisione di cinque ostaggi 
a Castelletto Ticino: uccisio 
ne di dodici ostaggi a Bor 
go Ticino. 

Non è dunque la prima 
volta che particolari situa¬ 
zioni polìtico-giudiziarie de¬ 
terminano quello che Fer¬ 
ruccio Farri ha definito un 
« penoso salvataggio » di Va 
ledo Borghese. E la senten¬ 
za di Rome appare oggi in 
una luce nuova di fronte al¬ 
l’estrema facilità con cui 
uno dei principali protagoni¬ 
sti del complotto eversivo ha 
potuto sottrarsi all’arresto 
e rendersi irreperibile. 

Domani gii uomini della 
Resistenza ricorderanno l’ec¬ 
cidio dì Valmozzola avendo 
presente che i nemici di 
allora sono ancora attivi e 
godono di protezioni e che 
quindi la « rivoluzione enti 
fascista » iniziata con la Re 
sistenza e che ha portato al 
programma della Costituzio¬ 
ne ha ancora bisogno, 
per realizzarsi pienamente, 
del contributo di tutte ’ le 
forze democratiche. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26 

Violenti attacchi ai diritto di 
sciopero e alla lotta rivendi- 
cativa aziendale alla Rhodiato- 
ce di Casona e alla Pozzi di 
Caserta. In entrambi gli sta¬ 
bilimenti i padroni hanno attua¬ 
to la serrata, colpendo a Na¬ 
poli 2300 operai e a Caser¬ 
ta 1300. 

La grossa provocazione alla 
Rhodiatoce ha avuto inizio nel 
pruno pomeriggio di ieri. In ri¬ 
sposta allo sciopero articolato 
di un'ora effettuato per quat¬ 
tro giorni di seguito alle « fi¬ 
niture », la direzione ha sospe¬ 
so i 700 operai addetti a que¬ 
sto reparto. Poi man mano, du¬ 
rante la giornata, ha fermato 
progressivamente tutti gii im¬ 
pianti. I lavoratori hanno pre¬ 
sidiato i reparti fino alle 13.30 
di oggi fin quando cioè hanno 
deciso di abbandonare la fab¬ 
brica per bloccare una ulte¬ 
riore provocazione della dire¬ 
zione aziendale che aveva ti¬ 
rato in ballo la sicurezza de¬ 
gli impianti. 

L’impressione che ha desta 
to a Casoria l'irresponsabile de 
cisione della Rhodiatoce è enor¬ 
me Nella stessa giornata di 
oggi le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno avuto contatti con 
l'amministrazione comunale, la 
prefettura e la giunta regio¬ 
nale. Mentre scriviamo è in 
corso presso la camera del 
lavoro di Casona una riunione 
coi rappresentanti delle Torze 
politiche locali. Per domani 
mattina è indetta una mani¬ 
festazione di protesta in piazza. 

Alla Rhodiatoce era in corso 
un duro scontro, apertosi poco 
dopo il rinnovo contrattuale, su 
qualificanti problemi della con¬ 
dizione operaia in fabbrica 
(ambienti, orario, qualifiche, 
carico di lavoro). Negli ultimi 
giorni era stata intensificata 
la lotta articolata perchè non 
si riusciva ad ottenere una 
trattativa concreta sulle ri¬ 
vendicazioni poste. Particolar¬ 
mente incisiva la lotta alle fi¬ 
lature con un'ora di sciopero 
a turno. Di qui la sospensione 
dapprima dei 700 lavoratori di 

J uesto reparto e poi man mano 
i tutti gli altri. La direzione 
ha tentato di giustificare il 
grave atto provocatorio, dicen 
do ebe la situazione determi¬ 
natasi alle filature ha provo¬ 
cato un intasamento di filato 
e la mancanza di bobine e 
carrelli. 

A Sparanise la direzione ha 
proceduto alla serrata dello 
stabilimento Pozzi dopo aver 
accusato i lavoratori di « vio¬ 
lenze * contro i dirigenti e di 
occupazione della fabbrica. In 
realtà, alla Pozzi I 1500 tra 
operai ed impiegati stavano at¬ 
tuando uno sciopero in bianco 
per protestare contro 100 li¬ 
cenziamenti effettuati lunedi 
scorso. I<e maestranze entra 
vano in fabbrica, marcavano il 
cartellino di servizio, ma re¬ 
stavano Inattive nei reparti. La 
direzione ha prima reagito con 
un comunicato nel quale defi¬ 
niva Slegale tale forma di scio¬ 
pero, poi ha proceduto alla ser¬ 
rata annunciando anche sanzio¬ 
ni disciplinari e penali contro 


gli scioperanti. La Pozzi se 
l’è presa anche con la polizia 
per il suo mancato intervento 
contro i lavoratori che hanno 
impedito ad alcune squadre di 
' crumiri, organizzate dal fra¬ 
tello del dirigente della locale 
sezione DC, di entrare in fab¬ 
brica con i camions per Io 
scarico di materie prime. L’at¬ 
teggiamento della Pozzi è sta¬ 
to definito pretestuoso dallo 
stesso prefetto che si è in¬ 
contrato questa mattina con t 
rappresentanti del PCI e del 
PSI. 

Per domenica mattina a Spa¬ 
rante è previsto un incontro 
della amministrazione comuna 
le della zona per decidere le 
iniziative da prendere per la 
riapertura della fabbrica e la 
garanzia del posto di lavoro 
per tutti i dipendenti. 


PISA. 26 

Una grave provocazione del¬ 
la direzione delia SITICEM. 


Oggi al termine di due ore 
di sciopero i lavoratori della 
azienda SITICEM non hanno 
potuto riprendere il lavoro. La 
direzione aziendale con un atto 
anticostituzionale che limita le 
libertà sindacali e di sciopero 
ha tolto la corrente elettrica 
dando luogo praticamente alla 
««•rata rfall’azienda. I sinda¬ 
cati FIOM. FIM e UILM ne! 
condannare questo atto repres 
sivo che si inquadra in una 
linea che l’Unione industriali 
pisana sta portando avanti in 
molte aziende per soffocare le 
libertà che i lavoratori si sono 
conquistate decidono di inten¬ 
sificare la lotta, riservandosi di 
portare avanti tutte le inizia¬ 
tive per il rispetto dell’arti¬ 
colo 28 dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori, per restituire la 
legalità dentro l’azienda e per 
indurre la direzione ad accet¬ 
tare le rivendicazioni per le 
quali i lavoratori della SJT1- 
CKM si battono da due set¬ 
timane. 


Dibattito alla Camera 


Disponibili 
3000 miliardi 


per l'economia 


Le situazione finanziaria è 
stata presentata ieri in chiave 
ottimistica io una esposizione 
del ministro Ferrari Aggradi 
alia Commissione Finanze della 
Camera appositamente riunita 
su sollecitazione dellopposiz» 
ne. Ferrari Aggradi ha fatto 
un po’ di stona: nel 1970. no¬ 
nostante la stretta creditizia 
tanto inopportuna della Banca 
d’Italia attuata a primavera, 
il finanziamento dell'economia 
sarebbe stato abbastanza am¬ 
pio. Ora la situazione è addi 
rittura favorevole data la fa¬ 
cilità con cui vengono soddisfat¬ 
te emissioni obbligazionarie, ri¬ 
chieste di credito fondiario e 
simili. La difesa del funxwna- 
mento del sistema bancario, in 
particolare, è stata da parte de) 
ministro tanto netta quanto in¬ 
giustificata. 

Sono intervenuti, fra gli al¬ 
tri, l’or. Vittonno Colombo 
(die ha fatto alcune critiche) 
e Con. Leonello Raffaelli. I) si¬ 
stema bancario — ha rilevato 
Raffaeli) - costituisce in rea) 
tà una strozzatura permanente 
per l'economia, m quanto pra 
tira tassi d'interesse costosi 
(ancora oggi de) )0 e 12 **), 
differenzia il costo de) denaro 
a carico delle attività produt¬ 
tive e si circonda di garanzie 
patrimoniali anziché adeguarsi 
ai programmi produttivi. Cosi 
la banche fanno ricchi bilanci, 
a fine 1970. ma gli investimenti 
delle Imprese piccole e medie 


sono stati gravemente ostaco¬ 
lati. 

Attualmente le banche hanno 
tremila miliardi da impiegare e 
gridano al « cavallo che non 
beve ». ma non per chiedere più 
investimenti produttivi; esse si 
accontenterebbero di un rilancio 
della specu!az»ne edilizia. Già 
attualmente le banche hanno 
dato danaro in cambio di ga¬ 
ranzie su aree fabbricabili per 
l’equivalente che servirebbe alla 
costruzione di un milione di ap¬ 
partamenti Le proposte alla co¬ 
struzione di un mi!»ne di ap¬ 
partamenti. Le proposte de) 
PCI. ha concluso Raffaeli), so¬ 
no: 1 ) riduzione del tasso di 
sconto deU*!% cui far seguire 
una riduzione del caro-denaro; 
2 ) distribuzione dei mezzi fi¬ 
nanziari in base a dei pro¬ 
grammi. quali possono formu¬ 
larsi attraverso un vaglio che 
gli istituti finanziari possono fa¬ 
re insieme alle Regioni; 3) re¬ 
gionalizzazione delle istituzioni 
finanziane, utilizzando strumen¬ 
ti esistenti (come le Casse <b 
Risparm» e il Mediocredito) e 
creandone di appositi: 4) finan¬ 
ziare le attività dei Comuni in 
quanto vi sono progetti accan 
tonati per un miglia» di mi 
liardi di lire. 

Nella replica soltanto su que¬ 
st’ultimo punto il ministro Fer¬ 
rari Aggradi ha preso l'impe¬ 
gno di procedere a sbloccare le 
richieste di finanziamento ora 
ferme. 


I risultati del consiglio del 
ministri agricoli della Comu¬ 
nità Europea, tenutosi nel 
giorni scorsi a Bruxelles, 
sembra abbiano momentanea¬ 
mente gettato un po’ di acqua 
sul fuoco. Per come era stato 
presentato nel giorni caldi. 11 
dissidio fra 1 sei paesi della 
Comunità sembrava essersi 
ridotto essenzialmente a uno 
scontro fra l'Italia sola, da una 
parte e gli altri cinque pae¬ 
si dall'altra. Su quali basi lo 
scontro? 

L’Italia, Il paese della CEE 
dove la condizione di crisi del¬ 
l’agricoltura è più drammati¬ 
ca, accanto alla richiesta di 
aumenti del prezzi del pro¬ 
dotti agricoli, poneva come ir¬ 
rinunciabile l’esigenza che fos¬ 
sero destinate forti somme per 
11 rinnovamento strutturale, 
per l’ammodernamento, cioè, 
dell’agricoltura. Contrari a 
qualsiasi investimento strut¬ 
turale erano, invece, gli altri 
paesi. 

Più semplicemente lo scon¬ 
tro era tra un paese, l'Italia, 
con un’agricoltura arretrata, 
disorganica, abbandonata per 
lunghi anni al proprio desti¬ 
no, con redditi contadini bas¬ 
sissimi. con un gran numero 
di aziende scarsamente pro¬ 
duttive, e paesi con sistemi 
agricoli più moderni o, se vo¬ 
gliamo, più saldamente nelle 
man* di grosse concentrazio 
ni monopolistiche, dietro le 
quali operano 1 colossi inter¬ 
nazionali dell’Industria di tra¬ 
sformazione nell’interesse delle 
quali, noe $1 dimentichi, d 
MEC agricolo è stato inven 
tato. Com’è finita la tratta¬ 
tiva? 

L’Impressione che si è vo¬ 
luta dare Immediatamente, ne¬ 
gli stessi comunicati ufficiali, 
era quella che a vincere la 
partita fosse stata l’Italia. Ma. 
in realtà, sono andate cosi le 
cose? Colombo, in una dichia¬ 
razione rilasciata a conclusio¬ 
ne della « maratona agricola *, 
parla di « un primo passo, 
più timido di quanto l'Italia 
si aspettasse ». L 'Avanti! in un 
commento apparso Ieri, non 
solo convalida questo eiudizlo 
del presidente del Consiglio, 
ma paria della necessità di 
rivedere Immediatamente, In 
sede di Parlamento Italiano, 
gli accordi e di proporre de¬ 
gli emendamenti. 

« In realtà — cl ha dichia¬ 
rato 11 compagno Pio La Tor¬ 
re, della sezione agraria del¬ 
la Direzione del PCI — 11 ri¬ 
sultato strappato in extremis 
dalla delegazione Italiana è 
soltanto formale per avere ot¬ 
tenuto l'abbinamento della de¬ 
cisioni sul prezzi a quelle su¬ 
gli Interventi cosiddetti strut¬ 
turali Ma nella sostanza la 
situazione si è ancora aggra¬ 
vata. 


Un rinvio 
scandaloso 


L'obiettivo proclamato dal 
governo Italiano (in base an¬ 
che alle precise indicazioni ri¬ 
cevute dal Parlamento!) era di 
modificare sostanzialmente 11 
rapporto fra le spese della Co¬ 
munità per il sostegno del 
prezzi e quelle per le inizia¬ 
tive di riforma. Con le deci¬ 
sioni di ieri. Invece, si blocca 
ancora per 4 anni l’irrisorio 
stanziamento per le spese ner 
eli ìn»e—unti strutturali e so 
dall (285 milioni di dollari 
all’anno) mentre si è aumen¬ 
tata ancora di circa 300 mi 
lionl di dollari la spesa per 
Il sostegno del prezzi che vìe 
ne a superare l’astronomica 
cifra di 3 miliardi di dollari 
all’anno. Altro che modifica del 
rapporti tra f due tipi di po¬ 
litica! 

L'altro aspetto scandaloso è 
che s! continuano ad aumen 
tare 1 prezzi del prodotti ec¬ 
cedentari e tipici, però, della 
agricoltura più ricca del cen¬ 
tro-Eurooa (grano tenero, lat¬ 
te. burro, zucchero, ecc.) e di 
cui invece l'Italia è fortemen¬ 
te deficitaria. Vengono inve¬ 
ce lasciati senza sostegno le 
produzioni tipiche mediterra 
oee di cui l’Italia è esporta¬ 
trice (vino, ortofrutticoli, agni 
mi, tabacco, ecc.). In tal mo¬ 
do I pochi soldi in più che 
riceveremo per finanziare 
qualche programma di am- 
mooemamento strutturale sa¬ 
ranno largamente coperti dal- 
l’aumemato costo delle Impor¬ 
tazioni. 

II deficit nella nostra ol¬ 
iane)* agncoio-aiimentare che 
nel *70 na raggiunto la spa¬ 
ventosa cifra di 12U0 miliardi 
tenderà cosi a crescere anco 
ra, di ventando sempre più in¬ 
sostenibile. E’ evidente che il 
Parlamento italiano non pò 
uà ratificare ■ a scatola chiu¬ 
sa » questo inaccettabile com 
promesso. Il Parlamento ita 
nano si era espresso chiare 
mente proponendo che :i co 
sto dei sostegno dei prezzi ve 
nisse coperto, al di sopra di 
una certa cifra, dai stngon sta¬ 
ti nazionali. 

Affinare al governi naziona 
Il una parte del costo del so¬ 
stegno del prezzi significhereb¬ 
be, per 11 nostro paese, apri¬ 
re la strada ad una politica 
dlfferentiita di integrazione 


del reddito contadino e non 
più di protezione delia pu 
siziom privilegiata dei grandi 
agrar. i movimenti di orote 
sta in atto nelle campagne ita¬ 
liane, che vedono protagom- 
ste grandi masse di contadi¬ 
ni viticoltori, olivicoltori, pio 
dottori di erano duro ^cc ci 
Indicano con coerenza la nuo¬ 
va strada da parcorrere 
Spetterà al Parlamento ila 
llano —conclude La Torre — 
aprire un ampio dibattito sul¬ 
le conclusioni di Bruxellna 
perchè veramente si possa Im¬ 
postare la nuova politica d! 
trasformazione della nostra 
agricoltura e riaprire tutto U 
discorso sulla politica comuni¬ 
taria. 

Sollecitati 

provvedimenti 

Nella giornata di ieri 1 de¬ 
putati comunisti Marrai, 
Esposto. Ognibene. Di Marino. 
Bardelh Bo. Bonifaz! Gessi, 
Giannini. Lizzerò. Miceli Sen¬ 
tori e Valori hanno rivolto 
al presidente del Consig.io 
una Interpellanza nella quale 
si chiede « che venga precisa¬ 
ta con urgenza in oos--- .--e 
del governo italiano per la re 
visione dei regolamenti comu¬ 
nitari. Nella stessa internai 
lenza si chiede. Inoltre d! -«co¬ 
noscere quali concreti, nuovi 
e solleciti prowpdimenn il go¬ 
verno Intenda adottare in or¬ 
dine ai prezzi agricoli remu¬ 
nerativi del lavoro contadino 
e per la revisione dei orezzi 
dei prodotti industriali ne¬ 
cessari all‘agricoltura L’intor- 
peilanza conclude chiedendo 
una diversa politica agraria 
ed economica e misure ^for¬ 
matrici delle strutture fondia¬ 
rie. agrarie e di mercato che 
Il programma economico na¬ 
zionale deve fissare per rispet¬ 
tare ,e competenze costi tuzio 
nall delle Regioni, idonee a da¬ 
re orospeltlvp reali alla real” 
razione di una moderna agri¬ 
coltura associata ». 

. L’Alleanza Nazionale del 
todini — da parte sua — ri¬ 
tiene che le decisioni adottate 
non possono ritenersi soddì 
sfacenti: esse infatti, non ac¬ 
colgono le fondamentali esi¬ 
genze delTagrìcoltura italiana 
che ha bisogno di massicci 
interventi finanziari a livello 
delle strutture agricole e a 
vantaggio delle Imprese 
A proposito degli interventi 
sulle strutture, pur dando at 
to al ministro Natoli di aver 
sostenuto ia necessità che una 
politica del prezzi non può es 
sere disgiunto da una politica 
delle strutture, bisogna rico¬ 
noscere che le conclusioni rag¬ 
giunte e sottoscritte dello stes¬ 
so ministro, non recepiscono 
questo principio. Infatti a 
questo proposito si pretorlsce 
di agire con maggior impegno 
per dare un sussidio, tra l’al¬ 
tro insufficiente, a chi abban¬ 
dona la terra e si trascura di 
intervenire sufficientemente 
per ammodernare e riforma¬ 
re le strutture produttive dei 
Paesi maggiormente in diffi¬ 
coltà. Si favorisce cosi ancora 
un esodo disordinato e pato¬ 
logico che colpirà anco» più 
l’economia italiana, mentre si 
accetta un Intervento limitato, 
del 25 per cento soltanto, per 
le ■ aziende comuni » verso le 
strutture, con una destinazione 
complessiva di fondi FEOGA 
da indirizzare a tali Interven 
ti «toi tolto llT*|t«» , l 

Una noto delia CGIL afferma 
che « la conclusione del lungo 
e difficile negoziato di Bruxel¬ 
les sulla politica agricola della 
CEE ha suscitato profonda de¬ 
lusione ». « anche se è eviden¬ 
te il carattere di compromesso 
di quelle conclusioni e l’influen¬ 
za negativa (die vi ha eserci¬ 
tato l’impostazione corporativa 
e demagogica impressa dalia 
destra agraria alla tragica ma¬ 
nifestazione di Bruxelles, sfrut¬ 
tando e deviando il legittimo 
malcontento delie masse conta¬ 
dine di tutti i paesi del MEC ». 

La CGIL, rispondendo al pre¬ 
sidente della Coltivatori diret¬ 
ti. ribadisce che «se si suole 
veramente portare a livelli tol¬ 
lerabili il reddito dei coltiva¬ 
tori (e quello di tutti gli altri 
lavoratori agricoli) è neeessa- 
r» imporre una svolta alla po¬ 
litica del MEC. per sostituire 
all’indiscriminato sostegno dei 
prezzi (da cui. tra l'altro, so¬ 
no rimasti esclusi i prodotti 
tipici del nostro Mezzogiorno) 
un sistema di integrazione dei 
redditi contadini e soprattutto 
misure adeguate per la mo 
demizzazione delie aziende col¬ 
tivatrici. in primo luogo con il 
superamento della mezzadria e 
colonia, con lo sviluppo dell’as- 
sociazionismo e con piani zo¬ 
nali di sviluppo». 

La noto della CGIL, infine 
« fa presente al governo che 
l’accordo di Bruxelles non può 
essere ratificato nelle sue at¬ 
tuali formulazioni, se veramen¬ 
te si suole contribuire a quella 
svolta nella politica agricola 
comunitaria e nazionale che più 
volte negli ultimi mesi è slata 
riconosciuto necessaria anche 
nelle dichiarazioni del gover¬ 
no ». « Questa svolto non può 
realizzarsi che con l’appogg.o 
di tutti i lavoratori e tenendo 
conto delle proposte indicate 
dal documento illustrato nei 
giorni scorsi al ministro iti- 
l’Agricoltura *. 
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pag. 9 / spettacoli-arte 


Gnegiornali: I « » ««estro « Morato.,, h scena « Veneri- 


una presa 
in giro 
che continua 


Nonostante l’accordo tra la 
AGIS e le società produttri¬ 
ci di clneattualità lo scandalo 
delle agevolazioni concesse 
dall’erario ai cinegiornali (ab¬ 
buono del 2 per cento dei di¬ 
ritti erariali versati al botte¬ 
ghino dagli spettatori) con¬ 
tinua. 

Come 1 lettori ricorderanno, 
ol slamo già occupati di que¬ 
sto problema, denunciando 11 
vero e proprio sperpero di de¬ 
naro pubblico attuato median¬ 
te l’elargizione di somme non 
Indifferenti (850 milioni nel 
solo 1970) ad attività 11 cui 
unico carattere « Informativo » 
consiste nel fare pubblicità a 
questo o a quel prodotto. Lo 
scorso autunno la situazione 
aveva raggiunto un tale livel¬ 
lo d'intollerabilità che gli eser¬ 
centi cinematografici impose¬ 
ro alle società realizzatrici un 
accordo per una drastica li¬ 
mitazione dei contenuti recla¬ 
mistici del « complementi di 
programma ». I gestori di ci¬ 
nema. Infatti, si preoccupava¬ 
no della crescente insofferen¬ 
za degli spettatori verso que¬ 
sti « caroselli » monotoni e 
malfatti, che occupano del re¬ 
sto una parte del tempo di 
proiezione solitamente destina¬ 
to alla pubblicità. 

La convenzione per 11 risa¬ 
namento delle clneattualità 
ha, si badi bene, un contenu¬ 
to piuttosto limitato, in quanto 
esclude i cosiddetti « numeri 
unici », che pertanto possono 
continuare tranquillamente a 
magnificare i pregi dei biscot¬ 
tini e degli elettrodomestici. 

Il nostro giornale denunciò 
subito il « pastrocchio », il cui 
dato più evidente è ricondu¬ 
cibile alla palese incapacità 
dei pubblici poteri di regola¬ 
re ima materia che 11 tocca 
direttamente. 

Dopo poche settimane fu fa¬ 
cile rilevare che neppure gli 
obiettivi limitati che si era 
proposto l’accordo AGIS-Soeie- 
tà Produttrici di Clneattualità 
erano stati raggiunti: di fatto, 
tutto seguitava come prima. 
Venne poi la notizia che. per 
« ragioni tecniche », l’entrata 
In vigore della nuova regola¬ 
mentazione era stata spostata 
ài primi giorni di quest’anno. 

Sono trascorsi quasi tre me¬ 
si e, se è vero che il buon gior¬ 
no si vede dal mattino, non 
c’è da essere soddisfatti. 

Per rendersene conto basta 
dare un’occhiata alle 55 «at¬ 
tualità » edite dalle otto mag¬ 
giori società produttrici (Ca¬ 
leidoscopio CIAK. Cinemon¬ 
do, Notizie Cinematografiche, 
Panorama Cinematografico, 
Radar, SEDI, 7G, Tempi No- 
strij 1 cui sommari sono stati 
pubblicizzati dall’organo del- 
l’AGIS nelle sette settimane 
che vanno dalla fine di gen¬ 
naio alla prima metà 
di marzo. 

Su circa 180 servizi, poco 
meno del quaranta per cento 
rientra nella categoria della 
pubblicità indiretta: visite di 
ministri e sottosegretari a mo¬ 
stre e fiere usate come pre¬ 
testo per vantare questa o 
quella ditta, cronache di pre¬ 
mi industriali buone solo a 
mettere in luce certi prodot¬ 
ti. mimrecital di cantanti e at¬ 
tori utilizzati per reclamizza¬ 
re dischi, spettacoli teatrali 
e film. Inaugurazioni di mo¬ 
stre illustrate al solo scopo di 
cercare di far salire le quo¬ 
tazioni di pittori o scultori e 
di battere la grancassa a tut¬ 
to vantaggio di gallerie e mer¬ 
canti. brevi brani — spesso 
tecnicamente scadenti — con¬ 
fezionati dai vari uffici turi¬ 
stici per incrementare gli in¬ 
cassi degli albergatori e via 
elencando. 

Si badi che cl slamo atte¬ 
nuti solo ai servizi aperta¬ 
mente pubblicitari: andando 
più a fondo, riuscendo a sbri¬ 
gliare raggrovigliata matas¬ 
sa della vita politica ed eco¬ 
nomica. quel quaranta per 
cento potrebbe essere raddop¬ 
piato Un sintomo di ciò si 
può rilevare osservando i bra¬ 
ni apparpntemente « im¬ 
muni ». Quasi la totalità di 
essi concerne « caroselli » del 
principali personaggi della DC 
(Fanfani Piccoli. Colombo.. ) 
note di colore recuperate tra 
1 fondi di magazzino del ci- 
neamatorismo intemazionale. 

La situazione diventa tragi¬ 
comica quando si pensi ohe 
l’AGIS ha deciso proprio in 
questi giorni di assegnare al¬ 
cuni premi alle società di ci¬ 
negiornali che avranno rea¬ 
lizzato «I migliori servizi de- 
- dicati al cinema, alle sue at¬ 
tività. ai suol problemi ». 

E’ 11 momento di mettere 
fine al vero e proprio sconcio 
degli abbuoni erariali concessi 
al cinegiornali L’invito è d’e¬ 
strema urgenza visto che gli 
«operatori economici del set¬ 
tore » sono già riusciti a strap¬ 
pare alla Camera alcune era- 
vi e Ingiustificate concessio¬ 
ni* rartnlica 7 »oT>o de)) TV a con 
aliquota in misura ridotta e 
la promessa di una prossima 
revisione del diritti erariali, 
cui dovrebbero essere inte¬ 
ressati I cinematografi il cui 
bigih»Mo d’inwr*»«so costi sino 
a 1.900 (millenovecento) lire! 

Umberto Rossi 


Centra di studi 
teatrali nella 
villa di Rosso 
di San Secondo 

VlAKKti(ill). 26 
La vedova di Rosso di San 
Secondo ha donato all Università 
di Padova la villa di Lido d 
Cama:ore dove il drammaturgo 
visse a lungo e mori nel 1956 
Nella donazione sono compresi 
manoscritti e documenti che sa 
ranno sislemau nella Villa, la 

a le diventerà un Centro di 
Q teatrali. 


Aimi la 


Dilemmi e metafore | svampita 

dell'uomo Bulgakov 


La riduzione teatrale presentata dalla compa¬ 
gnia di Ca’ Foscari non offre un condensato del 
romanzo ma solo uno dei suoi nuclei essenziali 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 26 

Abbiamo assistito ad una 
replica dello spettacolo col 
quale il Teatro Ca’ Foscari 
ha inaugurato (in ritardo ri¬ 
spetto agli altri anni per le 
lungaggini delle sovvenzioni) 
la sua stagione ’70-‘71: Il 
Maestro e Margherita dal ro¬ 
manzo omonimo di Michail 
Eulgakov, regia di Renato 
Padoan. su testo curato da 
Gino Sitran. La saletta di 
Ca’ Foscari era colma di spet¬ 


tatori, segno dunque dell’inte¬ 
resse — soprattutto tra i gio¬ 
vani dell’Università — per 
questa rappresentazione che. 
ahimè, domani finisce la sua 
breve vita. 

L’uso dello stesso titolo del 
romanzo potrebbe far pensare 
al tentativo, da parte dei rea¬ 
lizzatori. di drammatizzare la 
intera materia, di portarne 
sul palcoscenico tutti i perso 
naggi. di seguire le varie sto 
rie che lo compongono, d> re 
stituire coi mezzi de! teatro 
la fantasmagoria allucinante. 


Questa mattina ad Ariccia 

Si apre il convegno 
sul cinema di domani 

Numerose e qualificate adesioni all'in¬ 
contro promosso dalle associazioni degli 
autori - I lavori si concluderanno domani 


Comincia questa mattina 
alle ore 10. nel Salone deile 
riunioni del Centro studi del¬ 
la CGIL di Ariccia, il conve¬ 
gno indetto dall’ANAC e dal- 
l’AACI sul tema « Contro le 
strutture di oggi per il cinema 
di domani ». 

I lavori saranno introdotti 
da una dichiarazione unitaria 
delle due associazioni degli 
autori cinematografici, alla 
quale seguiranno le relazioni 
e la discussione sui seguenti 
temi: 1) « La crisi delle strut¬ 
ture cinematografiche attuali»; 
2) « L’industria privata e l’in¬ 
tervento pubblico dello Stato 
In campo cinematografico »; 


3) « Le componenti nuove 

nella diffusione del mezzo ci¬ 
nematografico »: infine sarà 
elaborato il documento con¬ 
clusivo che. dopo la discus¬ 
sione. sarà posto in votazio¬ 
ne. I lavori si concluderanno 
domani, probabilmente nel 
pomeriggio. 

Al convegno hanno dato — 
com’è noto — la loro adesio¬ 
ne i sindacati dello spettacolo 
aderenti alle tre grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali. la 
CGIL — che sarà rappresen¬ 
tata da un membro della se¬ 
greteria - la FIOM. le ACLI 
e il Movimento politico dei 
lavoratori. 


Mostre d’arte: Cremonini 

Crescita e durata 
umana delle cose 

Ottanta disegni del pittore a Roma 


Leonardo Cremonini - Ro¬ 
ma; Galleria Giulia (via 
Giulia 148); fino al 31 marzo; 
ore 10-12,30 e 16,30-20,30. 

Questa nuova galleria ha aper¬ 
to con una mostra di 80 disegni 
di Leonardo Cremonini. Per 
l'occasione è stato presentato 
anche il volume che li racco¬ 
glie. con un testo critico di Giu¬ 
liano Briganti, e che è pubbli¬ 
cato da « Il Bisonte Editore - 
Xuovedizton. Enrico Vallecchi ». 

I disegni sono datati dal 1952. 
anno che segue l'arrivo del pit¬ 
tore a Parigi, al 1968: ma il 
grosso nucleo è compreso tra il 
1954 e il 1962. Il '62 è l'anno 
che si consolida, con una pittu¬ 
ra di colore e di spaziai tà. la 
nuova poetica di Cremonini arti¬ 
sta costruttore anche nelle con¬ 
dizioni sociali e culturali più 
ostili: una poetica del Medi¬ 
terraneo col soie allo zenith che 
mentre illumina e rende evi¬ 
dente la certezza materica delle 
cose del mondo illumina e rende 
evidente una tragica incertezza 
dell'uomo, mutilato nel suo eros 
fino all'angoscia e alla nevrosi. 
Gli anni cinquanta, va ricorda¬ 
to. sono stati assai drammatici 
per la cultura artistica europea: 
sia per la massiccia espansione, 
nella dimensione tecnologica e 
consumistica, del capitalismo e 
sia per alcuni conflitti del mon¬ 
do socialista che hanno buttato 
una luce più dura sui già duns 
simi conflitti di classe. Tutta 
l'esperienza pittorica « informa¬ 
le ». ad esempio, è segnata pro¬ 
fondamente dal panico e da’la 
assenza di significato e di fine 
del gesto artistico umano 

Nei disegni ritroviamo ì moti 
vi plastici mù tipici di Cremo 
nini, le strutture essenziali di 
tante e tante immagini medi 
terranee e italiane nonché quel 
« clima * solare e ansioso del- 
l’immagine cui ho accennato. Il 
Briganti parla di vero e proprio 
racconto: a me sembra, invece, 
che Cremonini metta in evi¬ 
denza. se non la impossibilità, 
certo la grossa difficoltà con¬ 
temporanea al racconto e che 
dia figure realistiche al proprio 
lirismo su un fondamento più 
antropologico, strutturale e ana 
tomico che narrai vo Ciò che è 
importante, per Cremonini e per 
il suo apporto di italiano alla 
pittura europea é il farsi sasso, 
da pittore, rispetto al flusso del 
dissolvimento e dell’irrazionali 
smo informale. 

I motivi plastici, più che rac¬ 
conti, sono quelli che indica be¬ 
nissimo il Briganti: < ...calati in 
una luce mediterranea, di iso¬ 
le. di pietre, di rocce sulla riva 
del mare, di ossee articolazioni 


vegetali, di agavi acuminate e 
taglienti, o di scheletri e lische 
che proliferano come alghe ma¬ 
nne. di magiche infiorescenze, 
di crostacei irti e pietrificati, ai 
confini fra la vita e la morte, 
fra l’aggressività irrazionale e 
l’inerzia di un sonno sconosciu¬ 
to E poi le immagini più vitali 
di animali torturati o macellati, 
con i tendini, i legamenti e le 
membrane tese nello spasimo di 
una sorda violenza, o dolorose 
teste di pecore e di arieti chiu¬ 
se in una opaca incomunicabili¬ 
tà. colte nel loro aspetto più 
estraneo al mondo degli uomini, 
e infine le donne fra le rocce 
e le donne roccia, primitive e 
pietrose immagini materne, tut¬ 
te opere in cui una struttura 
unitaria identifica il sasso, la 
pianta e l’essere vivente, anima¬ 
le o uomo, in una corrisponden¬ 
za morfologica che si esprime in 
una sorta di articolata e spigo¬ 
losa unità... ». 

Nell'assenza di racconto, rie¬ 
sce a Cremonini di dare un tem¬ 
po infinitamente lungo allo 
sguardo di pittore e che diviene 
tempo di analisi e di ripercorri- 
mento delle strutture formali fi¬ 
co a comprendere quanto ine¬ 
vitabili siano le forme delle 
cose nel cosmo. In questo Cre- 
monjni è un grande costruttore 
mediterraneo e da moderno di¬ 
segna la lotta. la crescita e la 
fatica che fa ogni organismo 
vivente e anche ogni frammento 
inorganico per essere, per esi¬ 
stere. ner avere una forma sua: 
nè bello nè brutto ma strutturato 
e costruito, multato di una kit 
ta. di un attrito, della fatica 
per crescere e per durare con 
t nuando a occupare lo spazio 
del mondo e a popolarlo con 
l’eros E’ impressionante come 
Cremonini veda e riesca a fare 
vedere ciò in un sasso o in un 
osso. 

E’ una coraggiosa posizione 
di artista analitico che — dopo 
un primo periodo intomo al '50 
di affinità col segno esistenzlale- 
sociale di Vespignani — risulta 
affine alla cultura artistica in¬ 
glese di un Moore e di un Su- 
therland e. attraverso questi. 
« rivista * ì Quattrocentisti Ter 
raresi Tura e Ercole. Piero e 
Pollaiolo. Dflrer e Grùnewald 
più anatomisti. 

C'è un altro aspetto della posi 
rione artistica di Cremonini che 
va brevemente sottolineato: il 
suo ostinato anti-avanauardismo 
in favore d un organicismo che 
alla anatomia e alle strutture 
consegna pittoricamente il aen 
so umano del conflitto e della 
durata contemporanea. 

Dario Micacchi 


le infinite metafore, il sottile 
ma onnipresente senso del¬ 
l’ironia. il gusto immaginifico, 
l’amara polemica, la scatena¬ 
ta fantasia, il lirismo, insom¬ 
ma tutto ciò che fa del Mae¬ 
stro e Margherita un caposal¬ 
do della letteratura russa del 
novecento. 

Niente di tutto questo. Ten¬ 
tarlo in .teatro sarebbe stato 
impresa disperata; solo il ci¬ 
nema. forse, può trasformare 
in immagini l'immensa con¬ 
gerie di fatti dandole quell’an¬ 
damento onirico e realistico 
al tempo stesso che le conver¬ 
rebbe. In teatro era necessa¬ 
rio fare delle scelte, 
concentrare, sfoltire al mas¬ 
simo; prendere una o due 
delle dimensioni del libro e 
su quelle giocare le proprie 
carte. Il riduttore. Gino Si¬ 
tran. come egli stesso ci ha 
detto, ha lavorato lungamente 
a questo testo, cercando varie 
vie. ma sempre urtando con¬ 
tro l’impossibilità di trasferi¬ 
mento drammatico dei suoi 
vari piani. Finalmente, egli 
si è ridotto a stendere que¬ 
sto dramma che abbiamo vi¬ 
sto rappresentato dagli attori 
di Ca' Foscari: e il risultato 
è un'ora e mezzo di spetta¬ 
colo. in cui si offre al pubbli¬ 
co non tanto un condensato 
dell’azione multipla del ro¬ 
manzo. quanto — decisamen¬ 
te — un suo nucleo essenzia¬ 
le ma al tempo stesso par¬ 
ziale. 

Si è arrivati persino all'uni¬ 
tà di luogo! La scena rappre¬ 
senta, infatti, una stanza, 
chiusa dietro da vetrate scor- 
ribili dopo le quali c'è il buio 
da cui emerge, ad un dato 
momento. Margherita; davan¬ 
ti. due colonne classiche sono 
lì per permettere l’accenno 
alla storia di Ponzio Filato, 
che il Maestro e Woland. il 
gran mago, si scambiano, im¬ 
personando e identificandosi 
con Cristo e con l'« egemo¬ 
ne » romano. La claustrazio 
ne che suggerisce la scena 
è indicativa dell’intenzione dei 
realizzatori dello spettacolo, 
di proporla come la persona 
lità. la mente dell'autore, di 
Bulgakov che si identifica nel 
Maestro e nel Cristo perse¬ 
guitato dalle autorità lettera¬ 
rie sovietiche del suo tempo. 
E’, insomma, questo abregé 
del Maestro e Margherita, una 
specie di analisi prima di tut¬ 
to psicanalitica, poi storico- 
politica del personaggio Bul¬ 
gakov: ciò che accade nel 
breve arco di un'ora e mez 
zo senza intervallo è l’esem¬ 
plificazione dei pensieri dello 
scrittore, il tentativo di deci¬ 
frarne le metafore. Di qui il 
tono un po’ didascalico della 
rappresentazione, a livello, 
tuttavia, di chi conosca bene 
il romanzo: un tono un po’ 
serioso. Dello straordinario 
humor di Bulgakov non c'è 
nemmeno l’ombra, e di que¬ 
sto abbiamo, più di tutto, sen¬ 
tito la mancanza. 

Comunque, il senso ultimo 
di queste metafore di Bulga¬ 
kov si riassumerebbe, secon¬ 
do Sitran-Padoan. nella gran¬ 
de dicotomia potere-individuo, 
lacerante separazione e di¬ 
lemma che lo scrittore sentì 
sulla propria pelle, e che « ca¬ 
muffò ». in un certo senso, o 
« sublimò » nell'antitesi bene¬ 
male. 

Il testo dello spettacolo, ela¬ 
borato con cura, in questa di¬ 
rezione didascalica, non si av¬ 
ventura nell’esprimere giudizi 
o interpretazioni politiche sui 
mondo di Bulgakov: ha la vo¬ 
lontà e le caratteristiche di 
un’opera di constatazione, che 
si prestava egregiamente (lo 
autore è un giovane slavista 
veneziano) all'invenzione di 
Fadoan. questa struttura clau 
strale, queste luci basse, que 
st’oscurità diffusa, dentro la 
quale, come ombre, agiscono 
gli attori. Citeremmo subito 
Roberto Milani nella parte di 
Woland. il mago Ponzio Pilato 
poi Gianni Guidetti, il Mae 
stro Cristo Guido Vianello è 
Azazello. Volenterosa ma un 
po' impacciata nella lingua 
Nadine Glaser. belga, nella 
parte di Margherita: Mario 
Esposito e Pino Bella sono f 
due letterati Ivan Nikolaievic 
Bezdomny e Michail Àlexan 
drovic Berlioz. Di Toni Na 
din e Luciano Corberi sono 
le scene e i costumi, un note 
vole sforzo per Ca’ Foscari: 
musiche di Sibelius. 

Questo Maestro e Margheri 
ta del teatro veneziano re 
sia. ad ogni modo, un tentati 
vo di ricerca drammaturgica 
interessante; ma...: « Nell’ora 
di un caldo tramonto prima 
verile (il libro comincia cosi) 
appannerò presso gli stagni 
Patriarsic due cittadini.,. », • 
la letteratura ha U soprav¬ 
vento. 

Arturo Lazzari 



RICHMOND (Inghilterra) — L'attrice Aimi McDonald (nella 
foto) è al suo primo ruolo di rilievo con la commedia di Garson 
Kanin « Boro yesterday (« Nata ieri »). Almi vi interpreta il 
ruolo della biondina svampita che rese famosa In tutto il 
mondo Judy Holliday, prima con la rappresentazione a Broad- 
way, poi con la versione cinematografica 


in breve 


Ornella Vanoni ali'Olympìa di Parigi 

PARIGI. 26 

Il commediografo Marcel Achard è stato uno dei più ferventi 
ammiratori di Ornella Vanoni, all’esordio della cantante la notte 
scorsa, sul palcoscenico dell’* Olympia ». Achard. che ha applau¬ 
dito calorosamente la Vanoni al termine dei recital, non ha infatti 
dimenticato che la cantante ha interpretato io Italia una delle sue 
opere. L'idiota. 

Rita Pavone ha la bronchite 

MODENA. 26 

Rita Pavone e il marito Teddy Reno, che questi giorni si 
trovano a Modena, si sono recati ieri all’ospedale civile della città 
emiliana per una visita alla quale si è sottoposta la cantante 
La cosa era stata messa subito in relazione con alcune notizie 
secondo cui Rita Pavone avrebbe un misterioso male agli occhi. 

La Pavone ha smentito queste voci: « In realtà sto benissimo 
— ha detto — e i miei occhi sono perfettamente a posto Ho sol¬ 
tanto un principio di bronchite assai fastidioso ». 

Lucìa Bosè in manicomio per un film 

PISTOIA. 2b 

Lucia Bosé è la protagonista di un film incentrato sul ricovero 
in manicomio di una donna, che la regista Liliana Cavani sta 
realizzando in questi giorni nell’ospedale neuropsichiatnco di Pi¬ 
stoia. Protagonista del film è una donna sui quarantanni (Lucia 
Bosé) che incontra in manicomio un giovane ricoverato (Peter 
Gonzales): altro interprete del film è Glauco Mauri. Liliana Ca- 
vani. ha scritto anche il soggetto del film che. però, ancora non 
ha un titolo. 


controcanale 


ANTIGONE — E’ giusto con¬ 
siderare la rappresentazione di 
un testo classico in televisione 
in sé e per sé? La domanda, 
ovviamente, è retorica: tutti i 
programmi televisivi, infatti, per 
il modo stesso in cui la prò 
grommazione è organizzata (e 
per il modo in cui avviene lo 
ascolto, sono in rapporto tra 
di loro e si qualificano recipro¬ 
camente. E il discorso vale, in 
particolare, per la programma 
rione cinematografica e il « car¬ 
tellone » teatrale. In questo qua¬ 
dro. anche la casualità finisce 
per essere una politica: l'esse¬ 
re costretto a saltare, da una 
settimana all’altra, da una com¬ 
media americana degli anni 
trenta, a un testo delVottocento 
francese, a un dramma di Pi- 
randello, ad un classico greco, 
per l'appunto, condiziona pesan¬ 
temente il telespettatore: e con¬ 
diziona, quindi, al di là delle 
intenzioni, anche la fatica dei 
registi e degli attori. 

Non possiamo non tenere con¬ 
to di questo nel parlare del- 
('Antigone ripresenlata da Vit¬ 
torio Cottafavi: anche perché, 
questa situazione, suli'Antigone. 
ci pare, ha pesato. Cottafavi ha 
dichiarato le sue intenzioni di 
condurre, con questa rappresen¬ 
tazione. un discorso basato an¬ 
che. com’era inevitabile, su un 
nuovo modo di rivolgersi al pub¬ 
blico. < Tentativo di teatro epi¬ 
co », ha detto, richiamandosi 
esplicitamente a Brecht, e quin¬ 
di esprimendo il proposito di 
ottenere che il telespettatore si 
sentisse partecipe delia vicenda 
e, insieme, si t straniasse * per 
attardarla con distacco critico. 
Ma il teatro epico richiede - 
a parte i problemi di interpre¬ 
tazione e anche di rifacimento 
del testo originale — un modo 
di recitazione che perfino Brecht 
faticò ad ottenere dai suoi al 
tori (e. infatti, proprio per il 
suo rifacimento dell'Antigone, 
egli supplì a questo raccontan¬ 
do al pubblico, prima, il con¬ 
tenuto di ciascuna scena). Cot¬ 
tafavi ha lavorato con un grup¬ 
po di attori che stavano insie¬ 


Sul set del film di Lizzani 


«Roma bene» 
raccolta in 
una tavolata 


A colloquio con gii attori - Tra la realtà 
e la finzione cinematografica - Il grot¬ 
tesco dietro una società in decadenza 


me per l'occasione e che af¬ 
frontavano, contemporaneamen¬ 
te. i problemi della recitazione 
televisiva e. si suppone, quelli 
della recitazione « epica ». Il 
risultato è stato che ci siamo 
trovati dinanzi a una varietà 
totale di livelli, di toni, di stili: 
ciascun attore, per sé. aveva 
alle spalle una carriera e pre¬ 
cise capacità; ma il gruppo non 
contribuiva certo a realizzare 
gli intendimenti dichiarati da 
Cottafavi. Lo * straniamento » 
è rimasto piuttosto lontano 
(basti pensare alla carica di 
partecipazione che esprimeva 
Sarah Ferrati, che pure avreb¬ 
be dovuto essere la « testimone 
coro » per il pubblico). Né. ci 
pare, allo scopo hanno contri¬ 
buito avvertibilmente gli espe¬ 
dienti scenici (le riprese tra 
le rovine che includevano le 
macchine di passaggio: l'inter¬ 
vallo < al naturale »), del resto 
adottati da Cottafavi con una 
certa timidezza. 

Più riuscito ci è parso il ten 
fatico di * coinvolgere * Io spet¬ 
tatore: gli attori, rivolgendosi 
spesso direttamente al pubblico , 
potenziavano la forza delle bai 
tute. Inutile, invece, almeno per 
il telespettatore italiano, il pas¬ 
saggio dal colore al bianco e 
nero, per sottolineare alcuni 
passaggi particolarmente sipni 6 
colici del testo: il colore, in¬ 
fatti. nella edizione per l’Italia 
ovviamente non esisterò. 

Ed è stata uno perdita netta, 
non solo perché questa, ci sera 
bra. era l'iniziatica più compiti 
tornente realizzata, ma anche 
perché era quella che più con 
iribuiva a presentare ('Antigone 
in chiare problematica, come 
la tragedia di una crisi (quale 
essa è): privata di questa ac¬ 
centuazione. invece, la rappre 
sentanone ha finito per rical 
care il consueto, e abbastanza 
astratto, discorso sulla rivolta 
contro la tirannide, sulla pre¬ 
valenza delle « ragioni umane » 
sulla « ragion di Stalo ». 


Per dare un’idea del cast I 
raccolto per il film che sta 
realizzando, Carlo Lizzani ha 
invitato i giornalisti prima sul 
set e poi a pranzo nel risto¬ 
rante dello stabilimento De 
Laurentiis dove Roma bene 
— questo il titolo, forse de- 
ftinitivo — sì a gira » già da 
una settimana. La tavolata 
era talmente lunga che ogni 
giornalista si è visto costret¬ 
to a conversare con quegli at¬ 
tori che, a caso, gli erano ca¬ 
pitati davanti. Non cs ne ram¬ 
marichiamo affatto. Abbiamo, 
cosi, finalmente parlato con 
alcuni attori, bravi e simpa¬ 
tici, di cui i giornali si occu¬ 
pano poco o nulla. Per esem¬ 
pio Mario Feliciani ed Enzo 
Cannavate. E‘, quest'ultimo, un 
fedele di Eduardo — otto an¬ 
ni di lavoro nella compagnia 
del grande autore-attore napo¬ 
letano — che, del suo mae¬ 
stro, è, ovviamente, entusiasta. 
Lo provochiamo dicendogli 
che con Eduardo si guadagna 
poco. « Non è vero. Per esse 
re teatro di prosa non c'è 
male e poi, volete mettere, c'è 
sempre da imparare ». Canna¬ 
vaie indossa la divisa di que¬ 
sturino. Cerchiamo anche di 
parlar male dei poliziotti, ma 
lui li difende. « Poveretti, lo 
fanno per vivere e poi soprat¬ 
tutto quelli anziani fanno un 
po’ pena ». « Però menano » ri¬ 
battiamo noi. Il discorso ritor¬ 
na al teatro napoletano, a 
Eduardo, alla sua arte e poi 
a suo figlio Luca. Lo ascolta, 
in silenzio. Mario Feliciani, 
che porta una parrucca bian¬ 
ca a ricciolini. 

In Roma bene — ci spiega — 
è un miliardario greco marito 
di Irene Papas. Poiché non ci 
può parlare del film — i cui 
colpi di scena sono tabù — 
con Feliciani scambiamo qual¬ 
che impressione sul lavoro 
dell'attore. Alla sua sinistra 
c’è un giovane che lavora 
per la prima volta nel cine 
ma. Si chiama Dado Crosta 
rosa, è uno studente di archi¬ 
tettura (terzo anno, quindici 
esami, media del 2i). il quale 
si lamenta che sul set si per¬ 
de troppo tempo. Feliciani è 
d’accordo. « Cinema, teatro, te¬ 
levisione: il nostro è un lavoro 
di lunghe attese, di pause. Ma 

10 non perdo tempo: mentre 
aspetto di girare una scena, 
leggo, leggo sempre. E' un 
buon metodo ». Comunque con¬ 
siglia disinteressatamente a 
Crostarosa: « Si laurei e si 
metta a lavorare. Lasci stare 

11 cinema ». 

Prendiamo a volo Umberto 
Orsini. In Roma bene è un 
miliardario marito di Senta 
Berger (l'attrice però oggi 
non c'è). Anche Orsini non 
vuole parlare del film. E’ tut¬ 
to preso dalla TV, dove sta 
registrando dieci puntate con 
Luigi Veronelli, dal gustoso 
titolo di Colazione allo stu¬ 
dio 7 . E si scopre, così, che 
Orsini è un esperto cuoco 
« Nella cucina ci vuole fanta¬ 
sia, invenzione » dice e si di¬ 
lunga in particolari. Chi lo 
avrebbe detto di un attore co¬ 
sì sofisticato? Per i curiosi 
diremo che la sua specialità 
sono i risotti. «Sono difficili, 
sa — precisa, come una pun¬ 
tigliosa massaia —, ma io so¬ 
no di Novara Forse sarà per 
questo che sono il mio piatto 
forte ». Per la TV ha anche 
registrato Tre quarti di luna 
di Squarzina. 

Carlo Lizzani lascia la bi¬ 
stecca — dura, d’altra par¬ 
te — e viene gentilmente a 
parlare con noi, finalmente, 
di Roma bene «Tu sai che 
si è detto che tl film si ispi¬ 
rava al caso del marchese 
Casati e di sua moglie. Non 
è vero. Roma bene è un co¬ 
cktail di fatti clamorosi, ma 
raccontati tutti in modo in¬ 
diretto, frammischiati gli uni 
agli altri. Dire che mi sono 
rifatto a questo caso o a quel¬ 
lo scandalo non è giusto. Al 
pubblico, ai critici ritrovare, 
se vogliono, riferimenti a fat¬ 
ti precisi. Posso dire che, di¬ 
versamente dai miei prece¬ 
denti lavori, non mi sono ispi¬ 
rato ad avvenimenti di cro¬ 
naca determinali, ma, ripeto, 
ad un insieme di vicende, ela¬ 
borate dalla fantasia. Vorrei 
precisare che Roma bene non 
è una commedia all’italiana, 
ormai divenuta una formula 
e un filone del nostro cinema 
Vuole essere, e spero sarà, 
un film grottesco, e questo 
perchè ogni realtà ha la sua 
temperatura. Nella jet society, 
nella società deWalta finanza 
in cui è ambientato Roma 
bene le tragedie finiscono, di 
solito, in un bicchier d’ac¬ 
qua Non ho cambiato il mio 
modo di raccontare, solo che 
avvicinandomi a questo am¬ 
biente — e sono stali mesi e 
mesi di ricerca e di lavoro — 
ho cisto che dietro questa 
decadenza non c’è la trage¬ 
dia. ma il grottesco. Nel film, 
comunque, non mancheranno 
punte di thrilling e l’interven 
to di un commissario di po 
tizia, che sarà Nino Manfredi ». 

Ed ecco un elenco neces¬ 
sariamente incompleto, data 
la lunghezza del tavolo di cui 
dicevamo all’inìzio, del cast, 
escludendo coloro che abbia¬ 
mo già nominato * Philippe Le¬ 
roy, Vima Lisi, Gastone Mo¬ 
scato. Michèle Mercier, Edy 
Galeoni. Vittorio Caprioli, 
Franco Fabrizt, oltre ad un 
gruppo di persone prese dal¬ 
la vita e che appartengono, 
appunto, a quel mondo che 
il film ha preso a soggetto 
Gigi Rizzi (ex accompagnato 
re di Brigitte Bardai), Luigi 
Pignateìli. William e Jessica 
Badgart, Filippo von SchlOs 
scr. Lucilla Capporoni Alotsi 
e quel Dado Crostarosa di cui 
dicevamo prima. 


«Sacco e 
Vanzetti » 
designato 
per Cannes 

Il film di Giuliano Montaldo. 
Sacco e Vanzetti è stato uffi¬ 
cialmente designato, dalla com¬ 
petente comm'ssione. a rappre¬ 
sentare il cinema italiano al 
prossimo festival di Cannes. 

La commissione ha inoltre de¬ 
ciso di segnalare al direttore 
del Festival di Cannes, per un 
eventuale invito, alcune opere 
da essa ritenute di particolare 
interesse, e cioè, in ordine al¬ 
fabetico: 

Confessione di un commissario 
di polizia al Procuratore della 
Repubblica di Damiano Damia¬ 
ni: La Califfo di Alberto Bevi¬ 
lacqua. La supertestimone di 
Franco Giraldi, Morte a Vene¬ 
zia di Luchino Visconti. Per gra¬ 
zia ricevuta di Nino Manfredi. 
Splendori e miserie di Madame 
Rogale di Vittorio Caprioli. 


le prime 


Musica 

Concerto moderno 
alla Filarmonica 

Il complesso strumentale, vien¬ 
nese. Die Reihe (La serie), ha 
richiamato al Teatro Olimpico, 
per una serata moderna, predi¬ 
sposta dall'Accademia filarmo¬ 
nica. un pubblico piuttosto nu¬ 
meroso e incline ad accettare 
non tanto le bellissime pagine 
di Webem e di Schoenberg che 
aprivano il programma (patri¬ 
monio vivo della cultura del no¬ 
stro tempo), quanto alcune no¬ 
vità per Roma ( Avenlures) e 
per l’Italia ( Nouvclles Aventu- 
res ) di Ligeti. Le bellissime pa¬ 
gine erano i Sei pezzi op. 6 di 
Webem e i Tre pezzi per or¬ 
chestra. di Schoenberg. gli uni 
e gli altri risalenti al 1910. 

In Ligeti l’avventura della 
musica diventa un po’ « avven¬ 
turiera » e sbriciolante in un 
dilettantismo eclettico, sia la le¬ 
zione dei grandi viennesi (Scho¬ 
enberg e Webem. appunto), sia 
quella di Schnebel e di Kagel 
dai quali deriva il gusto per 
certe deformazioni foniche — vo¬ 
cali soprattutto — miranti anche 
ad essere spettacolo. Un terzetto 
\ocale « porge» suoni variamen¬ 
te emessi (si arriva al « pizzica¬ 
to ». ottenuto stringendosi il na¬ 
so e liberandolo mentre il suo¬ 
no viene scoccato) e variamen¬ 
te atteggiati (battibecco, noma, 
ilarità, giaculatoria, scioglilin¬ 
gua. isterismo, ecc.). Il « canto » 
è allusivo (anche gli strumenti, 
a volte, alludono ad un suono 
che non riescono più ad acciuf¬ 
fare). e le Avenhires cadono in 
un divertissement esteriormente 
brillante. 

Il pubblico si è « divertito ». 
festeggiando l'autore e gli in¬ 
terpreti. 11 terzetto vocale era 
splendido con uno splendido 
William Pearson tra le malizio¬ 
se Gertie Charlent e Marie- 
Thérèse Kahn. 1 musicisti del 
complesso eccellenti, sempre at- 
lentissimi al gesto animatore di 
Friedrich Cerha che. del resto, 
dirige « La serie » dal 1958. 


e. v. 


Cinema 


Quarto sì Basta guardarla 

Le scarse glorie e i meschini 
a% affanni della gente dell avan- 

SOp mLJi 1 JP spettacolo hanno fornito già piu 

flffl D.n. J volte argomento al cinema ìta- 
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g. c, I Mirella Acconciarne*!* 


PARIGI, 26 — Quarto marito 
in vista par Brighi» Bardot? 
Le voci che corrono In merito 
da qualche tempo stanno as¬ 
sumendo sempre maggiore 
consistenza. Gli stassl intimi 
di B.B. non asilano a definirle 
più che fondata. L'uomo che, 
succedend o a Gunthar Sachs 
(che fu il terzo marito della 
Bardot dopo Roger Vadim e 
Jacques Charrftr) si appre¬ 
sterebbe a convolar* con B.B., 
si chiama Christian Kalt: ha 
la stessa età dell'attrice ed 
è uno sportivo 


I' solo influenzato 
Maurice Chevalier 

PARIGI. 26 

Maurice Chevaber. attualmen 
te ricoverato nell’ospedale ame 
ricano di Parigi, ha avuto un 
lieve attacco di influenza con 
disturbi alla gola. Questo spie- 

f a perché U suo soggiorno nel- 
ospedale, dove era entrato so¬ 
lamente per an normale check- 
up, si stia prolungando un po’ 
più del adito. 


Le scarse glorie e i meschini 
affanni della gente dell’avan¬ 
spettacolo hanno fornito già piu 
volte argomento al cinema ita¬ 
liano: basti qui ricordare Vilo 
da cani di Steno-Monicelh e 
Luci del varietà di Lattuada- 
Fellini. Riprende oggi il tema 
(a colori) Luciano Salce, nar¬ 
randoci di Richetta. una eon- 
tadinella nostrana, che s intrup¬ 
pa nella compagnia di Silver , 
Boy. cantante di poca voce, ma 
— agli occhi della ragazza — di 
grande fascino. Diventala Eri¬ 
ca. poi Erika, per esigenze di 
divismo, ella compie la sua 
faticosa ascesa professionale e 
sentimentale. Ixì perfide mene 
dell’ex amarne di Silver Boy 
provocano la rottura tra co¬ 
stui ed Erica; la quale passa 
al seguito d’un • capocomico. 
Farfarello, dotato d una vene¬ 
randa moglie, ma. a quel che 
sembra, privo di altri attributi. 
C’è poi un ritorno di fiamma tra 
Erica e Silver Boy: il quale, 
dopo varie controversie, sfida 
addirittura la violenza di deni¬ 
gratori prezzolati per assicurare 
il trionfo dell’esordio della sua 
bella nelle vesti (ridotte al 
minimo), dì soubrette. E il loro 
amore ha la sua sonora apoteosi 
nell'ospedale dove lui è ricove¬ 
rato, con coro di vecchietti in¬ 
fermi sullo sfondo. 

Il film saltella dalla riprodu¬ 
zione più o meno testuale delle 
trivialità del «genere» a un 
tentativo di ironizzare la mate; 
ria, atteggiando i personaggi 
principali nei modi (grafici e 
dialogici) dei fotoromanzi a fu¬ 
metti. II risultato complessivo 
è modesto, e la volgarità ha. 
tutto sommato, il sopravvento 
(ma è comunque preferibile al 
dichiarato patetismo di certi mo 
menti). Maria Grazia Buccella 
fa e mostra quello che può. Car¬ 
lo Giuffrè, lo stesso Luciano Sal¬ 
ce. Franca Valeri. Spa-os Focas 
e Mariangela Melato (che me¬ 
riterebbe migliori occasioni) ap¬ 
paiono nel contorno. 

ag. sa. 

Ecco perché 
le mogli degli 
amanti di mia 
moglie sono 
mie amanti 

Lo scambio delle mogli è di¬ 
ventato. stando alle inchieste 
giornalistiche, a diversi romanzi 
e ai film sull’argomento (tra cui 
questo) un'abitudine tipicamente 
americana (ma anche degli al 
tn paesi dal « prosperoso benes¬ 
sere », come quelli scandinavi e 
anglosassoni). Protagonista la 
media borghesia, quella che si 
affanna durante l'intera settima 
na per guadagnare sempre di 
più e apparire più benestante di 
quanto non sia in realtà. 

Per alcune donne è l’occasio 
ne buona per controllare con chi 
va il marito, dandogli l'impres¬ 
sione di essere libero e di poter 
infine fare i propri comodi; per 
alcuni uomini diventa la posti - 
bibtà di dare sfogo ai propri 
pruriti, di fuggire alla meschi¬ 
nità della consorte oppure di 
servirsi di lei nella carriera. 

Le quattro coppie che forma¬ 
no l’« allegra combriccola « (ma 
non troppo, i protagonisti fini¬ 
ranno per divorarsi a vicenda 
in un continuo alterco) e il « gio¬ 
co » a cui danno vita, tutto si 
svolge in poche stanze e attorno 
a una piscina. II film è eviden¬ 
temente tagliato e alterato. Inol¬ 
tre il nome del regista (Mak 
Bing) ha tutta l’aria di essere 
falso. Cosicché di questa pelli¬ 
cola americana interpretata, fra 
gli altri, da Paul lambert. Ja- 
ckie Russel e Barbara Blake. 
ogni aspetto di critica sociale 
o di costume dilegua sotto il 
peso delle verbosità e della Ri 
terata descrizione degli accop 

[ liamenti. Colore e schermo 
ergo. 

vice 
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Esplosi i contrasti nel centro-sinistra su programma e ospedali 

Lfl CRISI DELLA REGIONE 

La ferma opposizione del PCI ha impedito un ennesimo compromesso • Il presi¬ 
dente Mechelli voleva imporre un nuovo rinvio - Forti critiche del compagno Fer¬ 
rara • Le dimissioni a tarda notte - La dichiarazione del gruppo comunista 


La Giunta regionale presie¬ 
duta da Mechelli si è dimessa. 
La crisi, che attanagliava la 
maggioranza di centro-sinistra 

sin dal giorno della sua costi¬ 
tuzione. è esplosa in modo ir¬ 
reparabile ieri nel corso della 
seduta del Consiglio reg.ona- 
le, convocata per eleggere i 
Consigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali laziali e per con¬ 
cludere il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche. 
Prima di passare all'esame 

«Irii «li in minti ^tnriUAlll AlltìPO 

vici ti uO jiumt mlviiviU 

proposto un ennesimo rinvio 
per dare modo al centro-sini¬ 
stra — egli ha detto — di pro¬ 
cedere a un chiarimento ne¬ 
cessario dopo le critiche al 


Il PCI : 

democratiz¬ 
zare IACEA 


IN QUESTI giorni molto si è 
parlato delle nomine dei diri¬ 
genti dell’ACEA: è certo un 
fatto di rilievo che si rinnovi 
profondamente il gruppo diri¬ 
gente di una delle più impor¬ 
tanti aziende pubbliche romane. 
Ciò che va. invece, respinto è 
il tono scandalistico che tendo¬ 
no a presentarlo come il risul¬ 
tato di chissà quali trame clien¬ 
telare 

Il gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio ho sempre ritenuto che 
il problema di fondo non fosse 
questo, ma quello di modificare 
alla radice la struttura della 
azienda, di renderla sempre più 
democratica all'interno e nel 
rapporto con i cittadini, tra¬ 
sformarla in uno strumento del 
Comune che contribuisca a pro¬ 
grammare un diverso sviluppo 
della città e non quello voluto 
dagli speculatori sulle aree e 
dalle Giunte di centrosinistra. 

Ed è su questo secondo tema 
che abbiamo per primi richie¬ 
sto di andare ad una discus¬ 
sione tra commissione consilia¬ 
re e commissione amministrati¬ 
va dell’ACEA prima della for¬ 
male approvazione dell’azienda. 

L’ACEA ha. invece, ritenuto 
di presentarsi con sue propo¬ 
ste ben definite, cosa che ab¬ 
biamo criticato nell'ultima riu¬ 
nione della commissione , con¬ 
siliare. 

Occorre, però, chiarire subito 
che le tre delibere dell’azienda 
(ristrutturazione, revisione del 
regolamento speciale, nomina 
dei dirigenti) avranno validità 
soltanto successivamente alla 
approvazione del Consiglio co¬ 
munale e se saranno approvate 
e — ove occorra — modificate. 

Una cosa è certa: occorre che 
i posti vacanti siano coperti, 
per evitare che non più di sette- 
otto massimi dirigenti manten¬ 
gano il controllo dell’ACEA. 
attraverso l'aflìdamento degli 
« interim >. 

Ma ciò non può che essere 
fatto contestualmente alla ap¬ 
provazione della ristrutturazio¬ 
ne aziendale, come abbiamo ri¬ 
badito nella recente commissia 
ne consiliare, rifiutando ogni 
ipotesi di approvazione delle 
nomine prima della ristruttu¬ 
razione. 

Abbiamo, inoltre, richiesto un 
impegno formale della Giunta 
perché l'esame in Commissione 
consiliare del progetto di ri¬ 
strutturazione si concludesse en¬ 
tro 15 giorni, in modo da con¬ 
sentire al Consiglio comunale 
di approvarla — insieme alle 
altre due delibere — prima 
del suo scioglimento. 

Crediamo sia questo un modo 
concreto per affrontare i nodi 
di fondo dell'ACEA, di cui vo¬ 
gliamo difendere la natura pub¬ 
blica e le prerogative di auto¬ 
nomie, ma non certamente co¬ 
prire il metodo di conduzione 
aziendale e di gestione del per¬ 
sonale. che abbiamo più volte 
criticato. 

Vogliamo, cioè, che la « ri¬ 
strutturazione » aziendale non si¬ 
gnifichi solo un cambio di uomi¬ 
ni — scelti in modo più o meno 
« oggettivo » — ma un reale 
processo di democratizzazione, 
di ricerca di un modo nuovo, 
pai collegiale, che a tutti i li- 
\elh diriga l’azienda pubblica 
al difuori della logica del sot¬ 
togoverno. che nell’ACEA ha 
radici profonde. 

Vogliamo che siano i lavora¬ 
tori dell’azienda, a partire dagli 
operai ma rendendo partecipi 
e protagonisti sia gli impiegati 
che i quadri tecnici — spesso 
colpiti nella loro dignità da ta¬ 
lune decisioni azientL.'.. — a 
concretizzare il processo di de¬ 
mocratizzazione dell’ACEA. 

Il giudizio positivo espresso 
dai sindacati unitari degli elet¬ 
trici sulle proposte fatte non ha 
trascurato di richiamare la ne¬ 
cessità di un impegno di tipo 
nuovo perché i lavoratori siano 
protagonisti di questo rinnova¬ 
mento. battendo le resistenze 
che incontreranno in tale dire¬ 
zione. 

Per questi motivi rivendi¬ 
chiamo che la stessa ACEA 
convochi rapidamente un’assem¬ 
blea di lavoratori e dirigenti 
aziendali, per discutere insieme 
cosa deve significare la ristruttu¬ 
razione proposta, che non può 
assumere un carattere soltanto 
efficientistico. 

Questo è il senso e la linea che 
come comunisti abbiamo finora 
portato avanti e condurremo an¬ 
cora perché la ristrutturazione 
dell'ACEA rappresenti qualcosa 
di nuovo rispetto al passato spe¬ 
cie sul terreno dei rapporti con 
i lavoratoci neU’azienda e con 
gli utenti, i cittadini. 

Su questo terreno sarà assai 
più facile per tutti misurare nel 
concreto la volontà rinnovatrice 
delle varie forze politiche met¬ 
tendo fine agli interessati < gridi 
d’allarme * che le forze con¬ 
servatrici esprimono per attac¬ 
care l'azienda pubblica e bloc¬ 
carne ogni rinnovamento. 

Giulio Bencini 


programma presentato a nome 
della Giunta. I due argomen¬ 
ti, programma ed ospedali — 
ha aggiunto Mechelli — dove¬ 
vano essere affrontati « conte¬ 
stualmente ». Una maldestra 
trovata per rinviare ancora una 
volta « sine die » la composi¬ 
zione degli organi amministra¬ 
tivi degli ospedali. 

La proposta dell’ennesimo 
rinvio, con la quale la DC ten¬ 
deva a ricattare apertamente 
i partiti suoi alleati per im¬ 
porgli raccettazicnc delle sue 
dichiarazioni, è stata oggetto di 
una dura critica del compagno 
Ferrara. 

Il capogruppo del PCI ha re¬ 
spinto la propasta di Mechelli. 
sottolineando la gravità della 
posizione assunta dalla Giunta 
e. in particolare dalla DC, in¬ 
capace di risolvere la crisi in 
cui versa sulla base di un ap¬ 
profondito chiarimento pohtico. 
Aver legato il chiarimento alla 
nomina dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali, ha 
detto Ferrara, è un aperto ri¬ 
catto ai partiti alleati della DC, 
una richiesta di omertà per co¬ 
prire il fallimento del centro- 
sinistra e la non volontà della 
Giunta di affrontare, fuori da¬ 
gli schemi consunti delle for¬ 
mule, i veri problemi delia Re¬ 
gione. a cominciare dagli aspe¬ 
dali. Per questo, ha detto Fer¬ 
rara, il Consiglio non può es¬ 
sere disponibile, e anche i 
settori di maggioranza del PSI 
e del PSDI non possono oltre 
subire i ricatti dei gruppi di 
potere della DC. 

Incalzati dalla ferma opposi¬ 
zione del PCI e del PSIUP, i 
rappresentanti del PSI e del 
PSDI, pur dicendosi dispasti al 
rinvio, hanno avanzato un pro¬ 
blema di date, cercando casi 
di andare incontro a una solu¬ 
zione di compromesso. Nel suo 
intervento, il compagno Del¬ 
l'Unto ha rimproverato a Me¬ 
chelli di aver introdotto nelle 
dichiarazioni programmatiche 
impostazioni moderate e conser¬ 
vatrici. accettate dai liberali, 
ma respinte dal PSI. 

11 dibattito è proseguito in 
modo acceso nonostante i tenta¬ 
tivi dei de Santini e Bruni di 
ricucire le grosse strappature. 
Messo alle strette ulteriormente 
anche da un intervento dell’as¬ 
sessore socialista Santarelli Me¬ 
chelli ha allora chiesto la so¬ 
spensione della seduta del Con¬ 
siglio per convocare una riunio¬ 
ne straordinaria della Giunta. 
E' àtato appunto nel corso di 
questa riunione, svoltasi in mo¬ 
do tempestoso, che è stato de¬ 
ciso di rassegnare le dimissioni. 

Sulla crisi apertasi alla Re¬ 
gione il gruppo comunista ha 
emesso a tarda notte il seguente 
comunicato: 

Le dimissioni della Giunta ar¬ 
rivano a conclusione di un lun¬ 
go e travagliato periodo nel 
corso del quale le contraddizio 
ni e le lacerazioni nella mag¬ 
gioranza erano pervenute al 
punto di rottura. Incalzato dalia 
pressione dell’opposizione di si¬ 
nistra, incapace di darsi una li¬ 
nea programmatica risponden¬ 
te alle esigenze popolari, il cen¬ 
trosinistra ha dovuto finalmente 
riconoscere il proprio fallimen¬ 
to. E’ grave, tuttavia, che al 
riconoscimento di questo falli¬ 
mento si sia pervenuti senza 
un effettivo chiarimento politico 
a conclusione del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche e 
violando l’impegno ripetutamen¬ 
te preso di dare finalmente una 
gestione democratica agli ospe¬ 
dali regionali, eleggendone i 
Consigli di amministrazione. In 
questa situazione occorre com¬ 
battere contro il grave pericolo 
di una paralisi dell’istituto re¬ 
gionale e unire nel Consiglio e 
tra i lavoratori della Capatale 
e del Lazio, le forze autentica¬ 
mente regionalistiche per isolare 
e battere il gruppo di potere del¬ 
la DC e dare alla crisi uno sboc¬ 
co positivo che sia in grado di 
sodidsfare le esigenze delle clas¬ 
si lavoratrici. A norma di Sta¬ 
tuto i consiglieri comunisti chie¬ 
dono pertanto l’urgente convoca¬ 
zione del Consiglio regionale per 
impedire un artificioso prolun¬ 
gamento della crisi oltre > 
prossime scadenze elettorali e 
procedere alla elezione di una 
nuova Giunta die superando l’or¬ 
mai fallito centro sinistra corri¬ 
sponda alle attese popolari. 


Fissata 

l'inaugurazione 

(elettorale) 

dell'Argentina 

Terminati 1 lunghi lavori di 
restauro, il teatro Argentina 
sarà inaugurato ufficialmente 
il 25 aprile. L’inaugurazione 
che come si poteva prevedere 
avviene alla vigilia elettorale 
— non avverrà con uno spetta¬ 
colo di prosa ma con un con¬ 
certo: lo dirigerà Von Ka* 
rajan, la «bacchetta d’oro», 
come viene definito, non solo 
per la sua bravura ma anche 
per i favolosi contratti. 

I lavori di restauro dell’Ar- 
gentina, destinato alla prosa, 
sono costati un miliardo e 700 
milioni, di cui un miliardo e 
200 milioni per le opere di 
muratura deU’intero stabile, 
per 1 lavori dei primo palco- 
scenico e per il ripristino del¬ 
la linea del primo Settecento, 
nonché per l’arredamento, 

II palcoscenico del nuovo 
teatro ha una superficie di 400 
metri quadrati: il più grande 
del mondo. In esso sarà possi 
bile allestire scenografie che 
richiedono molto spazio: con i 
lavori di restauro, l’Argentina 
è ora un «classico» teatro di 
prosa. Ma, come abbiamo det¬ 
to, non sarà inaugurato con 
un lavoro teatrale in quanto, 
ora che si ha la sede, non esi¬ 
ste il Teatro Stabile al quale 
l’Argentina era destinata 


Domani al cinema Leblon di Porfuense 

Manifestazione unitaria 
per la riduzione dei fitti 


Domani mattina, «He 10.30, 
al cinema Leblon, in via Bom- 
belli, al Portuense, avrà luogo 
una manifestazione unitaria in¬ 
detta dall’UNIA per la ridu¬ 
zione di tutti gli affitti, con¬ 
tro la speculazione edilizia, 
per la difesa del salario e per 
l’equo canone. Nel corso della 
manifestazione verranno rac¬ 
colte nel quartiere firme per 
il progetto di legge da presen¬ 
tare in Parlamento per una ri¬ 
duzione dei fitti 


Alla manifestazione di doma¬ 
ni mattina parleranno il segre¬ 
tario nazionale dell’UNlA. Aldo 
Tczzetti, il compagno Siro Trez- 
zini, consigliere provinciale del 
PCI e membro della segreteria 
della Federazione romana, Gino 
Salvi, del PSIUP, il segretario 
regionale del PSI, Carlo Cre- 
scetizi, assessore comunale: pre¬ 
siederà Rodolfo Carpaneto, se¬ 
gretario del comitato per la ri¬ 
duzione dei fitti. 


Consegno 
di cose 
a Cinecittà 

Domani mattina, alle 10. in 
via Filippo Serafini (piano di 
zona numero 34 della legge 167 
Cinecittà) si terrà una cerimonia 
per la consegna degli alloggi 
realizzati dal Consorzio coope¬ 
rative di abitazione Associazione 
italiana casa. Seguirà una docu¬ 
mentazione sul costo degli allog¬ 
gi realizzati a Roma sulla prima 
area espropriata con l’articolo 10 
della 167: ogni alloggio è co¬ 
stato 1.268.000 lire. 


Dibattito al 
Circolo « Roma 
Tiburtina » 

Oggi pomeriggio, alle 17 pres¬ 
so il circolo culturale « Roma 
Tiburtina ». via Bellardi 19, si 
terrà una discussione sul saggio: 
« Anatomia della città » del com¬ 
pagno Roberto Javicoli. Parteci¬ 
peranno al dibattito studenti, 
operai, medici, architetti e in¬ 
segnanti. 


Rapina ieri a mezzogiorno in Largo Agosto a Tor de' Schiavi 

Pistola in pugno svuotano 
la cassaforte del gioielliere 

Le pistole puntate su una bambina di 13 anni e su una ragazza ventiduenne - Sotto choc per lo spavento - Bottino di tre milioni 



Ugo Olmeda, il proprietario della gioielleria rapinata 


Stato di agitazione dei lavoratori dell'ATAC e delia STEFER 

SI FERMERANNO ll«flM 

Dopo tre mesi ristagnano le trattative tra aziende e sindacati per una nuova politica dei trasporti 
e per gli organici — Si fermano i mille braccianti di Maccarese — Oggi corteo dei lavoratori 
della « Pantanella » — Astensioni dal lavoro a nche nei depositi ferroviari e alla Sogene 


Oggi scarseggia il pane: scioperano i panettieri 


Gli autoferrotranvieri romani 
sono in stato d’agitazione e. di 
qui a poco, giungeranno ad una 
azione generale di sciopero. I 
tre sindacati, di categoria, visto 
il ristagno delle trattative in 
corso già da 3 mesi con le azien¬ 
de e. più in generale, l’impasse 
delia vertenza aperta per una 
nuova politica dei trasporti e 
del traffico, hanno deciso di pro¬ 
muovere una serie di assem¬ 
blee da tenersi nella prossima 
settimana per decidere, dopo una 
larga consultazione di base, ie 
azioni sindacali da intraprende¬ 
re. I lavoratori dell’ATAC e del¬ 
la Stefer scendono quindi di nuo¬ 
vo in campo per una diversa po¬ 
litica dei trasporti. Uno dei mo¬ 
menti per ottenere ciò. è la con¬ 
quista di una nuova collocazione 
del sindacato all’interno del¬ 


l’azienda. in modo che possa 
controllare e contrattare tutti gli 
aspetti legati alla condizione ope¬ 
raia e allo sviluppo e potenzia¬ 
mento dei servizi. 

Si tratta di intervenire nella 
programmazione dei servizi 
aziendali, contrattando i tempi di 
percorrenza e le frequenze del¬ 
le linee, eliminando le attuali 
cadute verticali nelle cosiddet¬ 
te « ore di morbida »; in se¬ 
condo luogo di realizzare condi¬ 
zioni di lavoro più umane inter¬ 
venendo nella formulazione dei 
turni di lavoro, in particolare per 
il personale viaggiante. Obietti¬ 
vo fondamentale è giungere al¬ 
la eliminazione progressiva de¬ 
gù straordinari attraverso una 
copertura degli organici in tut¬ 
ti i settori aziendali, attraver¬ 
so rimmissione di nuove unità 


lavorative 

STEFER. 


nell’ATAC e nella 



Protestano gli edili 
davanti all’Immobiliare 


Tutti i cantieri della Sogene 
si sono svuotati ieri a mezzo¬ 
giorno per lo sciopero dei 1500 
dipendenti, contro l’ulteriore mi¬ 
naccia al posto di lavoro. Nel 
primo pomeriggio, poi, i lavora¬ 
tori hanno protestato in piazza 
dell’Agricoltura all’EUR sotto la 
direzione deillmmobiliare. Han 
no incrociato le braccia anche 
i 350 edili che costruiscono la 
3. pista all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino e il lungo sottopassaggio di 
un chilometro: gli unici che per 
ora non sono minacciati e, an¬ 
zi. sono costretti a fare persino 
gli straordinari. 

Sulle spalle dei lavoratori l’Im¬ 
mobiliare cerca di far passare 
una grossa ristrutturazione che 
ha come obiettivo quello di ac¬ 


caparrarsi, dopo essere cresciu¬ 
ta per vent’anni sulla specula¬ 
zione, una fetta della torta co¬ 
stituita dai provvedimenti che 
il governo sta po’ varare, svuo¬ 
tando di significato la stessa ri¬ 
forma. In questo senso, con tutta 
probabilità, si spiega l’annun¬ 
ciata smobilitazione della Soge¬ 
ne. che dovrebbe dedicarsi a 
grandi opere pubbliche e di via¬ 
bilità. lasciando ad altre imprese 
< più redditizie > la costruzione 
di alloggi. Ma i lavoratori sono 
disposti a battersi fino in fondo 
per non pagare i costi di questa 
razionalizzazione fatta all'inse¬ 
gna del profitto. 

NELLA FOTO: I lavoratori 
della Sogene davanti alla aodo 
doH'Immoblliaro. 


BRACCIANTI E CONTADINI — 

Scendono in sciopero da stanot¬ 
te i mille braccianti del Macca¬ 
rese per protestare contro l’at¬ 
teggiamento dell’azienda die non 
rispetta i contratti e gli accordi 
raggiunti e si serve di atti di¬ 
scriminatori per cercare di divi¬ 
dere ì lavoratori e per chiedere 
un miglioramento dei servizi, la 
sistemazione delle abitazioni e 
degli impianti igienici. 

Un primo successo è stato ot¬ 
tenuto dalla mobilitazione dei 
fittavoli dell’Ente Maremma di 
Testa di Lepre. Il sindaco Dari- 
da è stato costretto ad impe¬ 
gnarsi per un incontro che si 
terrà martedì al Campidoglio 
tra le organizzazioni sindacali 
bracciantili CGIL, CISL, UIL, la 
Federmezzadri CGIL, l’Alleanza 
contadini, LUCI, la Federcolti- 
vatori CISL, gli assessori al tec¬ 
nologico e aU’Igiene. l'ufficiale 
sanitario. l’Ente di sviluppo e 
la Regione, ieri inoltre si è svol¬ 
ta un’assemblea con il presiden¬ 
te dell’ESA. il quale si è impe¬ 
gnato a discutere l’elaborazione 
di un piano di zona. 

Domani mattina si svolgerà 
nella sede della CISL in via L. 
Muratori 29 il convegno unita¬ 
rio dei braccianti e contadini sul 
tema. 

PANTANELLA — Ieri i lavora¬ 
tori della Pantanella hanno ma¬ 
nifestato in corteo presso le abi¬ 
tazioni del principe Pacelli, del 
dr. Golan e dell’aw. Roberto 
Mommo, principali responsabili 
della situazione. Oggi i lavorato¬ 
ri in corteo si recheranno a pa¬ 
lazzo Chigi per chiedere l’inter¬ 
vento del presidente del Consi¬ 
glio Colombo. Intanto in questi 
giorni la città è stata tappezzata 
db manifesti firmati dal comitato 
unitario DC. PCI. PSI, PSIUP, 
A CO e dal comitato di occupa¬ 
zione della fabbrica. 

FERROVIERI - Scioperano 24 
ore dalle 9 di domani alle 9 di 
lunedi il personale di macchina 
dei depositi locomotive della pro¬ 
vincia e dei capideposito per ri¬ 
vendicare: Tampliamento degli 
organici, il rispetto dell’orario di 
lavoro, la soluzione del proble¬ 
ma delle mense e dei dormitori, 
il miglioramento delle condizioni 
ambientali degli impianti. I capi- 
deposito sciopereranno dalle 6 
di lunedì alle 6 di martedì pros¬ 
simo. 

SOGEME — Hanno scioperato 
anche ieri i lavoratori della So- 
geme. la società che prepara pa¬ 
sti per l'aeroporto di Fiumicino. 
La lotta dei dipendenti ha otte¬ 
nuto un primo significativo suc¬ 
cesso. in quanto la direzione ha 
sciolto la riserva sul premio di 
produzione. Appresa la notizia i 
lavoratori hanno sospeso lo scio¬ 
pero alle 13, mantenendo però lo 
stato d’agitazione. 

PANETTIERI — Scendono in 
sciopero oggi i panettieri, per 
tutta la giornata, aderendo alla 
decisione presa a livello nazio¬ 
nale di indire 72 ore di sciopero 
per il rinnovo di contratto di la¬ 
voro, da effettuare a scaglioni. 
L’astensione dal lavoro di oggi 
per i panettieri avrà un valore 


di 48 ore a causa del lavoro dop¬ 
pio che viene effettuato in qua¬ 
si tutti ì forni. 

GRAND HOTEL E EXCELSIOR 

— E’ stato sospeso lo sciopero 
nei due alberghi, per far fallire 
le manovre padronali che vole¬ 
vano far ricadere sui lavoratori 
le responsabilità dell’eventuale 
mancato banchetto in onore del 
presidente Tito. Dopo questa pro¬ 
va, dopo l’impegno ad un incon¬ 
tro mercoledì al ministero, i di¬ 
pendenti dei due alberghi man¬ 
tengono tuttavia l’agitazione. 


Rapina a mano annata ieri 
mattina, a mezzogiorno, in 
una gioielleria di largo Ago- 
sta, a Tor de* Schiavi: in 
quel momento nel negozio 
c’erano solo le due figlie del 
proprietario, Roberta Olme- 
da, di 22 anni e la sorellina, 
Alessandra, di tredici anni. 
Improvvisamente è entrato 
un giovane — statura media, 
carnagione scura, come rac¬ 
conteranno poi le due ragaz¬ 
ze — che ha chiesto: * Quan¬ 
to costa questo orologio? »: 
poi senza ascoltare la rispo 
sta ha estratto una pistola 
puntandola minacciosamente. 
Subito dopo sono entrati al¬ 
tri due uomini, questi con il 
volto semicoperto da un pas¬ 
samontagna. I tre hanno agi¬ 
to rapidamente, mentre le due 
sorelle, terrorizzate dalla pau¬ 
ra, non hanno opposto la mi¬ 
nima resistenza, nemmeno un 
grido. 

In un momento la cassafor¬ 
te — che era socchiusa — è 
stata razziata di tutto quel¬ 
lo che la banda ha potuto af¬ 
ferrare: quindi i tre rapina¬ 
tori sono usciti in strada e 
sono balzati a bordo di una 
« 125 » bianca, che è partita 
a razzo, facendo perdere le 
proprie tracce. Qualche pas¬ 
sante ha fatto in tempo a 
prendere la targa: Roma G 
43202. Si è potuto accertare, 
così, che l’auto era stata ru¬ 
bata poche ore prima del 
« colpo ». Il bottino, secon¬ 
do i primi accertamenti, è di 
tre milioni. I posti di blocco 
organizzati immediatamente 
dalla polizia non hanno da¬ 
to alcun risultato. 

Le due sorelle non sono 
state in grado — interrogate 
dalla polizia, subito accorsa 
sul luogo della rapina — di 
fornire che scarse indicazioni: 
Roberta ed Alessandra erano 
ancora sotto choc: le risposte 
che hanno dato agli investi¬ 
gatori sono state confuse, as¬ 
sai poco utili per la identifi¬ 
cazione dei rapinatori. Alla 
più grande. Roberta, è parso 
che il primo individuo entra¬ 
to nel negozio, quegli che ha 
puntato la pistola, avesse una 
età intorno ai 25 anni, altez¬ 
za un metro e settantacin- 
que circa, colorito scuro: « A- 
veva un aspetto zingaresco » 
ha detto la ragazza ai poli¬ 
ziotti — « indossava un giub¬ 
botto scuro... », di più non ha 
saputo dire. Non è stato pos¬ 
sibile neanche accertare se i 
tre avessero un complice che 
li attendeva a bordo della 
c 125 » rubata, fuori della 
gioielleria. 

Nel negozio di largo Ago- 
sta, aperto solo da poche set¬ 
timane. ieri mattina c’era sol¬ 
tanto un parte dei gioielli: il 
proprietario. Ugo Olmeda, 49 
anni, al momento della ra¬ 
pina si trovava nell’altro ne¬ 
gozio di via Olevano e qui, 
proprio pochi giorni fa, ave¬ 
va trasferito numerosi pre¬ 
ziosi. Ugo Olmeda, due anni 
or sono, aveva subito un gros¬ 
so furto. 


A mezzogiorno dopo precisi impegni 


Ripreso il lavoro 
alle poste - ferrovia 

Assicurate dal ministero misure immediate per far 
fronte alla grave situazione igienica degli uffici 

- L’azione di protesta dei postelegrafonici di Roma ferrovia 
Z e Roma AD, contro le drammatiche condizioni ambientali, ha 

- ottenuto primi significativi risultati. 1 rappresentanti delle orga 
Z nizzazioni di categoria aderenti alla CGIL, CISL e UIL sono 
■ stati ricevuti ieri dal capogabinetto del ministro delle Poste. 
Z Durante rincontro è stata riconosciuta la necessità di istituire 
Z una commissione per l’indagine sullo stato degli uffici, che attui 

- misure immediate. La commissione, che inizierà i propri lavori 
Z lunedì prossimo, sarà composta dal direttore provinciale delle 
Z P. T.. dagli organi sanitari dell’amministrazione, da funzionari 

- dell’ufficio lavoro delle P. T. e dai rappresentanti sindacali 
Z assistiti dai sanitari delle organizzazioni confederali INCA • 

- CGIL, INAS - CISL e ITAL - UIL. 

I Ieri mattina intanto, è terminata la astensione dal lavoro 
“ noi due uffici della stazione, per cui è iniziato nel pomeriggio 
Z lo spoglio normale della posta. I lavoratori comunque man- 
“ tengono lo stato d'agitazione finché non saranno prese le 

- misure necessarie. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Il CD della Federazione, uni¬ 
tamente ai segretari delle zo¬ 
ne e ai responsabili delle 
commissioni di lavoro fede¬ 
rali, è convocato In Federa¬ 
zione questa mattina alle ore 9. 

COMITATO FEDERALE — Il 
Comitato Federale e la Com¬ 
missione Federale di Controllo 
sono convocati in Federazione 
alle ore 18 di lunedi. I com¬ 
pagni sono Invitati a mante¬ 
nersi liberi da Impegni anche 
per la serata di martedì 30 
nell'eventualità di un prose¬ 
guimento del lavori. 

ALLE SEZIONI — Le Se¬ 
zioni che non hanno ancora 
riconsegnato II questionario 
sul tesseramento alla Commis¬ 
sione d'organizzazione della Fe¬ 
derazione sono invitate a farlo 
al più presto. 

ASSEMBLEE — Porta Meda¬ 
glia, 10 (G. DI Stdano); Por¬ 
tuense Villini, 18,30 (AI. Alanci- 
nl); Sacrofano, 20,30 (Bordin); 
Fiano, 18 (Pochetti); Frascati, 
17,30 (Imbellone - Marciano); 
Torbellamonlca, 18,30 (Ranal- 
H); Mentana, 20 (B. Bracci 

Torsi); Cassia (valle della 
Storta), 19.30 (Fusco); Mari¬ 
no, 18 (Gianni Rossi); Pala- 
verta. 18,30 (Cochi); Genzano, 
18: Comitato Direttivo e grup¬ 
po consiliare sulla situazione 
economica. 

COMIZI — Monte Porzio 
(Quattrucci); Trullo. 18,30 (Ma- 
derchi): Campolimpldo, 17,30 
(O. Mancini). 

ZONE — Roma-Sud: 16.30. 
Alessandrina: riunione del se¬ 
gretari delle Sezioni Alessan¬ 
drina - Nuova Alessandrina - 
Torre Maura - Borgata André 
- Torbellamonlca - Borghesia- 
na - Finocchio - Villaggio Bre- 
da - Torpignattara con Alle- 
grlttì. 

CORSI — Ardea, 20 (Vellac- 
clo); Tivoli. 17 (Llchtner); 
Aurelio, 16.30: La PIccirella: 
c Storia del Partito ». 


Lunedì 
attivo 
della FGC1 

Lunedì pomeriggio, alle 15,30, 
in Federazione si terrà Tallivo 
della Federazione Giovanile Co¬ 
munista Romana per discutere 
sulle lotte degli studenti medi a 
Roma nell'attuale fase politica. 

Oggi pomeriggio, intanto, sem¬ 
pre in Federazione, riunione dei 
responsabili delle cellule FGCI 
nelle scuole, alle 16,30. 


Conferenze di 
organizzazione a 
Latina e Rieti 

Si svolgono le conferenze 
di organizzazione delle Fe¬ 
derazioni del PCI di Latina 
e di Rieti. A Latina, dove i 
lavori cominciano oggi, la 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gras- 
succi, segretario della Fe¬ 
derazione; presiederà II 
compagno Ciofi, segretario 
regionale. A Rieti — I la¬ 
vori iniziano domani — la 
relazione sarà svolta da 
Proietti; presiederà il com¬ 
pagno Pacchiani della se¬ 
greteria del Comitato regio¬ 
nale. 


Al processo per il giallo di piazza Bologna qualche voce a favore degli imputali 

«Liliana e Dana erano da me...» 

Un teste ha affermato che la sera del delitto le due ragazze erano nel suo studio arti* 
stico — Confermata l'esistenza della bisca che la polizia non è riuscita a trovare 


Due voci a favore di De Lel¬ 
lis e degli altri imputati. 

Ieri hanno deposto quelb che 
si chiamano testi a discarico, 
cioè testi che dovrebbero di¬ 
mostrare che gli imputati non 
sono colpevoli. Due dei testi 
che sono sfilati sulla pedana al 
processo per il delitto di piaz¬ 
za Bologna hanno portato de¬ 
gli elementi nuovi che obiet¬ 
tivamente potrebbero fare il 
gioco degli imputati. 

Fra le deposizioni di mag¬ 
giore interesse dunque è quel¬ 
la resa dalla signora Èva Mac¬ 
chia, argentina, che all'epoca 
dei fatti aveva uno studio di 
relazioni artistiche. La donna 
ha confermato che il giorno 
de* delitto, il 9 gennaio 1969. 
verso le ore 20. Liliana Guido 
e Dana Benjamin Faith si tro¬ 
vavano nel suo studio. 

« Ricordo perfettamente la 
data — ha detto la signora 
Macchia — perché quella se¬ 
ra avevo urgenza di tornare a 
casa poiché avevo un ospite a 
cena ». r 

PRESIDENTE - Può par¬ 
larci più diffusamente di quél- 
rincontro? 

MACCHLA — c Avevo trascor¬ 
so tutta la giornata fuori per 
motivi di lavoro. Tornai allo 
studio verso le 20 con l'inten¬ 
zione di andarmene subito a 
casa. Non mi fu possibile per¬ 
ché trovai il mio collaboratore 
Ugo Valenti a colloquio con 
due ragazze. Liliana e Dana, 
che non avevo mai visto pri¬ 
ma. Si erano rivolte a noi per 
ottenere un lavoro nel campo 
cinematografico e pubblicita¬ 
rio Si trattennero fino alle 
20.30 ». 

La circostanza è importante 
perché l’accusa sostiene che 
a quell'ora le ragazze avreb¬ 
bero dovuto essere in casa 
deH’americana ad aspettare De 
Lellis e Ploquin die stavano 
tentando la rapina. 

Mario Jazzoni. Carlo Picone 
« Alessandro Tassoni, compa¬ 


gni di studio e di lavoro di 
Lucio De Lellis sono stati tre 
testi che hanno praticamente 
deposto sulle stesse circostan¬ 
ze: i rapporti deil' imputato 
con la famiglia, le conoscenze, 
le abitudini. 

Qualcosa di particolare ha 
detto Alessandro Tassoni. 

PRESIDENTE - De Lellis 
amava il gioco? 

TASSONI — Si. qualche volta 
andavamo a giocare a ping- 
pong. ai f lippe rs. a scopa... 

PRESIDENTE — E a poker? 

TASSONI - Qualche volta. 

PRESIDENTE — Conosce D 
circolo dove De Lellis si re¬ 
cava a giocare? 

TASSONI - Una volta me 
ne ha mostrato uno vicino ca¬ 
sa sua. Ricordo che c’erano dei 
flippers e dei separé. Altro 
non sono in grado di dire. 

Questo è il secondo elemento 
a favore deH'imputato confer¬ 


mato nell’udienza di ieri. De 
Lellis ha detto in aula che la 
sera del 9 gennaio all'ora del 
delitto si trovava nel circolo 
a giocare. I poliziotti sosten¬ 
gono di non essere riusciti a 
trovare questo locale. Ieri il 
professor Sotgiu." che difende 


il giovane, ha esibito la copia 
di un giornale della sera che 
nei giorni scorsi ha pubblicalo 
un servizio su questo locale, 
che si trovava a Largo Carne 
sena. Si trovava all'epoca del 
delitto perché ora al suo pa 
sto c'è un’officina. 


Incontri 
di contadini 

Proseguono gli Incontri del 
PCI con I contadini. Oggi par¬ 
lerà a Poli, alle 19, il sen. Mara- 
mucari: a Anzio Falasche, ore 
19. Ricci: ad Ardea, ore 18.30. 
Colombini; a Santa Marinella, 
ore 19.30, Borruso; a Velletri- 
Pratolongo, ore 17, Velletri. 
Domani a Palombara manife¬ 
stazione unitaria di braccian¬ 
ti, contadini, edili, indetta 
dalle sezioni di Palomba ra, 
Montorio. Montelibrettl. Mon- 
teflavio. S. Lucia di Mentana. 
Alle 10.30. partendo dal cam¬ 
po sportivo di Palomba ra si 
svolgerà un corteo e quindi, 
sulla piazza Vittorio Veneto, 
il comizio, nel corso del qua¬ 
le parleranno 11 compagno se¬ 
natore Conte, della commis¬ 
sione centrale agraria, e Fon. 
Mario Pochetti, della segrete¬ 
ria regionale. 


JMPBROZTITO 

SOCIALISMO 

JUGOSLAVO 


La collocazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi nel 
movimento operaio interna* 
zionale e la piattaforma delia 
« via jugoslava » al socialismo 




Un MI 


) - 


K 
















































l'Unità / sabato 27 marzo 197t 


PAG. il / romei - regione 


Ieri ad Ariccia incontro CGIL, CISL e UIL 

Dibattito sull’unità 

fra i lavoratori chimici 

Presenti oltre 200 dirigenti sindacali di base - Sventa¬ 
te le manovre antiunitarie di un settore cislino - La rela¬ 
zione del compagno Leoni e l’intervento di Canullo 


Oltre 200 dirigenti delle fab¬ 
briche del settore chimico, mem¬ 
bri di C.I.. delegati, rappresen¬ 
tanti sindacali, operai e operaie 
di grandi come di piccoli stabi¬ 
limenti. si sono riuniti, ieri ad 
Ariccia, per dibattere con i loro 
dirigenti di categoria (FILCEA» 
CGIL, Federchimici-CISL, Uil- 
cid UIL), le prospettive per la 
costrizione del sindacato unita¬ 
rio. Erano presenti ai lavori 
anche segretari camerali (fra i 
quali il comoagno Canullo) e 
dirigenti di altre categorie (me- 
tahneccnnici. braccianti, edili, 
alimentaristi). 

Nel corso del dibattito, che 
■i è protratto per tutta la gior¬ 
nata, e che ha assunto toni 


Esasperati dai continui ritar¬ 
di. dai disagi e dalle gravi con¬ 
dizioni in cui sono costretti a 
viaggiare, i pendolari di Nettu¬ 
no ieri sera hanno bloccato i 
binari, alla stazione Termini, 
impedendo al treno di partire. 
Solo dopo mezz'ora i pendolari 
hanno posto fine alla loro cla¬ 
morosa protesta. 

I pendolari — oltre cinquecen¬ 
to lavoratori, in maggioranza 
edili, manovali, tutti di Nettu¬ 
no — dovevano partire con il 
treno delle 19,35: invece del 
treno è giunta la notizia, con 
l'altoparlante della stazione, che 
annunciava che il treno era sta¬ 
to soppresso. Infatti, poco pri¬ 
ma. si era rotto il locomotore. 
E' stata la classica goccia che 
fa tralioccare il vaso. Da tem¬ 
po. infatti, i lavoratori si tro- 


Se non fosse per il fatto 
ehe 1 processi finiscono sem¬ 
pre con una sentenza a que¬ 
sto punto ci sarebbe da chie¬ 
dersi: chi vincerà, il tribuna¬ 
le o Petrucci? 

L'ex sindaco di Roma sem¬ 
bra aver ingaggiato con 1 giu¬ 
dici una gara di resistenza 
ehe dura ormai da ben 13 
udienze. Anche l’ultima, ieri, è 
stata dedicata completamente 
«U'esame delle ormai famose 
418 pratiche di assistenza In¬ 
diretta riguardanti la conces¬ 
sione di sussidi che secondo 1 
periti contabili furono erogati 
dall'ex sindaco, quando era 
commissario straordinario 
delI'ONMI. per conseguire 
vantaggi elettorali. 

In tredici udienze siamo 
arrivati a quota duecento e 
quindi ci vorranno almeno al- 


franehi e a volte persino aspri, 
sono stati individuati gli impegni 
più urgenti per rafforzare a 
livello provinciale il processo 
di unità non sottovalutando, ma 
anzi mettendone a fuoco, le dif¬ 
ficoltà e le carenze che ancora 
permangono. 

E’ bene subito precisare che 
proprio perché la conferenza 
ha assunto il carattere di una 
assemblea unitaria di quadri 
aziendali e quindi il carattere 
di una assise di base, è stato 
passibile evitare la pericolosa 
empasse di un dibattito sterile 
e chiuso, che alcuni settori della 
CISL (ai quali ha voluto dar 
manforte con il suo intervento 
il segretario della Uilcid, Mari) 


vano in una situazione insoste¬ 
nibile; esiste un solo treno lo¬ 
cale per Nettuno, che arriva e 
parte in continuazione. Di con¬ 
seguenza molti sono i ritardi, 
sia per le precedenze, sia per 
i guasti: e i pendolari arriva¬ 
no sempre tardi, spesso viag¬ 
giando su vagoni affollatissimi. 

Cosi ieri sera, quando final¬ 
mente un treno era pronto a 
partire per Nettuno, alle 20,59. 
gli operai, per protestare, si so¬ 
no messi davanti alla locomoti¬ 
va. bloccando i binari e impe¬ 
dendo la partenza del treno. La 
clamorosa protesta — non è la 
prima volta che i pendolari \a- 
nifestano per i disservizi dei 
trasporti — è terminata dopo 
circa mezz’ora. Nella foto: la 
protesta dei pendolari a Ter¬ 
mini. 


tre dieci sedute (se l’ex sin¬ 
daco d c. si deciderà ad af¬ 
frettare un po' 1 tempi) pri¬ 
ma di concludere questo ca¬ 
pitolo processuale Per ognuna 
delle 418 pratiche « contesta¬ 
te » Petrucci ha presentato 
una controrelazione, elaborata 
dai suoi periti, che dovrebbe 
dimostrare come in ogni caso 
si è trattato di sussidio perfet¬ 
tamente legittimo. L'ex sinda¬ 
co sa bene che riuscirà al 
smentire le conclusioni per 
alcuni casi e che per il resto 
dovrà accollarsi intere le sue 
responsabilità.. Il fatto che 
voglia esaminare pratica per 
pratica finisce spesso per ri¬ 
torcersi contro di lui. Allora 
perchè questa insistenza 0 E* 
evidente che l’ex sindaco vuol 
addormentare il processo, far¬ 
si dimenticare dall’opinione 
pubblica 


avrebbero voluto imporre. 

C'è stato infatti, da perle di 
queste componenti moderate, lo 
scoperto tentativo di relegare la 
discussione sul tema della in¬ 
compatibilità, quale unico (e fu¬ 
moso) perno deH'autonomia. Con 
la qualunquistica tiritera che 
« tutti i partiti sono uguali » 
si è tentato di impoverire la 
sostanza del problema da af¬ 
frontare, con il pencolo di iso¬ 
lare il vasto tema doll’unità dai 
reali contenuti di lotta e del 
movimento, dalla strategia riverì- 
dicativa. dal carattere di classe 
che i lavoratori chiedono al sin¬ 
dacato unitario. 

Un tentativo che dopo alcuni 
iniziali, quanto impacciati inter¬ 
venti. si è andato frantumando 
sulla sostanziale volontà unitaria 
che l’assemblea ha saputo espri¬ 
mere. E’ stato proprio dagli in¬ 
terventi di operai iscritti alle 
tre organizzazioni sindacali, dai 
racconti delle loro esperienze di 
fabbrica, e. perché no?, da cer¬ 
te dure critiche per i ritardi e 
le lentezze di certi dirigenti, 
che è scaturita, con forza, la 
richiesta di accelerare il pr- 
CesS di unità, di cntinuare su 
questa strada, di superare gni 
incertezza. A questo proposito ri¬ 
cordiamo le parole di un operaio 
della Squibb, il quale ha ricor¬ 
dato che l'unità si costruisce, 
soprattutto ora. suH’antifascismo 
superando il vecchio e stantio 
schema degli opposti estremismi, 
collegandosi al ricco patrimonio 
di storia del movimento operaio. 
Il nostro obiettivo —- ha detto 
— è quello di un sindacato di 
classe per una società diversa 
dove il lavoro sia cultura ed 
cmanciixizionc. dove stare in 
fabbrica non significhi stare in 
trincea. 

Ricordiamo ancora l’intervento 
di un operaio della Palmolive. 
e quello efficacissimo della ra¬ 
gazza della T3 di Pomezia, e 
quello del delegato della Snia- 
Viscosa. e l'altro di un operaio 
della Pirelli: tutti questi, co¬ 
me decine di altri lavoratori, 
hanno sottolineato, sempre con 
vigore e chiarezza, che ogni 
giorno perso nella costruzione 
dell'unita. è un giorno regalato 
al padrone. 

Nella sua relazione introdutti¬ 
va il compagno Leoni, segreta¬ 
rio provinciale della Filcea, 
aveva individuato in alcuni fi¬ 
loni principali il discorso sulla 
costruzione del sindacato unita¬ 
rio. die —ha detto — non deve 
essere delegato ad appuntamen¬ 
ti di vertice ma che deve tra¬ 
sformarsi in un sereno confron¬ 
to di posizioni, collegate ad azio¬ 
ni. impegni, ini izative. tali da 
costruire dal basso, pietra su 
pietra l’edificio unitario. 

Un sindacato unitario antifa¬ 
scista. classista, anticorporativo 
la cui autonomia — ha detto 
sempre Leoni — non deve iden¬ 
tificarsi con un processo di spo- 
liticcizzazione dei lavoratori, che 
danneggerebbe la vita demo¬ 
cratica dello stesso paese. In 
merito alla strategia rivendi¬ 
cativa il compagno Leoni ha ri¬ 
cordato come orario di lavoro, 
ambiente, qualifiche, salario, or¬ 
ganici. siano, a livello aziendale, 
un impegnativo banco di prova 
per la costruzione, nel luogo di 
lavoro dell'unità sindacale. 

Sul processo unitario che na¬ 
sca dal basso si è a lungo sof¬ 
fermato il compagno Perna. se¬ 
gretario nazionale della Filcea. 
Il sindacato che abbiamo e vo¬ 
gliamo costruire — ha detto — 
dovrà essere espressione diretta 
di tutti i lavoratori e in questo 
quadro impegno della categoria 
dovrà essere lo sviluvpo delle 
nuove strutture operaie di fab¬ 
brica. espressione, diretta ge¬ 
nuina e democratica delle esi¬ 
genze dei lavoratori e capaci 
di contestare giorno dova giorno 
l'organizzazione capitalistica del 
lavoro. Siamo in ritardo — ha 
detto ancora Perna — mila via 
dell'unità: il nostro contributo 
in questo senso non è pari a 
quello che abbiamo saputo dare 
a tutto il movimento operaio 
con battaalie contrattuali o a- 
zicndali del nostro settore. Il 
lavoro da fare è molto e non 
possiamo permetterci di rinchiu¬ 
dere la discussione sulla sterile 
tematica della «i incompatibilità ». 
come d’altronde le stesse segre¬ 
terìe nazionali ci hanno indicato. 

DeH'incompatibtbtà, ma per 
capovolgerne il tiro, che alcuni 
iniziali interventi avrebbero vo¬ 
luto imporre, ha anche parlato 
il compagno Canullo, il quale 
ha fra l’altro detto: si tratta 
di un tema non semplice, ma 
che non può essere considerato 
U nodo principale dell'unità: il 
problema di fondo resta il rap¬ 
porto reale diretto con i lavora¬ 
tori: su questo costruiamo l’uni¬ 
tà. L’esperienza delle ultime lot¬ 
te ci dà. in questo senso, indi¬ 
cazioni precise: sono stai i già 
eletti 5000 consigli di fabbrica, 
eletti fra tutti i lavoratori, su 
scheda bianca. Il problema è 
superare la dimensione di un 
sindacato come * associazione * 
per caratterizzarlo sempre di 
più come movimento. Autono¬ 
mia. unità, democrazia. — ha 
ancora aggiunto il segretario 
della Camera del lavoro — .tono 
parole ruote se non le leghiamo 
a precisi obiettivi di classe. 1 
lavoratori vogliono una società 
profondamente rinnovata voglio¬ 
no mutarne i meccanismi dt pro¬ 
duzione che sono alla base del¬ 
lo sfruttamento. In questa ci* 
.rione strategica non possono 
avere spazio discorsi antidemo¬ 
cratici contro tutte, indiscrimi¬ 
natamente, le forze politiche. 
Questo non significa scegliere 
questo o quel partito ma signi¬ 
fica creare un rapporto dialet¬ 
tico. costante, costruttivo con 
tutte quelle forze politiche inte¬ 
ressate e legate alVaranzamen- 
to del movimento operaio. 

La conferenza ha a porovato 
all'unanimità una mozione per 
un prossimo incontro con i me¬ 
talmeccanici. La proposta era 
stata avanzata dal segretario 
provinciale della FIM CISL, 
Chlalastri, nel suo intervento. 

I. ri. 
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Mostra - sintesi dei progresso 
dell’elettronica - dell'energia nu¬ 
cleare - delle attività spaziali. 

Notizie ed esoos-zioni sui pros¬ 
simi voli umani nello spazio 

ROMA-EUR - Palazzo dei Congressi 
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4 APRILE 


SELEZIONÒ DEI FILMS SPETTACOLARI 
Aula Magna; « Mirage » 

Sala 3: « Incompreso » 

Sala 36: « Metello » 

Biglietto d'ingresso L 500 
Orarlo esposizione: 9-22,30 



Protestano i pendolari 
per i ritardi a Termini 


Continua l'esame delle pratiche sui sussidi 

Processo Petrucci 
sempre al rallentatore 


* 


Uno scolaro della terza elementare della •< Giovanni Pascoli » 

Per punizione in classe 
in ginocchio per un’ora 


Davanti alla PI e a Lettere per la riforma della scuola 


Manifestazione di studenti 

* / 

Isolato un tentativo dei fascisti di strumentalizzare la 
manifestazione — Delegazione ricevuta al ministero 
Telegramma dal Testaccio al sindaco per una scuola 


E’ accaduto in una terza 
elementare, durante lo svol¬ 
gimento di un compito in 
classe di matematica. Al mo¬ 
mento della consegna dei qua¬ 
derni uno degli alunni pre¬ 
senta un foglio « volante » al¬ 
la maestra supplente: si era 
dimenticato 11 quaderno a ca¬ 
sa. «Questo dàllo allo spazzi¬ 
no, non a me! » è l’Incredibi¬ 
le risposta della Insegnante. 
Ma non basta questo rimpro¬ 
vero Ingiusto: il « colpevole » 
doveva essere severamente pu¬ 
nito. Per un’ora 11 ragazzino 
è obbligato a rimanere In gi¬ 
nocchio, con la faccia contro 
il muro e con le braccia al¬ 
zate. Se la stanchezza toglie 
la forza alle deboli braccia 
del bambino. Interviene con 
«pedagogica» sollecitudine la 
infaticabile supplente: la po¬ 
sizione « regolare » viene su¬ 
bito ristabilita. 

Massimo Moroni, 9 anni, è 
il protagonista di questo In¬ 
credibile e assurdo episodio. 
La punizione, escogitata dalla 
maestra, lo ha profondamente 
angosciato, non solo per la 
umiliazione subita, ma anche 
per la fatica fisica che 11 suo 
debole organismo ha dovuto 
sopportare. Infatti un’Infezio¬ 
ne latente al cuore lo rende 
un alunno da curare e da se- 


«Mosè» e 
« Rigoletto » 
all'Opera 

Domani, alle 17, In abbona¬ 
mento alle diurne replica di 
« Mosè » di Rossini (rappr. 
n. 66 ) con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni. Per aderire alle 
numerose richieste pervenute 
alla direzione del teatro, sono 
state programmate per 11 mese 
di aprile ( 8 , 14) due recite se¬ 
rali straordinarie di « Rigo¬ 
letto » di G. Verdi. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto del 
M o Enrico Cortese. Violon¬ 
cello G Ravenna, violino M. 
Cervera, viola L. Sagrati, 
flauto A. Scherry, mezzoso¬ 
prano A. Ricci Materassi, pia¬ 
noforte E. Biasio. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 17,30 Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano. 38) vio¬ 
linista Wolfgang Schnelder- 
han. pianista Walter Klein. 
Beethoven: Le sonate per 
violino e pianoforte ( 1 . con¬ 
certo). 

TEATRI 

ACCENTO (Via Romolo Gè*» 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle 21.30 la C.la Piccola Ri¬ 
balta pres. « Quaranta...sex 
anni fa ». Regia di Costantino 
Di Malto 

AL PANTHEON 
Oggi alle 16.30 le marionet¬ 
te Accettella con « Pollicino » 
di I. e B Accettella. 

BEAT 72 < Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.30 il Gran Teatro pres. 
« Le statue movlhlll » sceneg¬ 
giatura di A. Petito. Regia C. 
Cerchi 

BRANCACCIO 

Alle 18.30 - 21.30 U favoloso 
spett Strip Pigalle Show 
BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domani alle 17.30 Loris So- 
lenghi direttore art. del GAD 
Bernini pres. « La Trilogia del 
Calvario » di Giuseppe Ulcelli 
Regia Giuliano Caruccl 

BORGO S. SPIRITO (VI* Pe¬ 
nitenzieri, u - Tel. 845.26.74) 

Domani alle ore 16.30 la C.la 
D’Origlla-Palmi pres. « Santa 
Monica » (Il Aglio delle lacri¬ 
me) in 3 tempi (10 quadri) di 
Salvatore Morosini (prezzi fa¬ 
miliari). 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo del Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Alle 18.30 G. Pescucci presen¬ 
tatore RAI-TV e Franca Ro¬ 
dolfi con « Anghingn ». 
CENTOCELLE (Pxza del Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Alle 21 « Manifesto dal carce¬ 
re » di Dacia Maraini. Regia 
dell’autore. Scene R Guttuso 
CENTRALE (Via Ce bui) 

Alle 21,15 LETI presenta la 
C la del Teatro Alfred Jarry 
« Peccato che fosse una sgual¬ 
drina » di J Ford Regia Ma¬ 
rio Santella 

DEI SATIRI (Tel. 581 511) 

Alle 17.30 famil. e alle 21.30 
« Vita d’ufficio » commedia 
scritta e diretta da Alfredo 
M. Tucci con L. Modugno. R. 
Bolognesi, A. NIcotra. E. Lo 
Presto. R Sturno. Nov ass. 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 687.130) 

Alle 21.45 nuove storie da ri¬ 
dere con S Spaccesi in «Gli 
Innamorati ■ di Campanile. 
« I.’anmrnto ■ di Bozzati. 
« Opere di bene » di Gazzette 
Regia Pavutti 
DELLE ARTI 

Alle 21.45 Fondazione Biondo 
la C.la Stabile di Palermo 

f ires. « Flavia e le sne tambo* 
e » di S. Cappelli. Regia di 
Giorgio Prosperi. 

ELISEO (Tel. 482.114) 

Alle 21 il Gruppo teatro e 
azione ed il teatro Metasta¬ 
si di Prato pres. « Nel fondo » 
(L’albergo del noveri), di M 
Gnrki Regfa Sfrrhler 

FILMSTUDIO *70 (VI* Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 18 30-20.30-22.30: «Nero¬ 
ne • di A. Blasetti con Ettore 
PetroPni m“30). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 recita! di Matteo Sal¬ 
vatore e Adriana Doriani In 
« Padrone mio tl voglio arric¬ 
chire » 

GOLDONI 

Alle 17 per gli studenti e alle 
ore 21 30 Robert Spealght in 
« Thomas a’ Becket • seen by 
T S Eiliot. J. Anouiih. R. 
Spealght 

IL PUFF (Via del «talmrd 38 . 
Tel. 581.0751 - 580.» 59) 

Alle 22 30 «Vaino» a magnar 
eompagnerns « di Amendola e 
Corbucci con Fiorini. Llcary. 
D’Angelo. Ferretto. Grassi Al¬ 
l'organo E Giuliani 
NINO DF. TOLLIS (Via dell* 
Paglia. 32) 

Alle 21.30 D Canzoniere di 
Urbino con Roberto Ometta e 
Daniele Fuà in « SU quattro 
torni de la metlfnra ». 
PARIGLI (Via G. Boriti. I . 
Tel. 803.523) 

Alle 17.30 famil e 21.30 la «oc 
Geneslo pres « Le farfalle so¬ 
no libere ■ di Gerehe con A. 
Giordana. A Chelll. M Berti. 
Regia Bruzzo 
QUIRINO (Tel. 875.485) 

Alle 21.15 Lauretta Masiero. 
A. Gl uff rè con M. Pitu la 


guire con particolare attenzio¬ 
ne e prudenza. Della sua ma¬ 
lattia sono naturalmente stati 
informati, a suo tempo, dai 
genitori, sia il direttore che il 
direttore che il medico e il 
maestro della scuola « G. Pa¬ 
scoli », in via G. Papareschi 
n. 28. 

- Non è stato soltanto Massi¬ 
mo ad essere punito con la 
faccia al muro dalla supplente, 
ma anche Marco Piccioli ed 
Emanuele Luzi, l’amico che 
ha prestato il foglio durante 
il compito. Si tratta quindi di 
un vero e proprio « sistema 
didattico» adottato, nell’igno¬ 
ranza e nel disprezzo delle più 
elementari conoscenze pedago¬ 
giche. 

I genitori hanno denunzia¬ 
to il grave episodio al diretto¬ 
re. ma non hanno avuto alcu¬ 
na soddisfazione. Pensiamo a 
questo punto che sia necessa¬ 
rio, anzi doveroso, un Inter¬ 
vento del Provveditorato agli 
studi se non del ministro. Nel 
frattempo i genitori del picc- 
colo Massimo hanno deciso di 
non mandare il figlio a scuola 
fino a che non tornerà l’in¬ 
segnante titolare. 

Nella foto: coi) Massimo Mo¬ 
roni è stalo costretto a restare 
per un'ora. 


« Otto mele per Èva » di G. 
Arout da A. Cecov adatt. ital. 
di Diego Fabbri. Regia Da¬ 
niele D’Anza Scene di Gu- 
glielmlnettl. Musiche Carpi. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 la Cia diretta da Ar. 
Nlnchl presenta « GII inna¬ 
morati» di C. Goldoni. Regia 
Del Pozzolo Scene e costumi 
Pajola 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tei. 652.770) 

Alle 17.15 famil. e 21.15 « in 
campagna è un’altra cosa » 
successo comico di U. Palme- 
rini pres. Checco e Anita Du¬ 
rante con L Ducei. Regia di 
Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 17,15 famil. e 21.30 la 
C.la dell’Atto pres. « Una fa¬ 
miglia felice » di Cooper con 
R. Antonelli, V Di Prima, B. 
Galvan. A. M. Serra Zanetti. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel, Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 58.56.03) 

Alle 22.30 « Porno subito » di 
Barbone. Floris. Rossetti con 
G. Pescucci, R. Ridolfi, Tiberi, 
L. Mangione. R Forges Da¬ 
vanzali 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI (Via Angelo di 
Pietro, di fronte al n. 35) 
Alle 16 e 18 A Susana pres 
« Tommy fischietto bandito ira 
(perfetto) », 2 tempi di G 
Giunti. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasnarta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21,30 il Teatro Libero 
pres. ■ twona principessa di 
Borgogna • di W. Gombro- 
wicz Regia A Pugliese 
VALLE 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile di 
Catania pres. « La_ violenza » 
di G. rava con luri rerro. 
Regia Giacomo Colli. 

VOLTURNO 

Alle 17 e 21,30 per la prima 
volta a Roma il solo, vero 
spett. di nudo int strip-tease 
Festival "71 con la vedette del 
Crazy-horse di Parigi Pasca- 
llne ed una rassegna di attra¬ 
zioni mondiali: Pepito Alva- 
rez. The Medinls. Gian Madd 
(prezzi popolari) 

• • • 

XVIII RASSEGNA ELETTRO¬ 
NICA NUCLEARE - Roma- 
Enr. Palazzo dei Congressi 
24 marzo - 4 aprile - Mostra- 
sintesi del progresso dell’elet¬ 
tronica dell’energia nucleare, 
delle attività spaziali Films 
spettacolari - Orario - 9-22.30 - 
Ingresso L 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telerò- 
no 730.33.16) 

La calata dei Barbari e rivi¬ 
sta Cecè Doria 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 Strip Plgalle 
Show 
ESPERO 

Asso di picche: operazione 
controspionaggio e Fantastic 
strip-tease 

VOLTURNO 

Alle 17 e 21.30 International 
strip-tease festival "71 con la 
vedette Pascallne 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 

Rio Lobo, con J Wayne 

A 44 

ALFIERI (Tel. 290.231) 

Le belve 
AMBASSADE 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM ta» c 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Brancalenne alle crociate, con 
V Gassman SA ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890JW7) 

Un nomo senza scampo, con 
G Peck DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

|j moglie del pine, con S 
Ix>ren S 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875-587) 

I Weik The line 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Sacco e Vanenti, con G M 
Votante DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L'amore coniugale, con T. Mi- 
lian (VM 14t nR 44 

AVANA (Tel. 51151.05) 

La carica del Iti DA 444 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

II clan del dne borsallnl 
(prima) 

BALDUINA (Tel. 347592) 

Twinky, con C Bronson S 4 

BARBERINI (Tel. 471.797) 

Per grazia ricevuta con N 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.7») 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzt 

(VM 14) SA 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
ichln C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.485) 

La moglie del prete, con S 
Loren 8 49 



Le sigle che appaiono so- 

canto ai tltoU del filai 
corrispondono alla se. 
gunite elaulfleaxlone por 
grani; 

A a Avventuroso 

C a Comico 

DA — Disegno animato 

DO =: Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M a Musicale 

5 = genitmeniale 

8 A a Satirico 

SM = Hrnrlrn-mitologico 

tl nostro giudizio gmt film 
viene espresso noi moda 
seguente' 

eeeee a eccexluaalu 
+ 4 + 4 s ottimo 
444 s buono 
+ 4 a discreto 
4 a mediocre 
f M U o vietato ai osi¬ 
no ri di U amai 


CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

CINESTAR (Tel. 789 . 242 ) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Venga a prendere II caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 141 SA 4 
CORSO (Tel. 679.1651) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4 

DUE ALLORI (Tel. 273507) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson OR 4 

EMBASSY (Tel. 870545) 

I.’altra faccia dell'amore, con 
R Chamberlatn 

i VM 14< DR #4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il gatto a nove c«irte. con J 
Franciscus iVM 14) G 44 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0956) 

Venga a prendere ti carré da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.1») 

Storte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 444* 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Storte a Venezia 
GALLERIA (Tel. 673567) 

La ralllla. con U Inguazzi 
(VM 14* DR 44 
GARDEN (Tel. 582548) 

Il clan del due borsallnl 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 894546) 

Il clan dei dne borsallnl 
(prima) 

GIOIELLO 

Una prostituta al servizio dei 
pubblico ed In regola con le 
leggi delta stalo, con G Ralli 
(VM IR» DR 44 
GOLDEN (Tel. 755502) 

Branca leone alle crociale, con 
V Gassman SA 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858526) 

Sacco e Vanzetfl. con G M 
Votante DR 444# 

KING (Via Fogliano. 3 . Te- 
Irfono 83155.41) 
t) falso testimone con G Ken- 
nedv G 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Trinila con 
T Hill A 4 

61 Ai EST IC (Tel. 6745») 

Ecco perchè le mogli degli 
amanti di mia mogtle sono 
mie amanti, con N. Alden 

(VM 18) S 4 
MAZZINI (Tel. 351542) 

Il clan del due borsallnl 
(prima) 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 899.02.43) 

. La casa del vampiri, con J 
Frid (VM 18) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.4») 

■ Scipione detto anche l'africano 
con M Ma«!rnlannf SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Andrea Doria — 74 DO 44 
MODERNO (Tel. 460585) 

Olire l’Eden, con C Jourdan 
(VM 18 » DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo. 
no 466585) 

Un nomo senza scampo, con 
G Peck DR 4 

NEW YORK (Tel. 780571) 

Le coppie, con M Vili) 

(VM 141 SA 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T TI11 A 4 

PALAZZO (Tel. 4955651) 

10 non spezzo-.rompo, con A. 

Noschese C 4 

PARIS (Tel. 754568) 

Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18» C 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The nwl and thè Pnssveat 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Le novizie, con A Glrardot 
(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (Tel. 462553) 

11 conformista, con J L Trln- 
tlgnanl (VM I4‘ DR 4444 

QUIRINETTA (Tel. 67950.12) 

L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
'.ommi 22 , con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 


Gli studenti medi hanno 
manifestato ieri mattina per 
chiedere che vengano fissate 
ai più presto le materie d'esa¬ 
me per i candidati alla matu¬ 
rità e per la riforma della 
scuola, isolando il tentativo di 
un gruppetto di fascisti di 
strumentalizzare la proposta 
per creare una gazzarra con¬ 
tro la visita del presidente Ti¬ 
to nel nostro paese. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dalla FGCI e dal movi¬ 
mento studentesco, ha avuto 
due momenti culminanti: uno 
davanti al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, e l’altro nella 
facoltà di lettere all’Università. 
Al ministero i giovani hanno 
avuto assicurazione che le 
materie d’esame verranno sta¬ 
bilite entro il 15 aprile. A 
Lettere, Invece, si è svolta 
una affollata assemblea: han¬ 
no parlato esponenti della 
FGCI e del movimento studen 
fesco, che hanno discusso 1 
problemi di una vasta tema¬ 
tica politica. Il discorso di 
un rappresentante dei grup¬ 
petti, intervenuto nella riunio¬ 
ne con frasi provocatoriamente 
anticomuniste, è stato respin- 


ribalte 


REALE (Tel 580534) 

Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C 4 
REX (Tel. 881.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’uomo che venne dal nord 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460583) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864505) 

Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770549) 

L’uomo che venne dal nord 
(prima) 

ROXY (Tel. 870504) 

Basta guardarla, con M G 
Buccella (VM 14) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1459) 

Vento dell’Est (prima) 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giardino dei Finzl Contini 
con I» Sanda DR 44 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Non stuzzicate i cow-boy che 
dormono con J Stewart A 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con hi. Mastrolanni 

SA 44 

TIFFANY (Via A. De Preti* • 
Tel. 462590) 

L’amore coniugale, con T- Ml- 
lian (VM 14) DB 44 

TREVI (Tèi. 689.619) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Vojou (la canaglia), con J L. 
Trintignant (VM 14) G 44 
UN1VERSAL 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

VITTORIA (Tel. 571557) 

Io non spezzo...rompo, con A 
Noschese C 4 


Seconde visioni 

AC1LIA: L’uomo mascherato 
contro 1 pirati A 4 

A Diti ALINE: Riposo 
AFRICA: La donna venuta dal 
passato, con O. Berova A 4 
AIRONE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DK 4444 
ALASKA: Et Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

ALBA: Borsalino, con J-P- Bei¬ 
mondo G 4 

ALCE: Pendulum, con G Pep- 
pard G 4 

ALL» ONE: La carica del tot 
DA 444 

AMBASCIATORI: Quando le 
donne avevano la coda, con S 
Berger (VM 14) SA 4 

AMBRA JOV1NELH: La calata 
dei Barbari, con L. Harvey 
SM 4 e rivista 

ANIENE: Noi slamo zingarelll, 
con Stanilo e Olilo C 444 
APOLLO: La morte risale a ieri 
sera, con R Vallone G 4 
AQUILA: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
ARALDO: Nini Tirabusciò la 
donna che Invento la mossa, 
con M. Vitti SA 44 

ARGO: Il ritorno di GodzQIa 
ARIEL: tl suo nome gridava - 
vendetta 

ASTOR: Vamos a matar com- 
pagneros, con F. Nero A 4 
ATLANTIC: Vamos a matar . 
compagneros. con F. Nero 

A 4 

AUGUSTUS: Indagine so un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G M Volontà 
(VM 14) DR 4444 
AURELIO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassla C 4 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse affido Imposte, con 
O. Monchin C 4 

AURORA: Sei dannati In cerca 
di gloria con S. Whitman A 4 
AUSONIA: La piacevoli espe¬ 
rienze di nna giovane came¬ 
riera, con U Jacobsson 

IVM 18) S 4 
AVORIO: I mercenari di Macao 
con J Patanee A 4 

BEI-SITO. Nini Tirabusciò la 
donna che Inventa la mossa 
con M Vitti SA 44 

BOTTO: Indagine so un cittadi¬ 
no al di sopra di ogni sospet¬ 
to. con G M Votante 

IVM 14» DR 4444 
BRANrarri»» ore 18 30 e 21.30 
Strip Plgalle Show 
BRASfL: t dne maggiolini piò 
matti del mondo, con Franchi- 
In grassi a C 4 

BRISTOL: Una questione d’ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
BROADWAY: Pope calde e ma¬ 
fia nera, con G Cambridge 

O 4 

CALIFORNIA: Il clan del dne 
borsallnl 

CASSIO: La tortura delle ver¬ 
gini. con H Lo m 

(VM 18) DR 4 
CASTRI.! O: Borsallno. con J P 
Beimondo G 4 

C! ODIO- Tndartne sti nn citta¬ 
dino a) di «opra di ogni so¬ 
spetto, con G M Votante 

• VM 18) OR 4444 
COr.ORADO: Indagine sn nn 
cittadino al di «opra di ogni 
sospetto, con G M Volontà 

(VM 18) OR 4444 
COI OSSEO: Isabella dnebessa 
del diavoli, con B Skay 

(VM 11) A 4 


to dall’assemblea. 

Il comitato scuola-famiglia 
della media di Testacelo ha 
inviato ieri un telegramma al 
sindaco e all’assessore alla IX 
Ripartizione In cui si afferma: 
« alla vigilia della riunione 
congiunta delle commissioni 


A Fara Sabina è stata ricon¬ 
fermata l'ainmmistrazione di si¬ 
nistra con la elezione del com¬ 
pagno D’Onazio (PSI) a sindaco 
e dei compagni Sorapaola. Sac¬ 
co. Mio Succhi (PCD e Cpccarcl 
li (indipendente cattolico) ad as¬ 
sessori effettivi. Supplenti i coro 
pagai Foroni (PSI) e Magni 
(PCI). 

Risulta in tal modo sconfitta 
ancora una volta la strategia 
di « concentrazione democrati¬ 
ca * (DC. PRI. PLI, PSDI e fa¬ 
scisti senza tessera) e del MSI 
che avevano giurato di « an 
ni catare » una volta por sem 
pre l’amministrazione ra sa di 
Fara Sabina. In sede di elezio- 


CORALLO: Il capitano Nenie e I 
la città sommerga con R. Kyan 

A 4 

CRISTALLO: Borsalino, con J 
P. Beimondo C 4 

DELLE MIMOSE: Quelle di Am¬ 
burgo 

DELLE RONDINI: Il pistolero 
segnato da Dio A 4 

DEL VASCELLO: La carica dei 
101 DA 444 

DIAMANTE: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
DIANA: 11 clan dei due borsa- 
lini 

DOKIA: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
EDELWEISS: I (alleluili del 
West, con Stanilo e Olilo 

c 444 

ESPERIA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi 
ESPERO: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G 
Ardisson (VM 14) A 4 e Fan¬ 
tastic strip-tease 
FARNESE: Petit d’essai « Da 
Lumiere a Godard *: L’avven¬ 
tura, con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
FARO: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard A 4 

GIULIO CESARE: Un elmetto 
pieno di fifa, con Bourvil 

SA 4 

HARLEM: Tre nomini In fuga. 

con Bourvil C ‘ 44 

HOLLYWOOD: n topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 

DA 44 

IMPERO: Riccardo cnor di 
leone 

INDUNO: Quando 11 sole scotta, 
con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR 4 
JOLLY: Nini Tiratimela la don¬ 
na che Inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

JONIO: Il gobbo, con G Blain 
DR 44 

LEBI.ON: Cinque disperati duri 
a morire, con S Baker DR 4 
LUXOR: La carica del 101 

DA 444 

MADISON: Soldato blu. con C 
Bergen (VM 18) DR 4444 
NEVADA: II re del Barbari, con 
J Palance SM 4 

NIAGARA: Il re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

NUOVO: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mossa, 
con M Vitti SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Soldato blu. 
con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
PAI.LADTUM: I senza nome. 

con A Delon DR 44 

PLANETARIO: Selvatlon Hon- 
ters 

PRENESTE: La carica del 101 

DA 444 

PRINCIPE: La carica del 101 

DA 444 

RENO: la grande strage nel¬ 
l'impero del sole, con R Shavv 

DR 44 

RIALTO: R clan dei Barker. 
con S Wlnters 

IVM 18) DR 444 
RUBINO: Soldato bln. con C 
Bergen (VM 18) DR 4444 
SALA UMBERTO: Il cadavere 
dael» artigli d’acrlalo. con M 
Ronet (VM 14) G 44 

SPr.ENDID: Anrell senza para¬ 
diso. con R Power S 4 
TIRRENO: Oliando le donne 

avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

TR1ANOV: Quando le donne 
r.-rw.r.c !• coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

U1 »c«;E: Stanilo e Olilo In va¬ 
canza C 44# 

VERBANO: Vamos a matar 
comnamorns con F Nero A 4 
vm turno- Ore 17 e 21 -V» Tn- 
♦ernattanal ririn-lease festival 
’71 con la vedette Pascallne 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: I due 
maghi del pallone, con Fran- 
chl-Ingra.ssta C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Zabriskle PolnL 
di M. Antonionl 

(VM 18) OH 4444 


comunali, preso atto del gra¬ 
ve ritardo nella costruzione 
della nuova scuola, che deno¬ 
ta colpevoli lacune di coda- 
sta amministrazione, invita * 
fissare fine corrente mese da¬ 
ta Inizio del lavori per edifi¬ 
cio scolastico». 


ne di giunta il consigliare de 
Giglione aveva tenuto a dichia¬ 
rare che * sia il gruppo di con 
eentrazione democratica che 
quello del MSI. alleati ancora 
una volta in questo comune.. ». 

Tale era la smania ed il prò 
pasito di imporre una ammini 
strazione clerico fascista al co 
mune di Fara Salina, che non 
si è cercato di salvare ri emme 
no gli aspetti formali Per cui è 
lecito domandarsi come si collo 
cherà la risnasta dello segrete 
rie provinciali de. rooubblicann. 
liberale e s , 'eialdernoora ,, ca m 
relazione alla dichiarazione di 
Giglione O non vi sarà una ri 
sposta 7 Nemmeno da parte del 
la DC? 


NOVOCINE: Perchè uccidi an¬ 
cora? A 4 

ODEON: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi Dlt 44 
ORIENTE: 11 terrore della ma¬ 
schera rossa Dlt 4 

PRIMAVERA: Gengls Khan il 
conquistatore, con O Shartf 

A 4 

PUCCINI: 1 nipoti di Zorro. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Sale parrocchiali 

AV1LA: 11 piu felice dei miliar¬ 
dari, con F. Me Murray M 4 
ltEl.l,ARMINO: El Usto, con VV 
Berger A 4 

RE 1 . 1 .E ARTI: Metello, con M 
Raineri DR 444+ 

COl.OAtltO: Tre soldi nella lon¬ 
tana 

COi.LMiiUS: Anno 79 distruzio¬ 
ne di Ercolanu, con S Pagei 
SM 4 

CRISOGONO: Rlngo il volto 
della vendetta A 4 

DELLE PROVINCIE: I lunghi 
giorni delle aquile, con L. Oli¬ 
vier UR 4 

DEGLI SCIPIONI: Robin Hood 
l’Invincibile arciere 
DON BOSCO: 11 tulipano nero 
con A Delon A 4 

DUE MACELLI: Asterlx e Cleo- 
- patra DA 44 e Cartoni ani¬ 
mati 

ERITREA: I ragazzi della via 
Paal, con A Kemp DR 44 
EUCLIDE: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
GUADALUPE: Maciste contro 1 
mostri, con M. Lee SM 4 

LIBIA: Un esercito di cinque 
uomini, con N Castelnuovo 

A 4 

MONTE OPPIO: La sfida del gi¬ 
ganti 

MONTE ZEBIO: H presidente. 

con A. Sordi SA 4 

NOMENTANO: Come far car¬ 
riera senza lavorare, con R. 

Morse SA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Io non 
scappo... fuggo, con A. No¬ 
schese C 4 

ORIONE: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L De Funes 

C 4 

PANFILO: Robin Hood l'Invin¬ 
cibile arciere 

RIPOSO: Viva le donne, con L 
Tony * 4 

SACRO CUORE: Metello con M 
Ranieri DR 4444 

SALA S SATURNINO- L'iinmn 
venuto dal KrrroKno. con A 
Quinn DR 4 

S. FELICE: I dne deputati, con 
' Franchi-Ingrassia C 4 

SAVERIO: Katango 
SESSORIANA: Dramma della 
gelosia (lutti I particolari in 
cronaca, con M Mastrolanni 
DR 44 

TIBUR: Le tigri di Momnracem. 

con T Hassimov DR 44 

TIZIANO: Mr Hohhs va In va¬ 
canza. con J Stewart C 4 

TRASPONTINA: I marnl"el 7. 

con Y Brvnner A 4*4 

TR»«:tEVFRE: Arrivano I Ti¬ 
tani. con G. Gpmma SM 4* 
TP'nvr ME: Dne bianchi net- 
t’Afrlea nera, con Francb'-To 
Prassi a C 4 

vro-rrte. n «*.||„ di OndMI'a 
CINEMA CHE CnvrFnns’n 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGtS : Cassio. Nuovo 
Otvmola. Planetario. Prlmjnnr. 
•a. Roma. Totano TFATRT- 
°<w*ln| Satiri 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • gabinetto modico por I* I 
diagnosi a cura dalla "aria” dista*» 
zioni • debolezza testuali di origino 
n anro aa - psichica • aodocrlm 
(oeurastanla sessuali, dsllclenaa 
sessuali, anouulls saaaoali, asai» 
Ut* sessuata, sterilità. piscscM) 
Cure Innocua, indolori 
pre-postmatrimoniatl 

. PIETRO dr. MONACO 

Boa», via del Viminale SS. L 47111* 
(di fronte Teatro dell’Opera - Stasio- 
-a) Ora t-i2i 19-19. Fattivi par app- 
(Non al curano re narra, palla, aec.) 
A. Com. Roma 16019 dal M-tt-’M 


SIP 

SOCIETÀ* ITALIANA p*r TESERCIZIO TELEFONICO Mb 

4.* ZONA 


COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telo- 
ionico p.a. — 4* Zona — porta a conoscenza dei 
-ngnori Abbonati della refe urbana di Roma che, 
a decorrere dal giorno 26 marzo 1971, il numero 
•etetcnico di chiamata relativo al servizio « ultime 
notizie RAI • (giornale radio telefonico) è stato 
modificato da « 19 » a « 190 ». 

le relative norme e tanlte. che restano inva¬ 
iate, sono riportate a pagina 8 dell'Elenco Abbo¬ 
nati al Telefono, edizione 1970-71. 


Schermi e 


Fara Sabina : giunta di sinistra 


« 

r\ 

i i 
























PAG. 12/sport 


, t I 

' • J t s 

Nuovi controlli medici per Joe dopo il «permesso speciale» 


l’Unità / sabato 27 mano 1971 


Dopo la bella vittoria di Napoli 



Michelotto tenterà 
il bis nel «Calabria» 

L’« anonimato » di Motta e la tattica di Gimondi 


Mentre il Milan ospita il Varese e l'Inter va a Catania 


Napoli-Lazio e Roma-Juve 
le nartite-clou della «A» 


M/Xs |/li 

Così in 
campo 


Queste le probabili formazio¬ 
ni per le partite dell'ottava di 
ritorno del campionato di se¬ 
rie A, che si giocheranno do¬ 
mani (ore 15,30): 

BOLOGNA: Vavassorl; Prlnl, 
Fedele; Cresci, Janlch, Grego- 
ri; Perani, Rizzo, Savoldi, Bui- 
garelli, Vastola. 

FIORENTINA: Superchl; Car¬ 
penetti, Longoni; Berni, Fer¬ 
rante, Brizl; Esposito, D'Alessi, 

Vitali, De Sisti, Chiarugi. 

* * * 

CAGLIARI: Reginato; Martl- 
radonna, Mancin; Poli, Nlcoolai, 
Tomasini; Domenghlni, Brugne- 
ra, Gori, Greatti, Riva. 

L.R. VICENZA: Bardln; Vol¬ 
pato, Santln; Scala, Carantlni, 
Calosi; Damiani, Fontana, Ma- 

raschi, Cinesinho, Ciccolo. 

* * * 

CATANIA: Rado; Stracchi, 
Bernardls, Suzzacchera, Reggia¬ 
ni, Biondi; Volpato, Fogli, Bai¬ 
li, Pereni, Bordanti. 

INTER: Bordon; Bedin, Pac¬ 
chetti; Fabbian, Bellugi, Cella; 
Jair, Berlini, Bonlnsegna, Maz¬ 
zola, Corso. 

* * » 

MILAN: Cudiclni; Anquilletti, 
Zignoll; Rosato, Schnellinger, 
Blasiolo; Combin, Villa, Benetli, 
Rivera, Prati. 

VARESE: Carmignani; Pere- 
go, Rimbano; Sogliano, Della 
Giovanna, Dolci; Carelli, Tam- 

borini, Braida, Morini, Borghi. 
# * * 

NAPOLI: Zoff; Montìcolo, Po- 
gliana; Ripari, Panzanato, Zur- 
lini; Sormani, Juliano, Umile, 
Ghio, Improta. 

LAZIO: Di Vincenzo; Legna- 
ro, Facco; Fortunato, Polentes, 
Papadopulo; Massa, Mazzola, 
Chlnaglia, Morrone, Dolso. 

# * # 

ROMA: Glnulfi; Scaratti, Pe- 
trelli; Salvori, Bel, Santarini; 
Cappellini, Vieri, Zigoni, Del 
Sol, Amarildo. 

JUVENTUS: Tancredi; Spino¬ 
si, Marchetti; Cuccureddu, Mo- 
rinl, Salvadore; Haller, Causio, 

Anasfasi, Capello, Beltega. 

• * * 

TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Fossati; Puja, Cereser, 
Agroppi; Rampanti, Ferrini, 
Pulici, Sala, Bui. 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dini. Sabatini; Corni, Spanio, 
Lippi; Salvi, Lodelti, Cristin, 

Morelli, Fotia. 

* * # 

VERONA: Colombo; Nanni, 
Sirena; Ferrari, Battisfoni, Ma- 
scalaito; Bergamaschi, Landi- 
ni, Orazi, Mascetfi, Clerici. 

FOGGIA: Trentini; Fumagal¬ 
li, Colla; Lenzi, Montepagani, 
Montefusco; Saitutti, Villa, Bi- 
gon, Maioli, Re Cecconi. 




RIVA (influenzato) non potrà 
giocare domani contro il Vi¬ 
cenza. Il suo «recupero» de¬ 
finitivo come si vede è parti¬ 
colarmente laborioso 


Sconferà solo una giornata 

Squalifica ridotta 
per /osé Altafini 


MILANO. 26 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale, nella 
riunione tenuta oggi a Milano, 
ha adottato i seguenti provve¬ 
dimenti: 

— Ha respinto l'oppos’zione. 
Con procedura d'urgenza, del 
l’Inter avverso la squalifica 
per una giornata al giocatore 
Burgnich; 

— Ha respinto l’opposizione, 
con procedura d'urgenza, del- 
l’Inter avverso la squalifica 
per una giornata al giocatore 
Giubertoni: 

— Ha parzialmente accolto 
l’opposiz'one, con procedura 
d’urgenza, del Napoli, ridu 
cendo la squalifica al gioca¬ 
tore Josè Altafini da 2 ad I 
giornata: 

— Ha respinto l'opposirone. 
con procedura d'urgenza, del 
Napoli avverso la squalifica 
per una giornata al giocatore 
Bianchi: 

— Ha parzialmente accolto 
l'opposizione del Varese, ridu¬ 
cendo da 2 ad 1 giornata la 
squalifica al giocatore Nutì; 


— Ha respinto l’opposizione 
della Fiorentina avverso la 
squalifica per 2 giornate al 
giocatore Merlo: 

— Ha respinto l’opposizione 
della Massese avverso la squa¬ 
lifica a tutto il 14 aprile 1971 
al giocatore Menconi: 

— Ha respinto l'opposizione 
dell’Inter avverso l'ammenda 
di L. 400.000. 


totocalcio 


Bologna-Fiorentina 

Cagliari-Vicenza 

Catania-lnter 

Milan-Varese 

Napoli-Lazio 

Roma Juventus 

Torino-Sampdoria 

Verona-Foggia 

Livorno-Taranto 

Modena Palermo 

Temana-Peragia 

T riestina-Legnano 

Genova-Savona 


il i il imi 

ACNANC 


Il duello tra Milan ed Inter 
terrà banco anche nella giornata 
di domenica, sebbene le due mi¬ 
lanesi non siano attese da gran¬ 
di avversarie: il Milan infatti 
giocherà a San Siro col Varese 
e l’Inter sarà di scena al « Ci¬ 
bali » contro il Catania. E quin¬ 
di non dovrebbero esserci sor¬ 
prese o novità. Più interessanti 
invece gli incontri di contorno: 
soprattutto Napoli-Lazio e Roma- 
Juve spiccano di viva luce e ri¬ 
chiamano l'interesse degli spor¬ 
tivi anche se non chiamano di¬ 
rettamente in causa la lotta per 
lo scudetto. Napoli-Lazio comun¬ 
que mteressa la lotta per la re¬ 
trocessione come del resto To* 
rino-Sampdoria. Verona-Foggia, 
Bologna-Fiorentina e Cagliari* 
Vicenza. 

Tutto sommato quindi si può 
dire che la giornata nel suo com¬ 
plesso interessi soprattutto la zo¬ 
na bassa della classifica: senza 
escludere naturalmente che si 
verifichino sorprese anche in te¬ 
sta. perché sono le domeniche 
apparentemente più tranquille 
quelle che finiscono per risul¬ 
tare poi all'atto pratico le più 
movimentate. 

Ecco una breve « carrellata » 
sulle singole squadre: 

• VERONA: La squadra si è 
ripresa moralmente dalla scon¬ 
fitta di Varese e il presidente 
Garonzi sarebbe disposto a ri¬ 
nunciare alle multe minacciate 
in cambio di una vittoria su] 
Foggia. Rinviato il rientro di 
Pizzaballa. La formazione sarà 
quella di domenica scorsa con 
la sola orobabile inclusione di 
Mazzanti al posto di Landini. 

• FOGGLA: Le contemporanee 
squalifiche di Garzelli e Piraz- 
zini (contro il provvedimento 
riguardante la mezz'ala è in 
corso un reclamo d'urgenza) 
hanno costretto Maestrelli a ri¬ 
correre ad alcune sostituzioni 
di emergenza. Essendo indispo¬ 
nibile il libero di riserva. Ma¬ 
rella. Lenzi giocherà alle spal¬ 
le dei terzini e Fumagalli farà 

10 stopper mentre Garzelli sarà 
sostituito da Villa. 

« La formazione — ha detto 
l’allenatore Maestrelli — risen¬ 
tirà indubbiamente dell'assenza 
di due elementi forti soprattut¬ 
to sul piano Quantitativo: co¬ 
munque non disperiamo di gua¬ 
dagnare a Verona il punto del¬ 
la sicurezza ». 

• ROMA: Quella che affronte¬ 
rà la Juve sarà una Roma d'at¬ 
tacco. una Roma impegnata a 
cercare il risultato di prestigio 
che ancora le manca in que¬ 
sto tranquillo campionato. « Al¬ 
la mia squadra — ha detto He- 
lenio Herrera — manca la gran¬ 
de vittoria ed io contro la Ju¬ 
ventus. che considero la compa¬ 
gine più in forma del momento, 
sono disposto a correre dei ri¬ 
schi pur di tentare ». 

Squalificato Cordova, le Inno¬ 
vazioni rispetto aH'uItima parti¬ 
ta. persa sul campo del Fog¬ 
gia. riguarderanno essenzial¬ 
mente il reparto avanzato dove 
si avranno i rientri di Vieri. 
Cappellini e Amarildo. Confer¬ 
mate le presenze dì Zigoni. col¬ 
pito da un attacco di influenza 
all'inizio della settimana, e Bel. 
tornato un po’ ammaccato dal¬ 
l’ultima trasferta. 

• JUVENTUS: L' « amichevole » 
di Grosseto, oltre a finire sul 
tre pari (un risultato un po’ 
scadente visto che i grossetani 
giocano in serie D). ha creato 
altri problemi a Vycpalek. Bel- 
tega, l’uomo più in forma della 
prima linea juventina, si è in¬ 
fatti infortunato ed il suo im¬ 
piego contro la Roma appare 
improbabile: inoltre, anche Lan¬ 
dini II, cioè il suo logico so¬ 
stituto. è stato colpito ad una 
caviglia e, per ora, è costretto 
al ri doso più assoluto. Se uno 
dei due non avrà un rapido mi¬ 
glioramento. la maglia numero 
undici verrà affidata a Nove! 
lini Rispetto a domenica scor 
sa vi sarà un'altra novità: Firn 
Diego di Furino al posto dell’in 
fortunato Cuccureddu. 

• TORINO: Il Torino affronte¬ 
rà la Samp sul « neutro » di 
Novara. Dopo il pareggio di do¬ 
menica scorsa contro la Ju¬ 
ventus, la squadra di Cadè sem¬ 
bra avviata a superare 0 mo¬ 
mento critico che l’aveva fat¬ 
ta precipitare in una difficile 
posizione di classifica. 

Cadè potrà contare sugli im¬ 
portanti rientri di Agropoi e 
Sala, che hanno scontato la 
giornata di squalifica. Sarà, in¬ 
vece. assente Maddè. che ha 
una caviglia gonfia, ma questo 
non è un problema per Cadè 
U quale può contare su un Per 
nni in ottima forma. L’unico 
dubbio sulla formazione da man 
dare m campo contro la Samp 
dona riguarda il ruolo di ter 
zino destro in ballottaggio tra 
Zecchini e Lombardo: Poletti, 
infatti, è ancora fuori dalla 
rosa dei titolari, dopo la nota 
« discussione » con Cadè. 

• SAMPDORIA: Con i rientri 
di Lappi e Cristin (il primo ha 
finito di scontare la squalifica 
e il secondo è guarito dall’in¬ 
fortunio) Bernardini sperava di 
poter schierare a Novara, la 
formazione tipo. Invece giovedì 
sera a Luis Suarez si è nacu 
Uzzato d dolore al quadncini 
te della coscia destra ed i me 
dici gb hanno prescntto cin 
que giorni di riposo Qumdi lo 
spagnolo non sarà in campo con 
tro il Torno, una partita alla 
quale Bernardini dà molta im 
portanza dopo le due sconfitte 
consecutive della sua squadra. 

11 tecnico, comunque, cambierà 
il meno possibile sostituendo 
Suarez con Morello. 

• CAGLIARI: Ancora guai per 
i sardi: Riva, che giovedì sera 


si era allenato con 1 compagni, 
è stato colpito da un attacco 
febbrile (influenza?) e domani 
difficilmente sarà in campo con¬ 
tro il Vicenza. Per il resto tutto 
immutato: rientrerà il terzino 
Martiradonna, mentre il media¬ 
no Cera sarà ancora assente. 
Nell’allenamento di giovedì tut¬ 
ti i rossoblu sono apparsi in 
ottima forma, uarticolarmente 
Domenghlni che ha messo a se¬ 
gno tre belle reti. 

• L. VICENZA: Continuerà a 
Cagliari la serie positiva dopo 
H, pareggio imposto al Milan? 
L’allenatore Puricelli dice di 
s'. La squadra, a giudizio dei 
tecnico, attraversa un periodo 
particolarmente favorevole sia 
per quanto riguarda le condizio 
ni dei giocatori, sia per quanto 
riguardo la scioltezza tecnica 
con cui i vicentini attuano gli 
schemi di gioco. La preparatiti 
ne settimanale è stata artico¬ 
lata su una partita in famiglia 
che ha messo in luce l'ottima 
forma di tutti. Non vi saranno, 
perciò, modifiche di schiera¬ 
mento. 

• NAPOLI — I rientri di Ghio e 
Montìcolo, in sostituzione degli 
squalificati Altafini e Bianchi, 
sono le due novità della forma¬ 
zione del Napoli che affronterà 
la Lazio al « San Paolo ». Ghio 
scenderà in campo contro la sua 
ex squadra nel ruolo di centra¬ 
vanti. mentre Montìcolo. assen¬ 
te da molte «stimane, giocherà 
nel ruolo abituale di terzino de¬ 
stro: sarà invece Ripari il me¬ 
diano sinistro. « A Milano si è 
chiuso per noi il "capitolo-scu¬ 
detto” — ha detto Chiappella — 
ora pensiamo a difendere il ter¬ 
zo posto ». 

• LAZIO — Dopo la boccata di 
ossigeno di domenica ed il riaf¬ 
fiorare delle speranze di salvez¬ 
za. la Lazio dovrà ribadire i suoi 
progressi sul campo minato dei 
napoletani desiderosi di rifarsi 
dall'insuccesso di San Siro. Lo¬ 
renzo non ha fatto, e non ha in¬ 
tenzione di fare, anticipazioni 
sulla formazione che schiererà 
al San Paolo. La squadra è par¬ 
tita, con sedici convocati per 
Sorrento dove il tecnico bianco- 
azzurro prenderà le sue decisioni 
prima di recarsi al San Paolo, 
tenendo in particolare sotto con¬ 
trollo le condizioni di Fortunato 
i! quale, in netto miglioramento, 
dovrebbe sostituire lo squalifi¬ 
cato Governato. Altri candidati 
al rientro Morrone. Papadopu¬ 
lo. Maeherini. 

• CATANIA — NelTallenamento 
settimanale, in vista dell’tneon- 
tro con l’tnter, tutti i giocatori 
del Catania sono apparsi in buo¬ 
ne condizioni fisiche. 

Questa la probabile formazio¬ 
ne che verrà schierata: Rado; 
Berna rdis. Strucchi ; Suzzacche¬ 
ra. Reggiani. Biondi; Volpato, 
Fogli. Baisi. Pereni, Bonfanti 
(secondo portiere VLsentini, n. 13 
Schifiltiti). Nella partita di an¬ 
data vittoria dell'Inter per 3-2. 
In scorso campionato il Catania 
era in serie B. 

• INTER — «Terremotata» dal¬ 
le squalifiche di Vieri, Burgnich 
e Giubertoni l’Inter si appresta 
ad affrontare !a partita di Ca¬ 
tania con una difesa inedita 
Per il ruolo di portiere e di « li¬ 
bero» Invemizzi non ha scelta: 
deve ricorrere alle uniche riser¬ 
ve che ha. vale a dire Bordon e 
Cella. Come stopper può invece 
scegliere fra Bellugi e Oriali ed 
è probabile che in campo scenda 
il secondo. La formazione, a me¬ 
no che la commissione discipli¬ 
nare non annulli qualche squa¬ 
lifica. dovrebbe pertanto essere: 
Bordon: Bedin. Facchetti; Fab¬ 
bian. Oriali, Cella: Jair. Bertini, 
Boninsegna. Mazzola. Corso. 

0 BOLOGNA — E’ in arrivo al 
Comunale la Fiorentina e il Bo¬ 
logna, reduce, dalla vittoria e- 
sterna con la Sampdona. dovrà 
affrontare i gigliati a ranghi in 
completi. Mancheranno infatti 
1‘mfortunato Roversi e l’influen 
zato Pace. Fabbri ha già prov¬ 
veduto alle loro sostituzioni ri¬ 
spettivamente con Prinj e Va¬ 
stola 

• FIORENTINA - La Fioren¬ 
tina ha trascorso La settimana 
in ritiro a Montecatini; questa 
sera Lascerà la cittadina terma¬ 
le e raggiungerà Bologna per la 
partita di domenica. La squadra 
sembra aver ritrovato un certo 
morale: Pugliese non ha perdu¬ 
to occasione per stimolare l’or¬ 
goglio e l’amor proprio dei gio¬ 
catori che sembrano decisi a 
conquistare a Bologna la prima 
vittoria dei 1971. Nessuna novità 
m mento alla formazione: De 
Sist; dopo essere rimasto a fian 
co della moglie, che ha perduto 
due gemelli nati anzitempo, ha 
raggiunto i compagni di squadra 
ai allenamento, ha segnato tre 
gol e domenica sarà in campo. 

• MILAN — Per la partita in¬ 
terna con ii Varese Rocco deci¬ 
derà la formazione solamente 
oggi. L'allenatore, però, sembra 
intenzionato a recuperare Villa, 
schierandolo al centro dell’attac¬ 
co. Per l’ala destra dovrà quin¬ 
di scegliere fra Combin e Ro¬ 
gnoni: non è comunque impro¬ 
babile una « staffetta » fra i due 
In difesa rientrerà quasi si¬ 
curamente AnquilletU. mentre 
verrà riconfermato Zignoh 

• VARESE — Per la difficile 
trasferta milanese Liedrioim seni 
bra intenzionato a schierare la 
seguente formazione: Carmigna 
ni; Percgo. Rimbano: Sogliano. 
Della giovanna. Dolci: Carelli. 
Tambonm, Braida. Morini, Tra- 
spedir*. A San Siro si prevede 
un Varese molto «chiuso* e, 
neU'eventualità. l'allenatore fa¬ 
rà entrare il difensore Borghi, 
che sarà tredicesimo, al poeto 

1 di qualche attaccante. 
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Il campione del mondo pensa alla musica e non in¬ 
tende tornare a combattere prima della fine dell’anno 


Nostro servizio 

FILADELFIA, 26. 

li « caso Frazier » sta diven¬ 
tando un « giallo ». Le notizie 
sulla salute del campione del 
mondo si accavallano, contra¬ 
stanti. « Frazier è grave », « Joe 
sta benissimo, ha solo la pres¬ 
sione un po’ alta ». « Il cam¬ 
pione ha un ematoma al cer¬ 
vello », « Niente ematoma, il 
pugile ha solo mal di fegato: 
un po’ di dieta e tutto passe¬ 
rà », « Macché fegato. Joe ha 
soltanto il ”rene dell’atleta", 
cosa da poco, tutti gli sportivi 
ne sono soggetti... ». E nel bai¬ 
lamme di voci si sono inse¬ 
riti nelle ultime ore « fatti nuo¬ 
vi > che lasciano ancor più 
perplessi. Ieri sera, improvvi¬ 
samente, il dott. Giuffre, che 
ha in cura il campione al St. 
Lukas Ospitai di Filadelfia, ha 
concesso al pugile un « permes¬ 
so speciale» per recarsi a New 
York a far visita ai ragazzi 
dei suo complesso musicale e 
lui ha approfittalo della « li¬ 
cenza » per partecipare alla con¬ 
ferenza stampa indetta per pre¬ 
sentare il campionato del mon¬ 
do dei « mediomassimi » fra 
Bob Foster e Ray Andersen. 
Quest'ulUmo è un amico di Joe 
e fu suo spamng-partner nel¬ 
la preparazione ai match con 
Cassius Clay. 

« Come veaete — ha detto il 
campione del mondo ai giorna¬ 
listi — non è ancora giunta 
l’ora del mio funerale. Avevo 
la pressione alta , e poiché non 
sarei riuscito a riposare restan¬ 
do in casa mi sono fatto rico¬ 
verare in ospedale. Ora la pres¬ 
sione è buona, domani tornerò 
in clinica per gli ultimi con¬ 
trolli. poi riprenderò la mia 
vita normale. Una cosa non 
vorrei fare: tornare sul ring 
prima che sia finito l’anno. Al¬ 
le fatiche pugilistiche preferisco 
quelle musicali, cosi andrò in 
tournée con i miei "Knochku 
ts ", poi si vedrà » Di più Fra 
zier non ha voluto dire, ma è 
chiaro che se realizzerà il suo 
programma la rivincita con 
Clay non si farà. Ma può Fra¬ 
zier decidere sul suo futuro? 
L’interrogativo ha una sua ra¬ 
gione d’essere, perchè Frazier, 
è noto, è < proprietà > di una 
società per azioni e sono i 
< big » della Corporation * a 
prendere le decisioni. Del re¬ 
sto prima di arrivare a una 
qualsiasi decisione bisognerà 
attendere i risultati delle nuo 
ve analisi e in proposito non 
mancano coloro che avanzano 
dei dubbi, che interpretano il 
« permesso speciale » concesso 
a Frazier come un rischioso 
tentativo di smentire le voci 
sulla gravità de) male che lo af 
fbgge. In proposito non si man 
ca di far notare che il « viag 
gio » di Frazier da solo non 
basta a smentire l'esistenza di 
un ematoma al cervello o una 
lesione ai reni. 

Ma non è il « permesso spe¬ 


ciale » accordato a Frazier il 
solo « fatto nuovo » delle ul¬ 
time ore. Il dott. Giuffre par¬ 
lando delle condizioni di Fra¬ 
zier ha accennato a una « in¬ 
fiammazione congiuntivale » e 
a < scompensi renali » tipici di 
pallacestisti, nuotatori, atleti, 
ciclisti e pugnatori e per nien¬ 
te pericolosi, comunque non ta¬ 
li da pregiudicare la futura at¬ 
tività pugilistica del campione 
del mondo. Di parere contra¬ 
rio. però, è il dott Edvvin Cam¬ 
pbell. membro della Commissio 
ne Atletica dello Stato di New 
York, il quale ha dichiarato 
che per ragioni di salute tanto 
Joe Frazier che Cassius Clay 
« sono automaticamente sospesi 
in seguito alle ferite riportate 
nel combattimento dell’S mar¬ 
zo. come prescritto dai regola¬ 
menti locali ». 

U dott. Campbell ha visitato 
Ì pugili prima dello scontro 
mondiale del « Garden » ed ha 
curato Frazier subito dopo. Sul 
le condizioni de) campione egli 
ha detto testualmente: « Io non 
ho mai detto che Frazier ha ri¬ 
portato una lesione interna al¬ 
la testa. Ho curato il campio¬ 
ne per tre giorni dopo l’incon 
tro con Cassius Clay e non ho 
rilevato i sintomi di un ema¬ 
toma suhduraie. come invece 
ho riscontrato molte altre co 
se: non posso escludere che un 
grumo di sangue si sia forma 
to nel tessuto esterno del cer¬ 


vello del pugile, posso però 
dire che se avessi avuto il so¬ 
spetto che ciò era avvenuto 
avrei immediatamente ricove¬ 
rato il pugile in ospedale ». 

Il fatto che nulla venga tra¬ 
lasciato pur di dimostrare che 
Frazier non accusa le conse¬ 
guenze dei colpi di Cassius 
Clay (dichiarazioni a getto con¬ 
tinuo dei medici, foto del cam¬ 
pione con e senza chitarra m 
ospedale, e ora ii « permesso 
speciale » di 24 ore) e contem¬ 
poraneamente il tentativo di 
legare le condizioni di Cassius 
Clay a quelle del campione del 
mondo (che vuol dire se non 
questo la sospensione annuncia¬ 
ta da Campbell, quando tutti 
sanno che Clay sta benissimo 
e non ha alcuna ferita) hanno 
dato il via a tutta una serie di 
polemiche. C’è già chi si chie¬ 
de se non sia già iniziata la 
« campagna pubblicitaria » per 
la rivincita, e chi invece si 
domanda se non si stiano pre¬ 
parando le « carte in regola » 
per evitare a Frazier di ritro¬ 
varsi di fronte Clay tra pochi 
mesi. 


Dan Flanagan 


• Nella foto in alto JOE FRA 
ZIER tra Foster e Anderson 
nel corso della conferenza stam 
pa indetta a New York per pre 
sentore i due protagonisti del 
prossimo « mondiale » dei me¬ 
diomassimi. 


Avevamo detto che il Giro 
della Campania, assente 
Merckx, doveva servire da ve¬ 
rifica per il campo dei corri¬ 
dori italiani. Ed avevamo ag¬ 
giunto che, assenti anche Ri- 
tosst e Zilioli, la verifica po¬ 
teva essere valida lo stesso, 
interessando sopralutto cono¬ 
scere quali erano le condizio¬ 
ni di Gianni Motta e di Felice 
Gimondi. A proposito di que¬ 
st’ultimo, anzi, occorreva sta¬ 
bilire fino a qual punto la 
volontà e la buona disposizio¬ 
ne dimostrata nella Milano- 
Sanremo st accompagnavano 
al necessario stato di forma 
e di convinzione che sono i 
presupposti essenziali perchè 
si possa sperare in un bril¬ 
lante comportamento della in¬ 
tensa —anche troppo — sta¬ 
gione ciclistica. 

Dobbiamo, tntanto, subito 
rispondere a qualche obiezio¬ 
ne: la verifica da noi invoca¬ 
ta non peccava assolutamente 
di intempestività Perchè alla 
fine di marzo i corridori han¬ 
no già fatto tante corse, han¬ 
no già tanti chilometri nelle 
gambe, che qualcuno di essi 
addirittura è già stanco, E 
si potrebbe dire che questo 
è il caso di Motta, se non 
intervenissero a correggere la 
sensazione altre implicazioni 
di cui pur hisogna tenere con¬ 
to: la fragilità del suo tempe¬ 
ramento, la coesistenza con 
Gimondi nella stessa squadra 
che, malgrado ogni sforzo aei 
direttori tecnici, crea pur sem¬ 
pre delicati rapporti, situazio¬ 
ni tali che certamente fanno 
sentire a Moka un certo di¬ 
sagio. A parte queste consi¬ 
derazioni. l’attività già svol¬ 
ta dai ciclisti alla fine di vtar- 
zo consente questa verifica. 
E se così non fosse non avreb¬ 
be senso, adesso, cercare di 
interpretare il comportamen¬ 
to e l’atteggiamento tenuto da 
Gimondi nel Giro della Cam¬ 
pania. Felice Gimondi aveva 
detto di sentirsi bene, di vo¬ 
ler vincere la corsa E doveva 
veramente stare bene se è riu¬ 
scito, comunque, ad arrivare 
al traguardo con i primi, gra¬ 
zie soprattutto al gran lavo¬ 
ro di Poggiali che della « Sai- 
varani * è stato quello più 
sollecito a ricucire gli strap¬ 
pi, a stroncare le velleità dei 
corridori della Molteni o della 
Scic, anche il più insistente 
nel creare situazioni favorevo¬ 
li a Gimondi e infine a Zan- 
degù. 

Perchè, infilatisi nel gruppo 
di testa Basso e Sercù. la vit¬ 
toria di Gimondi appariva as¬ 
sai improbabile. Allora la Sai- 
varani ha puntato su Zande- 
gù, che in votata avrebbe po¬ 
tuto contrastare t due favo¬ 
riti Sercù e Basso, invece è 
spuntato fuori, d'astuzia, di 
forza, con coraggio. Michelot¬ 
to. E la sua impresa, se con¬ 
ferma la sua tenacia, se con¬ 
ferma che egli, con Poggiali, 
con Zandegù. con Colombo, è 
sempre tra qli uomini più 
validi del ciclismo italiano 
(ed anche questo era un ele¬ 
mento dt verifica), dice pure 
che per Gimondi c’era un’al¬ 
tra soluzione da tentare: quel¬ 
la, appunto, tentata, e con 
successo, da Michelotto Ora la 
verità quale è: che Gimondi 
sta bene . ha volontà, ma non 


Luigi Boschi è U nuovo cam¬ 
pione d’Italia dei mosca. Ha 
conquistato ieri sera la corona 
sul ring del Palazzo dello Sport, 
battendo Spina per k.o.t. aH’ll° 
round di un match combattuto 
all'insegna della grande genero¬ 
sità ma della modestia tecnica. 
I .due avevano cominciato in 
sordina poi, pian piano, il match 
aveva preso fuoco grazie soprat¬ 
tutto all'aggressività di Boschi 
Spina controllava bene l'azione 
del rivale e. sfruttando attenta¬ 
mente le occasioni, il maggiore 
allungo e la maggiore freddezza, 
riusciva a contenere il punteg¬ 
gio sul filo dell'equilibrio. AI Kri 
round pero Boschi cominciava 
ad accusare chiaramente la fa¬ 
tica taveva bruciato tutte le sue 
energie nei continui assalti, per 
forzare la guardia dell'avversa¬ 
rio) e un forte dolore al costato 
tanto che alla fine del tempo fa¬ 
ceva cenno ai suoi c secondi » di 
voler abbandonare. Nell’inter- 


Al Palasport di Torino 


Carlo Duran batte 
il portoricano Vinales 


vallo pero il manager lo convin¬ 
ceva a continuare e Boschi si ri¬ 
gettava nella lotta con la forza 
della diseperazione. Al primo 
scambio un gancio sinistro di 
Boschi centrava Spina al mento: 
era il kd. Spina si riprendeva 
ma un destro tornava a farlo 
traballare, e poco dopo accusava 
un nuovo colpo. L’arbitro sag¬ 
giamente decretava la vittoria 
di Boschi per k o. tecnico 

Si comincia con Pinna-Bom- 
batti. una «cazzottatura dura, 
confusa, c vittoria ai punti dei 
più veloce Pinna. ET poi la volta 
del campionato tricolore tra 
Spina e Boschi, quindi si affron¬ 
tano Bueno e Zamni: la batta¬ 
glia è violenta, il coraggio di 
Zanini infinito, ma alla distanza 
la migliore impostazione tecnica 
tattica e il mestiere del brasilia¬ 
no Bueno prevalgono nettamen¬ 
te e Zamni subisce anche due 
k.d. 

Nel quarto match Pctriglia af¬ 
fronta Maeki. 34enne « vecchia 
gloria ». ormai lento e reumati¬ 
co ma ancora bravo. 

Più veloce di molto Petriglia 
prende il sopravvento ma spes¬ 
so dà l'impressione di non vo¬ 
ler spingere più di tanto, e ciò 
fa arrabbiare l'arbitro Frezzoli- 
ni che richiama due volte cia¬ 
scuno 1 pugili a maggiore com¬ 
battività Ma non c troppo pre¬ 
tendere ad ogni costo la « catti¬ 
veria » da due pugili che tutto 
sommato conoscono bene l'arte 
del ring? Certo il match prece¬ 
dente tra Bueno e Zanini è pia¬ 
ciuto di più al signor Frezzolmi. 


ha nelle gambe lo scatto rab¬ 
bioso per imporsi di forza in 
un finale di gara Gimondi, 
insomma, per vincere, devo 
volgere in anticipo la corsa a 
suo favore. 

Quanto poi al suo atteggia¬ 
mento. che è stato polemico, 
nell’episodio conclusivo, non 
si riesre ad alterarne bene 
il senso: non ha voluto di 
proposito, per non favorire i 
velocisti, tentare l’inseguimen¬ 
to di Michelotto. o aveva già 
chiesto troppo a se stesso e 
alla sua squadra 9 Perchè il di¬ 
spetto tatto ai velocisti non 
ha signilcato visto che. co¬ 
munque. favoriva Michelotto, 
e nello stesso tempo sacrifica¬ 
va Zandegù sul quale mire la 
Salvarani aveva puntato 

Di Motta si è detto• sempre 
netl’anonimnto E all'arrivo. — 
dove è giunto con un distacco 
di oltre sette minuti — ha pre¬ 
ferito non farsi vedere, consa- 
vpvo'.e di aver tradito le aspet¬ 
tative 

E adesso tutti al Giro di 
Calabria: una nuova occasio 
ne di verifica, un'altra corsa 
nella quale è possibile can¬ 
cellare le ombre, un altro im- 
peano che pub diventare chia¬ 
rificatore Con lo scatenato 
Michelotto che. liberatosi da 
una fastidiosa tenia quattro 
giorni nrimn è volato verso 
il traguardo di Napoli e vor¬ 
rebbe completare la sua ri¬ 
scossa. dopo tanti anni, con un 
prestigioso successo anche sul 
traguardo di Reaaio Calabria 

Michele Muro 
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QUARTA CORSA: 

1 

1 

t 1 2 

QUINTA CORSA: 

1 7 1 

SESTA CORSA: 

7 2 


1 x 


Laureandosi campione italiano dei « mosca » 

Boschi impone a Spina il kot 
Petriglia-Maeki: pari rebus 


ma forse Zanini ha lasciato sul 
ring mezza carriera. Petriglia 
forse non ba voluto rischiare. 
E' una colpa? Per i giudici lo 
è stato perchè alla fine hanno 
sentenziato un assurdo pari. Il 
dubbio è che il match non sia 
stato accettato per vero ma in 
questo caso non ci voleva un 
verdetto di parità, ci voleva la 
sospensione del match e la suc¬ 
cessiva apertura di un'inchiesta 

La parità può significare solo 
che non si sono volute assumere 
responsabilità, ma non è cosi 
che si libera la bove da maga¬ 
gne o sospetti, cosi si contribui¬ 
sce ad affossarla. 

Nell'ultimo incontro della se¬ 
rata se la vedono Lamagna e 
Romersi. E" Romcrsi ad avere 
la meglio per arresto del com¬ 
battimento. a causa di una fe¬ 
rita alla arcata sopraccigliare 
destra di Lamagna, alla quarta 
ripresa. 

e. v. 


TRIS: 8-5-13 
Lire 376.490 

Il premio Mighty Ned di (rot¬ 
to, valido come corsa TRIS 
della settimana, è stato vinto da 
Nicla, davanti ad Oscar ed One- 
to, per ia combinazione vincen¬ 
te 3-5-13, Ognuno dei 17f vinci¬ 
tori riceverà L. 37M9G. 


TORINO, 26 

Davanti ad oltre seimila spet¬ 
tatori, accorsi al Palazzo dello 
sport di Torino, Carlo Duran 
campione d'Europa dei pesi me¬ 
di. ha battuto ai punti, netta¬ 
mente, il portoricano Vinales. 
L’italo-argentino ha dominato 
rawersario per tutto l’arco del¬ 
le dieci riprese, disputando un 
incontro positivo e facendo cosi 
dimenticare la scialba • presta¬ 
zione di Bologna, contro 11 gia¬ 
maicano Roy Lee Da notare 
che Vinales, nel corso del nono 
tempo, è stato contato per un 
montante destro, parzialmente 
accusato. Il pubblico però non 
ha condiviso la decisione arbi¬ 
trale. Il vantaggio di Duran. co¬ 
munque. è stato nettissimo. I 
tre giudici hanno Infatti dato 
vincente il campione d'Europa 
per 50-44 (Carraro). 50-44 (Lu¬ 
cia) e 50-34 (Gennaro). Questi 
gli altri risultati: 

Superleggerl: Esposito (Napo¬ 


li - kg. 63) b Sabri (Tonno - 
kg. 65.600) ai punti m 6 riprese. 
Arbitro Gennaro Superwrlters: 
Di Jorio (Napoli - kg. 68 ) b 
Guamieri (Torino - kg. 67) ai 
punti in 6 riprese. Arbitro Mi¬ 
nutali. Massimi: Faustinho »San 
Paolo del Brasile - kg 02.600) b 
Jones (Washington - kg 87) per 
K O a 2'I9' della 4 ripresa. 
Welters: Scano (Cagliari - kg 
67.800) b Mariolle (Francia - 
kg. 68 ) per .«qualifica alla 2 . ri¬ 
presa. 


VACANZE LIETE 

UN AMBIENTE IDEALE per 
trascorrer* il vostro week-end 
pasquale: Rimlnl / Miremare • 
Hotel Kente • Via Bar), tele¬ 
fono 33073. Vicino mere; ogni 
moderno confort; cucina roma¬ 
gnola; prezzi speciali 


L’ARTIA 

Ente di Stato Rappresentante la 
Zecca di Cecoslovacchia 

comunica che il prezzo di vendita degli ultimi esemplari 
della moneta in oro « 100 proof • dedicata al Centenario 
della Nascita di Lenin passa da: 

Lit. 10.100 a Lit. 12.100 

N. B. • Per evitare speculazioni non saranno assegnali 
più di due pezzi ad ogni singolo cliente. 

Per INFORMAZIONI e ACQUISTI rivolgersi ■: 

— Tutti gli Sportelli Bancari. 

- NUMIVERSAL, Corso Europa 7 * 20122 Milano 

Telefono 701.251 


con 

Unità 

Vacanze 


tu 

Viaggi e 
soggiorni 


Primo Maggio 
a STALINGRADO 
(Volgograd) o KIEV 

IN AEREO 

dal 2 B aprii* al 2 magato 

L 115.000 


Primo Maggio 
a BUDAPEST 

IN TRENO ■ PULLMAN 

dal 29 aprile al 4 maggio 
da VENEZIA L. 3« 000 
da MILANO L. *1.500 


GITA TURISTICA 
a ABBAZIA - POSTUMIA 
LUBIANA - BLED 

IN PULLMAN 

dal 20 al 23 maggio L. 33.000 


A PRAGA: 

tour della città d'oro 

IN AEREO 

dall'l al * giugno L. S0.000 


PRIMAVERA a MOSCA 

IN AEREO 

dal 6 al 10 giugno L. 1JS.OOO 


«i 26 JULIO e 
Fiesta a CUBA 

IN AEREO 

dal 17 luglio al 9 agosto 
L. 350 000 


SOGGIORNI SULLE 
SPIAGGE DEL MAR NERO 
a VENUS (Romania) 

IN AEREO 

15 giorni tutto compravo. Giugno, 
luglio, agosto, settembr* L. 15 000 

SOGGIORNI al MARE 
a MEDULIN (Jugoslavia) 

giugno, luglio, agosto, settembr* 
quote settimanali a partire oa 


L 26 0C0 


Per Informazioni o iscrizioni 
scrivere a: 

UNITA' VACANZE • Viale Fulvi» 
Tasti, 75 • 201*2 . MILANO - la¬ 
ttone *.420.151 (Interne 225) 



























l'Unità. / sabato 27 marzo 1971 

Come il partito affronta il dibattito alla vigilia del XXIV congresso 

L'azione del PCUS nei Kasakhstan 

enorme crogiolo di nazionalità 
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ALMA ATA 


Un nuovo quartiere sorto sul corso Lenin 


Problemi vastissimi legati 
ad un territorio ricchissimo 
ed immenso • Il valore 
costruttivo della critica e 
dell’autocritica assume qui 
un significato particolare 
Il superamento dei problemi 
di incomprensione nella 
« convivenza » di gruppi etnici 
più disnarati - La posizione 
degli 80.000 cinesi 
all’interno della Repubblica 
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I/AMRASCTATORE PRTCtTONTERO 1 ,u P amaros hanno osa! divulgato una lettera ed 

^ A A nmivmum/ alcune toto dell'ambasciatore britannico Geoffrey 

Jackson, rapito i'8 gennaio scorso. Nella lettera. Indirizzata a Ila moglie e trasmessa dalle stazioni radio di Montevideo, il 
diplomatico ha scritto di godere buona salute e di avere « 11 morale alto ». Le foto lo mostrano In una stanza, con una 
lunga barba, mentre legge un libro. Appesa alle sue spalle c'è una croce a cinque punte simbolo del tupamaros 


Dal nostro inviato 

ALMA ATA, marzo 

Come si a muove » il PCUS 
nelle varie Repubbliche? Co¬ 
me affronta il dibattito politi¬ 
co ed economico in vista del 
XXIV? Con quale spirito i co¬ 
munisti e l’opinione pubblica 
hanno accolto le diretti¬ 
ve del nuovo Piano quin¬ 
quennale? Come avviene la 
denuncia degli errori? Qual 
è il grado effettivo di mobi¬ 
litazione del partito che conta 
oggi circa 14 milioni di iscrlL 
ti? Alcune risposte a questi 
interrogativi siamo andati a 
cercarle nel Kasakhstan dove 
i comunisti iscritti sono sei- 
centomila e dove il dibattito 
politico ed economico, da al¬ 
cuni anni, è partlcolamente 
Interessante e significativo. 

In particolare i compagni 
kasaki hanno impostato un la¬ 
voro critico e autocritico sin 
dal loro XII congresso che si 
svolse dal 10 al 12 marzo 
1966. Fu in quella occasione, 
infatti, che il Partito, pur evi¬ 
denziando i « formidabili 
successi » ottenuti nei settori 
produttivi, fu in grado di in¬ 
dicare concretamente 1 iati 
negativi dell’attività politica 
ed economica. In sede con¬ 
gressuale si parlò lungamen¬ 
te degli «Inconvenienti» re¬ 
gistratisi nei vari campi e 
vennero avanzate precise de- 
nuncie contro i bassi ritmi di 
incremento della produttività 
del lavoro; contro le arretra¬ 
tezze nell’edilizia, contro i ri¬ 
tardi nell'avviamento degli 
impianti Industriali. Molti de¬ 
legati. inoltre, denunciarono 
con forza le condizioni di « ar¬ 
retratezza » esistenti nel set¬ 
tore agricolo. 

Il dibattito critico ha avuto 
1 suoi effetti. Il Partito, in¬ 
fatti, ha cercato di cogliere II 
senso reale delle proposte e 
delle osservazioni ed ha indi¬ 
rizzato la sua attività in pri¬ 
mo luogo nel campo del mi¬ 
glioramento dell’attività tec¬ 
nico-scientifica collegata all’e¬ 
conomia nazionale. Nel giro di 
pochi anni è andato così svi¬ 
luppandosi un nuovo e reale 
movimento di massa (che ha 
visto impegnati dirigenti poli¬ 
tici e sindacali, tecnici ed 
esperti di questioni scientifi¬ 
che, ingegneri e agronomi) 
che si è andato sempre più 
caratterizzando come un mo¬ 
vimento tendente all'elimina¬ 


zione degli sbagli e delle ca¬ 
renze. I successi non sono 
mancati pur se il recente con¬ 
gresso del Partito si è ancora 
una volta impegnato in uno 
sforzo autocritico di notevole 
portata. Ed è questo l’elemen¬ 
to che. a nostro parere, balza 
con evidenza non solo dai re¬ 
soconti della Pravda e della 
stampa locale, ma anche dal 
tipo di incontri e di discussio¬ 
ni che abbiamo avuto con 
esponenti della vita politica, 
economica e culturale di Al¬ 
ma Ata. 


Novantadue 
gruppi etnici 

Eccoci quindi a discutere 
dei problemi del Kasakhstan 
con il compagno Sattar Ima- 
scev, responsabile della sezio¬ 
ne Ideologica e della propa¬ 
ganda presso il Comitato Cen¬ 
trale del Partito del Kasakh¬ 
stan. In primo luogo il diri¬ 
gente pone l'accento sulle ca¬ 
ratteristiche locali e sul tipo 
di organizzazione di partito 
(17 comitati regionali, 38 co¬ 
mitati cittadini, 198 comitati 
distrettuali) che raggruppa co¬ 
munisti appartenenti a 92 im- 
zionalità differenti. 

Si scopre così una signifi¬ 
cativa realtà del paese: la 
presenza di differenti popola¬ 
zioni. 

Nel Kasakhstan sovietico si 
trovano infatti, oltre al ka- 
sakhl e alle popolazioni pro¬ 
venienti dalle varie repubbli¬ 
che del paese (si pensi alle 
grandi Immigrazioni degli an¬ 
ni della conquista delle terre 
vergini), anche varie centi¬ 
naia di migliala di coreani, 
uìguri, tedeschi e cinesi. 

Tutto ciò — pur se la poli¬ 
tica del partito è tesa a crea¬ 
re le migliori condizioni di vi¬ 
ta e di sviluppo del cittadino 
sovietico — ha portato inevi¬ 
tabilmente nel passato a pro¬ 
blemi di comprensione: oggi 
— fanno notare i compagni 
di Alma Ata — si parla di 
coreani, uiguri, cinesi, tede¬ 
schi, ma bisogna tenere an¬ 
che conto che in molti casi 
si tratta di gente nata e vis¬ 
suta nel Kasakhstan, che ha 
legami « con questo paese, con 
questo territorio, con le tra¬ 
dizioni locali ». Vi è quindi un 


processo di assimilazione na¬ 
turale che viene favorito dal¬ 
le condizioni ambientali. Sa¬ 
rebbe sbagliato pensare ad 
una forzatura della realtà da 
parte del partito: nel Ka¬ 
sakhstan esistono giornali, li¬ 
bri. scuole, teatri e istituzioni 
a disposizione delle varie na¬ 
zionalità nel pieno rispetto dei 
valori tradizionali. 

Certo, il problema del rap¬ 
porti è pur sempre politico 
(si pensi alle popolazioni te¬ 
desche. giunte qui negli anni 
burrascosi della seconda guer¬ 
ra mondiale) ma il fatto di 
avere creato un partito aper¬ 
to a tutti e che nel corso 
degli anni è riuscito a for¬ 
mare una leva di quadri di¬ 
rigenti ad alto livello è un 
fatto enorme e profondamen¬ 
te rivoluzionario. 

Quindi la prima caratteri¬ 
stica politica del Kasakhstan 
può essere individuata in que¬ 
sto enorme crogiuolo di na¬ 
zionalità che non solo convi¬ 
vono. ma che si sentono im¬ 
pegnate nello sforzo comune 
verso il progresso. E come 
tutto ciò si traduca in dibatti¬ 
to politico ed economico, aper¬ 
to e spregiudicato, risulta 
chiaro non solo dal discorsi e 
dai colloqui che abbiamo avu¬ 
to ma anche dagli stessi atti 
congressuali del XIII congres¬ 
so kasako del febbraio 
scorso. 

Al congresso i segretari del 
comitati regionali di Alma Ata 
e del Kasakhstan settentrio¬ 
nale hanno sottolineato che 
per attuare il nuovo piano 
quinquennale sarti Indispen¬ 
sabile «perfezionare ulterior¬ 
mente lo stile e il metodo 
di direzione che II Partito 
esercita sull’economia ». I 
successi raggiunti — hanno 
detto I due dirigenti — «de¬ 
vono portarci non a posizioni 
di ottimismo gratuito e di bo¬ 
ria » ma ad operare « con 
senso di responsabilità per 
una intelligente utilizzazione 
dell'enorme ricchezza della 
nostra Repubblica ». 

Cile cosa significa tutto dò 
nel discorso generale di un 
partito che ha sulle spalle la 
responsabilità della direzione 
economica del paese? Signifi¬ 
ca — rispondono i compagni 
kasakhi — che bisogna guar¬ 
dare alla realtà avendo pre¬ 
senti le indicazioni del piano 
che non sono avveniristiche o 
fantascientifiche, ma concrete 


e pienamente raggiungibili 
perchè basate sulle realizza¬ 
zioni degli ultimi anni: nella 
Repubblica, infatti, sono stati 
adottati oltre quattrocento 
nuovi processi tecnologici, so¬ 
no entrate in funzione 2200 ca¬ 
tene di montaggio e sono sta¬ 
te automatizzate ventotto 
aziende ma nonostante tutto 
ciò — hanno detto alcuni con¬ 
gressisti — « sono molte le 
aziende che non applicano le 
ultime scoperte tecniche ». 

Ampio uso 
della critica 

La critica — come si vede 
— non manca e l’uso che se 
ne fa è ampio: i comunisti 
kasaki non hanno risparmia¬ 
to neppure i « ministeri della 
Industria alimentare, leggera, 
quello della carne, del latte 
che tengono In funzione azien¬ 
de che producono generi di 
bassa qualità ». Eppure, no¬ 
nostante tutto questa mole di 
critiche, il paese va avanti. 
Non solo: Il livello di vita au¬ 
menta. la scelta dei prodotti 
si fa sempre più ampia, si as¬ 
siste ad un processo sempre 
più articolato di miglioramen¬ 
to. Ma nel partito 1 dati 
trionfalistici (che sono pur 
sempre vari, effettivi, concre¬ 
ti e che entusiasmano chi va 
per la prima volta nel Ka¬ 
sakhstan e ha modo di osser¬ 
vare gli sforzi che si compio¬ 
no nell’edilizia, nell’industria, 
nella Istruzione, nella scienza, 
nell’agricoltura) vanno sem¬ 
pre più perdendo quota per¬ 
chè Il terreno — come risul¬ 
ta chiaro anche dal progetto 
di direttiva del nuovo Plano 
quinquennale — è sempre più 
quello delle cifre e degli obiet¬ 
tivi reali. 

Ecco perchè al congresso 
kasako I segretari del comi¬ 
tato regionale di Tselinograd 
Kruclna e di Pavlodar, Burov, 
« hanno criticato i metodi di 
lavoro del Gosplan repubbli¬ 
cano e del ministeri dell’agri¬ 
coltura, della metallurgia non 
ferrosa, della carne e del lat¬ 
te, per la sopravvivenza di 
principi! di pianificazione vo¬ 
lontarìstica e per avere fre¬ 
quentemente modificato gii in¬ 
dici annui di produzione as¬ 
segnati alle aziende». 


Il risultato del congresso è 
stato quindi più che mai posi¬ 
tivo e lo stesso linguaggio 
« tecnico-politico » lo abbiamo 
ritrovato nei colloqui avuti ai 
vari livelli nel corso dei quali 
abbiamo affrontato anche uno 
del maggiori temi che l'Unio¬ 
ne Sovietica ha oggi di fron¬ 
te: il rapporto con la Cina. 

Abbiamo scelto il Kasakh¬ 
stan per questo tipo di discor¬ 
so anche perchè qui si trovano 
varie decine di migliaia di ci¬ 
nesi rifugiatisi all’epoca delle 
frontiere aperte e prima degli 
scontri sulle catene del Tien 
Slang. 

I cinesi del Kasakhstan, se¬ 
condo alcune fonti, sono circa 
80 mila e svolgono assidua¬ 
mente 1 lavori di campagna 
sia nel sovkos che nei kolkos. 
I dirigenti kasaki illustrandoci 
la situazione hanno voluto sot¬ 
tolineare che i cinesi si sono 
Inseriti nella società sovietica 
con entusiasmo, dimostrando 
la loro qualità di lavoratori 
sia nei sovkos che nei kolkos. 
A tutti lo Stato ha fornito 
una abitazione, la possibilità 
di lavoro e di istruzione. Non 
vi è quindi nessun rancore 
col popolo cinese. Anzi, se ne 
parla in termini di amicizia 
e fratellanza. 

Lo stesso compagno Sattar 
Imascev ha tenuto a farci ri¬ 
levare che non esistono pro¬ 
blemi locali con la Cina e 
che, hi particolare, non vi è 
nessuna rivendicazione sovie¬ 
tica di carattere territoriale. 
«Noi — ci ha detto Imascev 
— viviamo in un territorio 
Immenso e non abbiamo biso¬ 
gno di altre terre ». Anche il 
compagno Timofei Kurgan- 
ski, segretario del parito nel 
distretto di Talgarskl (una zo¬ 
na agricola prossima al confi¬ 
ne cinese del monti del Tien 
Slang) e delegato al 24. con¬ 
gresso del PCUS, ricordando¬ 
ci il discorso che Breznev pro¬ 
nunciò ad Alma Ata in occa¬ 
sione del 50. dei partito ka- 
I sako, a proposito del proble- 
! ma cinese, ha voluto preci¬ 
sarci che da parte delle po¬ 
polazione kasake vi è una po¬ 
sizione di « positiva attesa » 
nei confronti della Cina e che 
«1 lavoratori di Talgarskl si 
augurano che le trattative so- 
vietlco-clnesi proseguano posi¬ 
tivamente e che ci si avvi! al 
rafforzamento dell’amicizia 
tra i due popoli». 

Carlo Benedetti 


Washington 

Nixon 
accusato di 
razzismo dai 
parlamentari 
negri 


WASHINGTON. 26. 

Nixon ha ricevuto ieri sera 
due delegazioni, una dei 
membri negri del congresso 
e l’altra di alcuni dirigenti 
universitari. I primi hanno 
accusato la sua amministra 
zione di essere razzista, i 
secondi di non comprendere i 
problemi dei giovani. 

I dodici membri del con¬ 
gresso. tutti del partito de¬ 
mocratico. oltre a esprimere 
la pesante critica di razzi¬ 
smo, hanno insistito perché il 
governo americano cambi to¬ 
talmente politica verso gli 
stati razzisti del Portogallo, 
del Sudafrica e della Rhode- 
sia, attuando, specie per il 
Sudafrica, misure intese a 
colpire la sua economia. 

Molti cittadini americani, 
hanno poi detto i dodici mem¬ 
bri del congresso, sopporta 
no notevoli avversità, non go¬ 
dono dei diritti più elemen¬ 
tari e subiscono danni irre¬ 
parabili dall'attuale politica 

Dai giovani Nixon ha avu¬ 
to altre critiche. Cinque diri¬ 
genti universitari, del comita¬ 
to direttivo del « Congresso 
nazionale degli studenti ». che 
rappresenta 300 università e 
colleges di grado superiore, 
hanno avuto un colloquio di 
mezz'ora con il presidente a- 
mericano. Al termine hanno 
dichiarato che il colloquio ha 
confermato la mancanza di 
comunicabilità tra l’ammini- 
strazione e l’università. 


Belfast 

Al potere 
in N. Irlanda 
la destra 
oltranzista 
protestante 


BELFAST. 26 

Il nuovo primo ministro del- 
l’Irlanda del Nord. Brian Faulk- 
ner. ha presentato questa mat¬ 
tina alla stampa il suo nuovo 
governo, annunciato nel corso 
della notte, governo chiaremeti 
te impostato sulle linee della 
destra protestante e filo-inglese. 
Faulkner ha affermato di non 
avere tentato di accontentare 
alcuna particolare comunità del¬ 
la popolazione dell'Ulster nel¬ 
le sue scelte, ma particolar 
mente notata è stata la nomi¬ 
na di Harry West, un noto 
esponente della destra unionista, 
alla carica di ministro dell'agri¬ 
coltura. Faulkner ha poi cerca¬ 
to di difendersi dalle accuse di 
avere voluto accontentare la de¬ 
stra affermando che West si 
era dimostrato neH'amministra- 
zione di Terence O' Neill un ot¬ 
timo ministro dell* agricoltura. 

Faulkner. durante la confe¬ 
renza stampa di questa matti¬ 
na si è irritato quando gli è 
stato chiesto cosa penserà la co¬ 
munità cattolica del fatto che 
il primo ministro faccia parte 
di una loggia « orangista » (l’or¬ 
ganismo di tipo mossomeo di 
cui fanno parte tutti i dirigen 
ti del partito unionista) e che il 
ministro deH'agricoltura sia un 
esponente dell' estrema destra. 
« Nulla di quello che ho fatto 
come uomo politico ». ha detto 
non senza irritazione. * può es¬ 
sere considerato settario. Non 
vi saranno mutamenti fonda¬ 
mentali nella politica che segui¬ 
va il mio predecessore. James 
Chichester Clark ». 

Una deputata unionista di 
Belfast. Anne Dickson. si è di¬ 
messa dal partito in segno di 
protesta per l’inclusione nel go¬ 
verno di Harry West. 


Buenos Aires 

Il generale 
Lanusse 
sì nomina 
presidente 
argentino 


BUENOS AIRES. 26 

Il generale Alejandro Lanus¬ 
se. che diresse all’inizio della 
settimana il colpo di stato con¬ 
tro il presidente Levingston. 
ha assunto questa sera la pre¬ 
sidenza dell’Argentina. E’ sta¬ 
to un gesto del tutto formale 
in quanto il potere da molto 
tempo, era in effetti nelle sue 
mani. 

. L’atto politico che ha prece¬ 
duto questo, riguardante la 
presidenza, era stato quello di 
ripristinare quasi al completo 
il vecchio governo che diresse 
il paese sotto Levingston e 
che è quindi corresponsabile 
del grave stato in cui versa 
l’Argentina, per superare il 
quale si battono coraggiosa¬ 
mente da tempo lavoratori e 
giovani democratici. 

Nello stesso tempo è stato 
annunciato — ma questi an¬ 
nunci sono ormai rituali — che 
c nel più vicino futuro » ver¬ 
ranno indette le elezioni. Per¬ 
sone vicine a Lanusse hanno 
riferito che il generale le vor¬ 
rebbe centro il maggio del 
1973 », esattamente a 10 anni 
di distanza da quelle che san¬ 
cirono la vittoria di Arturo li¬ 
ba. rovesciato tre anni dopo 
dai militari e dal movimento 
della cosiddetta < rivoluzione 
argentina », lo stesso in nome 
del quale vennero successiva¬ 
mente rovesciati il presidente 
Ongania il 14 giugno del 1970 
e Levingston il 23 di questo 
mese. 


Helsinki 

Formato il 
nuovo governo 
finnico senza 
i ministri 
comunisti 


HELSINKI. 26. 

La crisi di governo finlandese 
apertasi nove giorni fa ha 
avuto termine questa sera 
quando il primo ministro uscen 
te e primo ministro designato 
Ahti Karjalainen ha presenta 
to al Presidente della Repub 
blica Urho Kekkonen la lista 
di un governo di coalizione 
composto di quattro partiti. 

Karjalainen si era dimesso 
il 17 marzo quando i comuni¬ 
sti — anch’essi nel governo — 
si erano opposti a misure eco¬ 
nomiche che avrebbero provo¬ 
cato un aumento dei prezzi. 
Egli ha risolto la crisi asse¬ 
gnando ai social-democratici tre 
portafogli detenuti dai comu¬ 
nisti. La coalizione di governo 
proposta da Karjalainen com¬ 
prende il Partito del centro, i 
social-democratici, i liberali e 
il Partito del popolo. Questa 
coalizione dispone di ÌOÙ dei 
200 seggi al Parlamento. 

Alcune difficoltà nella nomi¬ 
na del nuovo ministro degli In¬ 
terni hanno ritardato fino a 
questa sera la formazione de! 
nuovo governo. Karjalainen ha 
risolto il problema dividendo i 
compiti de) ministero degli In¬ 
terni in due parti: il titolare 
del ministero sarà un membro 
del Partito di centro, ma parte 
dei suoi compiti sarà delegata 
al ministro della Giustizia che 
sarà un social-democratico. 

I nuovi ministri social-demo 
oratici sono: Olavi Salonen (In 
dustria), Mikko Laaksonen 
(Giustizia) e Pekka Kuusi (Af¬ 
fari sociali). 

In un'intervista alla televi- 
sionee. Karjalainen ha dichia¬ 
rato che il nuovo governo se 
guirà il programma del prece¬ 
dente gabinetto ad eccezione di 
alcuni punti minori. 
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IL PAESE SI AVVIA VERSO LA GUERRA CIVILE 


Indi p endente il Pakistan Orientale 

Karachi: il presidente Yahya Khan mette fuori-légge la Lega Awami - Sparatorie tra esercito e « ribelli » a Dacca e negli 
altri centri del paese -120 morti e centinaia di arresti - Rahman ha lanciato un appello «alla resistenza contro il nemico» 


NUOVA DELHI. 26 
La crisi pakistana, che sem¬ 
brava avviata verso una so¬ 
luzione grazie ai progressi 
registrati nei colloqui tra il 
presidente Yahya Khan e lo 
sceicco Mujibur Rahman, lea¬ 
der della Lega Awami. è 
drammaticamente precipitata 
oggi dopo i nuovi massacri 
di civili compiuti nel Paki- 


Praga: 
condannato 
a tre anni 
il generale 
Prchlik 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 26. 

Il generale Vaclav Prchlik 
è stato condannato a tre anni 
di carcere dopo un processo 
svoltosi per tre giorni davan¬ 
ti all’alta corte militare di 
Pribram nella Boemia cen¬ 
trale a una sessantina di chi¬ 
lometri da Praga. Ne ha da¬ 
to oggi notizia la CTK in po¬ 
che righe. Il dispaccio d'agen¬ 
zia precisa che egli era ac¬ 
cusato, in base ai paragrafi 
1 e 2 dell'articolo 169 del co¬ 
dice penale, di « avere osta¬ 
colato e danneggiato l’attivi- 
vità di un’organizzazione sta¬ 
tale e di un’organizzazione sta¬ 
riate ». Non sono stati forniti 
altri particolari in merito ai 
capi d’imputazione. 

Vaclav Prchlik è un ufficia¬ 
le di carriera divenuto molto 
noto durante il periodo del 
« nuovo corso ». Egli ha 49 
anni ed è stato membro del 
PCC dal 1948 al 1969, anno in 
cui venne espulso. Nel 1955- 
56 è stato viceministro del¬ 
l’Interno e dal ’58 per undici 
anni membro del Comitato 
centrale del PCC. Nel febbraio 
*68 era stato nominato re¬ 
sponsabile della sezione poli¬ 
tica dell’esercito e destituito 
da questa funzione nel luglio 
seguente alla vigilia dei col¬ 
loqui cecoslovacco - sovietici 
di Cerna nad Tisou. In quei 
giorni egli aveva formulato 
delle critiche all’andamento 
della situazione dopo le mano¬ 
vre congiunte In Cecoslovac¬ 
chia e fatto alcune osserva¬ 
zioni sulla strutturazione e sul 
funzionamento degli organi del 
Patto di Varsavia. Per la sua 
posizione dopo l’intervento del¬ 
l’agosto era stato destituito da 
tutte le funzioni, dimesso dal¬ 
l’esercito e allontanato dal 
parlamento e da ogiM altra 
attività politica. 

s. g. 


Nihat Erim 
ha formato 
il nuovo 
governo turco 

ANKARA. 26. 

Il primo ministro turco Ni¬ 
hat Erim ha annunciato al Par¬ 
lamento la formazione del nuo¬ 
vo governo, che comprende, ol¬ 
tre a lui. 24 ministri. Quattor¬ 
dici membri del nuovo gover¬ 
no sono « tecnocrati > non ap¬ 
partenenti al Parlamento, men¬ 
tre cinque sono parlamentari 
del Partito della giustizia, tre 
del Partito repubblicano, uno 
del Partito nazionale delia fi¬ 
ducia e due sono indipendenti. 

Il ministro degli Esteri è 
Osman Olcay. diplomatico di 
carriera, già vicesegretario ge¬ 
nerale della NATO, ed ex-am- 
basciatore in India e in Finlan¬ 
dia. Hamdi Omoreglu è mini- 
etro degli Interni. Ferit Melen 
è ministro della Difesa, men¬ 
tre per la prima volta nella 
storia della Turchia una donna 
entra a far parte del governo: 
si tratta della dottoressa Tur- 
kay Akyol. che assume il por¬ 
tafoglio della Sanità. D 38enne 
Attila Karaosmanoglu. econo¬ 
mista di formazione americana 
(Harvard), è ministro di Sta¬ 
to per la programmazione. 

Il governo dispone di quattro 
vice-primi ministri, tra i quali 
particolare importanza sembre¬ 
rebbe rivestire Sadic Kocas. un 
deputato repubblicano già ap¬ 
partenente alle forze armate 
(è stato addetto militare a 
Ixndra). che secondo alcuni 
commentatori potrebbe affer¬ 
marsi come il personaggio di 
collegamento fra esercito, go¬ 
verno e parlamento. 


stan orientale, il cui bilancio 
è di centinaia di persone tra 
morti e feriti. Mujibur Rah¬ 
man, che ha conquistato una 
netta maggioranza nelle ele¬ 
zioni dello scorso dicembre e 
che nelle scorse settimane si 
era posto alla testa di un mo¬ 
vimento di c disobbedienza ci¬ 
vile » contro il governo cen¬ 
trale ha proclamato l'indipen¬ 
denza del Pakistan orientale. 

L’annuncio di Mujibur Rah¬ 
man è stato dato questo po¬ 
meriggio attraverso un’emit¬ 
tente che si è qualificata co¬ 
me « stazione radio del Ben¬ 
gala libero > (come è noto, il 
Pakistan orientale è la parte 
orientale del vecchio Stato in¬ 
diano del Bengala, attribuito 
al Pakistan nella spartizione 
dell’India — n.d.r.). Yahya 
Khan, che era frattanto rien¬ 
trato a Karachi dopo i collo¬ 
qui a Dacca, ha replicato di¬ 
chiarando illegale la Lega 
Awami. I due annunci signi¬ 
ficano, in pratica, che il Pa¬ 
kistan sta scivolando nella 
guerra civile. 

La cronaca delle ultime ore 
è stata caratterizzata da un 
susseguirsi di annunci, appel¬ 
li e proclami, trasmessi dal¬ 
le varie stazioni radio del Pa¬ 
kistan: poco dopo la parten¬ 
za di Yahya Khan da Dacca, 
capitale della parte orientale 
del paese, reparti dell’eserci¬ 
to « occidentale », fatti perve¬ 
nire nei giorni scorsi con 
aerei e navi, venivano disloca¬ 
ti nei punti strategici della 
città, occupando le sedi dei 
ministeri, degli uffici pubbli¬ 
ci e della radio locale. 

Il generale Tikka Khan, go¬ 
vernatore militare della re¬ 
gione. annunciava via radio 
che « l’indisciplina » del Paki¬ 
stan orientale era giunta ad 
un punto tale che l’ammini- 
strazione civile e le forze di 
polizia non erano più in gra¬ 
do di controllarla; « per sal¬ 
vaguardare gli interessi del 
paese, la sua unità e la sua 
integrità, annunciava Tikka 
Khan — è imperativo che 
queste tendenze vengano re¬ 
presse ». 

Subito dopo le disposizioni 
annunciate dal generale Tik¬ 
ka Khan, lo sceicco Rahman, 
dai microfoni della «Stazio¬ 
ne radio del Bengala libero ». 
che si troverebbe nella città 
portuale di Chittagong, lancia¬ 
va un appello al popolo del 
Pakistan orientale, esortando¬ 
lo a « resistere ad ogni costo 
alle forze nemiche in ogni an¬ 
golo del Bangla Desh (il Ben¬ 
gala pakistano) ». 

c Forze armate pakistane — 
ha annunciato Rahman — han¬ 
no improvvisamente attaccato 
la base dei fucilieri pakista¬ 
ni orientali a Bilkhana e Ra- 
jarbagh, all’ora zero di oggi, 
26 marzo, uccidendo una quan¬ 
tità di persone inermi. Aspri 
combattimenti sono in corso 
con i fucilieri di Dacca e le 
forze di polizia. Il popolo com¬ 
batte valorosamente contro il 
nemico, per la causa della li¬ 
bertà della nazione benga¬ 
lese ». 

Contemporaneamente scon¬ 
tri tra l'esercito pakistano da 
una parte e reparti di fucilie¬ 
ri e di polizia « ribelli » dalla 
altra venivano confermati 
dall’agenzia di notizie india¬ 
na « Press Trust of India », la 
quale ha affermato, citando 
« fonti attendibili », che « uno 
stato di guerra civile virtua¬ 
le regna nel paese »; nella so¬ 
la Dacca, avrebbero perso la 
vita già più di centoventi per¬ 
sone. 

Secondo la « PTI » l’eserci¬ 
to avrebbe già arrestato cen¬ 
tinaia di persone in diversi 
centri della regione; « Con gli 
ultimi arrivi di truppe — ha 
aggiunto la PTI — il numero 
dei soldati giunti nel Paki¬ 
stan orientale dalla parte oc¬ 
cidentale del paese è salito 
a circa 70.000 ». 

II generale Yahya Khan, an¬ 
nunciando da Karachi la mes¬ 
sa al bando della Lega Awa¬ 
mi, ha lanciato un furibondo 
attacco allo sceicco Rahman 
ed agli altri esponenti della 
Lega, accusandoli di es.ere 
« gente affamata di potere »; 
« Questo crimine — ha con¬ 
cluso Yahya Khan — non ri¬ 
marrà impunito». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cairi 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunal» di 
Roma - L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE EO 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via del Taurini. 19 - 
Telefoni centralino: 4990351 
4950392 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
. ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento su e/e poetale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l’Unità, viale 
Fulvio Testi. 75 - 20100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21,000. semestre 11.000, trime¬ 
stre 5.750 • ESTERO: anno lire 
33 000, eeinesve 17 000, trime¬ 
stre 8.750 - Con L'UNITA* 
DEL LUNEDI*: ITALIA an¬ 
no L. 24.500, semestre 12800. 
trimestre 6 700 - ESTERO an¬ 
no L. 38.000. semestre 19500. 
trimestre 10 000 - PUBBLICI¬ 
TÀ’: Concessionaria esclusiva 
S.PX (Società per la Pubblici¬ 
tà tn Italia) Roma. Piazza San 
Lorenzo hi Lueina, n 26 e sue 
succursali in Italia - Tele¬ 


fono 688.5 41 - 2- 3- 4 - $- 
TARIFFE (al min. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale: feriale L. 500, festi¬ 
va L. 600. Ed. Italia setten¬ 
trionale: L. 400-450 Ed. IUlla 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali: Roma L. 130- 
200: Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-120; Napoli - Campania 
L. 100-130; Regionale Centro- 
Sud L. 100-120; Milano-Lom¬ 
bardia L 180-250; Bologna 
L. 150-250; Genova - Liguria 
L. 100-150; Torino - Piemonte, 
Modena, Reggio E„ Emilia-Ro¬ 
magna L. 100-130: Tre Vene¬ 
zie L. 100-120 - PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA. LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L. 1000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 600; Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L. 500. 


SUb. Tipografico GATE 00185 
Roma - Via del Taurini, n. 19 



DACCA — Lo sceicco Mujibur Rahman saluta la folla durante una manifestazione 


In visita a Roma 


Oggi Riad 
dagli on. Moro 
e Colombo 

Il vice primo ministro e 
ministro degli esteri della 
RAU. Mohmud Riad. che si 
trova da ieri a Roma, si ,n- 
enntrerà stamane alla Far¬ 
nesina con il ministro degli 
esteri, on. Moro e. in Pala? 
za Chigi, con il presidente 
del Consiglio on. Colombo. 

Da fonti dell'ambasciata 
della RAU a Roma si è ap 
preso che sono tuttora in 
corso contatti per un incon¬ 
tro tra il ministro Riad e il 
presidente jugoslavo. Tito, 
durante il suo soggiorno nel¬ 
la capitale italiana 

All’arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, il ministro egi- 
z*ano. che è accompagnalo 
dal sottosegretario agli este 
ri. Salah Gohar. dal diret¬ 
tore generale del servizio 
Europa occidentale, Sabn 
Kamal, dal capo di gabmet 
to Mohammed Riad e dal di 
rettore generale del servizio 
giuridico, Ahmed Osman. è 
stato ricevuto dal ministro 
on. Giuseppe Lupis. in rap 
presentanza del presidente 
del Consiglio, dal sottosegre¬ 
tario agli esteri on. Angelo 
Salizzoni — che era rientra 
to ieri l'altro a Roma dalla 
visita di tre giorni compiu¬ 
ta ai Cairo — dall’ambascia¬ 
tore della RAU a Roma. Mo- 
stafa Kamal Mortagui. e da 
alti funzionari della stessa 
ambasciata. 

U ministro Riad lascerà 
Roma nella tarda mattinata 
di domenica, diretto a Pa¬ 
rigi, dove presiederà una 
riunione degli ambasciatori 
della RAU accreditati presso 
i paesi dell'Europa occiden¬ 
tale. 
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Tito 


Il rapporto di Rogers al Senato « tranquillizza » i gruppi di pressione sionisti 

Clamoroso voltafaccia di Washington 
sul ritiro delle truppe israeliane 

La RAU invitata ad «intendersi» direttamente con l'aggressore — Jarring interrompe la sua mis¬ 
sione e rientra a Mosca - Tel Aviv respinge suggerimenti per un ritiro parziale dal Canale di Suez 


Per la ricerca di una soluzione 


Berlino : positivo 
incontro dei quattro 

L’ambasciatore sovietico lo ha de¬ 
finito « importante e costruttivo » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 26 

Un altro incontro positivo 
dei quattro nella ricerca di 
una soluzione del problema 
di Beriino. La diciassettesima 
riunione degli ambasciatori 
delle quattro grandi potenze si 
è svolta stamane nella sede 
della commissione alleata di 
controllo a Berlino ovest e nel¬ 
le tre ore di colloqui pare che 
il negoziato abbia fatto qual¬ 
che passo avanti. L'ambascia¬ 
tore sovietico Abrassimov ha 
parlato di « incontro impor¬ 
tante e costruttivo », il suo col¬ 
lega francese ha precisato 
che le conversazioni sono sta¬ 
te « serie ed intese a fare pro¬ 
gressi », e anche se più gene¬ 
riche, le dichiarazioni degli 
ambasciatori inglese e ameri¬ 
cano sottolineano che il nego¬ 
ziato continua e che il tono 
è concreto. Un nuovo incon¬ 
tro è stato fissato per il 16 
aprile. 

Il riserbo che sempre cir¬ 
conda queste riunioni non è 
stato, come si vede, meno ri¬ 
goroso delle altre volte. Si de¬ 
ve tuttavia sottolineare la con¬ 
cordanza del tono delle dichia¬ 
razioni rilasciate dagli inter¬ 
locutori delle due parti. Il fat¬ 
to poi che si sia accennato 
alla « importanza » e alla « co¬ 
struttivi tà e concretezza » del¬ 
l’incontro odierno potrebbe 
confermare che 11 negoziato 
si è addentrato questa volta 
nei problemi di merito e del¬ 
le questioni particolari. 

Negli ambienti politici te¬ 
desco-occidentali non si sono 
registrati commenti di rilie¬ 
vo. Sorprende ancora una vol¬ 
ta tuttavia, dopo le dichiara¬ 
zioni possibiliste e abbastan¬ 
za elastiche fatte ieri l’altro 
dal ministro degli esteri 
Scheel, circa la discutibilità 
di una « presenza » politica di 
Bonn nell’ex-capitale del Relch 
pretesa che fino ad ora ha 
impedito ogni soluzione del 
problema berlinese poiché es¬ 
sa viola palesemente lo statu¬ 


to di entità politica autono¬ 
ma che caratterizza Berlino 
ovest, la posizione assai rigida 
assunta oggi dal segretario di 
stato alla cancelleria Ehmke. 
Questi ha detto infatti che la 
eliminazione della « presen¬ 
za » polìtica della Repubblica 
federale tedesca a Berlino 
ovest non è pensabile. 

Ancora una mossa tattica 
per far fronte alla opposizio¬ 
ne democristiana o si vanno 
effettivamente delineando due 
linee in ;eno al governo di 
Bonn? Da parte della RI/T og¬ 
gi questa posizione è stata po¬ 
lemicamente rilevata in diret¬ 
to legame all’annuncio delio 
avvenuto incontro dei quat¬ 
tro ambasciatori. Allo stesso 
tempo tuttavia già ieri sera 
il governo della RDT aveva 
fissato per domani alle quat¬ 
tordici un nuovo incontro coi 
rappresentanti del senato di 
Berlino ovest per discu¬ 
tere sulla possibilità di conce¬ 
dere ai cittadini dei settori 
occidentali delia città lascia¬ 
passare per visitare la RDT 
e la sua capitale durante le 
feste pasquali. 

Durante l’ultimo incontro 
avvenuto il 12 marzo si era 
lasciato intendere che la Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
era disposta a discutere limi¬ 
tatamente sui lasciapassa¬ 
re pasquali, nonostante il ri¬ 
fiuto del senato di Berlino 
ovest di intavolare una trat¬ 
tativa per un accordo perma¬ 
nente che permetta ai citta¬ 
dini delia parte occidentale 
di visitare periodicamente i 
loro parenti nella RDT. Il 
borgomastro Schuetz aveva 
detto che una simile offerta 
da parte della RDT sarebbe 
stata possìbile solo se l’anda¬ 
mento del negoziato delle 
quattro potenze sul problema 
di Berlino fosse andato avan¬ 
ti e avesse compiuto seri pro¬ 
gressi. 

Franco Fabiani 


WASHINGTON, 25 

Dinanzi all’intransigenza di 
Israele e alla mobilitazione 
dei gruppi di pressione sio¬ 
nisti. la diplomazia america¬ 
na na fatto clamorosamente 
marcia indietro. Nessuna in¬ 
formazione ufficiale è stata 
fornita sulla relazione tenu¬ 
ta ieri dal segretario di Sta¬ 
to, Rogers, dinanzi al Senato 
riunito a porte chiuse, ma fon¬ 
ti governative hanno dichia¬ 
rato che Washington « non ha 
mai pensato, detto o propo¬ 
sto, che Israele debba accet¬ 
tare, quale condizione di pa¬ 
ce, l'insistenza del Cairo per 
un impegno al ritiro da tutti 
i territori occupati ». Un ac¬ 
cordo dovrebbe uscire, inve¬ 
ce, da « reciproche e soddi¬ 
sfacenti intese sulla sicurez¬ 
za, sulla smilitarizzazione del 
Sinai e sui problema di 
Sharm E1 Sheik ». 

Secondo il Washington Post, 
Rogers avrebbe inoltre infor¬ 
mato i senatori che gli Stati 
Uniti non hanno intenzione di 
esercitare pressioni su Israe¬ 
le allo scopo di ottenere un 
ritiro delle truppe. Tale assi¬ 
curazione è stata accolta con 
compiacimento dall’a Israel 
Lobby » al Congresso. Il sena¬ 
tore Henry Jackson ha detto 
di sentirsi « tranquillo » per¬ 
ché « il piano americano non 
prevede che gli israeliani se 
ne vadano » dai territori 
arabi. 

Se queste indiscrezioni cor¬ 
rispondono a verità, se ne de¬ 
ve desumere che la diploma¬ 
zia americana è pronta a met¬ 
tere in liquidazione la mis¬ 
sione Jarring, alla base della 
quale sono, come è noto, gii 
impegni per il ritiro delle 
truppe previsti dalla risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, e a favorire le « tratta¬ 
tive dirette », secondo la tesi 
israeliana. In effetti, una nuo¬ 
va riunione degli ambasciato- 
ri delie quattro grandi po¬ 
tenze si è conclusa ieri sen¬ 
za alcun risultato (la prossi¬ 
ma si terrà soltanto il 5 apri¬ 
le, e cioè fra undici giorni). 
Quanto a Jarring, egli ha an¬ 
nunciato oggi che rientra 
a Mosca, dove è ambasciato- 
re del suo paese, e che vi re¬ 
sterà almeno fino alla secon¬ 
da metà di aprile, probabil¬ 
mente anche oltre. Sebbene Io 
ambasciatore si sia dichiara¬ 
to pronto a rientrare a New 
York dietro breve preavviso, 
si dice che egli potrebbe pro¬ 
lungare la sua assenza fino 
a quando U Thanl non gli fa¬ 
rà sapere che esiste qualche 
prospettiva di progresso per 
1 colloqui. 

Fonti Israeliane riferiscono 
frattanto che gli Stati Uniti 
avrebbero suggerito a Israe¬ 
le di prendere in considera¬ 
zione un ritiro parziale dal¬ 
la riva orientale del Canale 
di Suez, al quale potrebbe se- 
' gulre la riapertura del Cana¬ 


le stesso. In cambio del pro¬ 
lungamento di un anno del¬ 
la tregua. Le stesse fonti han¬ 
no detto che il suggerimento 
è stato respinto. Per ritira¬ 
re le truppe Israele chiedereb¬ 
be la liquidazione definitiva 
dello stato di belligeranza. Al¬ 
cuni membri del governo sa¬ 
rebbero invece inclini ad ac¬ 
cettare una riapertura del Ca¬ 
nale senza ritiro delle trup¬ 
pe, vedendo in ciò una conva¬ 
lida dell’occupazione della ri¬ 
va orientale senza limiti 
di tempo. 

« • • 

GERUSALEMME, 26 
Il delegato apostolico a Ge¬ 
rusalemme, monsignor Pio La¬ 
ghi, si è incontrato oggi con 
il direttore generale della pre¬ 
sidenza del Consiglio israelia¬ 
na. Si ritiene che questi ab¬ 
bia presentato delle rimo¬ 
stranze per l’articolo dell’* Os¬ 
servatore romano » in cui si 
prendeva posizione contro la 
* lenta soffocazione » delle co¬ 
munità cristiana e musulma¬ 
na di Gerusalemme. 


Colloqui 
tra BAAS 
siriano 
e PCI 

Una delegazione dei Baas 
siriano, composta da Moham¬ 
med Ali AI Halabi. membro 
della Direzione e responsabile 
dell’Ufficio Relazioni Estere, 
Abdallah Lazkani, della Dire¬ 
zione e Latif Kahwagi, dello 
Ufficio di Segreteria, è stata 
ricevuta, presso la direzione 
del partito, dai compagni G. 
C. Pajetta, dell’Ufficio Politi¬ 
co, S. Segre, del C.C. e re¬ 
sponsabile della Sezione Este¬ 
ri, U. Cardia, del C.C. e pre¬ 
sidente della Commissione E- 
steri del C.C., ed ha avuto con 
essi uno scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni sulla si¬ 
tuazione politica nei rispettivi 
paesi e sulla crisi mediorien¬ 
tale. La delegazione del Baas 
siriano ha riferito, in parti¬ 
colare, sul processo di forma¬ 
zione in Siria di un largo 
fronte nazionale, cui parteci¬ 
pano tutu 1 partiti e le orga¬ 
nizzazioni progressive. 

Entrambe le delegazioni 
hanno riconfermato la comu¬ 
ne volontà di contribuire allo 
sviluppo dei rapporti di ami¬ 
cizia tra 1 due partiti e al 
rafforzamento dell’unità an¬ 
timperialista nell’area medio- 
orientale e nel mondo. 


Atlantico vede una valida ga¬ 
ranzia per il mantenimento 
della pace, intende continua¬ 
re a contribuire con ogni mez¬ 
zo al raggiungimento di una 
effettiva sicurezza europea, di 
una fiduciosa cooperazione, di 
una autentica distensione nel 
nostro come in ogni altro con¬ 
tinente ». Lo stesso giudizio 
espresso da Saragat sull'im¬ 
pegno jugoslavo per la politi¬ 
ca di non allineamento è sin¬ 
tomatico. Difatti egli ha af¬ 
fermato che l'Italia compren¬ 
de e rivolge le sue attenzioni 
alla politica estera jugoslava 
« ispirata ai principi del non 
allineamento di cui riconoscia¬ 
mo pienamente, in considera¬ 
zione della loro particolare si¬ 
tuazione, il valore per la Ju¬ 
goslavia e per altri paesi del 
mondo ». 

E’ questo un distinguo molto 
chiaro e una riconferma della 
fedeltà del governo del nostro 
paese alla politica dei blocchi 
auspicata dall’Alleanza atlan¬ 
tica. 

Lo stesso giudizio sulla si¬ 
tuazione internazionale è sta¬ 
to diverso e mentre da parte 
di Saragat si è fatto un breve 
accenno alle tensioni esistenti 
ancora nel mondo, da parte di 
Tito si è detto chiaramente 
che « la situazione internazio¬ 
nale nonostante saltuari sinto¬ 
mi di distensione è nel suo 
insieme molto grave e tale da 
provocare seriamente la no¬ 
stra preoccupazione ». Tito ha 
ricordato inoltre il profondo 
significato positivo che assu 
mono nel contesto europeo e 
mondiale gli accordi recente 
mente firmati fra l'URSS e la 
Repubblica federale tedesca e 
tra quest’ultima e la Polonia. 

Sul Medio Oriente Tito ha 
riconfermato la posizione del 
suo paese ed ha affermato tra 
l’altro che « grazie alla politi¬ 
ca e alle iniziative della RAU 
si aprono nuove possibilità per 
la soluzione del conflitto. Per¬ 
tanto è evidente che oggi 
l’ostacolo fondamentale per ar¬ 
rivare ad una soluzione è rap¬ 
presentato da coloro che ri¬ 
fiutano l’applicazione della ri¬ 
soluzione del consiglio di si¬ 
curezza del 22 11-1967 ». 

Mentre la parte italiana non 
ha fatto alcun riferimento con¬ 
creto alla situazione esistente 
nel sud-est asiatico, Tito ha 
detto nel suo indirizzo di salu¬ 
to: * L’allargamento delle ope¬ 
razioni militari alla Cambogia 
e al Laos e tutte le minacce 
alla Repubblica Democratica 
del Vietnam creano una situa¬ 
zione nell’ Asia sud - orienta¬ 
le sempre più seria, le sue im¬ 
plicazioni possono essere pe¬ 
ricolose ed imprevedibili. Sen¬ 
za parlare delle stragi e 
delle distruzioni che colpisco¬ 
no il popolo vietnamita e gli 
altri popoli dell’Indocina ». 

Il presidente jugoslavo ha 
inoltre riconfermato le pro¬ 
prie preoccupazioni per il per¬ 
manere in vaste parti del mon 
do della negazione dei diritti 
umani e civili. Nei colloqui 
di oggi si è proseguito nel¬ 
l’esame della situazione inter¬ 
nazionale con particolare ri¬ 
ferimento alle relazioni tra la 
comunità europea e la Jugo¬ 
slavia sulla base dell’accordo 
intervenuto nel marzo del 
1970. Durante rincontro con il 
presidente del consiglio Colom 
bo si è espressa « la soddisfa¬ 
zione per rincontro di Vene¬ 
zia che ha permesso di dissipa¬ 
re ogni malinteso ». Evidente¬ 
mente da ambedue le parti, 
come ha dimostrato il clima 
degli incontri di questi giorni, 
si considera del tutto superato 
l’incidente che portò al rinvio 
della visita del presidente ju¬ 
goslavo, in dicembre. Conclusi 
i colloqui ufficiali Tito e la 
delegazione jugoslava prose¬ 
guiranno la loro visita in Ita¬ 
lia a Torino dove oggi visite¬ 
ranno gli impianti della FLAT. 


Vietnam 


ginale, ad indicarne l’origine 
americana, era tuttavia « De¬ 
wey Canion II ») non è anco¬ 
ra terminata. Una dichiarazio¬ 
ne dello stesso tenore è stata 
fatta dal presidente fantoccio 
Van Thieu 

Il generale Lam ha aggiunto 
ima grave affermazione: * Il 
nemico — ha detto — dovrà 
ricostituire le sue forze pri¬ 
ma di ricominciare a infasti¬ 
dirci seriamente nel Vietnam 
del Sud, e, se questo dovesse 
avvenire in futuro, tra quat¬ 
tro o cinque mesi, noi rico- 
minceremo forse un’operazio¬ 
ne Lam Son e anche, se ciò 
non basta, nello stesso Viet¬ 
nam del Nord, per distrugge¬ 
re le forze nemiche in casa 
loro ». Il comandante delle 
battutissime truppe che sono 
appena state cacciate dai Laos 
ha detto ancora: « Le mie 
truppe hanno dimostrato un 
tale valore che sarebbero in 
grado di portare la guerra nel 
Nord Vietnam se il presiden¬ 
te Thieu lo chiedesse », 

Ancora più allarmante, e 
più esplicita, la dichiarazione 
di un portavoce militare, ii 
quale ha detto che le forze 
di Saigon concentrate nella 
provincia di Quang Tri (quel¬ 
la, appunto, prospiciente al 
nord) « lance ranno tra breve 
un’altra offensiva ». Poiché è 
impensabile che si voglia ri¬ 
tentare, a così breve distan¬ 
za dal disastro, un’altra av¬ 
ventura ne! Laos, sembra ine¬ 
vitabile dedurne che l’obiet- 
tivo possa essere il nord. 
L’AFP, dal canto suo, annun¬ 
cia che «alcuni battaglioni 
sono stati trasportati oggi In 
aereo nella provincia di 
Quang Tri da Saigon per rin¬ 
forzare le unità militari ivi 
dislocate ». 

Intanto, americani e colla¬ 
borazionisti hanno abbando¬ 
nato la base di Lang Vei, si¬ 
tuata in territorio sud-vietna¬ 
mita presso il confine laotia¬ 


no. Le unità che l’occupavano 
si sono ritirate su Khe Sanh, 
dove pure sono in pieno corso 
i preparativi di sgombero 

Nel Laos settentrionale le 
forze popolari hanno conqui¬ 
stato oggi, secondo un annun¬ 
cio da Vientiane, tre posizioni 
fortificate a tre chilometri da 
Luang Prabang. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito hanno attaccato 
i filo-americani presso il pas¬ 
so di Pich Nil, sulla strada 
numero 4 tra Phnom Penh e 
Kompong Som. Un convoglio 
è caduto in una Imboscata e 
numerosi autocarri sono stati 
distrutti. 

• * * 

PECHINO, 26. 

Una delegazione vietnamita 
capeggiata dal primo segreta¬ 
rio del partito del lavorato¬ 
ri, Le Duan, è giunta Ieri se¬ 
ra a Pechino, accolta dal pri¬ 
mo ministro Ciu En-Lal e da 
altre personalità cinesi. Tra 1 
diplomatici presenti all’arri¬ 
vo vi era l’ambasciatore so¬ 
vietico nella capitale cinese. 

Subito dopo l’arrivo, Le 
Duan e gli altri delegati sono 
stati intrattenuti a colloquio 
da Ciu En-Lai. 

A Pechino si trova anche 
una delegazione del Fronte 
patriottico Lao, capeggiata da 
Kayson Phomvlhan, che si è 
incontrata separatamente con 
Ciu En-Lai e col principe Si- 
hanuk, capo dello Stato cam¬ 
bogiano. Le due delegazioni 
sono in viaggio per Mosca, 
dove assisteranno ai lavori 
del congresso del PCUS. 

• « • 

WASHINGTON, 26 

Il governo americano studia 
le eventuali rappresaglie che 
potrebbe essere costretto a de¬ 
cidere dopo Tesarne delle infor¬ 
mazioni secondo cui unità nord¬ 
vietnamite sarebbero in movi 
mento verso la zona smihtariz 
zata ». Lo ha detto a Washing 
ton il portavoce del dipartimen 
to di Stato. Charles Rray. 

Il portavoce non ha precisato 
la natura delle « rappresaglie ». 

Parlando ad una riunione di 
esponenti democratici, il senato¬ 
re Edward Kennedy, ha aspra¬ 
mente attaccato l’amministra 
zione Nixon per l’invasione del 
Laos, che ha costituito, egli ha 
detto, « una flagrante violazm 
ne dello spirito della legge ap¬ 
provata dal congresso ». 

Complotto 

gio e a L’Aquila) della stes¬ 
sa consistenza del gruppo sot¬ 
to accusa. Perché quindi non 
si applica la legge del *52? A 
chi servono questi teppisti? 

Anche questo è un interro¬ 
gativo. cui dovrà rispondere 
Restivo martedì, alla com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra. Un’altra notizia che meri¬ 
ta precisazioni è stata forni¬ 
ta dal settimanale Sette Gior¬ 
ni: scrive la rivista che « sa¬ 
rebbe stata scoperta in una 
grande unità militare sul con¬ 
fine italiano orientale, alcuni 
mesi fa. una specie di orga¬ 
nizzazione informale di ufficia¬ 
li attivisti... pare che la sco¬ 
perta del gruppo sia stata 
fatta in base a una indicazio¬ 
ne del servizio informazioni 
jugoslavo... quel che è succes¬ 
so poi è che Tito non venne 
e che il complotto del ” fron 
te ” non fu più attuato... ». I] 
settimanale aggiunge inoltre 
che questi ufficiali sono stati 
in parte rispediti a casa, in 
parte destinati ad altre unità. 

Sdegno e immediate reazio¬ 
ni negli ambienti politici han¬ 
no suscitato, intanto. le gra¬ 
vi dichiarazioni dell'ammira¬ 
glio Birindelli, capo delle for¬ 
ze navali NATO del sud Eu 
ropa. Come è noto Birindelli. 
a seguito di una intervista, 
ha « precisato » che nell'Ipote¬ 
si di un ingresso del partito 
comunista nell'area della 
maggioranza « si avrebbero 
nelle forze armate casi di co¬ 
scienza tutt’altro che isolati, 
a cominciare dal mio ». 

D ministro della Difesa non 
ha ritenuto finora di prende¬ 
re posizione su questa inam¬ 
missibile interferenza nella 
vita politica, in evidente con¬ 
trasto con lo spirito e la let¬ 
tera della Costituzione repub¬ 
blicana. In ogni caso Tanas- 
si dovrà pronunciarsi, perché 
i deputati comunisti Ingrao. 
Giancarlo Pajetta. Galluzzi, 
Boldrini e D’Alessio, hanno 
già presentato una interroga¬ 
zione. Anche l 'Avanti! ha as¬ 
sunto un fermo atteggiamen¬ 
to: «La presa di posizione 
delFammiraglio Birindelli — 
scrive l'organo socialista — 
è inaccettabile in primo luo¬ 
go perché con il pretesto di 
combattere un presunto inse¬ 
rimento del PCI nella mag¬ 
gioranza si contrabbanda tut¬ 
to in Italia, anche i complot¬ 
ti tipo quello del ” principe 
nero ”; in secondo luogo, per 
il momento in cui viene fat¬ 
ta questa dichiarazione, cioè 
mentre si assiste al faticoso 
mascheramento di un com¬ 
plotto che ha una motivazio¬ 
ne — falsa, naturalmente — 
che coincide con il caso di 
coscienza ipotizzato dall’am- 
miraglio; in terzo luogo per 
il fatto che Birindelli è alla 
testa di un organismo milita 
re sovranazionale. E poiché 
l'ammiraglio Birindelli ha 
tanta facilità di parola, aspet¬ 
tiamo che egli aggiunga an¬ 
cora una precisazione: che 
qualora egli dovesse cadere 
in preda a un caso di coscien¬ 
za, se ne andrebbe a casa, 
in pensione». 

Anche il senatore Bonacina, 
membro della direzione del 
PSI, ha affermato che le di¬ 
chiarazioni dì Birindelli crea¬ 
no « un grave caso politico ». 
« Se a esse non facesse se¬ 
guito alcun provvedimento — 
ha detto Bonacina — si am 
metterebbe una franchigia 
militare neH’esprimere giudi¬ 
zi e indirizzi politici, non dis¬ 
simile da quella applicata in 
Grecia, in Spagna, in Sud A- 
merica, e non meno pericolo¬ 
sa ». Dopo aver rilevato che 
i socialisti nutrono per 1 mi¬ 
litari degli alti comandi tan¬ 


to maggior rispetto quanto più 
questi si professano rispetto 
si delle istituzioni. Bonacina 
ha aggiunto che quando ta 
luno dei comandanti militari 
fuoriesce dai ben precisi li¬ 
miti della sua funzione « non 
c’è altro da fare, per salva- 
guardia stessa della Costitu¬ 
zione e della democrazia, che 
ripristinare subito ed energi¬ 
camente l’osservanza dei do¬ 
veri e colpire inflessibilmen¬ 
te chi li ha trasgrediti, co 
me non v'è dubbio ha fatto 
Birindelli » L'esponente socia¬ 
lista ha concluso affermando 
che c'era da attendersi un 
immediato intervento del mi 
nistro della Difesa: «Ci dolia 
mo vivamente che ciò non sia 
ancora avvenuto, e di questo 
ritardo bisognerà che si ri¬ 
sponda in Parlamento non 
meno che dei provvedimenti 
adottati nei confronti di chi 
ha determinato il caso ». 

E ancora il senatore An¬ 
derlini vice presidente della 
commissione difesa, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

e Quali pressioni hanno in 
dotto l'ammiraglio Birindelli 
a passare dalla prima alla 
seconda versione della sua 
intervista? Facile la risposta: 
il partito americano — che 
come è noto ha larghe prò 
paggini anche in Italia — non 
ha sopportato che un alto 
ufficiale facesse una dichia¬ 
razione di lealismo nei con¬ 
fronti delle istituzioni, in un 
momento in cui altri militari 
od ex militari sono cotto ac¬ 
cusa davanti all’op'nione pub¬ 
blica. 

La seconda versione (leU'in 
tervista deH’ammiraglin è 
gravissima: si tratta di un 
tentativo di mettere una pe¬ 
sante ipoteca sugli sviluppi 
della situazione politica del 
paese e sul quadro costitu¬ 
zionale che ne è l’unico le¬ 
gittimo supporto. Mi propon¬ 
go di sollevare la questione 
alla prima riunione della 
Commissione Difesa quando, 
presente il ministro Tanassi. 
.riprenderemo — la settimana 
prossima — il dibattito sul bi¬ 
lancio. Il ministro della Di¬ 
fesa dovrà pur dirci quali 
provvedimenti intenda pren 
dere nei confronti deH'ammi- 
raglio Birindelli ». 

Assemblea regionale 

Sicilia : 
colpire 
i centri 
di eversione 
reazionaria 

Approvato un docu¬ 
mento che chiede misu¬ 
re decise 

PALERMO, 26. 

Un solenne voto espresso 
questa sera dal Parlamento 
siciliano afferma « l’urgenza 
di provvedere a individuare 
tutti i centri della sovversio¬ 
ne reazionaria operanti nella 
isola; a perseguire e condan¬ 
nare vigorosamente, anche at¬ 
traverso l’applicazione della 
legge contro il fascismo del 
’52, gli ispiratori, gli esecuto¬ 
ri, i mandanti, i finanziatori, 
i consiglieri delle organizza¬ 
zioni neofasciste, ovunque sia¬ 
no annidati; a sciogliere le or¬ 
ganizzazioni paramilitari, a 
cominciare da quelle implicate 
nel complotto scoperto nei 
giorni scorsi ». 

E’ questa la parte centrale 
di un impegnato o.d.g. che re¬ 
ca le firme dei capigruppo del 
PCI, del PSI, del PSD! e del¬ 
la DC e che e stato approvato 
al termine di un serrato di¬ 
battito rivelatore di profon¬ 
de emoieinaucne spaccature 
nella DC,e nel centrosinistra: 
una buona parte dei deputati 
de (circa un terzo del grup¬ 
po), hanno mfatti abbando¬ 
nato i'auia (lo avevano già 
fatto ieri, facendo così man¬ 
care il numero legale, in una 
operazione combinata coi fa¬ 
scisti), per non votare il do¬ 
cumento contro il quale i rt- 
pubolicam si sono schierati 
invece apertamente insieme 
alle destre. 

Il cne — ha commentato U 
capogruppo comunista com¬ 
pagno ue Pasquale — na rive¬ 
lato come e quanto la DC e 
altre forze sue alleale stano in¬ 
quinate da cricche reaziona¬ 
rie e da gruppi cne non solo 
sono estranei a qualunque 
sentimento democratico e an¬ 
tifascista, ma che anzi dan¬ 
no la misura deile coperture e 
delle complicità politiche che 
consentono i rigurgiti fascisti 
e le impennate avventuristi¬ 
che dell’agraria meridionale 
e del padronato. 

L’o.d.g. impegna inoltre il 
presidente della Regione, che 
a norma dello Statuto porta 
la responsaoihta politica del¬ 
l’ordine pubblico m Sicilia, 
« a svolgere le opportune azio¬ 
ni per far attuare concreta¬ 
mente il libero e democratico 
svolgimento delle prossime 
elezioni regionali ». 

Ciò m quanto l’assemblea 
«è consapevole della perico¬ 
losità deU'intensificarsi dei ri¬ 
gurgiti reazionari e degli at¬ 
tacchi fascisti diretti a colpi¬ 
re l’ordine repubblicano, la 
legalità democratica, ,e aspi¬ 
razioni delle grandi masse la¬ 
voratrici e studentesche e la 
politica delle riforme »; è for¬ 
te «del sostegno che le isti¬ 
tuzioni democratiche e auto- 
nomiste attingono dalla volon¬ 
tà antifascista riaffermata dal 
popolo siciliano e dalle lotte 
dei lavoratori per le riforme 
sociali »; ed è infine convinta 
« della necessità di impedire 
che le imminenti elezioni re¬ 
gionali siano turbate dal clUna 
di provocazioni che i grappi 
eversivi Intendono cmra». 
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